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Manifestate subito contro gii invasori! 
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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contro gli imperialisti americani la lotta dei popoli e la condanna del mondo 
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L'INDOCINA RESISTE EROICAMENTE 
Nuovi selvaggi bombardamenti contro il Nord Vietnam 

I bombardieri USA hanno nuovamente colpito le province di Nglie An e Quang Binh - Numerose vittime - Centinaia di massacrati in Cambogia 
II FTSL contrattacca nel Vietnam del Sud colpendo le basi dalle quali sono parliti gli invasori - Audace azione delle unità partigiane cambogiane 

Hanoi a tutte le forze popolari ed ai governi: 
fermare le mani insanguinate degli aggressori 

Netta 
condanna 

Menile saniamo continua 
no a giunge) e sui (aioli del 
la i eduzione notizie dramma 
tichc e sconvolgenti immagi 
ni Vengono da tutto il mon 
do dai fionti di guerra del 
la penisola indocinese come 
dalle capitali d Luropa d A 
mei wa di Asia e d Africa 
Hanoi « I c a d i v e u di venti 
bambin i sono stati es t ra t t i 
dalle m a c e n e ci una piccola 
casa nella p i o u n c n nordviet 
n a m i t a di Quang Bmh » Wa 
shington « G a l b m t h I n eli 
ch ia ia to che gli Stat i Uniti 
hanno creato u n i colossale 
i m c c h i n a mil i tare e adesso 
questa, macchina domina il 
Paese » L ancora da Waslunq 
ton il nostio inviato ci tele 
qtafa che in tutte le unwei 
sita dilaga la protesta 

le immagini poi non sono 
meno esemplali Io sguaido 
allucinato degli ufficiali di 
stato maggiore che munti al 
Pentagono indicano cinica 
mente i punti della penisola 
indocinese ni cui a loio ai 
viso sai ebbe bene portare la 
aggi asiane come lo sguaido 
tragico ma fiero delle quat 
tio contadine cambogiane ab 
bandonate a moire sui cavi 
pi le mani ledale dietro la 
schiena (diffuse enti ambe dal 
la insospettabile agenzia ame 
ncana Associ i teri P i e s s ; sono 
la prova che la nuova aqcjres 
sione non basta ancora che 
non darà la vittoria agli USA 
ma che anzi segna una mio 
ia più biueiante sconfitta de 
qli imperialisti 

Ciedeiano gli agenti della 
CIA che un pugno di fantocci 
fascisti — quelli del generale 
lon Noi potesse control 
late la Cambogia e invece si 
accolgono che la loio presen 

a salda la resisteiua popola 
re e aliai a gin bombe ineen 
c'i massoni l invasione Un 
nuoto \ tei navi 

Da Parigi intanto da Lon 
dia da Stoccolma da Algen 
hi evi f l i sh d agenzia raceon 
tono di un unica spontanea 
unanime condanna popolare 

lutti comunisti' Ao ceito 
ìndie se i comunisti sono 

spesso alla testa di questi coi 
tei patte impattante del mo 
amento di piotesta < la co 
scienza d mocratiea che in 
so)gè e si motta a questo en 
nesimo delitto imperialista 
Insieme ai militanti comuni 
sti lutano la loio condanna 
la loio laabia militanti socia 
listi catt ìlici uomini sona 
pallilo pastai i pi otestanti 
Giovani sii (tenti e malia i ape 
un scienziati e ioga <.i delle 
medie 

Cosi an he vi Italia Solo 
i fascisti ufficiali t no e c u 
ti squallidi fogli lomam si 
schioano con l mvasoic I 
borghesi < modo un non ne 
scono a nasconde) e il loro mi 
baiaz^o dicono e non dico 
no si ti incelano dietio lo 
schei mo di una pi etesa obiet 
tinta limitandosi a ripoitan 
questa notizia e quella cauti 
dubbiosi duplici Non i il mo 
do per salvaisi la tenta de 
K essere pioclanuda Po 
questo abbiamo appiedala sì 
le accorate paiole dei campa 
qm dell Avanti il loia ap 
petto a fo moie la < logica 
della queira > ma diciamo che 
non basta alcuni di IOÌO so 
no ministri pollano la )c 
sponsabilita della politica ita 
liana T il governo italiano 
tace Menile il dissenso la 
ne t t a innovaz ione dell mia 
sione UÌA devono suonale 
espliciti 

Chi conit voi comunisti ila 
liani ha da sempre iifiutilo 
la logica dei blocchi ha con 
dannato ogni tnterunto stia 
melo lia le carte in legala 
pc) es cjerc da tutti la massi 
ma chiai tz4,a 

Alessandro Curzi 

•m H*t 

CAMBOGIA — l metodi americani in uso nel Vietnam del Sud sono stati trasferiti in Cambogia sotto il nutra di un partcaduhsta del icgimt fantoccio sud vietnamita un gruppo 
di prigionieri «sospetti vietcong e nord vietnamiti > bendati e legati (lelefoto AP) 

Proposte del vicesegretario del Partito Enrico Berlinguer in un grande comizio ad Arezzo 

Iniziativa del PCI per l'unità di azione 
antimperialistica in Italia e nel mondo 

E' il momento di raccogliere l'appello unitario di Ho Ci Min - Il pavido silenzio del governo e della DC - Un invito ai compagni socialisti 

AREZZO 3 igcj o 
Il c o m p i a n o E m i c o Bei 

hnguci vice s e c r e t i n o del 
P u t i t o h i i p e i t o s i b i l o se 
i i i d Aie/?o U e i m p a g n i . 
elet toi ile del PCI pei lo eie 
7ioni del 7 giugno 

Si e t i a l ' i t o d i u n i mani 
f e s t i / ione dì ni i s s i i l l i qua 
le h inno p a r t e c i p i l o Hvoi i 
t o n popolo e ^ ìov im in una 

Oggi e 

scioperano 
gli statali 

e mercoledì 
fermi i 

parastatali 
(A PAGINA 2) 

nnsui i cpnle d i tempo non 
si \ c n h ( w i Pi in L citi coni 
p u , n o Bei lingue h i p j i l i t o 
bievi mente il < ompap.no Ales 
sio P i squ in i s t u d i n o d i l l i 
r e d e n z i o n i 1 qu ile d i p o 
ivn i ( id ilo le vigoiost loi 
le u n i t i n e e In anelli dopo 
1 in tu iu i i ( l ido h inno u n i 
dot to „li opei u e le m i s s e 
1 iv i ld t in i dell i piOMiien ha 
sotloline ito i ( ostanti pi > 
Riessi del P i l l i l o dovuti i 
t u i h e i l i i pi e s c i v i dei i i 
munis t i ì l l i l ea l i d n it imi 
menli di m i s s i ili o p e n di i 
n isti i luministi il n i l u m i 
Hill e dell l Pi o i i n n i i q u i 
1 ^ o v i i n i n o insieme n ion i 
p ig iu d i l PSIUP e del PSI 
ì t r i q u i t t i dell i popol izioni 
fieli i p i o i m i i a i n t u i i fi 
i omp i„no P isquini 1 i ìnli 
ni ì l l u s t i i t o i e n t e l l ( on c u 
sono s t i lo Colmiti le liste 
nel t qu ili [ot te e l i p i i s e n 
z i opi i n i i d i pei soni l i i 
niclipe nden i 

Bi l l in liei h i d u o inizi i 

il suo discorso soffi u n i n d i 
si sui f,ia\i n i e n t i s s i m i s\ 
luppi de l l i siili iziom mt l l 
n izion ih d >po 11 nuo\ i ik 
pressione impeli ilist i u n n i 
( in i in C imho M i c i boni 
baici unen t i sul No id V i e t u m i 
e sulu ì e iz iom di l l i f l izi 
Tiolitiche n i l i un di l ionti i 
q u e s t i m t i n d i m i p i i s i di e i 
SI ti Uniti F si m d i l >so ma 
i 1 \ i 1 i t ine — h i o s s i l M t o 
l \ ic i si f re t t ino del P u t i t o 

— non t i n t o ' < ssequio sei 
\ e dei soci lidi m o d u l i l i l 
qu i l i s i ppmino beni che so 
n i s e m p n piotili i unslif i 

n i i sultosc i m i e q u i 
si is i ut i iellati i impililo d i 
t h SI iti Imit i incile il p iù 

n i n n e m i e e mdalosn so 
p m u l t o e de \ e fu nflct 
t e i e tut t i 1 elt adnn il p i ù 
do silenzio del p u t i t o della 
Democrazia C n s t i i n i e del 
^ o i e i n o Rumoi sui t iarnci 
fatti cieli i CunbOL,ii t del 
V i i t n u n contici ì qu ili si sol 
I n mo lo sdegno e l u i di 
tutt i gli uomini t h e hanno i 
euoii l i c u l à i de l l i Hbeita 
dei pop ili e della p i c i n t l 

mondo di a gì i n d e miggio 
i uiz i dell opinioni pubbl ica 
itali u n e in te inazioni le 

In molli Paesi — ha del lo 
ancoia Beihnguei ~~ anche 
al lei t i digl amene un l i n i 
mina l i e ivvi nini i n p i e s i 
d i la si al ìt i in Imi m i v e 
ne i p e i t i m e n l i depl il ìt i Ne 
g ì stessi S t i l i Uniti non so 
11 ì l,io un gli s tudenti non 
solo ì coraggiosi mo\ unent i 

coni lo l i guen t ma eminen 
ti p e i s o n i h t i de l l i C a r n e i i e 
del Senato con l innano dui i 
meni e i sì oppongono ioli 
vigoie ille iniziative di Ni 
xon questo p ies idente d i e 
si \ 1 n v e l l n d o A tulli peifi 
do e b u g n i do non meno del 
suo piecleeessoie 

Anche m Itali ì non solo 
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SAIGON 1 naggo 
Nuovi massicci b o m b i i d i 

ment i aciei ìme i icam sul 
Vietnam del Noid m a s s a c n 
e distruzioni In Cambogia ad 
ope ia delle t i u p p e imei ica 
ne e dei regime f intocelo sud 
M c t n i m i t i (10 a tacchi delle 
forze del PNL cont ro a l t ie t 
t i n t e b i s l i m e i i c m e e mei 
c e n i n e nel Vietnam del Sud 
ques to in sintesi il d r i m m a 
tico p a n o n m a mi l i t a te della 
giornata odierna Se da una 
p a l l e esso sot tol inea 1 eslen 
sione della nuova scalata del 
1 aggressione USA d a l l a l t i a 
d i m o s t i a elle le forze popò 
la i ! d Indocina r i spondono 
con feimezza e decisione 

I nuovi at t icchi lerci sul 
Nord sono siali ìnnunciat i 
oggi dall agenzia di notizie 
della RDV l i quale ha pieci 
s i l o che ph appai ecchi M so 
no i c c a m l i s t a m i n e contici 
« dwei se 2OHI popolose » del 
le province di Nghe An e 
Quang Bini gì 1 l e u m e l i dei 
bombaid ie r i USA Ahi due 
l e i e i a m e r i c m i sono siat i ab 
bat tut i p o l l a n d o cosi a 1 »2 
il n u m e i o degli i p p u e c c h i 
s t i tun t l ens i abbat tu t i sul Viet 
n i n i del No id 

I bombai (lamenti di Ieri 
e n n o stati con fe imi l i o„gi 
i Saigon con 1 i n n u n c i o che 
dee ine di aeioi i v e v m o coni 
piuto inclusioni « pu pìoltq 
qeie i ricoqmtoii » I i tesi 
m i e i i c a n i e che 4I1 s t i l i U 
mti hanno ima s o n a di 11 di 
u l t o » a compiei e l o h s p l i 
sulla RDV e che se l i h « ae 
i c i s p i a » vengono • u n e n t i 

p p n i c c h i d i bomb 11 damen 
lo possono «aitatemi posta 
stoni mmiIiMic/ic ed ani: ai 
IOLI Si l u t t i come si vede 
di un p n n c i p i o abe i inu le t he 
lul lavia gli USA al le lu iano di 
p i a t i c n e regolainiente 

In una dic l in i azione del 
minis le io degli Ts l en dell 1 
RDV piecedenle ili annuncio 
de bombardamen t i odierni si 
so t t o l i ne iv i che nell a t t i cco 
di leu compiu to d i o l i le 100 
aeiei c i a n o slate utilizzate 
b o m b e o t d i n a n e s h n p n e l 
b o m b e a scoppio i l l u d a l o e 
missili p r o c u n n d o «numetn 
si morti e tenti tia la popò 
Iasione citile ) e Questo al 
lacco - p iec isava l i a i r i 11 
1 azione — 1 un atto talcola 
la che coincide con l inno di 
tiuppe ameiicaiii m (ambo 
qui e con 1 estensione del a 
quella a tutta 1 Indocina 
Onesti atti Lserciteianno 11 la 
injliiciua qiai-> sulla confe 
lenza di Pauqi i 

Sulle oper iz iom n coi so 
in C i inboj 11 le notizie s o n i 
conti idd ì i 101 ie Neppuie lo 
i m m o l l i n e e s i t t o delle l i u p 
pe i n i e n c n i e e del ìeginie 
fantoccio sudv ic tn imi ta 1111 
pegni tevi e stato l e s i nolo 
e e chi p u l a di 1OOOO nomi 

ni d i ru i ìlnieno 20 000 ame 
i i c m i Un di 70 000 e chi an 
che di pili Secondo alcune 
lonti le lorze popo l i l i cani 
bogiane oppongono e un acca 
mia resistenza » secondo i l 
t re gli invisor i « non incon 
tiano alcuna lesistenza » L i 
s e c o n d i ipotesi e la più p i o 
ballile nel senso che seeon 
do 1 p n n c i p i della g u e n a p u 
ligiana le u n i t i di 1 esistenza 
cambogiane hanno p i e f e n l o 
sganciarsi e d ispe iders i nei 
la giungla pei evi ta te di es 
sere sopraffatte da foize p re 

ponde ian l Ciò non significa 
l u t t i v n come vcd iemo ini 
in alti e legioni 1 Ila C imbo 
g n 1 p a i l i g n m non siano al 
I n i e pront i i t i nfllggeie ehi 
n colpi i l ì egune fantoccio 
di Phnom Peni 

V e d n m o comunque le ci 
fic di Uè giorni di invasione 
fomite dai poi lavoce i m e n 
c m i e s i igoni in i „li USA if 
lei m i n o di avei ucciso c i rca 
500 « c o m u n i s t i » u n i eifia 
a n c o r i più elevata annuncia 

SEGUE IN ULTIMA 

Per fermare 

l'aggressione USA 

L'appello 
al mondo 

del Vietnam 
democratico 

DALL'INVIATO 
HANOI 1 maa j o 

Il qoiemo della Repubblica 
demociatica del Vìitnim ha 
lanciato un appello a tutto il 
mondo poche la nuoia folle 
allentino iniziata da hixon 
in ( amboqm venga condanna 
ta e bloccata «In quest oia 
gioie dici una dichiaia 
^ione ufficiali del governo — 
1/ popolo vielnanula e il qo 
la no della RDV lanciano un 
appello piessante ai popoli e 
ai qoìoni dei Paesi socialis'i 
fiatclli dei Paesi nazionalisti 
dei Paesi amanti della pace e 
della qiustuia alle oiqanuui 
ziai 1 intei nazionali ai popoli 
del mondo e al popolo ame 
iicano pochi condannino se 
leiamoite i fautoìi di quei 
ia americani e fermino uso 
lutamente le loio mani insan 
guinatt II popolo iietnamita 
e il gaterno della KDV han 
no la fonia convinzione che 
tutti 1 fialtlli e amici do 
cinqui continenti continue 
ranno a daic un amia accie 
sciuto alla giusta causa do 
tic popoli ma ÌCÌIU si fina alla 
vittoiia finale » 

la queiia si e aia estesa a 
tutta l Indocina secondo una 
modalità e con giustifica ioni 
che qia fiiiono di 'ohnson 
1 la Cambogia ducuta un si 
concio t idnum la dichiata 

Emilio Sarzi A ma de 
SEGUC IN ULTIMA 

Ciu Etvlat al 

vertice indocinese 

La Cina 
una grande 

e sicura 
retrovia 

PECHINO 3 nueig 0 
1 agenzia Vuoici Cimi I n 

diffuso u n brani del d i s c o l o 
piommciDto dal p ies idente del 
Consiglio e mese Cui En I n il 
p ianzo o t t e t to il 2r> a p u l e 
scorso al tei mine del la con 
fe ienz i i l « v n tu e » elei P i e s i 
d i n d o n i l a Nel d iscoiso Cui 
I 11 lai h a det lo «I 700 mi 
/ioni di cinesi costituiscono 
un potente appoggio al ne 
popoli di Indocina 1» lo la. 
lontw gli imperialisti amen 
cani e 1 tasti tenitori della 
Cina sono una *.ona Sicilia 
the può scni'e da letrona 
a questi popoli 1 tic Paesi 
I docmesi sono 1 1 ic ini della 
Cina 11 qoienio e il popolo 
niicsi appoggiano decisameli 
II la didimi azione in cinqui 
punii latta il '1 viario dal 
cupo dello S/ei/o Cambogia 
no \aioclon Sihamik il pò 
polo e 1/ goieino intesi ap 
poggiano egualmente il popò 
lo cambogiano clic ita paso 
le anni pc sostenete la ani 
sta tolta pali ottna pei cai 
ciaie l impellali mo anitnca 
no e 1011 sciai e 1 ti aditoli 1 

A noi 0 Culo lia anche riif 
fuso il d i scoiso p ionunc ia lo 
d i l pr incipe Sufniiniivong 1 
pò del I ion ie pa t i io l t ico del 
I ttos d i t tante il p i a n o of 
fel lo eli Cui I n h i 

Le espressioni di appoggio 
e s i m p i l i i pronunci i l e eia 
f u i r n l u h a del lo Sutnn 
limona, sono « u n patitile 

SEGUC IN ULTIMA 

Forfè moAififazione popolare contro Vimperialismo e per la pose 

Roma mercoledì in piazza contro gli aggressori USA 
Oggi e domani blocco éelk lezioni all'Università • Ma/i/fesfoziom a Bologna (Amendola) e Cecino (Boiqhinì) • Proteste unitarie indette in varie città 

I cmo/iont susc i t i la n lui 
lo il P I C S L d i l le tìi ì m m n i K h i 
notizw sui lest wleis i dell \L, 
^ H SMOIU amene m i nt.1 Sud 
ì st i s u t u o si \ i 1 ìpicl imit i 
te ti i s fo imindu ni Mj>im/ 
/ i l i e utul 11 1 p i o t t s t 1 II 
l e n i i delle m i m u L i m p t m h 
SIL ili i p i r e hu d o m i n i l o i 
n u m t i o s t unii tftstfi/iotu do 
menu ih dei p u t i t i di sirn 
sii t m i U H M pi oli l i un ino 
Wmtnt i di opinioni p u b b l i c i 
( IH più u l u o U n d o s i in ini 
m l i w di dilletnntc p iomo / i 
ne e J I I U I ^ C ne l l i I c ima de 
lume 1 dell ìgkicibcne a nel 

1 e s i t a i / 1 di u n i ( hi u i m 
cium i d i i m i clt 11 li ili 1 

1 t i 1 pi limonisi 1 p u m i del 
m o w m e n t o sono i gio\ un OL, 
„I id ( si 1 ipio essi dann ino 
\i l 1 ul un 1 ni indi dimoslt i 
/ ione IH 1 e n t to di B u i I n a 
Ki inde Hio m i a di loti i in 
Imi pern i i s i i MPIH p u più ita 
pi 1 tn< Kol di 1 Homi I i Pi 
dei i/ionc » omunist t t om in i 
issienu i l l i 1 CC r I n m o l t o 
un ippi l l ) t 1 lutt i 1 livoi 1 
toiì giovai 1 ij,h studenti il 
]i donni 1 e I tarimi u p u 
tili t ilk lo i / e d e m o n iliehe 
perdi t i jn un i innovalo spi 

n i o unit 1110 si 1 movine) in 
quist 01 1 g n \ e pei lot t ine 
coni lo I( p u \ o r a / i o m impi 
t i i h s t c ) Mercoledì p u t i t i 
lo il popolo de 111 c i p i l i l e e 
( I m m u t o n p n / z i dell 1 se 
dt \ ilio ine 1» \ n i h e l i m i 
n i t t s t i / i o n e cu i p e i l u i \ d i l l i 
l a m p i o n i eli tota le n i l i ca 
pi t i le (hi iwen^ i n i ) \ td ì 
n u l i in i a \ n un pi ev dente 

ai Uteie in i m p e m h s l i 
I i T e d i l i / u n e torn imi del 

PSIUP h i ei lesso mei o s s i 
un appi 1 > u i ornimi pei 

u n i p ron ta i decis i ispo 
s i i agli i l l i igg iebbiu ) d i 

concteli//ite nelli muntesii 
/toni di nieiioledi 

Il MOVIMI nto s tudentesco 
( he u c \ i s,i i li nulo un is 
s i m h l e i s i b i l o s i n ha d o n 
so poi okgi «. domani il bino 

o delle l i / ioni i l i u n n e i s i l a 
SI imam ilio novi p tesso 1 I 
stillilo d Igieni vi s u a il e in 
cent l amen to cicali s tudenti 
Domani Uh 17 nell a u l i m i 
fini del R e t t o n l o ivi a luofo 
un assemblea PIÙ r ili dedi 
( i t i ili esiline lei compiti pò 
litici immediati Mci tolcdi in 
One Rh sluden i dm inno Ino 
ao \d una m a n i t c b t u i o n le 

in m o d i h t i Minimo fissole 
ni 11 issi mblen di d inumi 

I i IX.CI Itali mio inten 
si t ici in tut11 II Un l i s i n u 
livil i in vist i d i l l i b iande 
numifist \?ioni „iov nuli di 
Gcnov \ di domenica pi o s s imi 
che ul insegni d c l l m c o n l i ) 
h i la Rimane „etu in/ioni e 
i pi ti i ronis t i della Resisti t i 
/a sai dedi \\ \ n l l i loti i an 
timpcriali 11 

\ IU)1 OCA \ di f ionu i 
d u m i di mitili n i di pei s i 
ni i u olii in p ia / /» M ISMO 
ti sulh qui l i spu u in i ai 

SEGUC A PAGINA 2 

Conferenza stampa 
dei vietnamiti 
oggi a Roma 

ROMA " i l 
1 i nilcj,n?ioni \ i i t n u m t i 

i ln si tiov i al lunimi uh n 
Il lini d m I t i i h \ u i m l h u \ 
I n n i m i pomi i v io di o„ i 
inni di Oli n i u n i on 
fi i i n / n si \ m p i i i l Pulii» i 
CitiniuUi Vihia idi a H u n n , 
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PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a lunedi 4 maggio 1970 / l 'Unità 

il comiiio di Berlinguer ad Areno 

Romper® la «gabbia» 
del quadripartite 
DALLA PRIMA 

noi comunis t i od il P<3IUP 
m a al t re for7e di smisti a so 
cialistc e cattoliche le o rg i 
n i n a z l o n i giovanili i s l n d i 
< ati si sono schierai ì con 
prontezza a fianco dei popoli 
de la Cambogia del Vietnam 
dei Laos e hanno ch iamato i 
la orator i i giovani e,H stu 
den t i a manifes tare atti a 
men te la loro solidarietà con 
ques t i popoli 

Tace i m e c e — ha prosegui 
t o Ber l inguer — il governo 
i tal iano r tacciono tut t i ì 
mass imi dirigenti della DC 
Tale silenzio suona c o n n n e n 
7U. e omer t à con gli aggresso 
TI amer icani suona approva 
/ ione del le loro Infamie p del 
loro delitti Tu t to ciò colpi 
se e gravemente _>h interessi 
la dignità e il prest igio del 
n o s t r o Paese nel m o n d o e 
ferisce e umilia non solo la 
ispirazione internazional is ta 
che nel popolo italiano e 
profonda e s t i e t t amen te si 
un isce i l suo pa t r io t t i smo 
m a sent iment i nazionali che 
sono u v i anche in set tor i di 
\ e r s i aal movimento ope ia io 
ivi compres i vasti set tori del 
le nost re forze a r m a t e Ed t 
anche pei queste ragioni t he 
noi affermiamo che la n n u n 
<ia a una piena sovrani tà e 
indipendenza nazionale e la 
r ìnunc ' a a far sent ire e pe 
sare nel l i v i t i mtern r i o n a l e 
la voce e 1 iniziativa di pace 
dell I ta l ia non possono più es 
sere tol le iate II fatto è che 
al a te*- a del Paese — 1 a af 
fe-mato a questo pun to Bei 
hi tsuer — vi ono uomini e 
^i ippi politici incapaci di i t 
ti di u n i poli t ica au tonoma 
oc mdipt ndente uomini e 
gruppi che per < alcoli me 
s c i m i e g i c t t amen te conser 
votoli d politica interna si 
seno assuefat t i p e d i t a t i in 
un cosi supino e prolungalo 
s e n i l i s m o ad ogni iniziativa 
a m e n e m a che non vogliono 
e tot se neppure sono ormai 
più capic i di scro larsi di 
d e s i o r p i o p i i o tali gruppi 
e tali uomini sono cosi un 
mietenti da cont inuare ad if 
(ormare che il PCI sarebbe 
mi par t i to privo di autono 
mia nei suoi l a p p o n i e ne l l i 
sua collocazione internazio 
na ie ' 

Ma nel governo e nella s i n 
maggioi mza vi e anche il 
Par t i to socialista che h i con 
danna to aper tamente 1 a g g i o 
sione a m e r i c a n i e vi sono 
a l t re forze che pot rebbe! o e 
d o v r e b b u o farlo F d è an 
che pei questo che noi chic 
d iamo i qui sto forzp coeren 
/ a chiediamo e ìoe che si bai 
Uno anche m seno il [ove ino 
pei che 1 Italia si dissoci dal 
l i pol i t ic i e dille iniziative 
imene ime nel \ i c t n u n 

Dopo u i i i idtiei m ito le 
posizioni lutonc me del PCI 
sui problemi dei Paesi socia 
Usti e delle lotte per il so 
e t i l i smo nel mondo e in I t i 
lia il t ompugno Bcrhn„uei 
n p i endendo il cu scoi so siili v 
s i tuazione nel Sud Esl i s i i 
i n o ha d i c h i n n t o che i co 
munisti it Unni si a d o p n e 
ranno subì o aftinché 1 appog 
gio alla lot ta degli PIOIOI pò 
poh dell Indocili t s i i il più 
l a g o e u n i l i n o possibile non 
sol tanto in Italia ma inehe 
su sca l i monchilc Dopo avi r 
sa lu t i t o le f i r m e posizioni di 
solidarietà dell Unione Sovic 
t c i della C i n i p o p o l i l e e 
aer-li litri S t i l i s o c n h s t i 
Berlinguei ha pi oseguito il 
suo discorso affermando che 
il PCI cercherà di dare un 
suo conti ìbuto e promuoverà 
iniziative perchè lut t i i Paesi 
socialisti ì par t i t i comunist i 
tul le le fo i / e ant imperial is t i 
che p u r non prescindendo d i 
motivi di differenziazione e 
di cont ras o che sono un da 
to della ì ealta oppongano il 
1 aggressione imperial is t ica l i 
lor ì uni tà d azione e il cooi 
d inamento dei loio sfoizi eli 
solidarietà II PCI e e u h e n 
di p rendere a questo p ropo 
si to tutt i i necess i t i conf i t t i 
con i part i t i comunist i tan 
to degli Stati socialisti sen 
7a eccezione alcuna quanto di 
altr i Paesi 

Dopo avei r icordato l i pas 
sione e la fiducia che sono 
ancho nos t re con cui nel 
suo tes tamento Ho Chi Minh 
lanciò il p ropr io ippe l lo al 
1 unità dei Paesi socialisti e 
dei par t i t i comunist i Berlin 
gnor h a affermato che i n 
t h e il lancio del p r imo s i 
Lellito cinese — che ibblamo 
s a l u t i l o come una nuova pie 
\ a della super ior i tà e dei b i l 
zi grandiosi di cui sono c i 
paci tu t te le società che si 
l i be r ino dallo s f ru t t imen to e 
vanno veiso il socialismo — 
et d a la conferma di quan to 
possi nte e invincibile poti eh 
he esse ie in ogni campo del 
progresso umano e nella lot 
ta c cn t i o 1 imperial ismo e pei 
l i pace la fo i / a unita dei 
Paesi socialisti e dei part i t i 
comunist i 

Venendo quindi alle questui 
ni it d iane Beilinguci ha del 
to che II PCI si p iopone con 
l i consultazione p o p o l i l i per 
il i innovo delle i m n u n i s t t a 
/ ioni comunali e piovinciah e 
l i istituzione dei consigli re 
gionilt un t n p h c e obiett ivo 
Il p r imo e quello di l avon re 
e di estendei e lo svilunpo 
dei processi unii i n in itto 
fra le masse e in campo pò 
litico a t t raverso la foimazio 
ne nei Comuni nelle Piovili 
ce nelle Regioni di s c h i e r i 
ment i nuovi di l ibere mag 
gioianze di più ampie con 
\e rgenze f r i le foize di si 
m s t i a laiche e cattoliche ta 
li da rompe te l i « camici i di 
Nesso» del q u i d n o a i t i l o s i i 
sul plano locale che su sca 
la nazionale 

Il secondo obiett ivo e di 
eleggere degli sti irnienti eli 
au tonomo potere e di ulto 
governo locile che collegati 
dosi con le associazioni di 
m i s s i dei l i v o i a t o n e con 
gli organismi di democrazia 
diret ta oopo l i r e ( ont nbu i 
scano a sos tenete le lotte del 
le d i s s i lavoi i tnc i e i di 
t e i m i n a i e nuovi indirizzi nel 
lo svihmpo econom co e s i 
cialc. del Paese 

I e ammimst razioni proi m 
citili comunali e li Regioni 
oi nnismi dolat i di pi tere ani 
pi e nuovi poti i n n o esse sles 
se a t tuare misure che diano 
so Idisfa-ione c o n c r e t i anche 
se parziale ì quelle rivendi 
cu/ioni e rift rmc — nel cani 
pc fiscale e iL,nrio ncll ui 
banislica nella scuola nel set 
lo ie sani tar io — pi r le quii 
li si ba t tono oggi imponenti 
m i s s e di lavoratori con u n i 
volontà uni tar ia di cui le ma 
nilestnzioni del 1 Maggio han 
no testimoniate 1 inai Testabile 
forza e 1 insopprimibile appor 
to al r i nnov imen to democr i 
t u o della società i t a l ian i 

II terzo obiett ivo — ha con 
eluso Berliniuier — e quello 
di dare inizio ad una genera 
h r iforma che romp i le st iut 
tuie di una macch in i s t a t i l e 
bu roc r i t i c a costosa e soffo 
cante sulla base delle p ropo 
ste avanzate dal compngno 
Longo nella sua recente inter 
vista i IVnita e di p t o m u o 
vere una r t i co l a / i one demo 
crat ica che fondi 1 uni tà del 
la nazione i ul la piena affer 
m i / i o n e in ulti i campi dei 
pr incipi della sovranità pò 
polare 

L'«escalation» ordinata da Nixon, banco di prova per la politica italiana 

Il governo di centro sinistra 
continua a tacere sull'Indocina 
Reazioni imbarazzate e mistificatorie della stampa borghese - Il cattolico «Avvenire d'Italia»: si tratta di 
« una pericolosa avventura » - Nuove polemiche sull'intervista di Longo: i socialdemocratici si impegnano 
in una strenua difesa dei prefetti - Discorsi di Valori e Donat Cattiti - Oggi in aula al Senato la legge finanziaria 

ROMA 3 n ago o 
Dinanzi ni f^ru i uni [ mlilc 

un soli Miti il ili im/inhwi di 
\ i \ o n il II 1 mìe ( in i ridilla nnm 
ora di più I \ IH Ir i lituil 
dal ih i /io eli I j,c M rrio italiani 
«li una (Ulto pili dr unnial K lu 
i\olli ngiitrnli i iiilla Mini/io 
nt mlcruii/iounlr in qui Mi uhi 
mi ami linoni n u t l il 
citi E n ì pist i ut ppuri nlli ii 
( llIC slt1 11 11 ( {>[>( l / lf I1L ili S IH 

Mra Irndtnh ad ni tenero un ini 
medialo confronto purlnmentnn 
aulhi escalation americana ini 
Nili <M asiatico I tinict atto di 
fonti governativa e ctntilmln 
I er ndcsM) da una telegrnfic i 
nota mi orinata a fnlla dirama 
ri dalla Farnesina pino dopo il 
i i tnlro ni srtli d d ministro de 

gli 1 >tcn Moro <nn la quale si 
i -.pi imi wi | ri iti upn/niu pi i 
gli i \ \t OIIIÌ* nii li II hai ( ina < 

i d u i noli/in li i miniti i on 
li tltio ( ipilah 

Al silenzio dr! govrum i ai 
compagna un alt ^giununl i mi 
I) ir i//nti < min i più spi cs > 
mi t deal rio di 11 i fialidi Inni 
I i I ii JJH < i In in si Man/a — 
j ilr i \ il nuli ni 11 i in 11̂ ,̂1 ti | ai 
lt i| i i i i di \ iiMitui irsi ni 
dillicih common! n laido » — 
(.cica di gollnre in navi » m lei 
toi i innaimtuttt li imistilirn 
/ioni i IH dell ng| n SMOIIO hanno 
dato coloro din no p irtuno la 
responsabilità 

Soltanto qualche giornale di 
chiaratamentc ni destra si spili 
gì lino a giuMiln nrr in tu l l i e 

Lo sdegno popolare per l'aggressione in Cambogia 

II governo italiano deve 
condannare i massacri USA 

DALLA PRIMA 
telli di sdegno per l agg re s 
sione USA il compagno on 
Giorgio Amendola ha solleci 
t i fo u n i n i / n t n a del govei 
n> italiano stilli g u c i r i nel 
l E s t i e m o oriente e su quel l i 
t h e acuisce il penco lo nel 
Mediti r raneo 

Nel quar t ie re S Donato i n 
co i teo di giovani ha pei coi so 
numerose vie dentine i n d o 
con scr i t te e slogans i folli 
disegni de ì milit ins t i a m e n 
c i ru 

Un al t ra ir anifestazione prò 
mossa d i l PCI si e svolta a 
S I azz i ro di S ivena 

• 
SERVIZIO 

CECINA 3 i aggo 
1 comunist i di Cecina ino 

dei moss i i en t r i iossi della 
p r ivinci i di Livorno hanno 
ipf r to s t i m i n e l i campagna 
eh ttoi i l e pi i le elezioni del 
7 mgno con una grande u n 
nilest i7ione i n t i imper ia l i s t i 
con t io la n u o v i (sinlatum \ 
n i t r i i a n a in Cambogia i l i 
pc l i t ici eli igg iess ione e di 
u v e n t u r a deli unni n ilism i in 
Indocina pei un lt ilia unpe 
pria t i per la paci. 1 indipe n 
d e n / i e il progresso eh tu tu ì 
pc poh 

Centinaia di giovani n spon 
dendo i l i ippc l lo della I GC l 
che con il p i r l i t o h i p i e p i 
i a to l i minifes tazione hanno 
d i t o vita assieme u lavor i lo 
n u cittadini u democrat ic i 
uì un cor teo per le vie di Ce 
Cina II ti africo sulla s t a t u e 

Sciopero 
della fame 
a Regina 

Coeli 
ROMA 3 magg o 

Da t re giorni ì detenuti di 
Regina Coell il vecchio cai 
et re romano sono m agitazio 
ne Oltre c inauecento dei 12bO 
e i r c e n t i effettuano lo sciope 
i o della f u n e L i notizia ti a 
pelata solo a t t raverso voci e 
informazioni ufficiose n p i o p o 
ne in tu t ta la sua drammat ic i 
ta il giave e vergognoso p rò 
b lema delle condizioni di vi 
t i cui sono costi etti ì dete 
nul i I motivi della agi ta / io 
ne sono diveisi ice into alla 
r ichiesta eh una n f o i m i elei 
codici ì carcei iti pongono o 
ba t t i v i legati dia situazione 
della giustizia nell i capit ile 
dopo l i smobi l i t i / ione del 
« P ilaz/accio » L evidente in 
fatti che il blocco dell i < j,iu 
stizi i » dovuto il necessari ( 
lentissimi tuistei unenti degli 
uffici i i ìet bei i i molli elete 
miti gravissimi dis igi 

Sara sufficiente cons ide r i 
l e il numero di pe isone dete 
nule p r tvcn t ivunen t i n il 
tesa cioè di piocesso per 
c o m p i e n d e i e come indie que 
sta vo l t i ehi p ighei i d i le t ta 
men te il m iggioi eosto del 
I affare <i Pala/znccio » s i r i n 
no p iopr io coloro che più de 
gli al tr i subiscono le ingiusti 
zie di un s is tema g iud i / i ano 
ai reti ito e i n t i d e m o e i i t i e o 
Un altre» motivo dello se lopt 
io p i ù d e b b i ì i e e i e n s i nel 
II annuncia ta amnisti t che si 
condo ì detenuti ha e m a t i n e 
t roppo restr i t t ivo 

Lo sciopero della l i m e è 
ini / iato d i un gruppo di dete 
miti e con il passare delle 
ore si e i l l i r g a t o da un b n u 
eio ili a l t io E, s ta to n o m i n i 
to un comita to di abitazione 
che h i e l i b o i a t o una pet i / io 
ne invia t i successivamente al 
Presidente clelli H c p u b b h n 
Saraceni e -il minis t ro R< ili 
nella quale ippunto si r idi le 
clono iinmedi iti unpi ni pi i 
uscii veli ileune n o s s t qu 
stioni della tutsti/ii i 

Aurelia che a t t r a v e r s i il cen 
t ro c i t t id ino è r imas to bloc 
cato d i ] lungo eo i teo 

Uno s tnsc ionc con la sci1* 
t i « Vie n i n i L io s C u n b o g i i 
v i i il genda ime i m e n c m o ) 
i pnva 1 entusi istico coi h o 
Seguivano decine di b a n d i e u 
rosse delle se/ioi ì del nosti i 
P irt i to e elei n c o h della 
PC CI poi u n i gì inde banche 
M del Viotn im del Nord del 
11 C lei i un i ìtr it to di I lo C 
Min e me or i e n teli) e iti ì 
se ioni « I giovani con t io i 
pachoni cont ro 1 a u t u n n i 
smo contro I nip t m h s m o 
re i inondo TI " voi, o ita 
hano c\c\o i i ' i u i m i 
sacri mie i n n C n b i 
e in li e' I i i i f i 
zinne i r t j 11/ \ 
C n i ri i l i l i al 
les i in i i ci t to ra l" 
e on 1 mpiL.no 
Ci Ti t scgieta 
rio n i i ri i l f C I 

I in a o i o a ì i i de i 
C imbO" i h i e<-o d to il coni 
pae.no Roighmi ha susc i t i lo 
in Amenea e nel mondo u n i 
ondat i di indiim izione e di 
m o t i ste In Italia solo il 
g iuppo filo amene ano del PSTJ 
h i osato pronunciai si a favo 
te menti e la DC ha p i e f e n t o 
seguire il metodo che le e 
p i o p i i o quello cioè del silnn 
/ io chr oi i diventa complici 
ta Gli americani sono i n ' u 
venuti in Cambo<ni pei che e 
m i s t a m e n t e f i lh to il tentati 
vo da essi fatto di comv il^e 
u 1 in te io popolo c i m b o g n n o 
al loro Rane o atti avei so li 
colpo di Stato 

L i ( r icca fascista che ha u 
s u r p i l o il potere e les la la in 
vece isolata e ora in suo sof 
corso devono giungere le t i u p 
pe a m e n c a n e Gli USA sono 
cosi spiofondat i a n c o r i eh 
più nel f ingo della g u e n a di 
aggressione d i e gin a i i i v i lo 
ro dia gol i e f r i poco li som 
mei g e r ì Coni lo I inv i s ione 
deve e iesce ie l imi t a di tutti 
le for7c democia t i che e d f g i 
Stati piOf,iessisti L i confe 
i e n / a indocinese che ha s i n 
cito 1 unita fi a tut te le forze 
di h b e n z i o n e segna un gì m 
de passo avanti e un esemp o 
da seguile Un nuovo passo t 
st d o anche dopo anni di tot 
t u i a il n v v i c i n a m e n t o f ia l i 
Cina popolare e l i Coiea 

La Cina sop ia t tu t to dopo il 
lancio del satelliti che segna 
una g n n d e affei ma / ione di 
quel Paese socialista deve og 
gì r i t rovale il posto che le 
compete f r i gli St iti e n d 
movimento p iog iess i s ta mon 
diale che oggi può e deve n 
t i o v i i e l i s u i unita nel n 
spet to n g o i o s o nell i mtono 
mi i di ciascun pa i t i to e di 
ciascun popolo Del les to e 
Involuzione s lessa dell impe 
i n l i s m o che fa si che l a u t o 
nomi i e 1 ìnchpendon/ i na / io 
naie cosi ( orni lo sviluupo 
dell i e l e m c c i a / n divengano 
moment i tntegi inti dell i ! il 
t i n v o l u 7 i o n i n a pei il soci i 
Usino 

I s ta to p i o p i i o in nome 
degli mietess i di questa lotta 
che noi h i affermato Boighi 
ni abb iamo condann i lo i n i 
teivent ) in Cecoslov u c h n e 
ogL,i c l i t ichiamo 11 ( nomi i 
hzzizione > pi iche lu t to ì > 
che violi 1 l u t o n o m n i 1 meli 
penelen? i e mollifica l i demo 
c l i z i a socialista colpisce il 
movimento nel suo incitine e 
ne limita 1) sviluppo vi t o n i 
s ) I ini he in n une di qu 
sti mie tessi ehi noi o ^ i mi 
p u l i m m o l i b a n e h e n dell ui 
tonon 11 e dell indipendenza 
dell Italia che già abbi imo 
con tnbu i lo m modo decisivo 
a nconquis t uè i m l i Resi 
s ten/ i e che oc,gi de bbi un > 
di fendei e on t io la s u b o u h 
nazu ne agli USA e ili i loio 
p thlic i v kit i clall i DC 

Ques t i lotta con i lo i l NA 
TO i i pp i e sen t i il ( o n t i i b u o 
del popolo italiano il] i lo t t i 
con t io 1 imperial ismo \d i s 
s i ha oncluso il segict i 
n o n izionale della IT CI 
chi un iamo ì giovani come id 
u n i glandi lotta insti me n i 
zumile ( intein i/ion disi i 
die colpiste qui in T u i o p i 
dove ailonela li sue n i d u i lo 
impei ia l i smo e ip ie la via ai 
nos t io popolo verso la pti mi 
indipenclenz i e il itnnov i 
mento denux l i t u o i sociali 
sta 

Costantino Lapi 

Ieri la « giornata » 

nazionale 

Carente 
l'assistenza 
agli spastici 

ROMA 3 n igq O 
Con mani fes t i / ion i in tu t ta 

Italia si è svolta oggi la 
« g i o m a t i degli s p i s t i c i » Gli 
spastici n o e i colpiti da pa 
ialisi cerebrale infantile so 
no in Ital ia centomila vale a 
dire uno ogni cinquecento ahi 
tant i 

Con le manifestazioni odier 
ne si è voluto so l lec i t i l e dal 
le au tor i tà governa ta e ade 
giiate misu re di prevenzione 
Occorre un efficiente s t ru t t i ! 
ra di sei vizi sani tar i specie 
pei q u i n t o r igua ida 1 assi 
stanza ostetr ica da to che il 
sessanta per cento deuh mei 
denti avvengono al m o m e n t o 
del p a i t o e il t renta pe r cen 
to duran te la gravidanza Un 
a l t io impegno preventivo do 
vrebbe r igua ida re la piofilas 
si una neduca? ione piecoce 
a t tua ta nel pi imo anno di 
vita infatti pei metter* bbe di 
evitare più gravi conseguenze 
ed offi i rebbe le migliori pos 
sibihta di n c u p c r o e di r ip i c 
sa del bambino colpito 

In I tal ia si fa ancora t rop 
pò poco la legge sugli inva 
lidi civili e quindi anche su 
gli spastici r isale ad appena 
t re anni l i rete assis 'enziale 
e t u t to i a carente La maggio 
i a n 7 i dei centr i assiste gli 
spastici sol tanto fino u 14 
anni 

Gli stessi c e n t n inoltre sono 
mal dislocati Dis t i d u e che 
inteie legioni come l i Val 
d Aost i ne sono completameli 
te sprovviste altre come il 
Piemonte la Basil icata 1A 
In U7/0 ne hanno uno solo La 
as s i s t t n / i più essendo a cari 
co dello Stato e i ndne l t a e 
quindi e lasciata alla spont i 
nea iniziativa Manca cioè un 
obbligo di intervento pubbl i 
co d i re t to 

pei Iiitlo il pii so niiKiirnim 
( \iiu ru mi in ( ami ogni •— 
lit il i // / tnifu di II Jinn — 
111 hi a i \ i / / a di II Imi K imi } 

I mi di i pochi gnu nuli ( he 
con ! il min i I imntt limino 
puhlilu al > i>Kgi di i i ìinnn nt i 
(Iriiitnti illa sitiin/tone in Indo 
( in i * il e ittclur ìi i uni ti l 
I ihit il qu ile si n \ i i K la di 
Miionc* ili \ i \ o u rn ip ru tn ln 
un gravissimo pass > vi iso 11 
inalatimi del conflitto e ag 
giunge In Insti roditi * din 
qui Un uitrnprcsn ogRi costituì 
s e un altra pericolosi avventi! 
ni i he potrclihc nvrri* imprenc 
diluii e assni strie conseguenze 
id e u riunii lite - sei \P uno-
iti I fiirriiri — un ' isso die 
non a\ MI uni ì gioì ut di Un 
pai e ) 

Insieme at go\erno sono tut 
torà Indinoti i maggiori liadtrs 
della (onli/ione qtiaclripnilita l 
dirigenti dei parliti ftnciuntivi 
lineile qu imi > liannn pnrlnlo 
hanno e\ ilato in modo giotle 
sco di nllronlnu 1 aigomento 
i imie diuauli i un uiMipcinhile 
tabu ì I segretario SOL midi mu 
(rtitno I n r i ha in indillo i ia 
unii delle af.en/n di stumpn ioli 
le pioprio iarnelu i/ioni ugnai 
do ili i in (tesiti1 di put r i nu l i 
( he ( Imi me ai e t mini ti in Ile 
Regioni L m i ' omuiu ma ha 
tatuilo siili lntlorini in fatto 
di pollina r i II ni < iisahlo pe r 
(mn ni rnpporti commerciali tra 
I 1 K^S e I Itali t ti Mu lini 
m n ha fallo pero ncppun un 
lenno ali ini/iiitmi IH 1 frntlcm 
pn ni=unta dnll i p ILII / I ideino 
m dell nllnntiiiuo ( o«i hnnno 
follo i ca| i ufln udì ddla 
I)( LIIL pro|inu demani domiti 
no iirenderi la p iroln davanti 
al (. onuigho mi/ionnli del loio 
)iaililn Lhinmnlo ad imposturi 
i timi della (nnipignn detlorn 
le del 7 giugno 

l na Limita ( indaiuia del 
1 ititi r\i ni) in ( uuliogia i *-la 
t i t liu sta dal \ u i scgief ino del 
l 'SILP \ alori il quale ha sol 
tohmnlo eht quello t non al 
tro e il modo pei supiinie 

1 nllu \ohmtn to del ruolo del 
1 lini in di i ni I n Alalia ha 
pallaio ni 111 s<or«e settimane 
e Sniebhe eiliemnmenlc girne 
— ha eoniliitio Valori — se il 
gc\emo di cenilo sinistra do 
\csse icdcre in quc;ln situa/io 
ne alle sue componenti pm filo 
ntlnnlichc ripetendo gli errori 
compiuti n suo tini pò veiso il 
LOtifhtlo del \ ictntim di fronte 
ni quale ci sono \obiti anni jier 
cnncellnre In lesi della ' i on i 
prensione \ t i so In politica de 
gli Stali Uniti * 

l 'nltegginm nlo nei confron 
ti dei fatti camhoginm in so
stai)/ i r di\entoto In pietra 
di pungane pei tutta la nostm 
pollina e te ra f In situa/io 
uc L tnlc dn non nmmetteic 
hiippitoie lt (piali ni definiti 
\n non sarei I er > (he cedimenti 
al i irlil fil Nix n 

MI lui 
del ! M e d Ila 
igginn^i i n i toni sciupi più 
niairalamente ( lettornh 1 itine 
e i ai in li ili pu li lotta in 
e OIM) pt t l< nf inne e I agita 
/inuL ul leni i MI Ite gif ni 
(Mi untori soLinldcmoi,rnltci 
limino ini i in lo il discorso eh 
Donat (a t tu i per il Primo Mag 

i l u t i i pro-i i 

i d i SI 

gio giungendo perfino ( < on 
( a n d i t i ) ad unum iure ilunioi 
il (piali (Un irhhe ti tue < nn i 
sindiK ili un alleggianiento più 
cui igiin 

( in n il prol lt ma di coirti do 
vianno lorgeje le Regioni i 
i ommcnli nguardnno < sscimitl 
nn ule 1 inleiMslti di I mgo ni 
I / min l s K uildenii i laln i ( m 
tinuano i luunnie lonlio il (no 
ietto di ( lligtone npeiln n n 
iii'-isiono soprattutto tu una di 
lesn ad oltranza dei prefetti II 
ministro P u h lui detto die li 
ossi i\ azioni fatte in proposi! i 
dnl segrelnno del Vi I p ingoili 
di fronte a « un in\eseinmento 
di i prilli ipi dell ì ( oslitu/i ) 
ne (hnu nln nudo e\ nienti 
melile (he la ( ostilu/iom non 
prevedendo 1 istituto pn fittizio, 
ne propone in renila I estinzione 

II titolare delle I manze difende 
poi i ome i iinlurnli i mini ti 
ri 1 utt indisi inumai imi uh , 
a quanto pine e del lesi i 
nota 11 sua i«pna/i mi nnlue 
giounlibla Preti un ila i p irli 
li di c< oli > mi^h i i ii n 
sid( une «i minti il \ I > n ] pu 
n in I ni In I usi tu il e l ni 
hna dow — iimiuette — e in 
negabile l i < pn pniiile rnn/a ) 

( Ic l l i Ml l l ' - l l l 

Ali ì intt r\ i->ta I 1 ( ng i ( 
inserito (inciti il ministro Donni 
f oltin ( Non ei spn\rnln aifil 
ti lui di Ito — pu I he I n 

g i idi) i i il I pe ihi 
lili di I i I i u h. H I II 

\itn di iiliuni mtuibleri tome 
cptdh della Sanila e di 11 \ g u 
colturi Si no tosi ( liL un liti 
soggiunto —- l e s i n i l i li non 
di recente corner ione lonn i 
(oinuinsti (in e/!t(sfo MISI icsto 
ri blu (omutie/iii /1 lai in i 
tpitgazionc incieliti (hi ululi 
ili _J anni ili II Hi hi 
ndr ) nndiam i si h noti I t 
mollo te mpo Hi-) invaino i \< 
ci — ha conclu o Donai * ntlin 
e non v ( hiar i n i lu i i i hi 
\olulo rili Min I idi i li n 
durre le Itegiont tì un Itiog ) ni 
pm m I quali «i i "in ih hi L il 
tu a ( ImiMi o tperta dei gin 
( hi di pnrhto 

Domain lomeranno a riunir 
si ( aineia e Sentilo \ l ' i l i / 
zo Madama ( ominc ni la di 
missione in mi i dell i lt gge 
fiiuui7inria lesionale 

e. f. 

Intollerabili aiioni squadriste per turbare il dm elettorale 

Violenze fasciste 
a Mestre e Torino 

Alno bìnvate a Genova, Raionna o Milano • Qualtio 
micini sono stali aiiostati noi capoluogo piemontese 

compagno 
Carrillo 
a Torino 

TORINO 3 maggio 
Martedì giungerà a Torino 

il compagno Santiago C a r n i 
lo wee s eg re t ano generale 
del P u l i t o comunis ta sp igno 
lo I ospite si li itici i i ti e gioì 
ni nella n o d i i eilt i Mei cole 
di (> nngg io alle 21 il eom 
papno Cai r iho pienelerà la pa 
loia in piazza San Cai lo nel 
co iso della manifesta/ ione co 
munis ta m cui 1 on Piet io In 
grao della Direzione del PC I 
apinf i ufficialmente la cani 
pagna elet torale a I orino 

Comizio di Adriana Semi ad Aulla 

Un voto comunista per la 
pace, le riforme, l'unità 

La ialtka d.c. del rinvio di fronte alla «nuova domanda)) del Paese 

MASSA CARRARA " n u t 
I i compil i l i l Adii in l Si 

ioni cicli i ( l l ic / loni del [ili 
tilt) 111 i p i l l o ul Alili l 111 
I unigi u n l i ( imp ig l i i d e l 
loi ih d n comunis t i I i coni 
p iR i i i be lon i h a de t to I n 
I -litio Al l i ntioi i Mien i di 
iggicssionc che 1 i m p a i disino 
i n u m i n o s i i s c l U n m d n in 
I n d o c i l i Insogni n s p o n d c i e 
con u n i (,i aneli mobil i l i/ionc 
uni ta r i i che m e ndichi 11 clis 
hoci i /Ione dell I l n lK d i quel 
II politica c r imine* i e I is 
SUIVIOIK di i n i b i t i l i chi 
l on tnbu i sc ino i h i n i i i c 11 
afegicssioiu e i n s o l u u l i 
cilsi nel Sud Tsl - isnl lco si 
conilo LJ> iccoidl di CilniM i 
I l gì Ul t l cieli l siili ul me 
o d i e r n i n u d e pili che m u 
ingen t i nuovi indirizzi dell i 

genze delle u f o i m e come 
condizione pei l i i l e i m i i s i 
dei cliutti uman i e soci ili dei 
1-ivonton dei tjov un delle 
donne dell i uni i i come con 
dizione di successo e eli imo 
vo pole ie dello sviluppo del 
l i d e m o e n z n di nuove iws 
siblllt i di deeideie e di con 
t u e 

m p i i t e dell i I emoc l i z l i 
ens t i nn li i cont imi ilo 11 
c o m p i g n i be lon i si p m l a 
molto di i lsposle dn d ine il 
l i mova d o m a n d i 

ll«te dopo ol i le venti ann i di 
l invio delle legioni possono 
Disc onde l e l i in me a n z i Hill i 
TÌC di c o n n o t i impegni pei 
i]iiill i n l o i m a compiis'-tv i 
dello S i i l o che deve iceom 
p ig l ia i si ì l l i is t i tuzione delle 
legioni si luce Ha 1 l i t i o 
o t n i pioposi to di smante l l i 
m i n i o eli que l l i s ene di en t i 
celili ihzz i t i che oblicele lido i 
un l logie i di poleie n i e l l i l i 

elidono ine llic lente 
, to - — - -

.. I &toso tn l ldemocia t ico I intei 
„ del I velilo pubblico II voto del 7 

P i c s e M i li stesse vicende ! giugno pei a p i i i e una l i s i 
p u l i r n e ni Ul eli qui sii giorni | n u m i u t i l i v i l i del P u s i 
etimo ti ino q u i n t o sia î i in 
de il Uv u l o ini paiole e tilt 
ti Me ntie i l u o i i toli itali i 
ni i m i in une lite sono in 
l o t t i jer gli sgi ivi l iscil i sul 
le bu te paga l i D e m o e n z n 

politica es te ia itali m i chi I ci sti n i ' c o i i 1 n u l o delle il 
I le Iiize del eent ros in ls l i i e 
delle des i le si (• di I i l to 
sehiei i ta contici 1 lavoratol i 
ì i l l u t i n d o un a l l o del ìes lo 
qu i l i l i ean te pei qualsiasi i l 
li ttiv i ì l l o i m u liscile 1 a 

couui/ iuiu v.i . U Ì ^ ,,v. . . . , t Hlic i del i inv lo che si tidol 
avanza le in I t i l l a l i e l u s i J t i anche pei litri piovvedi 
del i l n n o v i m c n t o sociale e melili che In t e i c s s ino le m a s 
d e m o c n l l e o se popolali non può ce l lo na 

l e lotte in eoiso Indicano scondeie il rifiuto di unii pò 
chi li i I m i s i popolali I t i i l i t ic i n u o v i d i p u l e della 
l i n e 1 i i i m u i n c l i n i t i l i D c m e c n z i a c i i s t i m a 
eosc ie iu i di I le t n n e l i esl I Nò le d ich la i iu ion l l eg iona-

I i c e l m o del nos l io Paese 
bei i to d a l l i soggezione j l lo 
impei ia l i smo imei icano un 
fat tore di pace nel mondo 
Nuove scelle di mcllpendenz i 
t di il ice sono d a l l i o n d e 
condizioni d i_ tondo pei 1 ti 

deve inz i tu t lo licitine letizi 
potere della D e m o c i i z i i n i 
s t i m i 

Nel 1%8 li i c o n t i n u i l o la 
Sciolti il volo popoline l i 
p o s t a i u t i l i z a t i tp i l rono 
piocessl Imponent i d a n d o 
s l inc io ìlle lotte e ili unii t 
ponendo in c u m i n i non più 
ìinvlabil l la questi ine di un 
nuovo i tpixirlo con i comu 
insti Imponendo quel la p io 
blemalle a che st i ali i base 
della elisi del ei l i t io s l n l s ' n 
della elisi nella DC ed h a av 
vinto m o v i p i o t i si u n i t i l i 
ni 1 Pae e e nelli lesse un 
mlnls t i 7loni lot ì i II volo 
del 7 gi igno de e o p i m e un 
g lande balzo In tv unt i eli 
questo I locesso 

VENEZIA 1 a j j o 
I ì e m i t i l i l iscisi i h i p io 

vociti) Intolleinbili disoitiini 
s i i s i n i Mesin tppiolil 
1 melo de l l i semel Dosi pioli 
/ ioni dell t poll/l i s lu t i il l 
con i lo i u o \ un ui t i l tseis l i 
men i l e illt sue spi l le u n i 
Clini intimi di n i o l tscisti ai 
m i t i di p i s ton i ni mannelli 
scudi bombe c u l i i s i o l t i v i 
un roti i m e del ìcgime cante i 
liti) dall insili lozione n i / u n i 
li veni u lucine inni l i n i 
tanlo in lant > ni 1 t u s o di 1 
t onn / io di 11 onoi e volt Ho 
numidi in p n / z a r ene t t e ) ì 
neofascisti hanno ì ipe lu ta 
mente si igllalo bombe c u l i 
e bastoni olii e il eoi clone dei 
c u anime n contro ì g iovuu 
clic scandivano « Il f iscismo 
non passera » 

Del ìeblo lo stessa nigies 
so della n iu inag l in ne l l i piazr 
/ i in t i to la t i i l m u t u i dell ì 
Hes i s ten / l 1 lminio l e n e l l o 
e i a s ta to e n itti 11// ito d il 
lancio di una b o m b i i n t i 
contici 1 g iovuu e i compii 
gin che di fendevino l i sezio 
ne c o m u n i s t i si tuata pei 1 ip 
punto nella p u z z i L i pò 
li/ia non ha Visio e non h i 
senti to Ne h i visto quindi ) 
t i c i lovain mt i f i s t i s t i i sol i 
li sono s t i l i tolpi t i piti voi 
le d i un m u n t o u l i p p e di 
lepvnsli fnstisli Uno lei uno 
ulti i ili citi t n ibmi i i i e Imi 
zi n in di polizia lt 1 1 qu ili 
il v ieeques lo ie di Venezi t 
dol Un I i z z i m sono st iti in 
\ i t a t i a d ì s a i m a i e l i l e p p i 
H n che ol t ie tul io osten 
1 tv i il suo a i m imeni in 

Nuli i ci i fait Anz son 
ti lenii ili b n u t m i n tua 
mil i tant i anti laseist i Pei cui 
incoi aggi ili d i quesl i compii 
cita le e maglie li inno ìnfit 
tilt) il line io di b i s lom i 
bombe c a l l i Ai ni indo ì fu 
eih 1 mi ut ! i innovi in i 
questo punto 11 polizi 1 11 
h i addirli lui i punta l i cont ro 
t l i mt i fasc is t i 

I gì avi episodi di oc,gi e il 
complice ì t l e g u u n e n l o dell i 
polizia sono 1 ulto piti intol 
leiabili in quanto denunci i 
no ch ia ramente 1 intento di 
e 11 n e un clima di p iovoc i 
''ioni liti qi l l lc fu i v l l i z u c 
I ti seenn p ic l ioni lc e delle 
iiz c o n s e n l inc i 

* 
TORINO 3 na]g o 

Q u t t io „iov ini sono st iti 
li m it s tanot te p lesso l i se 
eie dei MSI m censo I lanci i 
I I m u l i n i l a il f u m o (• s ia lo 
t u m u l i l o m p r e s t o I q u i i 
d o Hai o lucci iQ anni stu 
dente ut e l le v i i Cherubini 13 
Clan M i n o Violante 28 inni 
coi so Trancia 80 impiegalo 
Claudio ledavi 24 anni via 
C i l ludi a 2 mngi77inicre e 
C ìorgio Romanelli 1() inn i 
v n r o h g n o 17 c i m e n e r e so 
no accusati di ìggtessione 
Qiunclo sono st iti l e i m i l i due 
di essi indossavano inco ia 
Iute mimelielle da « p u i » I 
q u a t t i o fascisti v i i j , t t nv ino 
su un pul lmino it 1100» i bor 
do del quale gli agenti della 
s q u i d n politica hanno Uova 
to una calc i l i con impiuma 
t u i a t re ìandelli t re caschi 
una tu ta mimet ica e un n s o i o 

In ques tu ra i t i c n i n n o len 
tato di negare in m o d o pue 
rile ma poco dopo ~ messi 
a conf ionto con gli aggiedil i 
— sono s ta t i nconosciu t i 

L aggressione che ha por ta 
lo ali a r res to dei t i c non e 
st il i ne 1 unica ne la pi un i 
ìmpiesn compiuta ieri dai tep 
pisti del MSI 

A l l u n i di s l i m i n c in v i i 
Bologna ul un s e m i loio los 
so e n fen i l i u n i i (00 i t on 
a b o i d o t i e giovani o p e r o ìe 
sidenti l San Maino un co 
illune della i t e i n l u i a » t o n n e 
so n a n o Agostino Mizziic 
elicili di 19 inni (alla n u d a ) 
Mario fo i enzo Secondo di 
ci isset lenne e Giuseppe Cioci 
di 20 anni Hanno ìnc ion tn to 
cosi l agg iess ione dei missini 
i r r a v a i n o li t onn i quando ci 
si imi) visti v e n n e uldosso 
qua t t ro o cinque m i o qu i i 
cuna col fari abbagliant i e il 
clacson a s u o n a G u i d a n d o 
indietro abbiamo visto i l cune 
persone in l u t i mimi l i z z i t i 
t ischi o c e h n h b i s l o m u n i 
i n a da pizzi g n d i v a n o co 
me ossessi m i m e c i i v a n o CI 
sono venuti vicino l t m i e 
c h i n i nos l i a e i o s s i Quelli 
s t i l l a v a n o sieìt comuni s l i J 

Abbasso ì iossi \ landelltile 
p r i m a chi potess imo I n qual 
cos i i v c v i n o to l to vell i e 
ammacca lo l i c a r i o z z e n i Poi 
sono risalili stille au to t so 
no s c o m p u s i » 

Nelle ul l ime o i e quesl a e l i 
seconda inipiesa del teppismo 
miss ino m l o l n s p o i l i i o ci t 
p o h z i i e t il ibinu n non Imi 
no impedito Inol i le col favo 
le delle Icnebic m piazzi 
M u l i n i t lemi nn fascisti h i n 
no oli u g n a l o u n i l ip ide a " 
p u li„i ini l isci indo sul pò 
sio un vo imt ino del MSI 

I eco l i p u n i i ii,gii ssione 
consumai i in pieno ci n t io de I 
la citta Verso le 1 ) ti) di i d i 
seni q u i n t o mio u n i con 
i l l o p u l a n t i le alile di si on i 
p u eoi lev uno vi i C i m a l i di 
ietti veiso il t i n t i o lanci in 
do insulti n u n a c t i i n a l a n d o 
illa vtoltnza 

I n s i n d o n i su un i i >00 
stipi i indo lo squallido 111 
lt ) minu te in tu i i ino ev in 
do 1 pillilo tintisi) t ini )n in 
do «13 melici i i o s s i l i m o 
Slot ima Ve icinese di '> inni 
C itisi ppt Molino I min t nn 
loio unico l e q u a t t i o u n o 
t i n t i l e di kpp i s l i iniziai ino 
1 inseguimenlo cicli ì « i()0 n 
mi ni ri pt ì a l lop i r l mie indi 
rizzavano minai et i insilili 
u I H giovani I missini pus 
s ivano uri indo dann i l i Illa 
t i s t r u i i lei t r i l l imel i eli v i i 
e ci naia p i s s i m i ! ) i pochi 
dei un di niell i dalla cent ia le 
di pohzi i 

In v i i 1 i t i l o MICI a un ì di 1 
lt quai i i i m io stupii sav i l i 

)00 e l i hi ut iv i i n n o 
il iiuuciapicdc m o n n e u al 

t ic si clisponev ino a senncci 
ehi ) t soliti in lui l e isti) e 
m ing nielli ci ndevano Irai as 
s u mu ve n i m m i t e i\ ino l i 
veti t tu I t i del t ic stuelli 11 e 
i n i l m t n t u m ) il Molino che 
ctis u n i ilo ci i usi ito I p t s 
su i t i i ss is tevino ilhbili ili i 
sci n i Di polizi i ni anche 1 
ornili i t mio che nt ssuno de 
f,li untili di ques ta U| gres 
sionc u s u i t i linoni individua 
lo 

I n gli u n s i ili il Tucci 
suicidili del liceo Ciobei t i lu 
visto p lesso una s t u o l i dove 
due giovani venni io picchia 
li dai fascisti Pei tale fallo 
t,h s tudenti del « G i o b o i t i » 
con u n i dunost i azione eivilis 
s ima nell i scuola lo ìllonla 
na iono dal liceo II Tucci fu 
difeso dal p i s s i d i prof Albe 
l a che pai lù di lui come «a l 
bevo modello » e sospese un 
g iuppo di s tudent i antifasci 
sii 

• 
GENOVA ^ m g o 

Anche i Gcnov i squ id i l i t e 
fasciste in m o n i Nel l i nolli 
fia veni id i e s inalo ì tcopi 
sii n i n n o p io f an i l o il sin i i 
n o dei e idilli p ul t i l un d in 
do ìlk li ninne l i cenoni de 
jost ì dal Comune I fascisti 
hanno pollilo igni indisttn 
b i l i 1 s t i l o un p i s s i m e id 
u e o n c i e vedendo una fi un 
ni il i t he t\t v t tvvoll i l i co 
i o n i lo s t t s so p i s s i n e l ì i 
scoi lo un gì ppcl lu di e in i 
glie luggiie in dilezione di 
s i n Vincenzo 

Pm l u d i un l i l l a squadrile 
11 i n d a ì i v i i sassate le ve 

il ili dell i t isa dello sttlden 
i i i i s > C tsl Udì Un m u 
It i lo 1 un i Ut) con foiz i h i 
s 101 ilo ali lutei no dell edifìcio 
n e istodc Ivo da l tssml di 10 
mi i In m i t t i m t i d u a i i t i i l 
1 n „ icss ) s no si ili liov iti 
dei m imf slttn in cu s p u 
1 dell i is i slm ) d 1 i 11 i i 
l i Ugo Ventili i m i Si li al l i 
del missino deceduto Ul ospt 
d t l e S i n Mai Imo per infezio 
ne t e t t n i c t dopo ossei e s t i l o 
i i c o v c n t o con f i n t e al c a p i 
ì ipo i ta lo d i n a n t e ì liffenifih 
al comizio di Al lunante t,ioi 
ni cn sono 

S c m p i c nelle no l l a l i li i ve 
ne idi e s a l u t o veiso lt n n 
que un oidigno con l i micci ì 

icces i e s i i l o scoper to p i e s 
0 11 sedi di I consolino USA 

in piazza Poitollo A se o p i n i ' 
l i b o m b i e s ia lo 1 appunlntc) 
d n i n i b i r n e il Annuiizliilint) 
\i igonise che e tinsi ilo u 
sti t p p u o l t mici ìa pi mia che 
1 indigno esplodi sso I npptin 
talo lui d l t Ina i a lo di non avei 
vislo ne udi to gli m o n t a t o r i 
I i b o m b i e i a compos ta d i 
ol io iundelo l t i di gelatili 1 de 
fon mie del peso complessivi) 
di un thilogi m imo e sei etti 
avvolti In pelle di daino 

* 
RAVENNA i moggio 

b i n a l o veiso le '21 teppisti 
fascisti hanno imbra l tu to d i 
veinice ì mur i e le p m i o estei 
ne dell ì Pa l e i ìzione provili 
ernie del PCI m via Pascoli , 
a Ravenna r s iala una b r i 
v a t i v e n u l i 48 Ole dopo 1 an 
nuncio della costi tuzione n 
Rivelimi di un Comita to d i 
difes i civile clic si pieflggo 

10 scopo di modific ire l i u t i 
colo 21 cieli e Cosli tuzione e la 
difesa n d ol l ianza della « p a 
tri i minacciai i » Una brava 
ta v e n u t i a n e m m e n o 12 oro 
di d i s tanz i dalla d iu i lgazione , 
in i ili ì di un volantino fir 
n u l o dallo stesso comi ta to 
o m b i a dove si invitano i eil 
t idini i c o n t r i s t i l e con l a 
zione ogni att ivila democra t ica 
e popola le 

Pei de meiuc 1 p ios s ima 10 
n n ^ g i o ne 111 nos t i a cit ta e 
annuncia to un convegno a 11 
vello i n l e i m z i o m l e di espo 
penti l i sc is i ! M i pei il fasci 
smo ì qimlsiisi livello Ra 
v e n n i se lo i u m i l i n o bene 1 

post tigici e- lei t che scoi 
11 

* 
MILANO 3 mnjg o 

Respinti lul l i ì tentativi di 
pi )\e)c izionc dei fascisti s i i 
m i d i l l i dopo un lonuz io di 
1 H ti i C nippi di giovani ai 
n u l i comi il solilo di bas toni 
t d c i u m hanno pei coi so 
d r a m sii ule dol cen i lo s t i np 

pill i lo manilesl i elei lui ih fa 
) et mio s e n i l e e pi ov oc i n d o i 

l u s s a m i \gcnl i di PS sono in 
leivenuli quando in eent ro ) 
laseisli n i n n o impiovvisato un 
b i n c o poi i ìccolla di flime in 
e d i e i un ìp ie l lo ,iiticomu 
msl ì 

CONVERSANO • Il vescovo accusa il parroco 

Favorendo i poveri 
«turba la comunità» 

Don Vincenzo D'Aprile ama obolito le tariffe per 
le funzioni religiose - «Sciopero dello cresima» o 
Ravenna: aperto il dialogo con mons. Baldassarri 

DALL'INVIATO 
CONVERSANO (Bar ) 3 n agg o 

I fedeli della pini occhia di 
M o n i Simtissima del C u mi 
ne che si t r o \ a in un qimi 
t ieie popola le hanno pi JJI 
{( questa mi t i in i nell t p n / 
/ a .n l i s l in t i ì\ chiesa 1 ìano 
oltre un mij,h no e insieme ti 
loio p u l o c o don ViiKcn T 
D Apule ed Udini iltii s t t e i 
doli h m n o letto In-mi dell i 
Bibbi i e del V i n i c i o hanno 
c a n l i t o Tienili inni sncn ed 
h inno i l leso m\ ano il oi o 
\ c s c o \ o 

I i p i n o c c h i i d i st i l i (Imi 
s i da iKo i i t a d t l v t s c o \ o d i e 
lia e s o n d i l o il p a n o t o d i l l e 
sue funzioni gli ha pioihi lo 
di ce leb ia ie la m e s s i di con 
fess i l e t di p i e d i c i i e Quts l i 
pi ov u climi nt i disc ìplm n ì del 
\ ( s c o \ o cu C o n w i s m o monsi 
1,1101 D l i c k i c hanno suscita 
to ì\ protesta dei p i n o c e l i » 
ni che chiedono al \ c sco o di 
conoscete ì motivi delle sue 
gì u t decisioni I p n i occhia 
m non sono c o m m i ! che hi 
p i e s e i v i dol loio p i i r o t o 
don Vmcen/o D Api ilo n 
« m o l n o di j , n \ t e p u b b l e o 
lu ib miei o dell umt i LCCIL 
siilo sia noli inibi to dell i 
stess ì pai nicchia sia di n 
flesso nella comumla diot e 
s m a » come e ciotto nel p io \ 
u d i n u n l o discipl inale del \e 

SCOWJ 
Don Vmcen/o D Api ile L un 

pie te di U inni e i v a i la 
c u n de 111 p m o c c h n d i \ m 
ni II suo c o m p o i l i m c n l o In 
messo m Mibbugho l i m o n i ! 
cecliMiMio t 1 u;li i \ c \ i m 
n m/i lut t i i iliohl ) le Un i i 
pei a tun / iom n h<,i ise t u 
\ t a l d Ul i nella pai tocchi i 
-,io\ un e in/i mi chi p imi i 
c iano Ioni un di l la e lui s i Si 
eliee incile e he si sì i nini i 
I ) di e mlnbu i i lin m / i u n u 
mente u fé sle i^wmie nti pi ì 
1 i m j i sso del \ eseo \ i D i n 
Ku i C o i n c i s i m i e the tbhia 
declinai ì u n t i i que i s udì ai 
peneri Cile qui to ( . inani 
s i e idote sempic so iidi ili 
ibbi i le simpitie di l la pope 

I i/iejiii di qui sto mipi il mtt 
cen i lo de 1 B u c s e di ( Itii 0 
imi i abitanti lo chino ti i il 
ta l lo e ht m MU l u n e r in 
ti ì il su i illom inumi ni ^ <ì il 
II pai ite e hi i Man siati i ic 
( mi 1,11 ì] imi i lume 

li n se n i ta id i ì p i n o t ohm 
ni che si sono costituiti m 
coniumt i u t wmo inde u ) 
in assembli a in un nu m i 

i i t t i d i n o p u disa i lo i i il pi i\ 
\ediniLiilo dis iphni ie di 1 u 
s t \ ) 111 pltsellle m hi il 
p i n e o sospeso 1 i pai t u iji i 
/ i m i di olire Ìr)lXì p t iven t i 
qui il i di nume tosi sai e u l ili 
\ enu t i d i altri t munii elt 1 Ut 
n se o da 1 n t n i t h e l u m i t 
i s p u s s ) u loi i sohd u n ni i 
d in \ in ti / t D \pi ili ti i d 
m i s l i a t o i l a 1 di isudio h i 

p ieso dimensioni che il \ e sco 
\ o non ì m i m g m a u i ed è f 
Cile p i e \Ldc ie che 1 episodio 
a \ n una n levan te n s o n o n / a 

Pei e s p n m e i t la s o h d n i i e t i 
i questo giovani p i r i t i co pQi 
c o n d a n m r o m modo apo l lo ' 
p i o w e d i m c n t o del \ e s c o \ o 
p i c n d e \ m o la pa io la tu ran te 
1 assemblea don Giacomo I io 
ìe e don Vito Ineompo \ e sco 
\ i t sai ci dote di AHnnnn ì 
( « l i n o s h a contes t i / ione e 
g ius ta») il d u e l l i n e del boi 
lei Imo di colle gamonto fi a 1o 
cominiil i occlosiah di l n o n 
?e don T u l i Sansone u Voi 
mi d u e 1 idea di un p o p o l i 
m i hanno sompie t u i a t j la 
bocca tosa p ioponete? ») 
don 1 uigi Rostxmni della co 
muni ta della Kesmlez ione di 
I ireii70 ( « l a chiesa d i s imi 
ta di r 11 e n / p saluta la 
chiesa d i s t ru t ta di Comersn 
no ))) un sacerdote \ enuto dal 
hi p iovmcia di Poten?a e mi 
meios i ì an i P jende \ imo an 
che l i pa io l a t i e sacci do ì 
che im i t avano i fedeli ali oh 
becli" a i l \ e s c o \ o 

I a s s e n b l e a si e ia concludi 
ion sei a ta di con 1 i m m di 
un Ulegi a m m al Papa in e ut 
si incur ia che In comuni tà e 
pei non Vineen/o e con 1 np 
p io \a7 ione di un b i o \ e clocu 
menlo con cui si chiede al 
\ t s c o \ o un dialogo e lo st {n 
M t n a q u e s t i matt imi nd m 
con t i l i si con ì fi deh 

Italo Palasciano 

RAVENNA 3 n mg n 
To scuipLio d i l l i c iosima 

dei b imbu i i della b o l l a t a di 
Ponte Nume di R-nonna con 
tmue ia anclu se un dnloi ,o 
e oi mai u n i t o ti a monsi 
j,ii"ti Ba ld i s a n i i i c i \ e s co \o 
t 11 (omini l i di que l l i pie 
(ola bendata none he t on quel 
la doli Isolot to di 1 i ien/o 

Qm si i la sostnn i del t o 
munii alo e me sso u n seni 
sabato a e iitlusioiu di 11 m 
( tintiti s\ol isi p lesso la cu 
n i a i c m s i u l e di R a u m n t 
fi i 1 anno ia o \o una deloj,a 
/ione della comumla ta t to l 
t i di Pont \ h io \o inudnta 
d il p u n n o don tìlisst I i i 
s ali i ik mi m u i i b r i (U1 
la t oniunit de 11 Isolot to di 
1 n n/e No sun sii x o t on 
e n t i cmnu i u n i se fi i 
h p u t ì tome dice il comuni 
caio si e m/ ia to un dialo 

Ani he se. il t empo d d l a 
ciesimii e t r i n a i u t i n o qui 
sta a lmeno poi il m o m e n t o 
non si fai a pei oliò il d iwuìo 
dl t a l p i n i t a s p n a / i o m de i 
bimbi di q u t s l i boiKiita dt 1 
Ravennati t della sua mtt 
ni (omumtì i n l i co sa laUa t 
ca l tohdi t una },ti uch ia te 
e li sns t i i a lu nt iula qm 1 sa 

i m u n ì n bimbi tu l i Isoloi 
t i i a iuo i i e n o n n i 
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l ' U n i t à / lunedì 4 maggio 1970 attualità / PAG. 

amarezze ài Vigono, 

benpensante ói avanguardia 

L'ultima 
carica 

dei Visconti 
I l conte Gianmaria e il duca Barnabò hanno gui
dato vassalli e valvassori contro un picchetto di 
operaie - Decadenza di un nobile casato - Dai fab
bricanti di dentifr icio ai cavalieri con l'ombrello 

MILANO, maggio 
11 mio amico Vigano ben

pensante d'avanguardia, mi ha 
condotto ire via Benigno Cre
spi, davanti ad uno degli in
gressi laterali della Carlo Er
ba S.p.A. si è tolto il cap
pello e con aria solenne mi 
ha detto: « Qui, il 28 aprile 
dell'anno del Signore 197(1, c'ù 
stata l'ultima carica dei Vi
sconti di Modrone. Il conte 
Gianmaria e il duca Barnabò, 
a capo di una quarantina di 
vassalli e valvassori. Ira cui 
direttori e capi reparlo di 
origine plebea, usando gli om
brelli a mo' dì lancia e pro
cedendo in quadruplice Ida, 
gli uni stretti agli altri, han
no caricalo una trentina di 
operaie in sciopero arbitraria-
mente costituitesi in picchet
to, mandandone quattro all'o
spedale, altre in inlermeria e 
riportando una sola perdila, 
Vìi valvassore, un ragioniere 
di Bresso che ha avuto un 
dito rotto. 

1 L'eroico 
I antenato 

« Mentre la mischia ferve
va, alcune operaie finite a 
terra venivano calpestate e 
•uno dei vassalli urlava " Non 
•usate nessun riguardo a que
sti stracci' ". il conte Gianma
ria, pallido il volto per lo sde
gno e l'ira, alta levava la no
bile persona e in se riassu-
wendo secoli di storia gioì io
sa gridava ai presenti e ai po
steri con l'erre moscia- ''Mi 
hanno strappato la evavatta!", 
cosi imitando un suo eroico 
antenato, Francesco Antonio 
eh Modrone il quale, sul fini
re del 700, eroicamente pu
gnando sotto le mura di Viz-
Righettane, e trovandosi impe
gnato in singoiar tenzone con 
un tale capitano Anziano, nò-
ino di oscure origini e di vil
lane maniere, venne raggiun
to da una stoccata che gli la
cerò la corazza. Il prode Fran
cesco Antonio guardò attoni
to il guasto, poi gridò " Mi 
avete rovinalo la corazza* Ma-
sere, preparatevi a morire" 

« Non ci furono squilli di 
irombe, il 28 aprile, ne ban
diere al vento, ne spade lu
centi al sole, ne lance acumi-
vate con l'insegna del Biscio-
7ie, ina ombrelli di sapore in
glese, ondeggianti tra la City 
e il laburismo, e scarpe fat
te a mano per calzare i pie
di dei nobili Gianmaria e Bar
naba e altre fatte in serie, se 
pure di eccelsa qualità, desti
nate ai direttori e ai vice, e 
altre scarpe, passabili, dei ca
pi reparto. 

« Il nobile sangue dei Vi
sconti di Modrone si mesco
lò alla vista degli operai in 
sciopero. E poiché la nobiltà 
del linguaggio non si smenti
sce, anche se contaminata dai 
prodotti farmaceutici, nelle 
loro pienti, così come in tem
pi remoti sarebbe avvenuto 
ni quelle dei loro avi, ci fu 
una sola decisione- "All'at
tacco* ". E dato che essi so-
no nobili e per ciò non pote
vano ricorrere, come il sin
daco democristiano di Vanza-
go e un altro industriale ve
neto, al volgare fucile da cac
cia, che essi riservano per le 

battute al fagiano e al cin
ghiale, per sparare ai dipen
denti, ne, tantomeno, come 
quell'ingegnere di Lodi, all'au
tomobile (fosse pure una Roti 
Iioycc) da lanciare contro il 
picchetto, essi caricarono, aiu
tandosi con gli ombrelli. 

«Certo», ammise il Vigano 
incupendosi, <t devo conveni
re che c'è una certa deca 
denza. Si è cominciato con 
Vercellino Visconti, fratello di 
Matteo I, signore di Milano; 
si è passati attraverso Otto
ne (che fu uno degli ucciso
ri di Giovanni Maria Viscon
ti, duca di Milano), Antonio, 
Guido — '•ovcrnatorc di Ge
nova sotto Galeazzo Maria 
Sforza —, Giovanni Battista, 
ambasciatore di Milano pres
so Carlo V nel 1541. Si è con
tinuato con vari membri del
la famiglia che fecero parte 
del Consiglio dei decurioni e 
del Collegio dei giureconsulti 
sotto le dominazioni sjxignn-
la e austriaca; con Niccolo 
Maria, con i suoi figli Filippo 
e Carlo, con Francesco Anto
nio, primo marchese di Vi-
modrone, con suo figlio Car
lo nominalo duca da Napoleo
ne nel 1813, titolo conferma
togli dall'avo due anni dopo; 
con Uberto, nipote di Filip
po e cugino ni terzo grado 
di Carlo il quale, essendo sen
za discendenza, lo adottò e lo 
istituì erede universale, cosi 
che Uberto, nel 1X36, fu rico
nosciuto duca, titolo trasmis-
sibile ai maschi primogeniti, 
oltre a quello di conte pa
tulli i maschi, fi attraverso 
Guido, senatore del Regno e 
industriale cotoniero, e suo 
figlio primogenito Uberto sia
mo arrivati al figlio di que
st'ultimo. Marcello, agricolto
re, iscritto al 'ascio nel "21, 
marcia su Roma, podestà di 
Milano dal 1929 al 1935. E a-
desso, dopo essere passati per 
i dentifrici della Gì.VI.EM
ME, siamo arrivati alle cari
che con gli ombrelli. 

gesto 
<(Comc ti ho detto, ricono

sco la nobiltà del gesto, ma 
il fatto mi preoccupa lo stes
so. Non vorrei che in un'al
tra analoga occasione il con
te Gianmaria o il duca Bar
naba venissero colpiti da qual
che pedata nelle parti mena 
nobili del corpo. Sarebbe la 
fine Nel mio socialismo c'è 
posto anche per i nobili, spe
cie se sono farmaceutici. 

« Ne parlerò a Mauro Fer
ri, uno dei socialisti capaci 
di conciliare le glorie viscon
tee e i profitti industriali con 
l'esigenza di un ordinato e 
graduale progresso delle clas
si lavoratrici. Anzi, mi viene 
un'idea- se Mauro Ferri vie
ne a fare un comizio eletto
rale a Milano gli proporrò di 
organizzare un grande corteo 
conciliatore, con tutti i dipen
denti della Carlo Erba, Sara 
un corteo bello e ordinato, 
senza grida ne fischi, in testa 
Ferri, il conte Gianmaria e 
il duca Barnabò. aperto da 
uno striscione con il Biscio
ne visconteo e la scritta- " Vi
va il socialismo S p.A ' " ». 

Ennio EIcna 

W^m^mK, 
LE LETTERE DAL CARCE 

DI PASTORI DELLA BAR 
Antioco Satgia, liberato dopo 30 anni e in attesa di essere riconosciuto innocente, è inalato e povero; entrò in galera semianalfabeta, oggi legge Pla
tone e Bertrand Russell - Luigi. Podda, da veni1 anni in carcere nonostante .?.'? testi abbiano giurato la sua innocenza, era analfabeta: oggi ha una 
fitta corrispondenza con circoli culturali - Antonio Fedele: a dieci anni faceva il pastore, a 15 accusato di. furto, poi assolto e quindi condannalo 
all'ergastolo per concorso in strage in un. processo indiziario: oggi conosce tutta la letteratura francese, ma degli italiani, ama solo Gramsci 

Un altre «reprint» 
«La nostra lotta» 
Presentata dal « Calendario del Popolo » la r iv i 
sta clandestina del PCI, diretta da Eugenio Curiel, 
che nel 1943-'45 fu un insostituibile strumento 
di mobilitazione delle masse contro il nazifascismo 

Presentato dal Calendario 
del Popolo, ecco un altro le
prini di eccezionale interesse: 
La nostra Lotta, 1043-1945. Di
retta da Eugenio Cunei, la 
rivista clandestina del Partito 
comunista svolse un ruolo es-
senziale nella mobilitazione 
delle masse contro l'oppres
sore nazifascista. Lotta all'at
tendismo (« Non attendere, 
combatiere », era la parola 
d'ordine dei comunisti 1, defi
nizione degli obiettivi e degli 
strumenti militari e politici 
della guerra partigiana lino al
l'insurrezione: questo tu l'as
se dell'impegno della Nostra 
Lotto, cui Curici « scienziato 
d'avanguardia alla scuola del
la classe operaia » diede il 
contributo straordinario del
la sua lucida intelligenza, del
la sua inesauribile passione 
politica. 

Nell'ampia prefazione di Ar
turo Colombi prendono rilie
vo in un disegno organico i 
tratti politici, economico-so
ciali, militari essenziali della 
lotta di popolo contro il na
zifascismo. 

« Leggere gli articoli di La. 
Nostia Lotta — scrivo Colom
bi — scritti nel fuoco della 
battaglia che ha portato al-
riconquista della indipenden
za nazionale e della liberta, 
vuol dire comprendere appiè 
no il contributo appcstato dal

la classe operaia e dal no-
stio partito al più grande mo
vimento nazionale della sto
ria del nostro popolo, vuol 
dire comprendere che l'atti
vità, i sacrifìci e il sangue 
versato durante il ventennio 
della dittatura non erano sta
li vani, anche se "gli obietti
vi fissati nelle nsoluzioni non 
sempre erano stati i aggiun
ti" ». 

Fu in questi vent'anni di 
lotta aspra e dura, che sem
brava non avere piospettiva, 
che migliaia di comunisti 
continuarono la loro batta
glia, tenacemente, celti che le 
contraddizioni inlcrne ed e-
sterne del capitalismo sareb
bero sboccate in una crisi, 
di cui si poteva solo accele
rare l'avvento, prepalando il 
partito e gli uomini che a-
vrebbero organizzato e di
retto la battaglia. La lettura 
di La Nostra Lotta ci dice 
cosa abbia saputo fare una 
piccola avanguardia e come 
questa piccola avanguardia ab
bia saputo, nel corso della 
lotta, trasformarsi in partito 
nuovo, di massa e di com
battimento. « Credo — conclu
de Colombi — che ogni coni 
pagno che leggera La Nostia 
Lotta, si sentirà più sicuro. 
più orgoglioso di appartencie 
al partito di Granisci, di To
gliatti e di Longo ». 

DALL'INVIATO 
ORGOSOLO, maggio 

Come per 1 negri d'Ameri
ca, anche per i pastori della 
Barbagia il carcere a vita si
gnifica la scuola, l'università. 
Entrano che sono analfabeti 
o al massimo hanno una li
cenza di quinta elementare; 
tornano a casa — se hanno 
la fortuna di uscire — con 
un rotevole bagaglio cultura
le. « Mi sono Istruito — dico
no — grazie al prof. Erga
stolo ». 

Ecco un altro ergastolano, 
libero ma vigilato, perchè non 
riconosciuto Innocente: An
tioco Satgia, di Orgosolo. Ec
colo I primi giorni dopo la li
berazione che guarda la cam
pagna del suo paese. Lui con 
una faccia pallida, quel pal
lore da carcere, da aria chiu
sa ch'ó inconfondibile e tra
sforma l'espressione della gen
te. Lui con gli occhi stupiti 
ed una grande stanchezza ad
dosso. Il carcere è stata la 
sua croce, ma anche la sua 
scuola, la sua università. Vi 
era entrato con appena le e-
lementari, il gusto per legge
re e scrivere. Poi nei lunghi 
silenzi, nelle ore . iole in cui 
la cosa principale e tenere il 
cuore alto e la mente sveglia, 
per non lasciarsi prendere da 
quella indefinibile apatia che 
trasforma il carcerato in una 
larva, è cominciato il contat
to con i libri. 

E' noto. Studiare in carce
re dà l'idea di vivere in pa
rallelo con la realtà. In Ame
rica, lo si sa bene, Mal-
colm X chiamava la piigio-
ne « l'università dei negri », 
perche dentro quattro mura 
era possibile acquistare la co
scienza culturale per rinfor
zare e dare armi alla coscien
za di classe. Anche per An
tioco Satgia la prigione è di
ventata scuola. Il libro nelle 
giornate sempre uguali della 
cella e venuto acquistando 
una presenza sempre di più 
carnale e umana. Dietro le 
parole stampate Antioco Sat
gia ha imparato a riconosce
re la realtà. 

Si comincia con brevi rac
conti, romanzi e storie di uo
mini. Il panorama ristretto 
che l'ex pastore orgolese a-
veva dinanzi a se (fatto di 
panorami d'alberi, di greggi 
di pecore, delle poche case 
del paese raggrumate sopra 
un eolle) viene allargandosi 
con la descrizione di citta, di 
mondi diversi, di più ampie 
società, in cui però l'uomo 
che vi si muove ed agisce ha 
basi comuni con la comunità 
umana che Satgia conosceva. 
Dai racconti l'ergastolano 
passa presto, non senza sfor
zi, non senza fatica, certo, a 
testi di maggiore sintesi. Ec
co i dialoghi di Platone, «con 
la loro sottintesa narrazione 
delle strutture della vita del
l'uomo e della sua possibile 
organizzazione sociale ». Ecco 
poi Freud, con « la sua ana
lisi da ospedale dei mecca
nismi di funzionamento del 
carattere e del cervello uma
no, in vista della spiegazione 
del modi tipici del comporta
mento». Ed ecco Bertrand 
Russell e « le sue fotografie 
dell'uomo come animale poli
tico », e con « il suo esame 
dei principali problemi del 
mondo d'oggi, a cominciare 
dalla religione, per finire con 
le scelte filosofiche ed etiche 
generali ». 

Antioco Satgia oggi può di
scutere su tanti argomenti 
che prima gli erano estranei, 
ed apparentemente perlino 
nemici nella misura in cui 
sembravano monopolio della 
classe padronale. E' un altro, 
un uomo nuovo. Voleva la li
berta per provare a sé e agli 
altri di essere cambiato, di 
riuscire ancora a « dare alla 
società », nonostante i sopru
si subiti e gli anni che incal
zano. Ma fuori dal carcere la 
vita intellettuale ha ritmi e 
accordi diversi rispetto alla 
vita reale. L'urgenza dei pro
blemi si la ravvicinata, le 
scelte diventano più quoti
diane e perfino umiliate da 
un'apparente e volgare bana
lità. 

La vita di Antioco Satgia 
al contatto con l'aria libera 
ed aperta ha subito scosse pe
santi. Innanzi tutto, la malat
tia. Il viaggio sino alla Sar
degna è stato molto faticoso, 
e le emozioni tanto intense 
da diventare dure. Il ricovero 
m ospedale, a Nuoro, s'è reso 
inevitabile. Dovevano ampu
tai gli una gamba: per fortu
na la cancrena si è riassorbi
ta. grazie alle cure del dott. 
Loi e degli altri medici. «Qua
ranta giorni terribili, ancora 
in una piccola stanza, anche 
se senza sbaire, e con i pro
blemi economici della fami
glia a due passi ». Suo figlio 
Antonio guadagna appena 50 
mila lire al mese, lacendo il 
maestro al Craies. La iami-
glia, in fondo, è sopra le sue 
spalle 

Cosa può lare 11 vecchio 
ergastolano per aiutare 1 pa
renti'' Lo Stato non si è latto 
vivo, e questa per i barbarici-
ni e stona di sempre. Non a 
caso nelle montagne del Nuo-
rese si dice Stato-carabiniere: 
e l'immagine che i pastori ne 
conoscono, una divisa e le 
manette o un abito borghese 
da esattore Anche Antioco 
Satgia conosce questa faccia 
dello Stato' chiede però a 
quella entità apparentemente 
astratta e lontana — che tro

va tuttavia la sua concretez
za quando deve inviare 1 cor
pi di repressione — che la 
propria innocenza venga ri
conosciuta in modo limpido 
e totale. Perciò vuole la revi
sione del processo, perchè si 
dica con chiarezza che non 
ha ucciso il cognato e ch'è 
stato trent'annl in galera sen
za colpa. E' un modo come un 
altro di porre un segno di 
pulizia sotto 1 tanti danni 
che la società pastorale ha 
subito dai governi centrali 
succedutisi negli anni. 

La questione se Antioco 
Satgia sia colpevole o inno
cente è preferibile, adesso, 
metterla in ombra. Pensiamo 
ad altro, a quanto ci dice lo 
scrittore Giuseppe Plori sul 
significato della pena e della 
sua funzione: « Ho letto mol
te lettere di Satgia. Chiunque 
egli sia stato da giovane, pos
so dire che oggi è un uomo 
maturo, provato dalla sofle-
renza, equilibrato e di senti
menti che non sono certo di 
un criminale. A che ed a chi 
serve tenerlo ancora sotto li
bertà vigilata? ». 

Pensiamo agli altri erga
stolani di Orgosolo. Ne ri
mangono dodici nelle galere, 
nei bagni penali. I fatti san
guinosi di Monte Maore 
(1940) e di Sa Perula (1950) 
mandarono in carcere a vita, 
in processi indiziari, senza 
prove, nove « fuorilegge ». De
gli ergastolani il più anziano 
è Giovanni Tandeddu (68 an
ni), il più giovane Graziano 
Mesina (26 anni). Sono di
versi? Sono cambiati? Rice
vono anch'essi lezioni dal 
prof. Ergastolo? 

Luigi Podda, 47 anni. Sol
dato di leva, nel gennaio 1944 
entrò a far parte della bri
gata triestina, insieme ad un 
altro gruppo di cinquanta 

sardi. Divenne valoroso com
battente partigiano. « I com
pagni sardi — scrive l'ANPI 
di Udine — si dimostrarono 
valorosi combattenti e dette
ro il loro contributo di san
gue per la libertà e la fratel
lanza dei popoli. Già nei gior-

luicji Podda è 
l'unico ergasto
lano sardo cha 
si trovi ad Au
gusta, in - Sici
lia. 

ni Immediatamente successivi 
alla loro entrata in brigata, 
due compagni sardi caddero 
combattendo eroicamente in 
un'azione presso il campo di 
aviazione di Ronchi. Nelle 
varie azioni a cui partecipò 
la brigata, caddero 30 com
pagni sardi. Il compagno 
Podda è uno dei pochi super
stiti, e non possiamo com
prendere come una Infaman
te accusa ed un'atroce con
danna possano essere state 
inflitte a cosi valoroso com
battente della libertà ». E' 
ergastolano da vent'anni, e 
pensa e studia e scrive, per 
sentirsi ancora vivo e utile, 
per non lasciarsi andare. 

Per 1 fatti di Sa Perula e 
Monte Maore venne imbastito 
un unico processo a Caglia
ri; le condanne, durissime, 
vennero emanate sulla base 
di accuse fondate su vaghi in
dizi e congetture. « A questa 
confusione — scrive Luigi 
Podda da Augusta — si deve 
la condanna di molli inno
centi, colpevoli solo di essere 
orgolesi e pastori. Sulla mia 
innocenza hanno giurato 33 
testi. Non li hanno creduti. 
Hanno fatto un processo som
mario, come facevano gli in
glesi nelle colonie. In carcere 
ho frequentato la scuola fino 
alla quinta elementare. In 
tutti questi anni mi sono de
dicato al lavoro e alla lettura, 
ed ho conosciuto le cose che 
il precedente stato di scmlal-
labeta non mi aveva permes
so di conoscere prima. Ho ca
pito il valore e la forza delle 
lotte sociali condotte dalle 
masse lavoratrici. Ho capito 
che l'ignoranza in cui i go
verni dei capitalisti tengono i 

lavoratori è un aspetto dello 
sfrutlamenlo. Ma quando te 
masse acquistano una co
scienza politica, allora attac
cano e vincono m tutto il 
mondo. Questo insegnano i 
grandi uomini che hanno in
dicato agli operai e ai conta
dini le vie della rivoluzione 
e della giustizia, come Lenin, 
Gramsci, il prete Camilo 
Torres e Che Guevara. 

« L'esempio piti importante 
mi sembra oggi quello del 
popolo vietnamita e dei suoi 
grandi dirigenti, primo fra 
tutti il compianto compagno 
Ho Ci Min. Mi rallegra sa
pere che anche in Sardegna 
e in tutto il Meridione sta 
scomparendo il metodo della 
ribellione dei singoli indivi
dui. Non possiamo risolvere 
la situazione ciascuno per pro
prio conto: cosi si sbaglia, o 
si finisce col colpire altri di
sperati. Anche questo fa par
te del gioco del padrone. Ma 
contro la lotta di massa, ge
nerale e organizzata, nulla 
possono ì padroni. Non è co
si che in Sardegna si sono 
abolite le "gaobie salariali" 
e si e mandato a monte il 
progetto di trasformare il 
Gennargentu in un parco per 
cinghiali mufloni dedicato al
la caccia dei signori anziché. 
m un luogo moderno di la
voro sicuro e dignitoso per 
tutti? ». 

Non sempre si può sapere 
tutto quanto avviene fuori, 
« nel mondo ». Per le letture 
esiste la censura di tipo fa
scista: Marx è ancora un au
tore proibito, per esempio. 
« Per fortuna ho ricevuto e 
continuo a ricevere libri da

gli onn. Longo, Cardia, Pa
letta, Lussu, Terracini, o ul
timamente dal compagno En
rico Berlinguer. Se qualche 
compagno ha del libri che 
non gli servono più, special
mente su Marx, Gramsci, To
gliatti, Longo, la guerra di 
Spagna, la guerriglia nel Viet
nam e m America Latina, su 
Lenin e l'Unione Sovietica, e 
sui problemi dei lavoratori 
meridionali e italiani in ge
nerale, sarei grato di ricever
li. Servono a me e a tutti i 
compagni che vogliono miglio
rare la loro conoscenza e la 
loro cultura ». 

Luigi Podda non ha perso 
i contatti con l'esterno. Le 
riviste e i libri che riceve, 
ima volta letti e studiati, li 
invia a Orgosolo, perche se 
ne servano tutti gli altri com
pagni. « Essi mi sono rima
sti sempre vicini. Conoscono 
bene il mìo caso, sono venuti 
a trovarmi e mi scrivono con 
frequenza. Da loro e dai bol
lettini del circolo culturale, 
dalla stampa del partito che 
riesco ad avere ho le noti
zie più confortanti: l'attivi-
ta delle masse e la ci escita 
della coscienza politica dei 
pastori, dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne di Orgo
solo, ogni giorno di più ». 

Prof. Ergastolo ha educalo 
un pastore analfabeta, ti asfor
mandolo in un cittadino co
sciente, capace di realizzare 
molto in una società non più 
divisa in classi, che non sia 
più fabbrica di banditi e re
gno assoluto di feroci pro
prietari di pascoli. 

Pensiamo anche ad un al
tro ergastolano di Orgosolo, 

Italia e Inghilterra hanno aperto il Festival di Cannes 

L' Indagine di Retri: lezione 
anche per i cineasti francesi 
Applausi calorosi al film italiano - Un giudizio di Claude Autant-Lara - Mo
desto ((Leo VV\llimo)), dell'inglese John Boorman. una stanca ((commedia sociale)) 
DALL'INVIATO 

CANNES, 3 magqio 
Italia e Gran Bretagna 

hanno aperto il concoiso del 
Festival di Cannes «Indagi
ne su un cittadino al di so
pra di ogni sospetto », di Li
lio Petn, è slato seguito con 
passione da una platea stra
colma, e applaudito calorosa
mente. Affollatissima anche 
la conferenza stampa, cui o-
rano presenti il regista, lo 
sceneggiatore Ugo Pirro, l'at
trice Flonnda Bolkan, il pro
duttore Daniele Senatore, la 
produttrice-distributrice Ma
nna Cicogna, che ha dovuto 
assumete, in più, la lunziono 
dell'interprete (dall'italiano, 
al lrancese, all'inglese, e vi
ceversa), essendo il Festival 
sguarnito di tali utili profes
sionisti. 

Assente l'attore Gianmaria 
Volontà, che ha mancato fi
nora (questa la ragione uffi
ciale) tutti i possibili mezzi 
di trasporto da Roma a Can
nes. 

Lilio Petn ha esposto alcu
ni dei motivi che gli hanno 
suggerito la sua «indagine», 
insistendo sul concetto di 
«neviosi de! potere», m rife
rimento alla struttura con
temporanea della (^civiltà oc
cidentale », e sol tolineando 
come la pos;lbihta di realizza

re e di far cncolare il suo 
lilm sia legata a quello spa
zio di liberta che in Italia e 
stato conquistato e difeso, 
giorno per gio.no, nell'ultimo 
quarto di secolo, dall'opposi
zione di sinistra, comunisti m 
primo luogo, e socialisti 

Tra gli intervenuti nel di
battito, notato l'anziano ci
neasta Claude Autanl-Lar.i 
iche troppe volte ha dovuto 
subire le vessazioni cibile Mi
ne censure del suo Taese, e 
di quelli italiane) egli si e 
detto « profondamente ìm-
piessionalo» dal film, ed ha 
aggiunto che da esso si espri
me una lezione important^ 
inche per gli autori di cine
ma Irancesi: un incoraggia
mento i\ trattare temi «ta
bu», ceme appunto quello 
della polizia, 1 quali qui non 
hanno meno rilievo che di la 
delle Alni. 

Modesto, invece, l'esordio 
inglese con «Leo l'ultimo» di 
John Boorman, regista nato 
a Landra, formatosi alla tele
visione britannica, ma giun
to al sut cesso oltre Atlantico, 
con «Senza un attimo di tre
gua» 'un buon «giallo») e 
con «Duello nel Pacifico», 

Leo l'ultimo è, conseguen
temente al titolo, l'estremo o-
rede al Irono d'una nazione 

| non meglio identificata. Ma

laticcio. solitario, introverso, 
il nostro Leo. circondato da 
una sua piccola corte, assilla
to dalla cugina che, previo 
divorzio chi altro manto, vuo
le sposarlo, so ne sta, lette
ralmente e metaforicamente, 
alla finestra, scrutando gli 
uccelli (e appassionato di or
nitologia) col suo cannoc
chiale, 

Poi, dai volatili, la sua at
tenzione passa agli uomini: 
il palazzetto dove egli vive 
chiude la stiada d'un quar
tiere povero londinese, abita
to prevalentemente da negri. 
Allo sguardo via via pm cu-
noso e affettuoso di Leo si 
oflrc lo spettacolo ora cor
diale ora (più spesso) triste 
d'una condizione umana de
gradata- violenza, sesso, du
ro lavoro o squallidi espedien
ti per tirare avanti, e i pub
blici poteri che si presenta
no solo con la divisa degli 
sbirri 

Leo, diseuslato del proprio 
ambiente corrotto (ma la pel
licola, a questo proposito, 
dev'essere stala assai sfolti
ta) e elei penosi tentativi dei 
suoi residui seguaci per ri
portarlo, un giorno, a gover
nare un piese che ta benis
simo a nono di lui, cerca 
un contatici con quella gente 
semplice, i he patisce o gioi

sce a pochi passi di distanza 
dalla sua dimora. 

Ma, dettati come sono dal 
paternalismo e dallo spirito 
di beneficenza, i suoi atti han
no effetti disastrosi. I cibi 
inviati a una famiglia in dif
ficoltà provocano la morte, 
per indigestione, del capo di 
casa, già infermo. La figlia 
del deiunto, Salambo, si ac
cinge a scendere sul marcia
piede per aiutare i suoi: Leo 
la «compia» e la tiene pres
so di se come una figlia, m 
attesa che il ragazzo di lei 
esca di galera, ma un tale ge
sto generoso determina lo 
scompiglio nel precario, di
storto sistema economico di 
quel pìccolo mondo, e susci-
la legittime diffidenze. 

E Un qui, tutto bene Alcu
ni anni or sono, Joseph Lo-
sey, di passaggio per Roma, 
ci aveva parlato di un sogget
to analogo, tendente a dimo
strare come un certo tipo di 
«canta» si risolva in una 
nuova forma di oppressione 
e di sfruttamento. Finita nel
le mani di Boorman, l'idea 
deperisco e s'inquina. Infatti, 
dopo una serie di scacchi, 
Leo riesce a dare un senso 
positivo alle sue iniziative 
scoperto clic le sue rendite 
provengono proprio dai salati 
affitti di quelle catapecchie, 

egli decide di rinunciarvi, e in
sieme con ì suoi miserabili 
protetti dà i'assaìto all'avito 
pahizzello, difeso dai suoi cor
tigiani (più realisti del re, o 
il caso di dire) e dai pochi 
« pnvilegmti » del quartiere. 
L'edificio salla per aria, m un 
delirio pirotecnico. Le cose 
cominciano a cambiare? 

Non scherziamo, per tavo
le. Frank Capra ha fatlo di 
pm e di meglio, Ire o quat
tro decenni addietro. « Leo 
l'ultimo» non è che uno stan
co prolungamento di quelle 
commedie « sociali ». aggior
nato sul piano tecnico (inte
ressante e il tono della foto-
gratin, una via di incavo tra 
colore e bianco e nero), con 
momenti abbastanza felici (il 
funerale negro), ma mistifica
torio nel suo insieme, e orec
chiante altre esperienze li no
stro Marcello Mastromnni 
(che si doppia da se in in
glese) è truccato come il 
« Bell'Antonio » o il barone di 
« Divorzio all'italiana », ma 
appare a disagio e un po' 
scocciato. Figuratevi noi 

Domani, entrano m rampo 
gli .Stati Uniti, con «Stiaw-
berry statement » eh .Stuart 
Hagmann, e la RAU. con « La 
terra » di Yussof Chahme 

Aggeo Saviol 

ORGOSOLO — 
Antioco Satgia 
(a del ira) con 
l'avvocato e M 
figlio Antonio 
discutono delio 
richiesta di re
visione del pro
cesso: l'ex er
gastolano è sot
to liberta vigi
lata perchè non 
è stato ancora 
riconosciuto In
nocente. 

Antonio Fedele Mascau. ìh\ 
39 anni: gli ullimi venti tra
scorsi in galera. A 10 anni 
già pascolava le pecore sul 
Supramonte. Un giorno, non 
aveva ancora 15 anni, fu tro
vato non lontano dal suo 
ovile un gregge rubato. Lo 
accusarono, rimase due an
ni latitante. La « giustizia » 
del governo stabilì che non 
aveva rommesso alcun reato* 
Fu un'assoluzione inutile. Uu-
rante la macchia, col solilo 
processo indiziano, venne ri
tenuto colpevole dì partecipa* 
zione ad una strage. Lo cat
turarono che aveva 19 anni, 
Porto Azzurro è stata la sua 
università. Giuseppe Fiorì ci 
mostra delle sue lettere. Leg
giamone alcuni brani: «Io ho 
ritrovato in una certa misu
ra, con i miei sentimenti, an
che il modo di consideraro 
le cose. Ma, in fondo, la mia 
anima, chiusa e rozza come 
ì calcari del Supramonte cho 
l'hanno forgiata, è rimasta 
quella d'un jeune berger... 
Rivedo luoghi, personaggi H 
azioni senza ombra di emo
zione, e solo con il brucian
te rammarico di non averli 
potuti sfuggire a suo tempo. 
Questa, comunque, è tutta ro
ba che appartiene a un pas
sato assai lontano, da cui mi 
senio anche spiritualmente 
estraneo e la cui rievocazio
ne può soltanto aiutarmi a 
superarlo in maniera definì* 
liva... All'età di 11 anni bat
tevo la campagna alla custo
dia di un gregge, e partecipa
vo, inconscio, a tutte le at
tività che svolgevano ì vecchi 
guerrieri del Supramonte. So
no stato per degli anni in 
comunità con dieci*quindiei 
pastori analfabeti: per loro 
leggevo canticchiando le can
zoni di Peppino Mcreu o di 
altri autori. Ricordo che quel
lo era il solo diversivo, non 
dannoso alle interminabili 
rievocazioni delle storie e dei 
personaggi che avevano dato 
lustro al paese... In carcero 
ho visto il primo film, ho 
letto le prime fiabe, ho sfo
gliato il primo giornale ». 

Era un pastorello analfa
beta e fuggiasco, quando lo 
catturarono, venti anni fa. 
Sentile ancora: «Degli scrii-
tori fror^c^ ho letto Molière, 
Rousseau, Voltaire, La Fon
iamo, i Dumas, Zola, Hugo, 
e, di recente, duo soli libri 
di Camus. Avevo letto anche 
la bellissima opera di Andrò 
Ribard "La Stona universa
le", un solo libro di Sten
dhal, Maupassant e Aliato
le Franco. Della letteratura 
italiana non conosco nulla. I 
nostri scrittori moderni li 
conosco soltanto di nome per 
aver letto qualche recensio
ne su qualche pagina di gior
nale. . Le sono infinitamente 
grato d'avermi mandato la 
sc ie completa delle "Lette
re dal carcero" dì Antonio 
Gramsci, il più illustro figlio 
della Sardegna, il più sfortu
nato, il più grande uomo che 
l'Italia abbia avuto da cen
tinaia d'anni. So gli uomini 
ohe da veni'anni dirigono lo. 
sorti dell'Isola avessero avu
to almeno la decima parto 
dell'amore ohe .iveva Gramsci 
per la nostra terra, oggi la 
Sardegna avrebbe un aspetto 
diverso e probabilmente nean
che io, ora, li» scriverei dal-
l'eigastolo ». 

Bas a così. Crediamo non 
sia il caso di spendere altre 
parole, di portare alilo testi* 
monian/o — o sono tanto --
di questi paston che, da « cin
ghiali in .leciti n che erano, so. 
no diventaii ne; ch.uso di una 
priiiione degli « intellettuali 
oi'Mnu'i » A > he ed a chi 
sei\e teneii' ancora {mosti 
uomini «nuovi > (semmai tu-
rono colpe\oln in fondo a 
una galera"1 

Giuseppe Podda 

http://gio.no
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Per ii riassetto delle carriere e degli stipendi 

Oggi e domani scioperano gli statali 
Martedì e mercoledì anche i parastatali 
/ potiteleurafordii o d personali' della vuota M astenaono dal lavalo (lontani - Martedì la manifestazione 
a Roma dei paiastatalì • In lolla i lavoratoli del commercio dopo la lattina dello Imitative per il coni tatto 

DACHAU - A 25 anni 
dalla liberazione 

Assassinio nel Lodigiano ! 

Ripescato in un canale 
cadavere di una donna 

Non aveva indosso documenti • Una ferita alla tosta 

LODI (Milano) n ^cj 
II ( ulaw u di un i donna di 

( u t i ' ) inni e s ta to l r i n a t o 
qui st Ì rn itlirui in un canale 
del I och^i \n ) I o ha se ti; lo 
un f i r ro / / n n AlUedo \ c q u t 
ti di inni ( hi Mani pas 
smelo u r l ì i /orni I \ cqu i l i j un m i / / 

u f i t ìa vf s il i i on un i „mi 
in a vento di co lon rosso su 
u n i rninif ,oini color n o n i o 
la [ cambimi n In n t t n ^ o 
no poss i i t i u t u s i di u n i mon 
ciana h inno ro\ iti in un i t i 
s ia citila „i ur t i i u n t o solo 

rh intorno 
h i d il s liuto 1 ili inni Sul 
pi>si(j sono giunti i l u r i b i n u 
JI « il sosti tuti p r o t u n t o n 
dt 111 Icopubblust eli Iodi d( l 
tor CIUL io 

Ui s i i m i d Hi Kiovnnt don 
n < st UH por ta ta tirim i il 
< uniif io eli \ Ut ìa P atta nei 
pi essi di Lodi Sur cessiui 
menti I c t d i v i n L sta to (in
s i l i n o rulla ( t n i L n inortua 
ri i dcHOspednlc i r u i ^ i o n di 
J i di clou u r r à sot toposto 
d e m a n i ali uitopsi i 

Dai pun i i i c c u t m u n i i 
compiut i d il medico li falc 
la salma di Ila Rimani pre 
seni i una p io ionda fei i t i il 
( apo caus i l a p i o b i b t l m e n l e 
cU un l o i p o contundente la 
denna che non avevi melos 
se alcun don imi nio di ideo 

mie 
11 ( orpi n i Lin il » dall i 

( oi reni dr u t u re super i 
lo la ( huis i di 1 e inalt Bolo 
filini Unendo nei pi essi di 
\ i l u a 1 rat i i d u e e I l i o iv 
v is t i lo Secondo ì pr imi ic 
cer tament i la mori i dell i KIO 
vane donna dovi ebbe nsa l i i e 
a cinque o sei gioì ni fa 

l e i n d i m i elei carabinieri 
si sono spostate anche nell i 
provincia eh Pavia nntnedia 
t a n u n t e collimanti con la lo 
e iht i dove e s ta to n t i o v a t o 
il cacUueic della d o n n i ma 
linoni non e venti! i ilcuna si 
gnala?ione di scomparsa Al 
I n fonogrammi sono stati in 
viati un pò ovunque nel ten 
l a t h o di i d t n t i f i n r r la vii 
Imi t 

/ guastatori egiziani nel Sud Sinai 

Comando israeliano 
attaccato all'alba 

Colpi di mortaio e raui sugli impianti - Hassou-
na fa suo l'ammonimento di Hasser agli USA 

it 

I 1 1 tilt llf 1 (pioni ì t u 1 tulio 
, die bini Ho di I U n udito il 

t oa i et di ' ! u cspiosion ( s p o l l o n i p io 
1 vi menti d ili i /on i olfit il 

< oi 1 tu di 1 ( ìoid ino dovi n 
11 soi i u t min si onii i H i 
sokl tu uvu l a r i j,ioic'an t 
0ui inf i l i t i ! palesimi S s p i r i 

1 di m lì ie.ii l inei i di uni i in 
li i i iiu ne sono st iti i hi u à 
ini ni uditi sino i dopo 11 
u n / / motti loi i loi ah ( o m 

| spi nd( riti alle }2 il ih mi t in 
• , " " , " I p u l n o l a u nella /on < ad <s n m , h . , . , , , , „ , „ , h t l . i , , i i 

no stali leLaslr th stigli mi di 1 hume \ n inni t l t i i s c o u , MUnlivo i l n o i e eh n s l u l 
p u n t i i s r a U n n . i i olunnt di ' s o l ó stai e ili e Hi L i I f1!1^ d d ' b u r ° V U l ', l

U v 

•• - • '•" SU11U v ' t u ( - l u u l i ,L I l u u l disti m a c u b i » io 1 equilibrio 

IL CAIRO 

I ig< n/i i di noti /u MIMI 
infoima che 
guas ta to l i della ìì\l In 
t iavc isu to M un mi ili db i 
kollo di Sue/ ittac melo n 
accampami nto mi l i t i l e id un 
posto d cornimelo ìsi ioli mi 
nella / i m i di lei loi (Sui t i 
mei id ionale i Din u n e l a t i n 
e o precis i 1 ig tn/ ia so 
no siati impiccala mori u t 
n77 i pesanti ( olpi d i r i t t i so j p ' u n 7 o Ì a i , 
mi <tr\\ \ m t i t l r t l i d i l u i i m i I i . , 

ROMA r tjg J 

St i tal i m scioiiero doman i 
i dopodomani pei e b u d e r e ni 
governo 11 r ispet to cicali un 

• p i u u issunll un inno 1 i sul 
u i s s e t t o delle u t n b i u i o n i 

I di Ut u n i it I astensioni 
| da lavoro nell i trioni i t i eh 
) domani non pie \ i di 1 idt 
I ione dei p o s i t i v i i lonn l 
i del perdoni le della seuol i cbt 

invece scencUi L in scioptro 
so l tan to pei h g io rna ta di 

1 dopodom ini Per 18 o ie 1 
li t m i n o lu t t i gli U t n dipi n 
d t n t i dello S t a lo i n u m m i 
s t int ivi iddelt i u monopoli 
i i l l A N A S ) I l enov ie r i In 
vtct si istei n i n n o dal i n o r o 
ci a 11 e oie 21 del U \ÌU OH 21 
del l ì maggio 

Dopodonnn i i n t i n t o t u i 
un / io in tu t t a II iha dopo gli 
eioperi r eg lon ih 1 i^tension 

d il 1 iv oro dei pa ras i tt ili in 
h (ssi i i lott i pei il m s s e t 

le lutoi omo delle ( i r r i d e 
clelh n t n b u / i o n i l o scìopi 
i i d( i p n i s t it ih proseguii i 
me ht in 111 ^ t o r n i t i di mei 

lo lu i i ment r i pei dopodom i 
ni i piovisi i i I t o m \ un i 
m ii i i l ts t i / ione n i/ion ite del 
11 i i t cgou i 

Ricoid iumo i he lo sciope 
io dei panis i i l ih smin i l i i il 
le i m o di ogni a t t m U nel 
I I N U 1 nell I N P S nell I 
NAll nell TNP<\S nel CONI 
nell OMNI n e l h Cioee Kos 
s i ecc Mia in i m t i s t i/ione 
eli Roma i c o n v o e i t a come 
a f l e i m a n o s i n d i c a t i in un 
documento i t r d u u i n c i i 
ìe l e n o i m e i t ous ib i l i l a del 
g e m m o per 1i dui i u i l t a , in 
cui o p e r i n o i 1 v o r a t o r i di 
questo '-etloic i pei il caos 
chi esi te in que to se t to re ) 
pai ler inno S c h e d i i C G I L l 
Scali t (C ISI ) t Ravenna 
fUILi 

Il ì i duno dei m a n i l e s t a n t i 
e p n visto pi i !t oic ì m p n / 
/a cicli i Repubblica U s e 
d r ì d i dove p u t i r t il cor 
l i o 

Anelli su ' lo se opi io digli 
s t i l a l i U tic co i teder i/ioni 
linciar ili h a n n o dn i m i t o un 
t omunic i to nel qu iW si at 
Icun t chi 11 piotes t i i voi 
[ L i ce tnuL,erc il go t i n o id 
ippiov I H pun ì i dell i i Imi 
iiit i dt Ih C ina n pi i le e 
li / ioni t e g i o n i h le disposi 
/ ioni di ìe^iu ir clispens ibih 
p i r d i n i i t u i / i o i u ili neeoi 
de I O I C C I I C fsl * UH. dei 
i lui h l'ili i 

Nelle s l i s u de lUllltrlLo si 
l i pii enti eh? lo seiopeio 
ie li l i l ih p u un 1 ito 
i leeoniun i U!i isi<,t n/ i 

, die lot'e di tu l io il s i t l o n 
pubblici enti lue ih p ti isl i 
o ?( e ) pt i 11 ti \sfoi ni i/io 
t di III i ondi / ioni di 1 ivoio 

n i d ili d u o t ne d i t i e i en 
i i pe iene ti i t t i solo di 

u ie isi cu / ione i q u i n t o di 
I imi to d i '( mpo I i /u ne sin 
I dm ili e oncludi 11 not i 

( e n l t e i i / / i t i mol t i i d il 
I ! impegno di i i " - p n v i i t q u i i 
I siasi ipotisi eh modifit i/iont 
j i l le i ion i eh ti i t t a m c n t o it, 

^i imlivo i I n o i e eh us t i etti 

n i / ; t / ioni d( Il \NDU di 11 i 
I AORU i dell ANR1& men 
t n quelli i d fn iUl ili ANPUH 
h a n n o pinci in ilo uno si io 
pi io n i/ ion ih i tt lupo nuli 
t e n n i n i i o ì p U n e citi pri 
mo ,-,U-it,no f i d i iieoiel ili 
poi e IH a iu he lavoi Uon chi 
eomnu n io t ndei i nno in 
lott i in qu t s t t t t im m i t 
s tenendosi dal avoio dopodo 
u n n i e poi iei i l t u o l io 
oie in modo u t i c o l i t o ti i 
1 il e il i l eli questo mesi Mo 
t u o dell i p lo t s ta i 11 tot 
t u r i delle li u t i t l v c per il 
n n n o v o chi c o n l n t t o di ta 
\ o i o Si li UU coni e noto, 
cìi c l ic t 700 n u l i lavoratol i 

Domani i n t a n t o s c i o p e r i 
no in tu t to il I 1710 per 21 
oic i I i v o r a t o u delle autoM 
nce nel quad ro dell i vei lon 
/ a pei il n n n o v o del c o n t r i ! 
to di lavoio 

DONNA ANNIGA 
NELLA VASCA 

DA BAGNO 
LODI (Mihno) tj( 

Un i A m mt donn i m n c g i 
i i iL,ni ni i v i ( i e i I) iniio 
ile 11 p i o p n t dui u ont Si 
ir i t t i di M i n i Pern u d il 
inni abil inte i Miei i n tMi 

i mo) I i poven *u ( st u i 
colta da un miloie r ien t ro si 
d o v a v i m a c q u i I i Pei ro t t i 
t tos i scivolala anntj;ando 

1 s t i l a l i SHOCCHI i l larma 
t i dal fallo di non a / e i o pm 
visto la nuo ia lei n c o r g e r s i 
de l l i d i s c , n / i i 

l a Pei r o t t i e s i i t i t iaspoi 
ta ta ali ospedale d i Mt legnino 
dove ne io i medici ni n hanno 
potuto fu l i t io che e m s t u i i 
ne li morte 

DACHAU — 25 anni fa il campo di coicentramento musn di Dichnu nei pressi di Monaco veniva 
liberato dillo truppe nlleile Ieri delegazioni di ex prigionieri piovanionli da vari Paesi hanno rlcoi 
dilo I mmversano ( felololo AP) 

Papandreu 
aderisce 

alla proposta 
di Theodorakis 

PARIGI i i nrjj 
Alla iHopobla 1 uv i ila d i 

riieodoi ikis pei l i l o s l l l n / i o 
j i di un C onsig lo n i/ioiiuli» 
di 11 i K M ten/1 ha (1 ilo 11 
sii i idi si ine Audi t i P i p m 
di( u lo idt i dt 1 « Min imen lo 
p incili nii t di libi i i/it ne 
I mnuneio e s la to d ilo cui 
un pori IVOK dt 1 « 1 l on ' c p i 
m o l i n o > di 1 qu ih MILO 
doi iKis i un t sponi nti ( UH 
li i p u ci*- ito chi m un tcl( 
gì anima il music is ta Io s lcsso 
P t imidi n i dldltniH di « n i 
i n e « st n7ti risei ve » k p io 
jiosu ci t lui iv in / ili nell i 
i i u i o n f ( i e n / i i l a m p i dt 
mei e ole di ti Pari n 

• 
ATLNE i iniggto 

In occ isione delle coi imo 
iiu ullìt iali pi i il li i / o inni 
\ c i s n io dell i diti i lu ia in Ciri 
111 in,; m i / / i/ioni dell i I?c11 

ti u / 1 li inno dilhiso < laudi 
s lmamcn e un n u s s i g j u Uhi 
popol i/ione invitandola id i 
u n s i in un Ungo movimento 
di lotta t o n i l o 1 R f i m e JI 
imsMggio cicnuiu ìa k ìllcga 
111 i e li np re sMoni del go 
\ c i n o i e h u d i l ab i ORI ione 
della e os iddet ta « f ostft iuio 
n e » doi eolonntl l i e il ì ip i i 
s l ino di que l l i \ o t a l n m i W, 
l i m m e d i i t a icst n n a / t o n e del 
U lineif i u ì (spet to dei di-
nlLi civili 

Questa è l'unica speranza ad una settimana dalla scomparsa 

// piccolo Marco è tenuto 
prigioniero dai rapitore? 

Forse l'altra notte è riuscito a sfuggirgli per qualche ora • Anche ieri numeiosi falsi aliai mi - I 
poliziotti sono tornati nel cinema dell'oratorio di Centocelle per intenogare gli amici del bambino 

ancora nessuno traccia dello sparatore ili Sesfri P. 

Suicida l'uccisore 
del socio - rivale? 

Potrebbe aver raggiunto qualche località iso
lala sulle alture • La ricostruitone della 
tragedia • Lieve miglioramento della moglie 

Due giovani presso Trieste 

Muoiono carbonizzati 
prigionieri dell'auto 

turno sono s t i l e viste i d una 
( o n s i d e u volt disi m / i dal 
golfo Tulli ì uiilif in p u l e 
eipanli ili ope razione sono 
tornati sani e sah i alle loro 
b is i I g u i s t a i o n t nino s i i 
li t raspoi ta t i fino dia m a 
oi iemale dei gollo di Sue / 
da un i t i navali 

In tanto il e a n o il segic 
l a n o generile della l ega aia 
b ì Badel Khalek Hassouna 
ha diffuso un comunicalo nel 
quale al ternia che « c o n 1 ip 
pello rivolto al Presidente 
amer icano Richaid \ i x o n I 
Presidente Na&ser ha posto 
f li fetali Unili dinanzi alle 
p i o p n e lesponsabih 'a pt i 
quanto ugnatela la p t ee e li 
sicurezza mondiale » * Que 
sto appello offre ìgh s ta l i 
Uniti i qua.li est rcilano una 
grande inl luen/a in Isi tele 
un occasione pei i iv aiutai e e 
i i e s imipa re il p i o p n o allei, 
giamento veiso il mondo ara 
bo L i prosecu/ iont da pai 
te dell Amene a della politica 
del par t i to p i e s i m iavore 
di Isiacle e di appoggio al 
1 ag^iissione d i p u l e dello 
Stato e b n i c o può solo coni 
p i o m e t i i n le relizioni u i b o 
i m e n e ani1 espoi ì e i gì av ì 
petenti gli m k l e s s i degli Sta 
ti Unni e di altri potcn/c nel 
Medio Oi lente e min icciare 
la p i r e nel mondo i i l i s sou 
na h i anche elogiato conu 
« n e c c s s a n i posili1 i < con 
foime i l i i ( it (1 ( d n pi tn 
( ipi della I cg i a iaba » l i 
decisione di s assi r ai invìi 
ie spici ili emiss t r i ni Ile c i 
pil ili ar ilx pi i ( onsu l ian r 
„o \c i r i cu i i l ido/ioin di un 
allega tint rito unii te ih ni i 
i ontretit i <l< Il i »i indi sf 
da > 

Ogg il nnnis t io degli I su 
n dell i FeU M ihiut ucl l ì n d 
ha i ire v ut ) si pai il uni nti 
l ì inb isi u t o i i d t l l t P s s se i 
ghiei \ mogr iduv qui Ilo il 
gt une I t lui ii ib i limi i 
cjiiih h i e orisi ^ n d o ( opii Iti 
d iseoiso pionunt i ilo il Pi i 
mo M iggio d il Pies idini t dt 1 
la RAU ed h i illusi u il 
pun to di \ ist i di 1 su i novi i 
no sitali ultimi s\ ilup) i di 11 i 
siili 1/ onr 

* 
TEL AVIV i 

t n s (botatoli ai ibo e st i 
lo ucciso la notte scors i clu 
inule uno seonl io i luoeo con 
un i pattugli ì isiaeli ir i IH ! 
la regioni di Keieri / u n i i 
ni 11 fui t (uihl( a I o ha innun 
( i ito un pori i\ oc e isri thin*» 

Dui iraiìi ^ono l imasti uè 
( isi e n o u i l tn li riti d u m i 
dei email in modo , i ivi in 
se più t i n e s p l o s a ut li u n i 
bomb i 1 mei ita questa m itti i 
ri i i in tu ì un ui tobus i C i | 
/ i L intorni / / o e r i p irlitu 
ali t volt i di Ci rus ili mini | 
qufìnd i t iv ve mito 1 ittent tt i 

D iMt i p u l ì e,h isi i li ini I 
lesidi nli nell i p u ti IH I d di 

pi sono stati entiti pei 
la notte nelle un ion i di Sliu 
neu i di 1 i in ile di dhoi 

TRIESTE j » ( j J j 
i Due gun ini tncs t im sono 
j m o l t i c u b o n i 7 / i t i ed un tei 

/ o e in grav i condì / io n nei 
1 lOspechle Miggioi t d Trii 

st( n seguito id un i u idcn 
K s t iad i t tv vciuiio 1 si oi 
s i notti sull i str icl i li Aqm 
lima t Muggì i 

I n i i P r in / i guid t i d ti 
nieee i ileo I ?io Sturi di 

, ili nini i ht ivev i i b )tdo 
Ciiustppe B u o i co di il e h 

i lue VI icci di ì1 inni i m 
dat i i s( hi mrarsi ( o i vio 
leu/ L ( o n t i o un f iosso p i lo 

i della linea f i l m i m i pi nden 
[ do subito fuoco II V ìcci ( 
j i insello i butt irsi l u o n m t 

gh tltii due sono i un isti 
pngionic i i di 111 v t l tu i i m 
eendi il i 

s mo si iti t str itti in g i a u s 
smit ( ondi / ioni dalle l u m e 
i ' i u i spoi ia t i U Polichm 
i o l i donn i che vi tggiu i 
con loro sulla « P o r s c h e » e 
si it i b i l / i l ì tuoi i dall t ve! 
lui t l i t r i e iso il lunotto pò 
^ ì ini i d i un isi i illesi 

i VICENZA ' iqg 
! s Ivi i T n d o S( ilftbnn di 

<> ì mi i 11 figli i M u t i di 
l ì s i n o mol t e nell ospedali 
di l inc i l e pt i fente n p o r l i 
ti in u ì me ckn' i lulomo 
hi] sin venl ic i tos i giovedì 
sfOisu pc i un s o i p i s s o Milli 
s l i l i k l'I 

inli i no del! inU i i c a l egon i 
st m p u i pi «posilo di l lo i 

AMMAN ii 
l n poitavot e dt I f i n t i n o 

h i i t s o nolo ( he < st ito n 
solto 1 incidente di ieri li i 
foi/i i,iotd ine e -,ue i nghei i 
di i M Tal ih > gì i/le id un i 
s t i a d incontri svoltisi duran 
te li notte s co i s i II pol lavo 

? h i d ichia ia lo ile 1 me i 
denti eia dovuto ade n i n n i 
(d i e t i l i clementi ì r i cspons i 
bil i colloqui cieli i notti 
pass i i i li i i ippti s( ntanti del 
t,ov 11 no gioì ciano < de 1 i r ò 
m indo unita ito dell i ie si 
'-ten/ i i) ik siine se > h inno 
eons( nt i to eh t hi n n e l i si tu i 
/ ioni t liquid u t le i ni e del 
1 K ( IClUtO 

* dop i io cicali st \L ih i ci i n 
coiciiK clu i vigili del f uot ti 

i p i r ' i r i p e i a n n o con p i o p u e 
' m o d i h t i d die on lì di do 
1 m ini die on h di dopodo 
! m i n i S u inno disponibili ol 

t i n t o p u chi i m i t i di p ion lo 
I u t e i v i n t o 

Pi ì q u a n t o ngu u d i 
euol i o l l ie ilio seiopeio di 

dopodom un i si ìd tenti m t o 
nomi h a n n o i n n u n c n t o igi 
t i / ioui i cornine i m d ili i 
mei i di ut i gio teon min ti 
ci i eh blocc ire gli s c i u t i n u 
mentie istcnsioni d Uh l i / io 
ni « d ILJI i s uni sono st Uè 
ininnici ite i comincia le cidi 
22 m iggio dai docenti uni 

I vii il n i i d e i m i ] die oiga 

MILANO i n qt o 
Un uomo e mor to < u n i 

n io \ UH d o n n i t r i m i s t i 0 i i 
venie nLe fei i l i in un mei 
dente s t r i d i l e iceiciuto poro 
dopo k setti d i s t a m i n e m 
vi ih C.ibnelc D Annuii io 
Per e l u s e chi non sono Miti 
incor i net i tal i una « Poi 

[ t I seht (M1 » g u i d i l i da \ u g i h o 
M a n i n di 42 i n n i ibitanK 

l a Uil mo t sull i qu ih i 
t rovavano IIcl^, i t lentschil di 

' '7 min i Ul idin i it desi i n 
sioente i Mi] mo i un illi i 

1 donna di e in non si conosci 
il noiiK e mei it i L sebi mt i l 
si ( o n u o l i spalli i t i m mu 
i d u r a che fnnchcggia l i da r 
sena dt i Navigli 

Il iMaiclu t la (Ientschil 

CASERTA iiogg e 
I n i I 1 il < 500 il l boi do 

di 111 q u i l e v a u l i v a n o 7 pei 
sont e st u ( investita ì d un 
p i s s i m o i livello le ui 
l)iiif non n i n o ibbis-,ati 

d i un ìeno m e n i m p n > î 
di M icid doni 

1 m i » ci i ^uid il i d i \n 
„t lo Ci n m e l l i eh U min -\ 
boi do di es^i Mig l iavano i 
i he l i moglie di questi M i 
i i Del Piett eli il) min i 
full Antonio di 1 Dome u o 
di > nonché Alessandto Pi 
tuecionc eh 7 sua mogia 
C onr t tt i P i sc i r e l l i di 21 i 
il ligbo M u r o l l o dt h inc

iseli incidente qu tini c i m i 
sull auto sono i u n i s t i tutti 1 
ì t 11 più gì uè i Domini o 
C n i mu 111 il quah si ti JV i 
i icoverato con risei v i di ])io 
gnosi «di ulti i n i n n o n p o r r i 
lo fente g u u i b i h m 10 giorni 

SlHOVi • Scnreerefo dopo l'Usnliticaiione dei veri responsabili 

Ha fatto due anni di galera 
per una rapina mai commessa 
Ma pesa s/( d\ lai la <ondunna a sci anni, die potrà ossei e <as-

ROMA 3 

I u li imi Visio > i i m e / / i 
Rom i Dei ini eh scnii ila/ioni 
il IH eh coni it Ut lei lonnlt 
a M u t i t qui I o tbbi uno 
visto in m i / / ul i sii id i 
Nitnle [ un i I ì si ili il ini 
p i o v o e i u d di psit he s t 
di ' i g m o ) spi 11 mint i dop » 
il i if ( uni ) di q i< „ i il qu ii 
di M I di 1 C mii)i ) hi 1 t? 
no di li Ì di i\» i vi i Ì in h u i 
bino torsi ippt ut > M i n o 

menti i pi myt v i t chiedi va 
nu lo tuli i notti I ( e s ta lo 
anche un m o n u n l o a g g h m 
l imite quinelo ikun i adenti 
b ini lo notaio un pr t t i u l l o eh 
m u g l i e n t i ( i lp is ia to i della 
terra smossa di m i m i ni 1 
piofondu toss i lo di 1 i n e Pie 
nes tmo sono iccoisi ice mie 
i d i (oM^ru/ione l Ut . tdifìei 
io nell Ottet culo t oi i i p p u 
u n i t i t i al de m i m o militati 
d i n poliziotti ( vigili ih 1 lui 
< \ t In h inno (umin i ilo i 
si iv ui col m o r e m gol i 
p n s s o c h e (e t t i di trov ire n 
coipicino di M a n o Dominit i 
Invece i stavolta iot i un se 
spiro eh sollievo non l u m i ) 
trov ilo n i n n e 

C osi e p i s sa i i un m t e a se 
imi m i d ingo c u chi un 
mento in cui M a n o < scom 
parso e incoi i non e » 11 pi i 
picco] i ti U( 11 Si V i IV Ulti 
(on le bat tut i t con ( li u n i 
lami riti sul conto di p t i somu. 
gì chi h inno ivuto i clic 
fare m p iss i lo t e n l i poi 
/ n m i il buio t più Ulto eh 
mai SI un ine q u a l t r o i u i t o Ir i 
I oh/ iot t i i ( a n b m i e n hann > 
n p i e s u li per lust ia?ioni U 
Pienesl ino i l C isihno il Tu 
scolano spingendosi pei i 
c in ipi di vii Casal dei Pa/?i 
(ino alle per i tene dt 1 Iibui 
Emo e del Nomcnlano In 
somrn i un i ig^n d n',< mi 
d hilonx li i 

« Ni n < possibili h» M i n i 
v t-,lu d i un i Mll m m i p i 11 
( I I I s i i v i (In 1 MIO t s p a 
to le sui h e n r n e non r u b l i 
mino 1 ittei /ione di qualcuno 

h i n n o npi tuli i firn? on u i 
rlelli Mobile Qu ndi -i I 
b unbmo i incoi i v vi vi i e 
t t n u i o inigioineio i 

Tuttivia il r i t e o n l o di gì 
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dell'anno 
« Il Decamerone » di Giovanni Boc

caccio sarà il a classico dell'anno » ra
diofonico del 1970, facendo seguito così 
ail"« Orlando Furioso » ed alla « Geru
salemme Liberata ». Presa l'audace de
cisione, i realizzatori si sono natural
mente trovati alle prese con lo stile 
ingressivo (Boccaccesco) del grande 
scrittore trecentesco ed hanno dovuto 
operare una difficilissima selezione. 
L'autore del programma, Vittorio Ser
menti, ha deciso così di puntare su 
37 novelle, suddividendole in venti pun
tate di mezz'ora ciascuna. La realizza
zione seguirà una linea molto « spetta
colare »: ogni novella sarà infatti pre
ceduta da un'aria del trecento con te
sti originali e melodie riscritte (le cura 
il maestro Carlo Frajese) e la loro 
esecuzione dovrebbe essere affidata a 
cantanti di sicuro richiamo commer
ci? le (si fanno i nomi di Mina, Mo-
randi. Ranieri). Quanto agli interpreti 
veri e propri, essi saranno dodici, ira 
i quali sono Gianni Bonagura (lo spea
ker con funzioni di raccordo) e Cor
rado Gaipa (che darà voce a Boccac
cio). Gii altri saranno: Alfredo Bian
chini. Gastone Pescucci, Riccardo Cuc
cioli;;, Bemta Martini, Gianna piaz, Da
ria Nicolotìi, Maddalena Gillia, Bene-
:iet:u Valabrega, Alessandra Cacialli, 
Ludovica Modugno 

Dall'I tallo 
Finita « 1.3 morsa » — Il primo atto 

unico a colori girato con il sistema del-
IVIocironic-cam è stato ultimato in questi 
^:omi negli studi di Milano. Si tratta di 
« La morsa » di Pirandello, diretto da Bet
tetini e interpretato da Lea Massari. Ser
gio Fantorii e Silvano Tranquilli. Lo ve
dremo presto ma. naturalmente, in bianco 
e rj'-ro. 

Inizia la Magnani — Anna Magnani inì-
;rii-n"i ai primi di giugno l'attesa" serie di 
>•'•; tL'leiùm che aprono la sua partecipa
zione ai piccolo schermo. Per la realizza
t i n e della serie (purtroppo scritta e ài-
r'-tui da Alfredo Clarinetti) sono previsti 
cinque mesi di lavorazione. 

C'antapiro con stranieri — Per la prima 
v">a. il Canta«iro 1970 si avvarrà della 
p;=ruv"Dazione di cantanti stranieri (i cui 
n<>mi. tuttavia, non sono ancora noti). La 
IIÌLIÌGestazione prenderà il via nell'ultima 
decade ài giugno da una citfà delie Pu-
gl:e e >i concluderà ì l i luglio. 

Succede in Sardegna — A Sassari è Ini
ziata la lavorazione di « Qui non è suc
cesso nulla :>, diretto dalla regista Giu
liana Berlinguer. Per questa et storia sar
ei:' .; è previsto l'impiego di un centinaio 
ài ar;, .i-i i;«,n professionisti abitanti nel-

' ire a Koma — Negli studi romani han-
no preso il via tre sceneggiati che raccon
tano al*re*tante « storie italiane >*. Ŝ  tra*" 
'•.•• ci; i. La uuariiigiune » diretto da Vmcen-
;-*'.< C:.-mna. '(L'errore del farmacista» di 
;. ••- ,;,, L..'_l,uio ruiv; e ••• Lt«.'Q:a ,j ctirttto 
'la T..::i De Gregorio. 

Dall estero 
I.t>/Ì..ni fallite — Abbastanza n.r<, ;1 fai-

'::nento del ciclo di lezioni universitarie 
(r;.--:r.—so dalla Bayerischer Rundfunk te-
d-'-.-a. Malgrado ogni ottuniamo iniziale, 
.-'•'.'an-o 'Jin fra i 2-T.'J candidati sono riu-
'-••:*; a superare la prova prevista alla cou-
flu-ioriC. d"ì '-iclo stesso. 

Secondo a Praga — Il nove maggio — 
:n or.-'a^;. •ne del venticinquesimo anniver-
*-;<::o della Liberazione — la televisione 
('••• osi*;vacca awierà il secondo canale. Per 
il :::• •:VT:'(Ì le trasmissioni sono limitate 
.:lla zona eli Praga, Bratislava e Ostrava. 

Sr.'ssanta per cenio — Nella repubblica 
D< aio.Ta-i.'a Tedesca gli abbonati alla te-
I- v:s:one hanno raggiunto — alla line del 
'<.ij — la cifra di 4 milioni e 337.273 unità. 
Oltre il s-ssanta per cento delle famiglie 
:<"clec'-he possiede un apparecchio televi-
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Anna Magnani 

{FLWMJ 
Resisien'ia e annulli speciali — Ci è 

già accaduto di rilevare che da alcuni 
mesi la concessione di annuiii speciali 
e di targhette propagandistiche nonché 
la tempestiva segnalazione al pubblico 
di tali concessioni funzionano egregia
mente. Ora, a tale ottimo funzionamen
to si dovrà se del venticinquesimo an
niversario delia liberazione resterà una 
qualche documentazione filatelica. In 
alcune città, irfatti, è stata usata una 
targhetta con la dicitura « 25 aprile 
1970 - XXV anniversazio della Libera
zione )>. mentre in altre le targhette 
— probabilmente per interessamento 
delle organizzazioni locali — hanno 
avuto un carattere più vivacemente 
documentario. A Imola, ad esempio, la 
targhetta che affianca il bollo a data 
reca la dicitura « Città di Imola - XXV 
anniversario - Liberazione - 1945 - 14 
aprile - 1970 ». Nella città emiliana il 
25 aprile, in occasione della mostra fi
latelico-numismatica, è stato usato un 
bollo speciale 

Ancora una volta alla carenza delle 
autorità centrali — che in questa oc
casione non hanno ritenuto opportuno 
emettere dei francobolli (la targhetta 
usata in alcune città è stata una sorta 
di sgravio di coscienza o alibi) — ha 
supplito l'iniziativa delle organizzazio
ni locali. Grazie a questa iniziativa ri
marrà anche una documentazione fila
telica del venticinquesimo anniversa
rio della Liberazione. 

Dall'Austria — Il 27 aprile le Poste 
austriache hanno emesso una serie di 
due francobolli celebrativa del venti
cinquesimo anniversario della II Re
pubblica austriaca costituita dopo la 
liberazione dell'Austria dalla domina
zione nazista. Il valore più significati
vo è quello che reca il ritratto di L-eo-
pold Figi con sullo sfondo la bandie
ra austriaca e un reticolato di ferro 
spinato, che ricorda l'oppressione del
l'Austria e, nel contempo, la prigionia 
dello stesso Pigi nei campi di concen
tramento nazisti. 

Novità — Il 29 aprile le Poste vati
cane hanno emesso l'annunciata serie 
commemorativa de! Concilio Vaticano 
I. Il 30 aprile sono stati emessi da San 
Marino i francobolli « Europa » e il 
francobollo dedicato alla mostra del 

francobollo « Europa » di Napoli. 
Ricortì: nio che il 4 maggio le Poste 

italiane emetteranno i francobolli 
« Europa ». 

Manifestazioni — Il 9 e 10 maggio a 
Forlì si svolgerà il XIV Convegno fi
latelico e numismatico nazionale. Ne
gli stessi giorni a Vimercate, presso 
la IBM, si svolge la mostra filatelica 
dei circoli aziendali dei paesi europei. 
Dall'8 al 10 maggio Taranto sarà sede 
della II Biennale del francobollo del 
mare. A Como il 9 e 10 maggio si svol
geranno una mostra e un convegno 
commerciale. Nei giorni 9, 10 e 11 mag
gio Sassari ospiterà la V Mostra fila
telica. 

I più belli — Il n. 9 di II collezioni
sta - Italia filatelica pubblica i risul
tati del concorso tra i lettori della ri
vista per la scelta del più bel franco
bollo dei « paesi italiani » emesso nel 
1969 e per la scelta del più bel fran
cobollo del mondo emesso nello stesso 
anno. Per i « paesi italiani » le prefe
renze dei lettori sono andate al fran
cobollo emesso dall'Italia per l'XI gior
nate del francobollo e la scelta ci sem
bra ragionevole; per il mondo la scelta 
è caduta su un francobollo dell'Alto 
Volta riproducente il quadro di David 
che raffigura Napoleone mentre varca 
il Gran San Bernardo; una scelta che 
non ci sentiamo di condividere. 

Giorgio Biamino 

tv 
r Unità lunedì 4 - sabato 9 maggio 

Viaggio in un cinema sconosciuto 

Giappone 
inedito 

Le due vie d'entrata del cinema 
giapponese in Italia sono state: sul 
finire degli anni cinquanta una spo
radica visita di alcune opere di Ku-
rosatva e Mizoguchi, ad opera della 
benemerita ma presto defunta distri
butrice Globe International e sul fi
nire degli anni sessanta una genero
sa circolazione, tuttora ben vegeta, 
di pellicole cosiddette erotiche, non 
di rado manomesse, truccate, recla
mizzate con nomi anglosassoni e con 
titoli in cui martellano le parole 
« vergini » « piacere » « peccato » se
condo la fraseologia dell'eros, più 
beduina che nipponica, dei noleggia
tori nostrani. E sebbene il filone 
orientale appaia in ogni caso supe
riore ai corrispondenti prodotti te
deschi, poniamo, o anche italo-roma
neschi, è evidente che il cinema giap
ponese nella sua autentica sostanza 
rimane più che mai ignorato. 

A un lavoro di ricupero informa
tivo e critico d'una certa ampiezza 
provvede ora in TV il giornalista 
e scrittore di cinema Callisto Ce-
sulich, avviando, da giovedì prossi
mo e per un arco di cinque punta
te di ottanta minuti ciascuna, un 
programma intitolato Viaggio nel ci-
nema giapponese. Contrariamente al
le usanze della nostra televisione, 
non si tratterà questa volta di un 

Inizia giovedì un interessante 

programma in cinque pun

tate - Una struttura che non 

ha precedenti nella nostra tv 

ciclo di film bensì di un'antologia 
vera e propria, con brani scelti e 
opportunamente sistemati per auto
re, tema, tempo. E' un metodo che 
il nostro giornale ha ripetutamente 
suggerito per le serate cinematogra
fiche in TV. Vedi caso, proprio in 
questa circostanza, data la presenza 
di parecchi inediti (non solo per la 
televisione, anche per lo schermo 
grande italiano), forse lo sentiamo 
meno adatto. Ma, preavverte Cosu-
lich, «non si trattava per me 
di riorganizzare l'operazione di sa
na pianta; è la rielaborazione di un 
programma preesistente comprato 
dalla TV tedesca, che ho inteso am
pliare e rimontare con altri criteri. 
Un po' perchè il cinema giapponese 
è un oceano, un po' perchè in Ger
mania è assai più conosciuto che da 
noi. bisognava fare opera di risco
perta anziché di storicizzazione ». 

Le prime due puntate sono mono
grafiche. Una (Il messaggio dello 
imperatore) dedicata a Akira Kuro-
sawa, l'altra (Le donne di Mizogu
chi) a Kenji Mizoguchi, scomparso 
nel 1956 ma ancora quasi ignoto in 
Italia. E' giusto partire dalla diver
sificazione di questi due cineasti im
portanti, che riassumono nei loro 
film tanta parte dell'ispirazione arti
stica nazionale. Misogino, cavallere
sco, barbarico ma con forti propen 
siom per il cinema d'occidente, Ku-
rosawa ha il merito d'aver attirato 
l'attenzione d'Europa e d'America 
verso i film nipponici quando Ra-
shomon nel 1951 vinse a Venezia tra 
lo sbalordimento generale; e non era 
affatto il suo film migliore. Poi rin

novò il successo nel '54 con / sette 
samurai e nel '57 con II trono di 
sangue. Un po' meno nel '64 con 
Barbarossa. Ma Venezia non seppe 
cogliere quasi nessuna delle grandi 
opere d'ambiente moderno di Kuro-
sawa. Vivere (1952) del quale in TV 
vedremo un saggio, è inedito per il 
nostro mercato. 

Mizoguchi è il grande cantore 
della donna giapponese. Sotto gli ac
centi lirici e delicatissimi, non smi
se mai di additare le secolari ver
gogne di un'oppressione che era in
sieme di casta, di famiglia, dì ses
so. Dalla vecchia schiava in ceppi 
alla giovanissima prostituta dei 
quartieri « delle luci rosse », la sua 
filmografia è un lungo appello alla 
libertà. Vedremo, nella puntata a lui 
riservata, passaggi di Vita di O-Haru 
donna galante (1952), Racconti della 
luna pallida d'agosto (1953), L'inten
dente Sansho (1954; inedito in Ita
lia), La strada della vergogna (1956). 

La terza puntata, Dai samurai ai 
kamikaze, affronta il tema della 
guerra. Qui non poteva mancare il 
ricordo della suggestiva Arpa bir
mana (1956) di Kon Ichikawa, cor
roborato da due spezzoni di film 
ignoti o quasi ai nostri spettatori: 
La condizione umana (1957) di Ma-
saki Kobayashi e Fuochi nella pianu
ra (1959), ancora di Ichikawa. Epi
sodi di strage e di orrore in cui il 
senso del macabro sa fondersi con 
incorporee, lievissime intuizioni pa
niche. Ma questa puntata trae vigo
re e concretezza anche da una cospi
cua parte documentaria: sono una 
ventina di minuti di cinegiornali di 
epoca, che illustrano le missioni dei 
piloti-suicidi, le battaglie navali, ecc. 
Il panorama finisce, spregiudicata
mente, con uno stralcio di Sesso 
perduto (1966) di Maneto Shindo, ap
punto una di quelle pellicole che di 
recente la corsa al nudo ha sospin
to fino a noi con la falsa etichet
ta di film erotico (pornografico addi
rittura, strillano alcuni). E' invece il 
polemico film d'uno dei più noti re
gisti giapponesi di sinistra sul tema 
delia terapia delle neurosi belliche. 

Nelle ultime due puntate ci muo
viamo quasi sempre nell'inedito. La 
quarta è intestata La rivolta di But 
ter',ly e tocca il problema del dissol
vimento del concetto familiare e tra
dizionale nella generazione giappo
nese del dopoguerra. Si passa dallo 
esame dell'antico culto della donna-
vittima in senso confuciano e feuda-
hstico, cioè «rassegnata», per indi
viduare nella ragazza moderna il sen
so di una ribellione sociale e politi
ca: il rifiuto non solo alle ataviche 
forme repressive ma anche alla «eva
sione » occidentale, il no da dire ai 
Pinkerton delle basi Usa in Giappo
ne. Appoggiano questo discorso alcu
ni film di straordinario interesse. 

Il « viaggio » di Cosulich termina 
con Le inquietudini della nuova on
data, dove vengono analizzati, sulle 
premesse della rivolta della puntata 
precedente, spunti e dibattiti dei re
gisti più recenti: Susumu Hani, Hi-
roshi Teshigahara, ecc. Di Teshiga-
hara vedremo in particolare l'episo
dio Ako tratto dal film a episodi 
Le adolescenti (1964); sarà l'unico 
film che seguiremo per intero. In
frammezzeranno questi autori dei 
flash documentaristici sulla conte
stazione nelle università nipponiche. 

Tino Ranieri 

Il nuovo venerdì 
Uccisa « TV 7 » per motivi elettorali, il nuovo venerdì televisivo si an
nuncia per le prossime settimane all'insegna di un. duplice programma 
di richiamo: assolutamente commerciale sul « primo », più impegnare 
sul « secondo ». Sul nazionale debutta infatti, da questa settimana, il 
varietà firmato da Chiosso e Silva « io ci provo » che ha come prota
gonisti fissi Omelìa Vanoni e Paolo Ferrari e la consueta schiera di 
ospite d'onore (nella foto: Ferrari con l'ospite Isabella Biagini). Sui 
secondo prosegue invece il K Marcovaldo », riduzione di racconti di 
Italo Calvino diretta da Giuseppe Bennati e interpretati da Nanni Loy 
(nella foto, una immagine della seconda puntata: da sinistra a destra 
Didi Perego, Carlo De Carolis, Rodolfo Bianchi., Nanni Loy). 



La novità dì maggior rilievo della 
settimana non consiste in un pro
gramma, ma nell'assenza dì un pro
gramma: da venerdì prossimo, infatti, 
TV7 non manderà più in onda ì suoi 
numeri. Per la prima tolta dalla sua 
comparsa sul video, avvenuta nel 1963, 
il settimanale televisivo che. pur con 
i suoi limiti, ha rappresentato negli 
anni la punta più avanzata della 
programmazione, è costretto a sospen
dere le sue trasmissioni così presto. 
Negli anni scorsi, TV7 era sempre 
andato in ferie in piena estate: e que
sta abitudine aveva già suscitato le 
generali proteste del pubblico e della 
critica. Ma questa volta non si tratta 
di ferie: la sospensione ha origini di
chiaratamente poltiche, e troppi segni 
inducono a pensare che in realtà TV7 
non tornerà più sui teleschermi. Da 
parecchio tempo, ormai, il settimana
le era oggetto degli attacchi dei grup 
pi più arretrati e conservatori della 
classe dominante: proprio questi at
tacchi furono, l'anno scorso, uno dei 
motivi che portarono alla rimozione 
del gruppo dirigente dei Servizi gior-
nalisLlcl televisivi. Del resto. TV7 ebbe 
i suoi « caduti » sin dalle origini: al 
cimi servizi che riportavano fedelmen
te la voce dei superstiti del Vajont e 
le loro accuse alla SADE costarono 
il posto all'allora redattore capo del 
settimanale Claudio Savonuzzi. L'ulti
mo attacco massiccio, come tutti san 
no. è stato quello che ha avuto come 
portavoce Italo De Feo 

Naturalmente, le censure che sì co
noscono sono, generalmente, quelle 
che sono state rivolte contro i servizi 
trasmessi: delle altre, di quelle che 
hanno spedito i servizi già pronti di
rettamente in magazzino, si sa poco 
E, d'altra parte, nessuno dei servizi 
censurati poteva considerarsi rivolu
zionario: si trattava di « vezzi ;? che 
riflettevamo, magaci con particolare 
so, TV7 è servito sempre, senon al
ta italiana o descrivevano lo sviluppo 
di problemi internazionali senza pren
dere come unica fonte le tesi dell'im

perialismo americano. In questo sen
so. TV7 è servito sempre, se non al

tro, a darci la misura del massimo dì 
a spregiudicatezza » possibile in TV 

Anche la giustificazione per la e t 
tuale K sospensione » di TV7 è signifi
cativa: si dice che il settimanale viene 
sospeso per non e turbare » la cam
pagna elettorale. E, infatti, per le 
prime quattro settimane, cioè fino al 
29 maggio, TV7 verrà sostituito da 
uno spettacolo di varietà, Io ci provo, 
che certamente non « turberà » nessu
no. Da una parte, così si ammette 
implicitamente che i programmi tele
visivi non possono essere «obiettivi», 
contrariamente a quanto si è soste
nuto fino ad oggi: dall'altra, però, si 
sceglie contemporaneamente la via 
dell'evasione, come «conveniente» al 
iernativa alla politica. Evasione finta, 
tuttavia: perchè se si elimina TV7 — 
che, dati i precedenti, avrebbe potuto 
difficilmente essere ridotto a mero 
strumento della propaganda governa
tiva — non si eliminano certo tutti 
gli altri programmi (e, in primo luo
go, il Telegiornale), destinati a «tur
bare », e come!, la campagna eletto
rale. Ancora una volta, insomma, co
me è ovvio, i gruppi dominanti che 
gestiscono la TV perseguono i loro 
interessi fingendo di voler tenere la 
programmazione televisiva Rai di so
pra delle parti ». 

Oltre la novità « negativa » di TV7, 
la settimana ci riserva due novità « po
sitive»: l'inizio di un programma dì 
Callisto Cosulich sul cinema giappo
nese, che, finalmente, sostituisce ai 
tradizionali cicli di film un discorso 
ragionato sulla espressone cinemato
grafica di una società; la ripresa dì 
Doppia coppia, dominata ancora una 
volta dalle imitazioni del bravissimo 
Nosckese. Anche a proposito di que
ste imitazioni si era parlato di «pe
ricoli politici >,: ma a noi sembra che 
già la firma di autori come Amurri 
e Verde, il cui superficiale qualunqui
smo ha ormai subito anche sul video 
innumerevoli collaudi, rappresenti una 
ottima garanzìa per ì « mandanti » del 
gruppo dirigente della RAI-TV. 

Giovanni Cesareo 

4 
TV nazionale 

9,30 Lezioni 
Francese, educazione ci
vica. cLJ>aitito, musica, 
educazione civica 

12,30 Antologia di s a p e r e 
L'uomo e la cittù. l a pun
tata 

13,00 Habitat 
S ' previsto un servizio 
sulle « unità di abitazio
ne ?. la prima delle quali 
fu creata da Le Corbu-
sier a Marsiglia 

13,30 Telegiornale 

15,00 Replica dei program
mi dei matt ino 

17,00 II p a e s e di Giocagiò 

1 7 3 0 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal *$)ndo. Va
canze a Lipizza 

18,45 Tutti libri 

19.05 Sape re 
Pratichiamo u r. o sport, 
l 1 puntata 

19.35 Telegiornale spor t 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 Tribuna e le t tora le 
Intervista con il ministro 
dell'Interno 

21,15 Audace coipo dei so
liti ignoti 

Film. Regìa di Nanni Loy. 
Tra gli interpreti: Vitto
rio Gassman. Claudia Car
dinale. Nino Manfredi. Il 
film, del 1959. tendeva a ri
petere il successo com
merciale dei «Soliti igno
ti = di Moni celli. Non ci 
riuscì e rim.T^e un film 
conico di serie. 

23,00 Prima vis ione 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
19,0C Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 S t a se r a par l iamo di... 

22,15 Concer to sinfonico 
Sotto la direzione di Ric
cardo Muti e con la par
tecipazione del pianista 
Dino Ciani, vengono ese
guiti brani di Renato Pa
rodi e Bela Bartòk 

Claudia Cardinale 

Radio 1° 
Giornale radio: ore 7, 8, IO, 

12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
5,30: Mattutino musicale; 7,10: 
Taccuino musicale 7,30: Musi
ca espresso: 7,45: Leggi e sen
tenze; 8,30: Un disco per la 
estate; 9: Vo» ed io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Contrappunto; 12,38: Giorno 
per giorno: 12,43: Quadrifoglio; 
13,15: Hit Parade: 13.45: Dui
lio quindici Dei Prete minuti; 
14,16: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per S ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 17,45: Un di
sco per l'estate; 18: il Gior
nale delle scienze; 18,20: Ta
volozza musicale; 18,35: Italia 
che lavora: 18,45: Dischi gio
vani; 19,05: L'Approdo; 19,30: 
Luna-park: 20.15: Ascolta, sì 
fa sera; 20,20: li Convegno de! 
Cinque; 21 : Tribuna elettorale 
1970; 21,15: 1! giraskelches; 
21,55: Intervallo musicale; 
22,05: XX Secolo; 22,30: ...E 
via discorrendo. 

Radio 2° 
Giornale radio: ore 6,25; 

7,30. 8,30. 9.30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: Il mattiniere; 7,43: Bi[lar
dino a tempo di musica; 8,40: 
I Protagonisti: 9: Un disco per 
l'estate; 9,40: Signori l'orche
stra; 10: Le avventure del dott. 
Westtake; 10.15: Un disco per 
l'estate; 10.35: Chiamate 3131; 
12.35: Welcome Rosanna; 13: 
Tutto da rifare; 13,45: Qua
drante; 14: Come e perchè; 
14,05: Juke-box; 15.03: Non 
tutto ma di tutto; 15,15: Sele
zione discografica; 16: Pomeri
diana; 17,35: Classe unica; 
17,55: Aperitivo in musica; 
18,50: Stasera siaTO ospiti di...; 
19,05: Roma 19.05; 20,10: 
Corrado fermo post3; 21,15: 
Novità discografiche francesi; 
21,30: li senzatitoio: 22,10: 
II Gambero; 22,43: Un'avven
tura a Budapest; 23.05: Musi
ca ieggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 10,45: 1 Concerti di Georg 
Friedrich Haendel; 11,25: Dal 
Gotico al Barocco; 11,45: Musi
che italiane d'oggi; 12,20: Mu
siche parallele; 13: Intermezzo; 
13,55: Liederistica; 14,30: La 
epoca della sinfonia; 15,30: Fa. 
lics Bcrgcres 1668; 16,05: Mu
sica da camera; 18: Notizie del 
Terzo: 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: La comare; Il Giornale 
dei Terzo; ai termine: Rivista 
delle riviste. 

J « - . 

giovedì "7 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Nuovi problemi 

12.30 Antologia di s a p e r e 
I segreti degli a-.LiiaL 6' 
puntata 

13,00 lo compro t j com 
pri 

15,30 """^'egiwij e 

1 4 3 0 Riprese d i re t t e d! 
avveniment i agonist ici 

17,00 i! Teatro de! g io /ed ì 

1 7 3 0 TeSegiorna'e 

17,45 La TV dei -agarzi 
Quattro pass: i->d;e:ro P J = 
saggio a sudes t 

18.45 Turno C 

19.15 Sape re 
P a r o > -:e..a B ^o - 5 -Ì^I 

19,45 Tt eg,o-"'J-~ -p( -: 
C ' O ' l " "^c- . t o ' . " ^ 

21,00 Viaggio ^ei „ , i*m 
g iapponese 

o>po£ i- J «, o-.u..on 
1 77erà ~.Ì < '•'•:r.J-> 
n ppor. J .*a.t - •-; .. 

tnontan-ki , - .* T>"-
OV'IC O)* TL ,; U -.4 1 Ì*I . 
La pi;-*T j d -' , ^ - i 
f i i ' T j a ••• J. ' i Kj"o 

22.15 In , i to o: Mcs-.p 

r i t i d'i C a r o Marza-e la 
per l'ìrr'KÌurr--' ì t cv ipe t 
tatori alla co"""^^""'7T d«> 
paese che osp tt-rà i cam 
p.onatl moni..".;. J. -.ili ; 

TV secondo 
17,00 R.prese d i re t t e di 

avveniment i agonist ici 

19,00 Curso di t e d e s c o 

21,00 Telegiornale 

21,15 Rischiatut to 

22.1S L!n colore p e r ii 
mondo 

E ' un programma di can
zoni, genericamente dedica
to alia pace e alla fratel
lanza 

23.00 Telegiornale Carlo Mazzarella 

Radio 1° 
Giornale radio: ore 8, 13. 

15, 20, 23; 6: Mattutino mu
sicale; 7.20: Musica espresso; 
7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Le canzoni del martino; 9: Mu
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Voi ed io; 12: Contrap
punto; 12,43: Quadrifoglio; 
13,15: Canzoni in palcosceni
co; 14,04: Buon pomerìggio; 
16: Programma per ì ragazzi; 
16,20: Per voi giovani; 17,45: 
Un disco per l'estate; 18: Mu
sic box; 18,15: Fantasia musi
cale; 18,50: 1 nostri successi; 
19,05: Il « mio programma »; 
19,30: Luna-park; 20,15: Ascol
ta, si fa sera; 20,20: Un disco 
per l'estate; 2 1 : Le nostre or
chestre dì musica leggera; 
21,30: Recital di Julictte Gre
co; 22: Tutto Beethoven. 

Radio 2° 
Giornale radio: ore 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: II mattiniere; 7,43: Biliar-
dìno a tempo di musica; 8,40: 
I Protagonisti; 9: Un disco per 
l'estate; 9,35: Signori l'orche
stra; 10: Le avventure del dott. 
Westtake; 10.15: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro
ma 3131; 12.35: Appuntamen
to con Donatella Moretti; 13: 
Incontro con Monica Vitti: 
13,45: Quadrante; 14,05: Ju
ke-box; 15.15 La rassegna del 
disco; 16: Un disco per l'esta
te: 17,55: Aperitivo ìn musi, 
ca; 18,50: Stasera siamo ospi
ti di...; 19,05: La vostra ami
ca Valeria Monconi; 19,55: 
Quad-i'oglic; 20,10- Cacc'a ="a 
voce; 21,15: Dischi oggi; 21,30: 
II ficcanaso; 22,10: Interpreti 
a confronto; 22,43: Un'avven
tura a Budapest; 23,05: Musi, 
ca leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 11,15: I Quartetti per ar
chi di Dimitri Sciostakovìc; 
11,45: Tastiere; 12,20: 1 mae
stri dell'interpretazione; 13: In
termezzo: 13,55: Voci di ieri 
e di oggi; 14,30: Il disco ìn 
vetrina; 16,15: Musiche italia
ne d'oggi; 18,45: Corso di sto
ria del teatro; 21.30: I Con
certi di Rema. Rivista delle ri
viste. 

TV nazionale TV secondo 
9,30 Lezioni 
Francese, geografìa, osser
vazioni ed elementi di scien
ze naturali, stona, fìsica nu
cleare 

12,30 Antologia di s a p e r e 
T popoli primitivi, 1* p io 
ta ta 

13,00 La terza e t à 

1 3 3 0 Telegiornale 

15,00 Replica dei program
mi de! mat t ino 

17,00 Uno, d u e e... t r e 

1 7 4 5 La TV dei ragazzi 
Avventura; Gli eroi ci car
tone 

18,45 Concer to 
Vladimiro Waiman esegue 
musiche popolari russe 

19,05 S a p e r e 
Il film comico' l 1 puntata 

19,35 TeiegiOrrìSic spo r t 

Cronache italiane, Oggi 
al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 lo ci provo 
Spettacolo musicale con Or
nella Vano^ e Paolo Fer
rari . Testi di Cbiosso e Sil
va. Regìa di Enzo Trapa
ni. La Va noni si esibisce 
nelle vesti di cantante, pre
sentatrice, ballerina, attrice 
di pro^a. Tra gli ospiti: 
Gino Cervi. Walter Chiari. 
Isabella Biagini 

22,00 Tribuna e le t to ra le 
Secondo confronto di opi
nioni: DC. PSIUP, MSI. PRJ 

23,00 Telegiornale 

15,00 Ripresa d i re t ta dì 
un avvenimento agoni
s t i co 

1 8 3 0 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 Marcovaldo 
Secondo episodio della ridu
zione televisiva dei raccont 
di Italo Calvino. Protagoni
sta Nanni Loy 

22,15 Orizzonti della sc ien
za e della tecn ica 

Il primo servizio si occupa 
delle malattie gastriche: il 
secondo delle possibili mi
sure da adottare per sal
vare Ve ne 2 . 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23: 
6,30: Mattutino musicale; 7.10: 
Taccuino musicale; 7,43: Mu
sica espresso; 8,30: Un disco 
per l'estate; 9: Voi ed io; 
11,30: La Radio per !e Scuo
le; 12,10: Contrappunto; 12,38: 
Giorno per giorno; 12,43: Qua-
drifoglìo; 13,15: Ma come hai 
latto?; 13,30: Una commedia 
ìn trenta minuti; 14.16: Buon 
pomeriggio; 16: « Onda ver
de n; 16,20: Per voi giovani; 
17,45: Un disco per l'estate; 
18: Arcicronaca; 18.20: Per 
gli amici del disco; 18,35: Ita
lia che lavora; 18,45: Canzoni 
in casa vostra; 19,05: Le chia
vi della musica; 19,30: Luna-
park; 20,15: Ascolta, sì fa se
ra; 20,20: I metodi della cri
tica in Italia; 20,50: Folklore 
in salotto; 21.15: Peter liijcb 
Cìaikowskt; 22: Tribuna elet
torale 1970. 

Radio 2° 
Giornale radio: ore 6,25, 

7,30, S.30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22. 24; 
6: I! mattiniere; 7,43: Biliar-
dino a tempo di musica; 8,40: 
I protagonisti; 9: Un disco per 
l'estate; 9,40: Signori forche, 
stra; 10: a Le avventure del 
dottor Westtake »; 10,15: Un 
disco per l'estate; 10.35: Chia
mate Roma 3131; 12,35: Cin
que rose per Miiva; 13: Hit pa
rade; 13,45: Quadrante; 14,05: 
Juke-box; 15.15: Per la vo
stra discoteca; 16: Pomeridia
na; 17,05: a L'Italia delle re
gioni B; 17,55: Aperitivo in 
musica; 1 S,50: Stasera siamo 
ospiti di...; 19,05. Subliminal; 
20,10: Indianapolis; 21,15: 
Teatro stasera; 22,10: Piccolo 
dizionario musicale; 22,43: 
« Un' avventura a Budapest »; 
23,25: Musica leggera 

Walter Chiari 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 

10,45: Musica e immagini; 
11,10: Archivio del disco; 
11,45: Musiche italiane d'oggi; 
12,20: L'epoca del pianofor
te; 13: Intermezzo; 14,30: Lu-
kas Foss; 15,15: Alessandro 
Scarlatti: 19,15: Tutto Beetho
ven; 20,15: GÌ; sviluppi della 
tecnologia; 20,45: Considerazio
ni attuali sull'intellettuale; 21 : 
11 Giornale del Terzo; 21,30: 
Operetta e dintorni; 22,20: Ri
vista delle riviste; 17,45: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta. 

TV nazionale 
9,30 Lezioni 
Inglese, storia, religione, 
musica, letteratura ita
liana 

12,30 Antologia dì s a p e r e 
~ B.Ian^io di «na 5C.T..'"!'..1., 

4* puntata 

13,00 Oggi cartoni animati 

13,30 Telegiornale 

15,00 Replica dei program

mi del matt ino 

17,00 Immagini di animali 

17,30 Telegiornale 

Ì7.45 La TV dei ragazzi 
Il sapone, la pistola, la 
-"hitarra, e altre meravi
glie ; G li eroi di cartone 

18,45 La fede, oggi 

19,05 Sapere 
Imparare a nutrL-s:, quan
ta puntata 

19,35 Telegiornale spor t 

Cronache italiane, Oggi 

ai Par lamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sei personaggi in 
ce rca d 'autore 

Il famoso dramma, capo
lavoro di Luigi Pirandello, 
conclude la serie presen
tata da'Ia compagnia De 
Lullo - Falk - Valli - Al
ban.. Anche questo lavoro 
viene presentato nell'edi-
z.one teatrale, che De Lul
lo ha in qu alche modo 
adattato al mezzo televi
sivo 

23,15 Telegiornale 

TV sfondo 
19,00 Corso di t e d e s c o 

21,00 Telegiornale 

21,15 Pe r sone 
In questa puntata vengono 
descritti i mutamenti inter
venuti nei rapporti tra geni
tori e figli, con particolare 
attenzione alla sorte degli 
anziani. Punto d'osservazio
ne è la borgata del Prene-
stino, a Roma 

22.00 Specia le per voi 
Gii ospiti di questa sera do
vrebbero essere Monica Vit
ti ed Enzo Jannacci, che 
tornerebbe per la seconda 
volta a « Speciale per voi 3> 

23.00 Medicina oggi 

Monica Vit t i 

Giornale radio: ore 7, *, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, ^3,15; 
7,10: Taccuino musicale; 7,3'J: 
Musica espresso; 7,45: Iter', si 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
dei mattino; 9: Voi ed io; 
11,30: La Radio per le Scuo
le; 12.10: Contrappunto; 12,38: 
Giorno t>er giorno; 12,43: Qua
drifoglio; 13,15: Un disco per 
l'estate; 14.16: Buon pomerig
gio; 16: ti paginone; 16,20: 
Per voi giovani; 17,45: Un di
sco per l'estate; 18: Arcicrona
ca; 18,20: Canzoni allo sprint; 
18.35: Italia che lavora; 18,45: 
Un quarto d'ora di novità; 
19,05: Giradisco; 19,30: Luna-
park; 20.15: Ascolta, si fa se
ra; 20,20: Mitridate, re dì 
Ponto. 

Radio 2° 
Giornale radio: ore 6,25, 

7,30, 5,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: Il mattiniere; 7,43: Biliar-
dino a tempo di musica; S.40: 
1 protagonisti; 9: Un disco per 
l'estate; 9,40: Signori t'orche
stra: 10: Le avventure del dott. 
Westlake; 10,15; Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro
ma 3131; 12,35: Inviato spe
ciale; 13,45: Quadrante; 14,05: 
luke-box; 15: L'ospite del po
meriggio; 15,15: Pista di lan
cio; 16,05: Un disco per l'esta
te; 17,55: Aperitivo in musica; 
18,50: Stasera siamo ospiti 
di...; 19.05: Endrigo sì; 20.10: 
Ferma la musica; 21,15: Novi
tà; 21,40; Un disco per l'esta
te: 22,10: Appuntamento con 
Mozart; 22,43: Un'avventura a 
Budapest; 23,15: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertu

ra; 11.15: Musiche italiane di 
oggi; 11,45: Sonate barocche; 
12,20: Galleria del melodram
ma; 13: Intermezzo; 14: Musi
che per strumenti a fiato; 
14,30: 11 disco in vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Can
celli chiusi; 19,15: Tutto Bee
thoven: 20,15: L'arte del dirì
gere; 21 : Il Giornale de! Ter
zo; 21,30: e Nuova consonan
za 1969 »; 22,20: Rivista del
le riviste. 

mercoledì R 
TV nazionale 

9.30 Lezioni 
Francese, italiano, osserva
zioni ed elementi di scien
ze naturali, stona, ilt.ca 
nucleare 

12,00 Antologia di s a p e r e 
L'Italia dei dialetti. 9J pun
tala 

13,00 HP. se t t imana le del 
moto re 

13,30 Telegiornale 

1430 TVS risponde 

15,00 Replica dei program
mi dei mat t ino 

17,00 li p a e s e di Giocagiò 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
li club de! '-^.i'ro 

18,45 Opinioni a confronto 

r9,15 Sape re 
La natura <i 1 joiro, o p-jn 
tata 

19.45 Telegiornale spor t . 
Cronache dei lavoro 
del l 'economia, Oggi a 
Parlamento 

20,30 Tciegio-n3!e 

21,00 Le Repubbliche par 
tigiane 

Va in onda l'ul: ma r)U"tai-
dell'mchie^'.a di Libero 13*/ 
zarri e R^' i Palonio . 
; .aU la =vtt m.i-\i -cor^i 
a C..U--.1 ck'i'i ^ * o v - o PC 
1-T ile La pur»', ita. L'I-J V 
le fila oeil'mtera es>-'".e-.z : 
d. po".c::io c m ^ j ' . j n-?"^ 
repubbl'che partigiane. 0 
imperniata sulla r^pjub'. '-j 
della Carni a 

22,00 Tribuna e le t to ia le 
Primo confron'o di op.* ,-
(OC. PCI. PSI. IKJ) 

23,00 Telegiorna 'e 

TV secondo 
19,00 Corso di inglese 

21.00 Telegiornale 

21,15 !! covo dei contrab
bandieri 

Film. Rci^ia d, F-- iz Linz. 
Tra gli hi 'er-ret i : Stewart 
Oranger. Vi'.eca Undfors. 
K" questa jna oVlie opere 
nrnor; d--I g-jnde regista 
tcoesco. ero.grato :*: Ame
rica d->p<j U - . ^ n i o dvi r.3 
z bnio .-i O r m a n i a . Non 
ma'ica G laVrn* -nomeito di 
teT^o:v\ ; J " U > a. e "o-ne 
sempre. <• biona .a d . ^ / o 
ne dc^n attori 

23,05 Càlcio 
S:n'.'-si d<.\ ; i ontro Fv \e-
n<wrd - C-i' < . M..J ato a Mi 
iano :> r :a Copri d^1 Cam 
n o-i. Tele"-o-. <d N.3ido 
MarKi'im 

Radio 1° 
Coniale radio; ore 7, S, 10 

12, 13, 14, 15, 17. 20, 23; 
6,30: Mattutino musiate-, 7,10: 
Taccuino musicale; 7,30: Musi
ca espresso; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Un dtsco per 
l'estate; 9: Voi ed io; 11,30: 
La Radio per le Scuole; 12,10: 
Contrappunto; 12,38: Giorno 
per giorno; 12,43: Quadrifo-
gHo; 13,15: La radio in casa 
vostra; 14,15: Buon pomerig
gio; 16: Programma per i pie. 
coli; 16.20: Per yor giovani; 
17,45: Un disco per l'estate; 
18: Ciak; 18.20: Carnet musi
calo; 18,45: Parata di sucecssi; 
19.05: Musica 7; 19,30: Luna-
park; 20,15: Ascolta, si ìa se
ra-, 20,20: 1 vaudevilles di An, 
toscia Ceconte; 21,30: Tutto 
Bcctovcn; 22: Tribuna eletto
rale 1970. 

Radio 2° 
Giornale radio: ore 6,25 

7,30. 8,30, 9,30, 10,30, 11 30* 
12.30, 13,30, 15,30 16,30 
17,30, 18.30, 19,30, 22, 24: 
6: Il mattiniere; 7,43: Biliar-
dino a tempo di musica; 8,40: 
I protagonisti; 9: Un disco 
per l'estate; 9.40; Signori l'or
chestra; 10: Le avventure del 
dottor Westlake; 10,15: Un di
sco per Pestate; 10.35: Chia
mate Roma 3131; 12,35; Fuo
ri fena; 13- (Jn drrco p--
l'estate 13,45: Quadrante; 
14,05: Juke-box; 15,15: Moti
vi scelti per voi; 16: Pomeri
diana; 16,35: Pomeridiana; 
17,35: Classe unica; 17,55-
Apcrjtivo in musica, 1 S.45. 
Sui nostri mercati, 19,05: 
Quando la gente canta; 20,10: 
II mondo dell'opera; 21,15: il 
saltuario; 21,35: Ping-pong; 
22,10: Poltronissima; 22.43: 
Un'avventura a Budapest; 
23,05: Musica leggera. 

Radio 

Stewart Granoer 

Ore 10: Concerto di aperlu 
ra, 10,45. Le Sinfonie di Gian 

c<;rto: 12,20: Il Novecento sto
rico; 13: intermezzo; 14.30: 
Melodramma in sintesi, 15,30. 
Ritratto di autore; 15,15: Or
sa minore; 17,40: Musica fuo
ri schema; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto delia 
sera; 20,15: La crisi del colo
nialismo; 21 : Il Giornale de1 

Terzo; 21,30: I Concerti di 
Roma. Al termine: Rivista del
ie riviste. 

TV nazionale 
9,30 Lezioni 
Inglese, applicazioni tecni
che. Educazione cinica, Let
teratura italiana 

12,30 Antologia di sapere 
Dalla materia alla v.ta 6' 
puntata 

13,00 Oggi !e comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Replica del ie lezioni 
de! mat t ino 

17,00 il paese di Giocagiò 

17,30 Telegiornale 
Estrazioni de lotto 

17,45 La TV dei ragazzi 
Cn.vsà chi lo sa? 

18,45 Sapere 
P r o f i l i di protagonisti : 
Chu -chili 

19,10 S e t t e giorni a' Par
lamento 

19,35 Tempo deilo sp in to 

19,50 Telegiornale spor t 
Cronache del lavoro e 
del l 'economia 

20,30 Telegiornale 

21.00 Doooia coopìa 
Seconda seraia dello spet
tacolo centrato sulle imita
zioni di Alighiero Noschese 
e sulla presenza fissa di 
Romina Power e Massimo 
Ila meri. Questa sera l'ospi
te d'onore potrebbe essere 
Gilbert Becaud 

22,15 A-Z: un fatto, c o m e 
e p e r c h é 

23,00 Teieg-ìornale 

TV secondo 
14,30 Ripresa diret ta di 

un avvenimento agoni
s t ico 

18,15 Vetrina cri un disco 
per l ' es ta te 

19,30 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

21,00 Telegiornale 

21,15 La fiera delie va
nità 

Seconda puntata dello sce
neggiato tratto dal roman
zo di Thackeray, con Ro
molo Valli. Adriana Asti, 
Nando Gazzolo 

22,45 Quindici minuti con 
Elsa Quarta 

23,00 S e t t e giorni al Par
lamento 

Romina Power 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15. 17, 20, 
23,10; 6,30: Mattutino musi
cale; 7.10; Taccuino musicale; 
7,30: Musica espresso; 7,45: 
Ieri al Parlamento; S,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
ìo; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Contrappunto; 
12.3S: Giorno per giorno; 
12,43; Quadrifoglio; 1 J , 1 5 : La 
Corrida; 14,09: Caterina Casel
li all'auditorio « A »; 15,14: 
Cosa si può fare per ritar
dare l'invecchiamento della pel
le?; 15,35: Inconirì con la 
scienza; 15,45: Schermo musi
cale; 16: Sorella Radio; 16,30: 
Serio ni a non troppo; 17,10: 
Gra varietà; 18,35: Italia che 

lavora; 18,45: Come formarsi 
una discoteca; 19,05: Mondo 
duemila; 19,30: Luna-park; 
20.20: Jazz concerto; 21,05: 
Musiche di Italo Montcmczzi; 
22,20: Gli hobies; 22,25: Com
positori italiani contemporanei. 

Radio 2° 
SECONDO 

Giornale radio: ore 6,25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: 11 mattiniere; 7,43: Biliar-
dino a tempo di musica; 8,40: 
I protagonisti; 9: Per noi adul
ti; 9,40: Una commedia in tren
ta minuti; 10,15: Un disco per 
l'estate; 10,35: Batto quattro; 
11,35. Cori da tutto ii mondo; 
12,35 li Cattìvone; 14,05: Juke
box; 15: L'ospite del pomerig
gio; 15,18: Chiosco; 16: Po
meridiana; 17,40: Bandiera 
gialla; 18,35: Aperitivo in mu
sica; 19,13: Sfaserà siamo 
ospiti dì...; 20: Quadrifoglio: 
20,15: «L'illusione»; 21,15: 
Toujours Paris; 21,30: Il sen
zatitoio; 22,30: Dischi rice
vuti; 23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 11,10: Musiche di sccns; 
12,20: Civiltà strumentale ita
liana; 13: Intermezzo; 13,45: 
Concerto; 14,30: La Traviata; 
17,40: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,05: I Con
certi dì Roma; 20,40: Divaga
zioni musicali; 21 : Il giornale 
del Terzo; 21,30: Orsa minore; 
22,35: Rivista delle riviste. 

Ornella ci prova 

."•?• 

Ornella Vanoni mattatrìce nello spettacolo n Io ci provo n in programma venerdì 8 alle ore 21 
sul primo canale. La Vanoni, oltre che come cantante si esibirà infatti come presentatrice, 
ballerina, attrice di prosa. 
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COLLAUDO A LISBONA 
CON TRANQUILLITÀ' 
Il commissario tecnico «copre le prime carte 

Valcareggi: due punte 
e «gioco all'inglese» 

Gli azzurri in attesa del confronto di Lisbona - Centrocampo mobile, 
e cinque punte potenziali - No-comment sugli argomenti più scottanti 

SERVIZIO 
COVERCIANO, 3 maggio 

Dopo l'inlernalc « martedì », 
giorno in cui Valcareggi ha 
reso nota la rosa dei 22 pre
scelti per Città del Messico, 
il « Centro Tecnico » è torna
to ad essere quel luogo pre
terito dalla compagine azzur
ra e dalle squadre di club 
per il relax. Se dal campo 
«AH non arrivassero le gri
da di rabbia di Niccolai, di 
Gori, di Ferrante e di De Sì-
sii i quattro azzurri che han
no prejerito iniziare la pre
para: ione sotto il controllo di 
Valcareggi, sembrerebbe dì 
essere in un'altro mondo: lon
tani dai rumori assordanti del
le auto, degli autobus, del fra
casso che disturba. Invece, 
nonostante la presenza di po
che persone, sembra d'essere 
tornati a « martedì », subito 
dopo che il C.T. annunciò la 
rosa dei prescelti. 

Quel giorno, non appena il 
responsabile tecnico delle 
squadre azzurre diede lettura 
dei 22 nomi, come d'incanto, 
scaturirono subito delle pole
miche fra i numerosi giorna
listi presenti. Polemiche che 
riapparvero il giorno dopo nel 
corso della conferenza stam
pa tenuta dallo stesso presi-

In TV 
dal Messico 

La BAI ha approntato 
un programma di massi
ma, suscettibile pertanto 
a qualche variazione, per 
la teletrasmissione diretta, 
differita od in sintesi degli 
incontri, avvalendosi del 
satelliti « Intelsat 3 » ed 
« Intelsat 6 ». Il program
ma tiene conto dell'« ora 
legale » che sarà in vigore 
in giugno in Italia. Quasi 
tutti gli incontri avranno 
inizio alle ore 16 di Città 
del Messico (24 italiane). 
Telecronisti saranno Nico
lò Carosio, Nando Martel
lina Giuseppe Alhertlni e 
Bruno Pizzul. 

DOMENICA 31 maggio 
ore 17,55 (diretta): 
miss-Messico 

MARTEDÌ' 2 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
Romania-Inghilterra 

MERCOLEDÌ' 3 giugno 
ore (da stab. - sintesi): 
Uruguay-Israele 
ore (da stab. - sintesi): 
Perù-Bulgaria 
ore 23,55 (diretta): 
ITALIA-Svczia 

GIOVEDÌ' 4 giugno 
ore (da stab. • sintesi): 
Belglo-El Salvador 
ore (da stab. - sintesi): 
Cecoslovacchia-Brasile 
ore (da stab. - sintesi): 
Marocco-RFT 

SABATO 6 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
Uruguay-ITALIA 

DOMENICA 7 giugno 
ore 19,55 (diretta): 
UKSS-Belgio 

ore 19,55 (diretta 2' e.): 
Inghilterra-Brasile 
ore 22,00 (differita): 
Bulgarin-RFT o 
Israele-Svezia 
ore (da stali. - sintesi): 
Romania-Cecoslovacchia 
ore (da stab. . sintesi): 
Perù-Marocco 

LUNEDI' 8 giugno 
ore (da stab. - sintesi): 
Mcsiiico-El Salvador 
ore (da stai). - sintesi): 
Israele-Svezia 

MERCOLEDÌ' 10 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
Uruiiuay-Svezia 

GIOVEDÌ' 11 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
ITALIA-Israele 
ore (da stab. - sintesi): 
URKS-E1 Salvador 
ore (da stab. . sintesi): 
Romania-Brasile 
ore (da stab. - sintesi): 
Perù-RFT 

VENERDÌ' 12 giugno 
ore (da stab. - sintesi): 
Messico-Belgio 
ore (da stab. - sintesi): 
Inghillerra-Cecoslovacch. 
ore (da stab. - sintesi): 
Bulgaria-Marocco 

DOMENICA 14 giugno 
ore 19,55 (diretta): 
quarto di finale 
ore 22,00 (differita): 
quarto di finale 

LUNEDI' 15 giugno 
ore (da stab. - sintesi): 
due quarti di finale 

MERCOLEDÌ' 17 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
semifinale 

GIOVEDÌ' 18 giugno 
ore (da stab. . differita): 
semifinale 

SABATO 20 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
finale 3' e I" posto 

DOMENICA 21 giugno 
ore 10,55 (diretta): 
finale 1° e 2' posto 

dente della FIGC, Artemio 
Franchi e dal presidente del 
Settore tecnico Walter Man-
delti, nominato responsabile 
unico « di l bene e del male » 
della nostra spedizione messi
cana. 

Nel corso di quella vivace 
conferenza-slampa Valcareggi 
si limitò ad annunciare il re
sponso scaturito dalle visite 
mediche, a rendere noti i no
mi dei suoi collaboratori (Vi
cini e Bearzol) e il lavoro di 
preparazione ordinato ai sin
goli giocatori in vista dell'in
contro con il Portogallo. Per 
questa ragione, cioè per cono
scere il suo pensiero, stama
ni abbiamo raggiunto il « Cen
tro ». 

Valcareggi era in tenuta da 
calciatore: con Gori, suo figlio 
Furio e il produttore Cecchi 
Gori (in campo per dimagri
re) stava disputando una mì-
nipartita contro De Sìsti, Fer
rante, Niccolai. Il C.T. gron
dava di sudore: gli avversari, 
assai più giovani di luì, lo 
hanno sottoposto ad un super 
lavoro. 

Concluso l'Incontro, i quat
tro azzurri hanno proseguito 
a lavorare effettuando alcuni 
girl dì campo e a divertirsi 
con palleggi a tutto campo. 

Il Nostro, invece, è rimasto 
al bordi del campo ad osser
vare. Occasione d'oro — no
nostante le disposizioni date 
da Mandellt — per uno scam
bio di idee. Prima di riporta
re le dichiarazioni del C.T., 
sarà bene fare una premessa: 
in Messico, nonostante ogni 
previsione, dei 22 convocati 
solo 16-17 al massimo saranno 
utilizzati nella Coppa Rimet. • 
Gli altri sì limiteranno a par
tecipare al lavoro di équipe. 
Tenendo presente questo, a 
Valcareggi abbiamo chiesto: 

« Da piti parli si sono de
nunciati i limili sulla scelta 
dei 22. Si è rilevato che nel
la lista manca un autentico 
uomo dì punta capace di da
re il cambio al goleador Riva. 
Cosa potrebbe accadere se il 
cagliaritano si rendesse indi-
sponibile? ». 

« Tutti hanno sbandierato ai 
sette venti che alla naziona
le mancano le punte. Io dico 
che non mancano poiché nel
lo schema di gioco che abbia
mo impostato a che la nazio-
ìtale ìia effettualo in questi 
ultimi anni tutti, dai terzini 
ai mediani, sono in grado di 
tare la "punta". Voglio esse
re più chiaro: la nostra rap
presentativa azzurra non la al
tro che ripetere il gioco del
le squadre di club. Gioco che 
prevede due punte fisse e a 
turno l'inserimento in prima 
linea e pronti a centrare la re
te avversaria, sia delle mezze 
ali, sìa dei mediani che degli 
stessi terzini. Comunque c'è 
da tenere presente che avre
mo una rosa di sei uomini per 
la prima linea (Domenghini, 
Rivera, Anastasi, De Sìsti, Ri
va, Mazzola N.d.R.) molti dei 
quali in grado dì trasformar
si con semplicità in vere e 
proprie « punte ». Tanto per
chè non esìstano ancora dub
bi voglio aggiungere come 
esempio due casi: Facchetti 
e, Berlini. 

« Il terzino, sia nell'Inter che 
in nazionale, è in grado di 
trasformarsi in uomo-gol. Lo 
stesso discorso vale per Ber-
tini che nella sua squadra, in 
questa stagione, pur giocando 
in prevalenza nel ruolo di uo
mo di raccordo sul centro 
campo ha realizzato numero
se reti». 

« Il giorno delle convocazio
ni a chi taceva notare che dal
la lista mancavano le "pun
te", tu rispondesti clic il gio
co si sta evolvendo. Ci puoi 
spiegare in che cosa consiste 
questa evoluzione e quali van
taggi si prospettano per la no
stra nazionale? ». 

« Non è facile rispondere 
con due battute. Occorrereb
be tempo e per te spazia sul 
giornale per una disquisizione 
del genere. Comunque cer
cherò di essere il più stringa
to possìbile. Prendiamo l'In
ghilterra. La squadra di Ram
sey gioca da anni con due so
le punte e nonostante ciò è 
una delle nazionali piii proli
fiche in fatto di gol all'attivo. 

« Gli inglesi lasciano due so
li uomini in posizione avan
zala ma al momento giusto 
tutti gli altri sette giocatori 
riescono a diventare delle 
"punte". Grazie a questo sche
ma dì gioco, l'Inghilterra ap
pare Invulnerabile in difesa 
e allo slesso tempo è ben nu
trita sul centro campo e pe
ricolosa in fase offensiva. Noi 
— e il campionato io ha di
mostrato — siamo in grado 
di fare un gioco dello stesso 
tipo con le varianti dovute 
alle caratteristiche dei singo
li elementi di cui disponia
mo ». 

« Fra pochi giorni a Lisbo
na avremo per così din: un 
"provino" della nostra squa
dra. Se la partita contro la 
nazionale del Portogallo do
vesse concludersi con una 
sconfitta, ritieni che questo 

risultato possa influire sul 
morale dei giocatori? ». 

« Intanto sarà bene preci
sare che ancora non abbiamo 
perso, ed a questo proposi
to /accio tutti gli scongiuri. 
Comunque anche se in questo 
momento mi sembra prema
turo parlare della partita di 
Lisbona in quanto non cono
sco appieno le condizioni psi
co-fisiche dei prescelti, sarà 
bene lar presente che tutti i 
giocatori sono coscienti che 
si tratterà di una partita ami
chevole, di una gara che ci 
deve servire solo per ritrova
re il clima intemazionale. Det
to ciò posso aggiungere che 
qualsiasi risultalo scaturisca 
da questo incontro non do
vrebbero esserci ripercussio
ni negative. Dico questo anche 
se sono convinto che in caso 
di sconfitta ci sarà chi arta
tamente cercherà di creare 

delle zizzanie all'interno del 
nostro gruppo ». 

Per quanto riguarda la 
squadra, cioè la formazione 
ufficiale per Città del Messi
co Valcareggl non ha inteso 
aprire bocca. Comunque ci è 
sembrato capire che i dubbi 
riguardano il portiere tra 
Zoff e Albcrtosi mentre i ter
zini saranno Burgnich e Fac
chetti. 

La linea mediana potrebbe 
essere la seguente: Bertini, 
Cera, Niccolai (Rosato). Per 
quanto riguarda la prima li
nea l'utilizzazione di Mazzola, 
ritenuto il « jolly », dipenderà 
dalla posizione che dovrà as
sumere Rivera a seconda de
gli schieramenti avversari. Per 
intendersi si potrebbe avere 
anche un quintetto del gene
re: Domenghini, Rivera, Riva, 
De Sisti, Mazzola. 

Loris Ciullini 

COVERCIANO — Foto di gruppo per la rappreiontatlva anurra che parteciperà al mondiali del Mestico. I ventldue convocati i l trovano Disiarne al C.T. Valcareggl noi « buen 
r i t i ro» di Coverciano. In piedi (da sinistra a destra): Valcareggl, Burgnich, Albertosl, Puja, Jullnno, Majiola, Niccolai, Pacchetti, Gori, Ferrante, Viori, Riva; Mdul l : Berlini, 
Rlvera, Cera, Lodeltl, Polettl, Rosato, Anastasi, Domenghini, De Si i l i , Furino, Zoff. 

Grandi e piccole della competizione mondiale 
1° Girone 

MEXICO CITY 

URSS: fra le favorite 
Assento nelle edizioni del 
'30-'34-'38-'50-'54, fu eliminata 
ai quarti nel '58 e nel '62. 
Con una preparazione ecce
zionale riuscì ad inserirsi tra 
le « grandi » e si classificò 
quarta nella passata edizione. 
E' la favorita dì questa edi
zione (data vincente dal com
puter della RAI). Agli ordini 
di Gravili Kagalln, questa la 
probabile formazione in ma
glia rossa: Rudakov; Lovcev, 
Zozuaschvill; Kapllchniy, Sce-
sterniev, Muntjan; Asattanl, 
Serebrlanlkov, Guerciovlc, By-
scevets, Nodia. Nella loto: il 
capitano della squadra, Sce-
sternlev. 

Messico 
Il C.T. Cardenas può spera
re solo nel /attore campo: il 
Messico, sempre eliminato 
prima dei quarti, non vanta 
certo una tradizione lusinghie
ra. Su 17 partite nella « Ri
met », ne ha perdute 13. Avu
to il compito dì organizzare 
i « mondiali », il Messico ha 
seguilo u n a preparazione 
scrupolosa ed intensa per ben 
figurare davanti al proprio 
pubblico. In maglia verde, 
giocheranno a Città del. Mes
sico quasi sicuramente: Cai-
deron: Alajandrez, Perez; Nu-
Aes, Pena, Sanchez, Callndo, 
Munguja, Boria, Fragoso, Ho-
rado, Pereda. 

Belgio: la rivelazione 
Rivelazione delle qualificazio
ni, Il Belgio si è assicurato 
il n passaporto » per Città del 
Messico battendo squadre ti-
tolatlssime quali la Jugosla
via e la Spagna, dopo essere 
stato sempre eliminato nelle 
passate edizioni. Ha i suoi 
uomini di punta in Devrindt 
e Van Himst. Il pronostico 
vuole i « rossi » secondi noi 
girone, diètro l'URSS. La for
mazione più probabile: Piol; 
Thissen, Devalque; Jeck, Hey-
len, Van Moer; Polleunis, Van 
Himst, Devrindt, Dockx, Sem-
melin. Nella loto: Van Himst. 

El Salvador 
Pressoché sconosciuta, ma 
non per questo da sottova
lutare, la matricola HI Sal
vador, iscritta per la prima 
volta ai mondiali. I due tec
nici, Bundìo e Sanlaeolomba 
sono ottimisti sulle sorti del
ta loro squadra. Un po' me
no il presidente Mario Guer-
rero, a cui basta che la squa
dra sì jaccia conoscere in 
campo internazionale. In ma
glia azzurra, giocherà la for
mazione tipo: Fernanda;, Ma
riana, Rodriguez, Rivas, Va-
squez, Marnano, Martinez, 
Quìntanllla, Monga, Cabezas, 
Acevedo. 

2° Girone 

PUEBLA E TOLUCA 

Israele 
Ecco un'altra matricola di 
questi mondiali, giunta nel 
Messico come vincitrice del 
girone delle « derelitte », gra
zie alla ri;mncia della Corea 
del Nord ed alla eliminazio-
ne della Nuova Zelanda. Po
trebbe dunque essere, questo 
Israele, la squadra materas
so del nostro girone. L'espe
rienza di Mlddlesbrougli, tut
tavia, non lascia certo tran
quilli gli azzurri. Se allora ci 
fu un qualsiasi Pak Do Ik, 
questa valla la Corea potreb
be venire dal Medio oriente... 
Gli israeliani, In 7naglia bian
ca bordala di celeste, avran
no con probabilità la seguen
te formazione: Vìssoker, Bar, 
Bello, Primo, Roseti, Rosen-
rhal, Talbl, Spiegel, Fleigen-
baum, Spieger, Shunt. 

Uruguay: osso duro per gli azzurri 
Vincitore della prima edizione, nel 1930, si 
aggiudicò anche quella del 1950, a distanza di 
vent'anni esatti. Stando alle cifre l'Uruguay, 
che assieme all'Italia ed al Brasile è in corsa 
per la conquista della coppa Rimet dopo due 
vittorie mondiali, dovrebbe vincere anche 
l'edizione 1970. Statistiche e scaramanzia a 
parte, la squadra uruguaiana, ringiovanita 
nel quadri e nella direzione, rappresenta cer
to « l'osso duro » nel girone dì Puebla e To-
luca per l'Italia. E' tradizione che l'Uruguay 
scompaia dalla scena mondiale per lungo 
tempo per poi ricomparirvi prepotentemente. 
Reso più essenziale il gioco, senza tuttavia 
venir meno alla tipica scuola sudamericana, 
l'Uruguay è certo, assieme all'Italia, la squa
dra da battere. La maglia è azzurra, e la 
tprmazlonc che più probabilmente schiererà 
è la seguente: Mazurkievic, Ubìnas, Gaetano, 
Anchela, Matotas, Cortes, Rocha, Monterò, 
Castillo, Silva, Baretio. Nella foto, la forte 
ala dell'Uruguay, il giovanissimo Rocha. Al
bertosl dovrà stargli mollo attento. 

Svezia: legione straniera 
La « legione straniera » della 
Svezia quest'anno ha funzio
nato, guadagnandole il posto 
per Puebla e Toluca. Utiliz
zando dementi prelevati sui 
campi del Belgio, della Fran
cia, della Svizzera, della Sco
zia e dell'Olanda, la squadra 
svedese, rivelazione dell'edi
zione del 1958 in cui, come 
paese ospitante, disputo la fi
nale contro il Brasile, è riu
scita a piazzare il ti colpo 
gobbo ». Non li tuttavia un pe
ricolo consistente per gli az
zurri. In maglia gialloblù, 
scenderanno in campo: Hell-
stroem; S e l a n d e r , Grip; 
Nordqvisl, Axelsonn, Erik-
sonn; Lnrson, Graham, Sven-
sonn, Kindwaal, Person. Re
gista della squadra, l'ottima 
mezz'ala Kindwaal, qui a la
to nella foto. 

3° Girone 

GUADALAJARA 

Inghilterra: è da battere 
Sul campo di Ouadalajara la 
terra comincia già a scottare: 
è certo 11 girone più interes
sante ed impegnativo, per il 
quale è difficile ogni prono
stico. 1 campioni del mondo 
dell'Inghilterra, guidati anco
ra una volta da Bobby Moo-
re, sono consapevoli del dif
ficile compito che spetta lo
ro. Alt Ramsey è alla ricerca 
di una conferma della «scuo
la» britannica, e le basi ci so
no. I bianchi campioni uscen
ti, schiereranno presumibil
mente la loro formazione ti
po: Banks, Newton, Cooper, 
Mullery, Jackle Charlton, 
Moore, Ball. Lee, Bobby 
Charlton, Hurst, l'etera. Nella 
foto: Hurst. 

Cecosiov. 
Seconda nel '34 e nel '62, la 
Cecoslovacchia si presenta 
quest'anno agguerrita e temi
bile, nel «girone di fuoco». 
Il C.T. cecoslovacco, Marko, 
possiede un parco giocatori 
ampio e notevolmente supe
riore alla media. La squadra, 
abbandonato il classico modu
lo danubiano, adotta da tem
po un eclettico 4-3-3, sorret
to da un gioco sensibilmente 
veloce e dinamico. Gli undi
ci in maglia rossa dovrebbero 
essere con facilità: Vìklor 
(Vencel), Pìvarnik. Migas, 
Hagara, Horvalh, Kuna, Va-
seley, Petras, Adamec, Kvas-
nak, Jokj. 

Brasile: Relè contestato? i Romania 
Contestazioni della vigilia e 
convivenza piuttosto burra
scosa: il Brasile accusa I sin
tomi di ristrutturazione come 
già Uruguay ed Italia. Cam
pione del Mondo per due vol
te consecutive, nel '58 e nel 
'Ii2, dopo la delusione subita 
In Inghilterra, i brasiliani ten
tano in questa edizione la lo
ro grande carta. Saldnnha ha 
lasciato intendere che adot
terà per i carioca giallo-verdi 
un -I-2-4 con battitore libero, 
secondo i piti schietti modu
li europei. Probabile forma-

| zione: Felix; Carlos Alberto, 
j Everaldo; Joel, Bildo, Piazza; 
| .lairzinho, Cìerson, Tostao, Po-
1 le, Eclii. Nella loto: il temibi

le centravanti Tostao. 

La Romania chiuda il diffìcile 
girone di Guadalajara. I gial
li, dopo quasi trent'anni dì le
targo, si sono rìprescnlail alla 
ribalta mondiale in questi ul
timi due anni schierando gio
vani di altissimo valore tec
nico, quali Dobrìn e Raduni
mi. Eliminando Grecia, Sviz
zera ed il temìbilissimo Por
togallo, si à meritata certo 
questa ammissione al giro
ne finale messicano. ÌM pro
babile formazione che la 
Romania schiererà a Gua
dalajara: Raducanu; Satma-
rcanu, Halmagcanu; Doleanu, 
Dan Coe, Dinu: Dembrovskj, 
Nunuteilier VI. Dumitrache, 
Dobrìn, Lucescu. 

4° Girone Germania Occ: i panzer Bulgaria: c'è Asparukov! Perù Marocco 

LEON 

Ad aprire l'ultimo girone, 
quello di Leon, la Repubblica 
jederale tedesca, campione del 
mondo nel '5i e battuta dagli 
inglesi nella finalissima del 
'lìti. E' chiaro che i tedeschi, 
guidati dal « mago » Schoen 
con tenacia teutonica, avranno 
un ruolo di primissimo piano 
tra le favorite, anche senza il 
t: nostro » Mailer, a cui è stato 
preferito il rossonero Schnel-
Unger. In maglia bianca do
vrebbero schierarsi: Maler; 
Vogls, Schnellingcr; Becken-
bauer, Schultz, Iloetges; Ove^ 
raht, Lìbuda, Muller, Seeler, 
Ileld. Nella foto, il fortissimo 
mediano Bcckcnliauer. che fa 
gola a molle squadre italiane. 

Condotta alla vittoria dal can
noniere Asparukov contro Po
lonia, Olanda e Lussemburgo, 
la Bulgaria, che ha nel gio
vane centravanti la sua pun
ta di diamante, non è certo 
da sottovalutare. Le carte per 
sovvertire il pronostico del gi
rone favorevole ai tedeschi 
della RPT, sono in perfetta 
regola. E le bordate di Aspa
rukov (nella fotol sommate 
alla regia del bravo Penev, 
possono anche darci una fina
lista del tutto inaspettata. I 
bulgari giocheranno in maglia 
bianca bordata di rosso. Si-
moneov; Scialamanov, Oaga-
nolov; Dinitrov, Zecev, Penev; 
DermedlJCA. Bonev. Asparu
kov. Yakimov, Jekov, 

/; Perii, ad eccezione del 1930. 
anno in cui fu eliminato ai 
« quarti », è stalo sempre as
sente dalla « Rimet ». La sua 
riapparizione avviene dopo 
quarant'anni, e con propositi 
tutt'aliro che modesti. Il fa
moso « Didi », Waldir Perei
ra, oggi preparatore della 
squadra, afferma che i peru
viani saranno la rivelazione 
del torneo mondiale messica
no, come la Corca in Inghil
terra. Staremo a vedere. In 
maglia bianca con fascia ros
sa. giocheranno: Rubino*. 
Campos, Fucnìes. ChumpitiK. 
Mitllin, De La Torre. Raillon. 
Challen. IAIOII, Cubillas. Gai-
lardo. 

Con il Marocco, debuttante 
ai Mondiali, chiudiamo la no 
stra veloce panoramica stille 
parici ipmili alla « Rimet », La 
ammissione ni girone finale 
ha suscitato tali e lame emo
zioni in Marocvo, che il tec
nico Clouseau e stato colpito 
addirillurn da un leggero col
lasso cardìaco. Potrebbero es
sere, i rosso-verdi mnrocohi-

j ni. una delle imprevedibili 
! squadre rivelazione, ma mol-
j lo piti probabilmente la loro 
, partecipazione si risolverà in 
! una merilata gita premio. 

Questa la formazione; Aliai, 
: Alidellch, Driss, stimimi, l'Ino-

jemnii. Man ronfi, Unmou.% 
i Said, lùtea.'-, Ghabuoani. 
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Maretta in testa alla classifica: Varese e Foggia bloccati sul pari e Monza sconfitto 

Serie B: Catania e Mantova si fanno sotto 
I M I 

Ìernana-Varese M : tramontana noioso ma bella partita 

Bettega pareggia poi 
lombardi in trincea 

La squadra di Liedholni ha conquista
to un punto d'oro per la promozione 

Foggia-Reggina: hi • Un altro punto perso per i pugliesi 

Mola mette in rete 
ma Pieroni annulla 

MARCATORI: Rolla (T) al 
»T e Bcttega (V) al 40' del 
primo tempo. 

TERNANA: Grassi 0; Uosa 6, 
Longobueco fi-f; Marciai fi, 
Fondina 7 (Gola dal t' del
la ripresa), Caste, .ti fi; 
Rolla fi, 1.ignori 7, niarchct-
ti fi. Cucchi 7, Cardino 6. 
(Dodicesimo: Germano). 

VARESE: Carmignani fi; Pere-
RO fi-4., Morini 7; Sogliano 
fi f-, Dellagiovanna 7, Dol
ci fi; Bcttcga 7, Brignanì fi, 
Braiila fi, Bonalli 7, Nuli 
fi f. (Dodicesimo: Marcii; 
tredicesimo: Borghi). 

ARBITRO: Gialluisi di Bar-
letta. 
NOTE: Spettatori circa 14 

mila. Terreno in condizioni 
perfette. Forte vento di tra
montana (nel primo tempo 
alle spalle del Varese). Calci 
d'angolo: 6 a 5 per il Varese. 
Ammoniti Cucchi per ostru
zionismo e Dolci per gioco 
lanoso. Sorteggio antidoping 
negativo per Fontana, Mar
chetti, Llguori, Dellagiovanna, 
Brignani, Bonatti. Fontana è 
uscito nel fmale, colpito da 
crampi alle gambe. 

SERVIZIO 
TERNI, 3 maggio 

Arriva il Varese capoclas-
sifìca, il Varese « squadra da 
battere », e subito chi lo ospi
ta mette in un canto acciac
chi e polemiche per cercare 
di ficcarlo alle corde e ripa
garsi con una prova di pre
stigio le precedenti amarezze. 

E' comprensibile! Bene, è 
arrivato il Varese e la Ter
nana ha soddisfatto l'orgo
glio, sfoderando — assicura 
il t.rainer Montanari — la mi
glior partita di questo scor
cio di stagione. Il Varese ha 
però onorato schiettamente ia 
propria classifica. Non è at
tualmente irresistibile, non 
.sempre gli riesce di dettar 
legge, talora denuncia un po' 
di disagio, un certo affanno, 
tuttavia ha smentito chi par
lava dì crisetta incipiente ed 
ha guadagnato un punto d'oro 
zecchino che sembra metterlo 
« quasi » (d'obbligo, trattan
dosi di q u e i r imprevedibile 
campionato che è la serie B) 
ai sicuro da clamorose sor
prese. 

Soffiava un vento di tramon
tana fresco e noioso, che pur 
senza interferire in modo de
cisivo ha disturbato il lavoro 
degli uni e degli altri, a sca
pito logicamente della platea, 
comunque novanta minuti al 
galoppo, sintomo di buona sa
lute reciproca, e risultato che 
sostanzialmente fotografa la 
verità. 

Il Varese — uomini più 
esperti, più portati al ragio
namento — si è adeguato alla 
tramontana con danni com
plessivamente minori, ma ha 
dovuto rassegnarsi a trascor
rere quasi interamente un se
condo tempo in trincea, per 
smorzare e respingere i pun
tigliosi assalti a ripetizione 
condotti dai rivali. I quali in 
verità, precisi e manovrieri 
nel settore centrale dove emer
gevano il laborioso Cucchi ed 
il più tecnico Liguori con le 
sue apprezzabili impostazioni, 
perdevano smalto e concretez
za quando occorreva invece 
tirar le somme di tanto sgob
bare. 

Prima del giro di boa però, 
anche se si snodavano con 
minore insistenza di quella 
poi mostrata dai rivali nel ro
vescio della medaglia, gli at
tacchi dei lombardi erano par
si più lucidi, frutto di una 
maggior partecipazione collet
tiva, di schemi mandati or
mai a memoria. 

Nuti che arretrava volon
terosamente fin sulla linea di 
centro-campo tenuta da Bri
gnani e dallo scattante Bo
natti (c'era anche Sogliano, 
ma il consueto impeto dei 
maratoneta varesino doveva 
tare ì conti con la furbizia di 
Liguori) per aprire invitanti 
spazi non solo a Braida e 
Bettega — quest'ultimo, per 
altro, diligentemente curato 
dal diciottenne esordiente Sil
vio I.ongobucco, un interes
sante. ragazzotto calabrese 
maturato nel vivaio ternano 
— ma soprattutto ai terzini 
Perego e Morini, ambedue 
pronti a scavallare sulle fa
sce laterali per lanciare pal
loni nelle vicinanze di Grassi, 
ed ambedue lasciati troppo li
beri di sganciarsi dai rispet
tivi avversari Rolla e Car
enilo. 

Proprio da una puntala di 
Monili, d'altronde, nasceva 
verso la fine del primo round 
la rote del pareggio varesino. 
La Ternana, avviatasi di gran 
carriera senza tuttavia rica
vare gran che, se si eccettua 
una fuga con tiro-cross di 
Rolla (18': parata di Carnu-
gnarii) era stata costretta par
ticolarmente sulla difensiva al 
!>' (sventola di Perego e pal
la a mezzo metro dall'incro
cio dei legni), al 19' (inter
vento di Grassi su e schiac
ciata » di Nuti), al 33' (azio
ne isolata di Nuti. tre avver
sari superati ma tiro di sghim
bescio bloccato dal portiere 
umbro) ed al 34' (allungo di 
Morini a Bottega, controllo 
del varesino-juventino e con
clusione alta di poco), ma 
proprio la squadra rossoverdc 
era passala improvvisamente 
in vantaggio per prima al 37'. 

Una palla manovrala da 
Cardino e Cucchi perveniva 
a Liguori che, di testa, ser
viva Rolla alla perfezione. 
L'ala destra attendeva l'usci
ta di Carmignanì e lo becca
va in contropiede con un ma
gnifico pallonetto. 

La replica del Varese, più 
riflessiva che furibonda, era 
tuttavia immediata e la si
tuazione si ristabiliva nello 
spazio di tre minuti. Morini 
portava avanti l'ennesimo pal
lone mentre Cardino lo guar
dava a distanza, quindi lo 
spediva al centro dell'area, 
verso Nuti. Questi tentava il 
bersaglio facendosi luce fra 
quattro avversari, Grassi si 
opponeva con un po' di bra
vura ed un po' di fortuna, 
la palla si alzava a candela e 
Bettega era rapido nel l'ele
varsi per colpirla di testa e 
cacciarla nel sacco. Restava a 
disposizione tutto un tempo, 
per trepidare o soffrire, a se
conda del colore delle ma
glie, ma il sipario sul risul
tato era già calato. 

Ricorderemo per la cronaca 
una serie di interventi dì Car-
mignam su tiri di Rolla. Li
guori, Cucchi, Marchetti e 
Longobucco ed un « vuoto » 
del guardiano lombardo su 
spiovente di Liguori non 
sfruttato da Rolla, ma do
vremo rammentare che fra un 
alleggerimento e l'altro del 
prudente e rintanato Varese, 
al 39' quasi ci scappava la 
beffa a danno della squadra 
locale. Benatti partiva come 
una freccia sulla sinistra e 
da fondo campo chiamava in 
causa Nuti: tiro di piatto e 
la palla-gol usciva a una span
na dal montante. Meglio così. 
Ripetiamo: sarebbe stata una 
beffa! 

Giordano Mancola 

Como-Moni® I-C* Imiani in lesta 

Ancora una autorete di 
Onor beffa i brianzoli 

/{ risultato è bugiardo ma il Monza ha 
messo in mostra una traballante dife
sa - Scopigno ha ((osservato» D'Angiulli 

COMO — L'autorato di Onor. 

MARCATORE: autorete di 
Onor al 13' della ripresa. 

COMO: Zamparti 6; l'alcali 7, 
Martelli fi; elicili 6, Magni 
fi-t-, Vannini 7 !•; Garlaschcl-
li fi, C.'iclitira lì I , Solbiati 7, 
Pittofrali 7, Trincherò 6,5, 
N. 12: Bianchi, n. 13: Ce. 
riani. 

MONZA: Castellini 7; Onor 5, 
D'Angiulli 5,5; Soldo fi (Stra
da 6), Trebbi 7-•-, Delio fi; 
Bertogna (I—, Prato 7, Prin
cipe fi,5, Dolso fi, Caremi 5. 
N. 12: Cazzaniga. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo, 
SERVIZIO 

COMO, 3 maggio 
Un'autorete di Onor al 13* 

della ripresa ha sancito il der
by tra Como e Monza gioca
to in clima agonisticamente 
acceso e nella cornice di folla 
delle grandi occasioni 

Una conclusione molto ama
ra per i brianzoli che one
stamente non meritavano que
sta beffa. 

Ancora una volta 11 Monza 
si è trovato a dover fare 1 
conti con il periodo infelice 

Hantova-Piacema 3-2: emozioni a non finire 

Una faticaccia: alla 
fine decide Blasig 

In svantaggio per ben due volte i virgiliani sono riusciti a rimontare 
e a vincere meritatamente - Doppietta del centravanti biancorosso 

MARCATORI: nel primo tem
po al 1' Franzoni (P); nella 
ripresa, al il' Blasig (M); ai 
18' Stevan (P); al 19' De 
Cecco (M); al 38' Blasig 
(M). 

MANTOVA: Pellizzaro; Ma-
sicllo, Ossola; Tomeazzi, Ba-
cher, Canuti: Montorsi, De 
Cecco, Blasig, Dell'Angelo, 
Danova (Panizza) (dodicesi
mo: Da Pozzo). 

PIACENZA: Balzarmi; Grechi, 
Montanari; Zoff, Rossi, Tcn-
torio; Stevan, Azzimonti, 
Pranzimi, Pestrin (Onere), 
Robbiati (dodicesimo: Fer
retti). 

ARBITRO: Lattami di Roma. 
(Voto per tutti i giocatori, 
compreso l'arbitro: 6). 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 3 maggio 

Al 1' della partita, il Pia
cenza si trovava già in van
taggio. Lattanzi fischiava un 
dallo di Masiello su Stevan 
(primo di una lunghissima se
rie) a pochi passi dalla linea 
dell'area. Stevan fintava per 
Azzimonti e di tacco passava 
a Pestrin; la mezz'ala tirava 
fortissimo e la palla, legger
mente deviata dalla bai nei a, 
spiazzava Pellizzaro che riu
sciva appena a pigliarla con 
le punta delle dita. Franzo-
ni, da un passo, insaccava 
con facilità. 

Il Mantova, che spereva in 
un incontro da aggiudicarsi 
con relativa facilità, appari
va subito frastornato. Non 
solo si vedeva costretto a ri
montare lo svantaggio ma i 
suoi uomini non riuscivano a 
trovare il giusto posto anche 
per le disposizioni tattiche di 
Arcari che, lasciate solo due 
punte all'attacco iSteian e 
Franzoni), affidava a Robbia
ti compiti di raccordo e di 
copertura. 

La falsa ala sinistra del 
Piacenza dava parecchi distur
bi a Tomeazzi e compagni, e 
Piagnoni non decideva a chi 
affidarne la marcatura. 

Bisognava, infatti, aspettale 
il quarto d'ora perchè gli at
taccanti mantovani si presen
tassero davanti a Balzarmi e 
precisamente con De Cecco 
che alzava di testa un angolo 
battuto da Montorsi. 

Poi, col passare dei minuti, 
il Mantova si organizzava e 
anche se non riusciva a se
gnare. purtuttavia si portava 
continuamente all'attacco, ti
no ad accumulare, alla fine 
del primo tempo, ber. dieci 
angoli a favore. 24': improv
viso tiro di Tomeazzi ila una 
ventina di metri che Balza
rmi parava con sicurezza. 32': 
ancora Tomeazzi. Un suo ti-

ro-cross veniva bloccato da 
Balzarmi m classico tuffo. 
39': Montanari alzava di te
sta, In angolo, un fortissimo 
tiro del quattro biancorosso 
sul quale Balzarmi si sareb
be trovato in evidente diffi
coltà. 44': su un centro di 
Blasig, Montorsi non riusciva 
a saltare e il portiere piacen
tino poteva parare con sicu
rezza. Durante questo conti
nuo attacco mantovano, gli 
uomini di Arcari riuscivano 
soltanto un paio di voite a 
portarsi davanti a Pellizzaro; 
la prima al 18' con un tiro di 
Franzoni facilmente parato e 
la seconda al 37', con un tor
te tiro di Robbiati parato in 
tuffo ancora da Pellizzaro. 

Le emozioni però, dovevano 
ancora venire, ed erano tutte 
nella ripresa. 

Il Mantova partiva deciso a 
rimontare lo svantaggio e do
po una parala in due tempi 

di Balzarmi su tiro secco di 
Danova, si portava in parità 
al i)'. Era Blasig che segnava 
con una dello sue punizioni-
tranello tirando improvvisa
mente verso Balzarmi. De 
Cecco contribuiva alla segna
tura allargando le gambe e 
ingannando il portiere avver
sario. 

Al 18', però, il Piacenza rad
doppiava. Per tui fallo di Ba-
cher su Franzoni, Pestrin bat
teva la conseguente punizio
ne che veniva ripresa di testa 
da Stevan il quale rendeva 
mulile il volo di Pellizzaro. 

Non passava neanche un 
minulo e il Mantova pareg
giava. 

Azione Tomeazzi-Dell'Ange-
lo, il mezzosinistro crossava 
rasoterra e De Cecco, a mi 
passo da Balzarmi, metteva 
nel sacco. 

La partita si accendeva. Il 
Piacenza vedeva sfumare il 
suo sogno di vittoria e i pa

droni di casa si davano da fa
re per aggiudicarsi pienamen
te rincontro. 

Telitelo, Montanari e Ros
si si battevano con elevato 
ardimento e, dall'altra parte, 
Dell'Angelo, Tomeazzi e Bla
sig cercavano di far breccia 
nella difesa avversaria. 

Al 28' un lungo palleggio di 
Blasig si concludeva con un 
passaggio a Tomeazzi il cui 
tiro al volo era splendidamen
te parato da Balzarmi. 

E al 38', finalmente, il gol. 
Un ennesimo angolo contro il 
Piacenza viene battuto da 
Montorsi. Sulla palla si avven
tava Blasig e di testa manda
va In rete. 

Per il Piacenza è stata una 
sconfìtta forse preventivata 
ma amaramente subita sul 
campo. Al Mantova, questa 
vittoria, serve per coltivare le 
sue speranze di promozione. 

Giorgio Frascati 

Cesena-Pisa; 1-2 • Non basta Enzo a raddrizzare la barca 

Che portiere questo Grandini! 
Vano l'assalto dei romagnoli 

MARCATORI: Crivelli (1*) al 
25'; Kn/.o (C) su rifiorì' al 
3.V del p. I.; «urnnUnl (P) 
ni 'Al* della ripresa. 

CKSKNA: CimpU'l; Ammonia
ci, Maktcnt li; Scorsa. Vii-
siili, Cm'iu'elli; l 'agnini, 
Zanetti, Terrario, (.asparini, 
Knw. (N. 1IÌ: (Jiacinti; n. 
13: Cipect'hi). 

PISA: Grandini; (ìasparrnni, 
Casati; Bartmliiu, Lcn/1 
C.nnllantini; Sega, Rampanti, 
ISiiisi, Crivelli, Cosma. <\ . 
12: Annibale; n. 13: Cora-
mini). 

ARBITRO: dissoni, di Tra
date. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 3 maggio 

Un Grandini pani-lutto od 
una buona dose di sfortuna, 
le onusti di quest'altro scivo
lone interno dei romagnoli. 
Il portiere nerazzurro ha pa
ralo da gran campione una 
girata di Enzo da sei mcLn 
o un tiro al volo di Zanetti 
tirato all'incrocio dei pali. 
due mi che avevano fallo 
«ridare al noi. Quando poi 
gli attaccanti bianconeri han

no superalo Grandini, la tra
versa ed il palo hanno salva
lo la rete toscana. Solo col 
fischietto del u^oie, En/o, 
con una esecuzione impacca 
I)ile. e riuscito a battere il 
bravissimo portiere toscano. 

Il Pisa ha disputato un one
sta partitn. Squadra veloce e 
sbriga1 iva. pratica un buon 
calcio. Avvalendosi di un cen
ti o campo duttile in cui Ram
panti e l'uomo di maggior 
spicco, i toscani preferiscono 
giocare in contropiede, ren
dendosi assai pericolosi Per 
contro il Cesena, che mi CI
MI una viUona elio lo allon
tanasse dalle ultime posizioni 
di classifica, ha giostrato sbi
lanciato avanti, lavorendo le 
manovre ospiti, e beccando 
caie icti lacilmenle evitabili. 

Ed ora la cronaca Primo 
tempo: dalla bandierina Pa
ganini svettando più alto di 
tutti colpisce tortissimo la 
palla di testa. Grandini con 
una portentosa deviazione m 
angolo salva una sicura rete. 
Ki'- a/ionc triangolata ospite 
con palla da Sega a Baisi a 
Cosma; Cimpiel blocca il li 
io verso il palo 25'. azione 

Cosma-lìaisi con palla a Cri
velli. l a difesa locale non si 
muove Crivelli ha lutto il 
tempo di controllate e di sca
valcare Cimpiet che. indeciso 
nell'usi iM. non abbova nean 
che la pai.ila 

3"j a;ione di Gaspatmi, Ba
roni mi paia con la mano in 
area. I 'aibitio concede il 11-
goie. Balle Kn?o lini tesis
simo s dia destra del portiere 
fon Gianduii lanciato a sini
stra. 3ÌI' --cambio m area Ita 
Ceecar.'Mi ed Enzo La girata 
al volo dell'I l locale viene de-
\iata <^m balzo all'mdietro 
dall'ottimo portiere ospite. 

Ripresa. Al lo", ennesimo 
tuo di Enzo che Grandini ri
balle ti)': punizione di Enzo, 
la slera sol vola Grandmi ma 
iimbal'a sulla traversa. Ed e 
il secondo ;U'* .scambio Co-
Mini-13 a renimi, con ottimo pal
leggio ti mediano ospite evi
ta Gaspanni, Vasini e Scor
sa, e infila Cimpiel indeciso 
nell'us"ila. E' il vantaggio per 
gli osniti. 

Renzo Baiarci! 

che sta attraversando la dife
sa (contro il Catanzaro un 
malaugurato scivolone di 
Onor propiziò il pareggio dei 
calabresi; oggi ancora Onor 
si è trova.o sulla traiettoria 
del bolide sparato da Pitto-
frati per il tocco infelice che 
è costato la frittata). 

Dicevamo della difesa brian
zola. Onor da alcuni turni 
non è più lui; ò abulico e 
poco concentrato; D'Angiulli 
(osservato speciale oggi da 
Scopigno allenatore del Ca
gliari presente in tribuna) gi
ra a vuoto, non è lucido nei 
disimpegni né implacabile nel
la marcatura. Da un suo li
scio su Ciclitira lanciato a 
rete ò uscito lo sbandamento 
che ha risolto la partita. 

Ma veniamo all'incontro. Il 
Como prima di far sua la 
contesa in maniera fortuno
sa, l'ha vinta a centro cam
po. In quella zona delicata 
del campo, Vannini, disinvol
to e preciso nelle <t aperture » 
l'ha fatta da padrone su Deho 
un po' pasticcione; Caremi 
prima su Trincherò e poi con
trollore eh Garlaschelh per 
esigenze tattiche dovute al
l'infortunio di Soldo ha spre
cato troppi palloni e si e di
mostrato scadente marcatore; 
Dolso' ha giocalo con suffi
cienza sbagliando parecchio; 
si è riscattato solo nel finale 
della ripresa quando era trop
po tardi. E' rimasto solo Pra
to, generoso come sempre, a 
tamponare la falla. 

Della partita ci sarebbe da 
saltare a piò pari il primo 
tempo che ha messo solo in 
mostra la caparbia volontà 
del Como di vincere. Le rab
biose puntate a rete di Cicli-
tira, il gran manovrare di 
Solbiati, gli inserimenti sa
pienti di Vannini e la gran 
mole di lavoro di Pittofrati e 
Trincherò, promosso ed ap
prezzato centrocampista, co
stituivano un pericolo conti
nuo per il Monza troppo ar
roccalo davanti alla propria 
area di rigore 

Per la verità i brianzoli so
no andati vicinissimi al gol 
nel giro di pochi minuti al 
14' con Principe pronto ad 
incornare un precìso servizio 
di Bertogna da sinistra (Zani-
paro e volato ad agguantare 
in presa la sfera) e al 17' con 
Bertogna bravo ad agganciare 
e deviare al volo in mezza 
rovesciala su cross di Prato. 

Il proietto lambiva la base 
del palo. A questo punto Ne
ri capiva la solfa e sulla sgu-
sciante ala brianzola che sal
tava sistematicamente Martel
li poneva l'esperto Paleari. 

Nella ripresa Radice, stan
te l'infortunio toccato a Sol
do era costretto ad optare 
per Strada che rientrava co
sì dopo tre mesi di assenza 
dai campi di gioco. La ma
novra del Monza, con Berto
gna a destra e Principe a si
nistra, si faceva d'incanto più 
elegante e producente. Il Co
mo era costretto a tirare i 
remi m barca. Al ti' un tiro 
al volo di Bertogna era faci
le preda di Zamparo nono
stante la deviazione di un rii-
lensore. 

I lariani rispondevano al
ni' con una bella incornata 
di Solbiati che finiva iuori di 
poco. Al 13' la rete del Como 
su azione di contropiede. A 
centrocampo Cicli tira si im
possessava di una palla ran
dagia e puntava deciso verso 
la rete. Al limile dell'area 
D'Angiulli entrava inori tem
po e permetteva cosi a Cicli-
tira di servire l'accorrente li
bero Pitici rat i. Rapido con
trollo di palla e saetta sulla 
quelle Castellini era felicemen
te appostalo. Ma un niterven-
lo di Onor all'ultimo niomen-
lo deviava la slera a rete 

TI Monza prendeva subii o 
il coraggio a due mani e si 
buttava ali attacco Trebbi si 
trasteriva dietro gli attaccan
ti per dare incisività alle azio
ni olfensive della squadra 

TI Como stringeva le pro-
pi le mrglie difensive e chia
mava indietro la torre Vanni
ni il spazzare palloni m area 
T.a piessione In lanzola eia 
veemente e fiottava numerosi 
calci d'angolo Al 2(>' il Mon
za avi va la grande occasione 
per pareggiate Servi/io pen
nellalo di Deho per Trebbi 
m area. Aggancio ai volo di 
destro del capitano e gran ti
ro che Zamparo, già spiazza
lo. parava loi'tunosamenle a 
ferra. 2fl' azione caparbia di 
Prato sul vertice distro del
l'area e ' irò cross. La slera 
a concitinone della parabola 
batteva ulla trave-sa e si 
perdeva ul fondo 

Marco Pucci 

// gol, che avrebbe da
to la vittoria alla squa
dra di casa, è apparso 
regolare - Buone occa
sioni mancate 

MARCATORI: Vallongo <U) 
all'U del primo tempo; Mo
la (F) ai lì' della ripresa. 

FOGGIA: Trentini (>; Colla (ì, 
Montcpajnmi fi: I'irazzini 7, 
Fumagalli 5. Ro Cecconl 8; 
Garze-Ili 5, Bigon fi, Mola 7 
(Vnnzlnl 5), Maioli 7, Sai-
culti fi (dodicesimo: Cre
spali). 

REGGINA: Jacoboni 7; Divina 
fi, Clerici (J; Taccili 5, Gros
si (1, Sonetti (ì; Perrucconi 
5, Pirola (ì, Vallongo 7, Lom
bardo fi (Del Barba 5), To
schi 6 (dodicesimo: Ferra
ri). 

ARBITRO: Pieroni di Roma 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 3 maggio 

Ancora una partita storta 
per il Foggia che, dopo aver 
subito la pressione e l'impo
stazione di gioco della Reg
gina nel primo tempo, suben
do anche una rete-bei fa di 
Vallongo, nei secondi 45' con 
un coraggioso forcing ha pri
ma pareggiato con Mola, poi 
colpito la traversa con Saltut-
ti e infine sciupato alcune 
buone occasioni, meritando 
molto di più del pareggio. Ma 
il bilancio non è tutto. L'arbi
tro Pieroni, il cui operato ha 
lasciato molto a desiderare, 
ha annullato, quando le squa
dre erano sull'l-1, un regolare 
goal di Mola. 

L'azione era partita dai 
centrocampisti foggiani che 
servivano lungo Bigon: questi 
dopo un allungo faceva par
tire un fortissimo tiro che 
Jacoboni non tratteneva. Sul
la palla si alzava Mola che 
anticipava dì un soffio il por
tiere calabrese e segnava. 
Pieroni, assurdamente, non 
convalida 11 goal e lui solo 
sa il perche. La folla foggia
na pur fischiando gli atteg
giamenti divistici di Pieroni 
hi e mantenuta corretta. 

In questi due ultimi incon
tri interni la squadra di Mae-
strelli ha perso due punti 
preziosi, che avrebbero potu
to consentire a) Foggia di 
passare al comando della 
classifica. 

Maestrelli comunque deve 
rivedere alcune cose: il Fog
gia non riesce ad imbastire 
validi schemi di gioco, da un 
po' di tempo a questa parte 
non riesce neanche a domi
nare la fascia centrale del 
campo; GarzelH, pur corren
do per tutto l'arco dei !)0\ 
non riesce ancora a legare 
bene con gli avanti, dove pe
raltro Bigon ò molto alterno, 
Saltutti poco concludente. So
lo Mola rappresenta un vero 
punto di forza. Ma è ben po
ca cosa. 

Della Reggina poche cose: 
la squadra gioca un buon 
football, riesce a sviluppare 
trame ficcanti in avanti con 
Vallongo, Toschi e Pirola. In 
difesa la squadra calabrese è 
riuscita a contenere bene le 
folate dei foggiani che han
no creati alcuni seri pericoli 
specie sui finire dell'incontro. 

Parte il Foggia e al 10' Re 
Cecconi si spinge sulla destra 
ed opera un cross teso. La 
palla attraversa tutto lo spec
chio della porta senza che nò 
Maioli, nò Mola, nò Bigon rie
scano ad adagiarla in rete, 
Subito dopo, inaspettatamen
te, la Reggina passa in van
taggio: Lombardo lancia in 
avanti Vallongo che senza es
sere disturbato da Fumagalli, 
si aggiusta il pallone e ha 
tutto il tempo per battere 
Trentini. 

Nella ripresa i pugliesi as
sediano completamente la 
Reggina clic si stringe nella 
sua area di rigore. Al 0' Ma
ioli da il là alla rete di Mola. 
AI 7' ancora Mola segna, ma 
l'arbitro come abbiamo dello, 
annulla. 

Roberto Consiglio 

TOTO 
Alalanta-Arezio 

Catania-Reggiana 

Ce iena-Pisi) 

Como-Monza 

Foggi a-Reggi ri a 

Gonoa-CitaniBro 

Livorno-Taranto 

Mantova-PUeonra 

Modenn-Peiugia 

Ternana-Vareso 

Pordanotie-Belluno 

Schio-Trento 

Forlì-Senigallia 

MONTE PREMI L. 415 662 872 

Catania-Reggiana 20 

Due volte 
Bonfanti 
su rigore 

Vittoria indiscutibile - Orandi 
parale del portiere reggiano 

MARCATORI: Bonfanti al 2(1' 
e ni <ll' del secondo tempo, 
su rigore. 

CATANIA: lindo 0; Struccli! 7, 
Limona 8; Buzzacchcra (f, 
Reggiani fi, Bernardi» II; 
Ventura 7, Valani 7, Cavaz-
zonl fi, Gavazzi 5, Nonfan-
li 7. (Dodicesimo: Viscnti-
ni; tredicesimo: Pasqualot
to), 

RIXiOIANA: Basitali! 7; Zuc
cheri S, Berlini S; Vignan
do li, Barhiero lì, Giorgi 5; 
Frisoni 7, Plcella 5, Calici-
ti 5, Zanoti 7, Crinpa (I. (Do
dicesimo: Buffon; tredicesi
mo Fanello). 

ARBITRO: Bernardi» di Lati
na .1, 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 3 maggio 

Due ealci di rigore, due tra
verse, un palo e tutta una 
serio di splendide paralo del 
pori loro reggiano Bastiani, so
no elementi più che sufficien
ti a dimostrare la volontà, di 
vittoria del Catania, che or
mai sento vicinissima la se
rio A ed ogni domenica lotta 
allo spasimo (Ino all'ultimo 
minuto, per conquistare un ri
sultato utile al fini della pro
mozione. Oggi i rossoazzurri 
affrontavano la Reggiana, ullt-
ma in classìfica, ma non an
cora rassegnata alla retroces
sione e gli emiliani ce l'han
no messa tutta per cercare (11 
portar via lui punto dal Ci
bali. Non ci sono riusciti ed 
in verità bisogna dire elio 
non lo avrebbero meritato. 

Vero è che il Catania è riu
scito a passare solo nel se
condo tempo e su calcio di 
rigoie, ma ormai la squadra 
etnpn era m pieno pressing da 
almeno mezz'ora e la Reggia
na aveva rinunciato del lutto 
anche ai radi oontropiedi di 
alleggerimento che aveva con
dotto nei primi venti minuti 
della gara. 

All'inizio delia gara 1 pa
droni di casa si gettano subi
to all'attacco e gli emiliani 
vengono compressi nella loro 
meta tanto che la mezz'ala 
sinistra Zanon, deve rinuncia
re a lanciare i suoi attaccanti 
per occuparsi della marcatura 
di Villani, dando vita ad ap
passionanti duelli. 

Al 7', su corner battuto da 

Gavazzi, Ventura elfottua una 
bolla girata, parata a terra 
da Haitiani. Al !)' la Reggia
na risponde in contropiede 
con una discesa di Frisoni che 
arriva a tu per tu con Rado, 
obbligando 11 bravo portiere 
rossoazzurro ail un dltllcllo 
intervento; a parata effettuata 
pero, l'arbitro Bemardls fi
schia il fuori gioco dell'olii 
reggiana. 

Al 10' in tribuna si odono 
dello grida di tripudio ed una 
grande lolla si alza in piedi 
applaudendo: in campo pori) 
non sta succedendo niente di 
trascendentale, l'avvenimento 
importante e proprio In tribù-
na. dove è entrato Pietro Ann-
siasi il centravanti della .Ju
ventus e della nazionale, ca-
tanese purissimo e l'Idolo del
la folla etnea. 

Dopo il primo quarto d'o
ra, il gioco prende una ti. 
Menomili ben precisa: il Ca
tania attacca compatto, ma
coli troppa confusione e la di
lessi reggiana riesce sempre) 
ad anticipare le punte etnee. 
Al :)0' e al W prima Bernar-
dis e poi Cavalloni fallisco
no di un solilo la marcatimi 
o quindi, su una ennesima 
mischia in area reggiana, l'ai -
nitro manda tutti al riposo. 

Nel secondo tempo la pres
sione dei padroni di casa au 
menia notevolmente e nessuno 
ha più dubbi che prima o poi 
arriverà il gol della vittoria. 
AU'8' un gran Uro di Bernar-
dis sì stampa in pieno sulla 
traversa, poi al 2(1' Ventura 
viene spinto in area di rlgoic 
mentre sta per elfettuare un 
passaggio pericoloso e l'arbi
tro non esita a concedere la 
massima punizione. Tira Bon-
lanli e Bastiani, che si eia, 
musso in anticipo riesce n pa
rare. Il direttore di gara hu 
pero visto benissimo il movi. 
mento del portiere e fa ripe-
tare il rigore e lo stesso Bon-
lauti questa volla non ha dil-
llcoltii ad insaccare in relè. 

Al 41' Limena scende in po
sizione di ala sinistra, ma vie
ne sgambettato in piena area, 
di rigore. Ed anello questa: 
volla l'arbitro indica con de
cisione il dischetto. Bonfftnt: 
giustizia per la seconda volta 
il pur bravo Bastiani. 

Agostino Sangiorgio 

Atalanta-Areno: 2-0 

La metamorfosi 
dei bergamaschi 

Il nuovo allenatore ha ridato alla 
squadra, nerazzurra gioco e grinta 

MARCATORI: nel primo tem
po: Novellini al Iti'; nella 
ripresa: Sacco al :!0'. 

ATALANTA: De Rossi (i; Mag-
giani 7, Poppi ti, Bongo 7, 
Castoldi (i, Pelagalli 6; Siro-
ni ti, Mazzanti 6, Novellini 8, 
Sacco 7, Incerti 7 (12": Riga-
monti; 13': Cattaneo). 

AREZZO: Nardln fi: Vezzoso fi. 
Vergimi 5; l'anello 6, Toani 
(ì, Miceli! fi; Damiano 4, Or
landi 5, Perego 5, Farina •!, 
fialuppi 5 (W: Rossi; 13-: 
Ouadalli). 

ARBITRO: Possagno ili Trevi-
so 7. 
NOTE: Giornata di sole, 

ventilata. Terreno ollinio. Leg
geri infortuni a Micchi o Pe
rego. Ammoniti per gioco du
ro: Vergani, Galuppi e Micci-
h. Calci d'angolo .1-4 per la 
Alalaiita. Spettatori U mila. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 3 n-aggio 
Aflid.ila ad un autentico ber

gamasco, « Titta » Rota, ex 
giocatore degli anni M\ssantn, 
l'Atalantu ha lilialmente ritro
vato il gioco e la grinta in
dispensabili por farsi laigo e 
procedere con passo sicuro 
verso la /olia della tranquilli
tà. Il pubblico e rimasto sed
ei i s l ' a t t o , pur intercalando 
qualche acido commento ai 
molti applauM tributati ad 
una squadra che solo adesso 
sembra avvinisi ad espri
mere ìnleiamenle i suoi au
tentici valori 

I noronmiri i hanno inizia
lo la partita a unno soste
nuto, non lasciando imzieti-
\e all'Arczo. gin molto cauto 
per un evidente disegno tat
tico. Il primo quarto d'ora e 
stato il imi vivace, e si è 
inizialo con una dilesa di 
Ma//anlr l'interno chiama al
lo scambio Novellini e. sul 
iUomo della palla, opera un 
forle tiro- N'arditi si salva in 
angolo, dopo un volo e una 
respinta di pugno Con una 
lilla Imma di passaggi, l'Ala-
Inula ordisce In sua tela, nel
la quale i toscani finiranno 
con il cadcie al u;\ 

I.'.viono del pi imo gol pren
de t'avvio ih\ uno --punlo di 
lucei ti, che si lancia sulla 

sinistra, dopo aver inganna
to il suo custodo: sul traver
sone, Novellini e Mazzanti si 
ostacolano a vicenda: nella 
confusione il giovane cen t r 
avanti riesce a dare un calcio 
al pallone e. non senza sua 
sorpresa, dopo una involonta
ria deviazione di Miceli!, lo 
vede entrare alla sinistra del
lo spiazzalo Nardln, 

Passala in vantaggio, l'Ala-
lauta diminuisce subito il 
ritmo, ma tiene, sempre sotto 
controllo il gioco. Mozzanti 
tenta il gol personale, insi
stendo nel puntare a rete, 
pertanto a voite persino da 
mela campo. Incursioni dei 
terzini si ripetono senza esi
to, Pelagalli, Sacco o Sironi 
manovrano sempre oltre la 
metà campo. 

L'Arezzo sta a guardare, 
forse pago di limitare il pas
sivo ad una sola rete. A die
ci minuti rial riposo, nuovo 
pericolo per Nardin. Smarca
lo da una finta di Novellini, 
galoppa verso il fondo Pop
pi e conclude con un traver
sone: e pronto Novellini in 
piena area, ma tocca alzan
do a candela: il pugno del 
portiere allontana la palla in 
ricadute, appena sotto la tra
versa. La partita, a senso uni
co, non tiene in serbo sor
prese. 

Il secondo tempo ricalca 
gli stessi temi e l'Atalantn 
perviene al -.addoppio dopo 
venti minuti In preceden/a 
un invilo sodo porta del ter 
Zino Vezzoso era stato man
cati per un soffio da Galop
pi. scattato molto bene ina 
preceduto dall'uscita di De 
Rossi. Una rimessa di Incer
ti, un'apertura di Sironi, por
tano alla marcatura. Sacco 
• accoglie in una zona sguar
nita. avanza di pochi passi od 
mula Nardin con un Uro dal 
basso verso l'alto, imparabile. 

L'arbitro Possagno non ha 
avuto difficolta e l'orso ha cnl-
cato troppo la mano sull'A
rezzo. impegnato m una af
fannosa dilesii. 

Aldo Rem 
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Genoa-Catanzaro: 2-0 

I rossoblu sono 
sulla strada buona 

Settimana «importante» per il calcio mercato 

Completa metamorfo
si della squadra di 
Gimona che ha domi
nato la partita - Si 
allontana il pericolo 
della serie C 
MARCATORI: l'erotti al 2" o 

Morelli ni 20' del primo 
tempo. 

GENOA: I.onardi G; l'inni-
pillili 5, Bittola Oj Rincro 
li, Aglietti 8 (dal 46' Ben
venuto (5); l'erotti 7, n a 
scili C, Morelli (ì, Quintn-
valle G, Itigotto 6. Portiere 
di riserva Grosso. 

CATANZARO: Pozznui 5; 
Marini 5, Ilertoietti 1: Iler-
tuccioli 5, Ilenedctto 5. 
Massari 5; Gori 8, Bandii 
(i, Muslcllo 7 (dal G8' Ri
gato 5). Fronzoli 5, Aristci 
7. Portiera di riserva Mu
schi. 

ARBITRO: Sbardella di Ro
ma 7: un arbitraggio tran
quillo, un galoppo di alic
namento prima del viaggio 
in Messico. 

NOTE: Bella giornata pri
maverile con le prime rondini 
elle finalmente volteggiano 
sul campo di Marassi. Ammo
nito Agnetti per fallo su Co
ri. Lo sterso Agnetti rimane 
negli spogliatoi nella ripresa 
per infortunio ad una cavi
glia: ha riportato una distor
sione tibio tarsica. Al termi
ne dilla parlici 11 portiere 
ospite Pozzani e stato ricove
rato all'ospedale In osserva
zione avendo manifestato 
sintomi di allergia di tipo or
ticaria. 

Angoli 7-5 (3-0) per il Ge
noa. ipeltaton 15 000 circa di 
cui IL.293 paganti, per un in
casso di lire 11.208.000. Con
trollo antidoping per Piam-
piani. Maselli e Quintavalle 
del Genoa; Benedetto, Fron
zoli e Ariste! del Colanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 3 maggio 

A questo punto del cam
pionato, pur mancando sei 
sole giornale al termine e no
nostante la posizione in clas
sifica tuttora precaria, si po
trebbe allermare che il Ge
noa si salverà. 

Induce all'ottimismo la sor
prendente prova di vitalità e 
di iorza dimostrata oggi dai 
rossoblu col Catanzaro. 

Quello stesso Catanzaro che 
la scorsa domenica e riuscito 
a mettere In soggezione un 
Monza aspirante alla promo
zione, oggi e stato inialti sog
giogato da un Genoa al qua
le, e vero, andava tutto pel
li verso giusto, ma clic ha 
anche lottato col dovuto im
pegno e con discernimento, 
disputando una punita de-
( isamente geniale per i movi
menti dei giocatori, per gli 
scambi perfetti, per le ampie 
aperture sulle ali e per le 
idee finalmente chiare su ciò 
che si deve fare quando si 
arriva in possesso della pal
la. Il Genoa, insomma, è riu
scito oggi a cancellare in una 
volta lutti i cattivi ricordi 
anche più recenti. E non era 
cosa facile riuscirci, dopo le 
tante delusioni. 

Evidentemente il « pugno di 
ferro » di Gimona sia dando 
i suoi frutti, o, meglio anco
ra, i suggerimenti tattici del 
tecnico cominciano ad esse-
le assimilati dal giocatori che 
vanno poco a poco mettendo
li In pratica. 

Pareva un altro Genoa, In
somma quello di oggi: brio
so, vivace, energico, sicuro, 
tranquillo. Persino bello. E 
quei giocatori fino a Ieri vi
tuperati (1 Perotti, i Rigotto, 
ì Quintavalle e cosi via) pa
revano essere diventati im
provvisamente dei campioni e 
si sono beccati più applausi 
in un giorno che in tutto un 
campionato. 

Davvero una strana meta
morfosi quella dei Genoa. Ta
le e così sorprendente e inat
tesa, che non si riesce a ca
pire fino a qual punto vi ab
bia contribuito il Catanzaro. 

La squadra di Eallacei non 
ha adottato alcun schema ri
nunciatario, schierandosi in
vece con tre autentiche pun
te attivissime e molto brave 
ma scarsamente coadiuvate 
e purtroppo non bilanciate da 
una difesa altrettanto abile, 
attenta e svelta come loro. 
Le due veti rossoblu si devono 
infatti, oltre all'abilità degli 
autori, naturalmente, ad in
certezze della chiesa ospite, 
che ha rovinato quelle cose 
bello che gli attaccanti riu
scivano a mettere in vetrina, 
tacendo alla fine risultare il 
complesso scadente, quando 
invece o dotato di elementi di 
valore, come Gon su lutti e 
poi Ansici ed anche Mu-
siello. 

Il Genoa ha preso subito 
d'assalto gli avversari e li ha 
infilati prima ancora che essi 
riuscissero ad organizzarsi ed 
a prendere le misure del 
campo. Ha fatto tutto Perol-
li, con un dribbling vertigi
noso agevolato da una pape
ra di liertolntti te non sani 
neppure l'ultima). Giunto sul 
limite Perotti ha lasciato par
tire una sventola bassa che 
ha sorpreso il portiere spiaz
zato. 

Raggiunto il vantaggio, il 
Genoa ha poi latto 11 bello e 
cattivo temilo in campo, do
minando da una porta all'al
tra e concedendo pochissime 
volte la palla agli avversari. 
che soltanto sul finire della 
gara hanno cercato caparbia
mente la rete della bandiera 
giungendo a cogliere un palo 
col piti meritevole degli ospiti. 
Gori, un'aletta Insidiosa e 
sgusclante come poche. 

11 raddoppio il Genoa l'ha 
ottenuto al 2(1': Massari in 
area Inciampa Milla palla e la 
porge involontariamente a 
Morelli, che non lui difficoltà 
ad indirizzarla in rete. 

Stefano Porcù 

Modena-Perugia: 0-0 

Partita scialba tra 
squadre tranquille 

Gli emiliani si sono trovali in difflco/fò di ironie alla vivacità degli ospifì 
MODENA: Ciceri 6; Vcllnni 5, 

Lodi fi; Festa lì, Laudili! 5, 
l'ctrnz 0; Facchinetti 5, Me-
righi I (i, Meriglii lì fi, Mar-
doni fi, Ronchi non giudica
bile (n. 12: Padouml; n. 
13: Guglielmo!!!). 

PERUGIA: Mantovani fi; Va-
nara 7, Marcucel 7: Nimis 
non giudicabile, ranio 7, 
Bacche». fi; Mazzia 7, In. 
nocenti fi, Moutcnovo (i, Pic
cioni 7, Giudo 7 (n. 12: Cac 
datori; n. 13: Rasi). 

ARBITRO: Scranni di Roma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 3 maggio 

Il Perugia ha confermato 
anche a Modena la sua otti. 
ma condizione ribadendo, do-
pò II successo di Pisa, di es
sere sulla buona via per ri
salire la classifica e portar
si in posizioni più tranquillo. 

L'undici ospite ha messo in 
risalto la bontà della sua In
quadratura e anche un gioco 
più che soddisfacente special
mente sul piano collettivo. La 
squadra di Mazzetti ha oggi 
reso il ÌOO0'» adottando una 
tattica tesa a chiudere in una 
stret'a morsa 11 centrocampo, 
distendendosi poi a fisarmo
nica avanti e indietro, cor
rendo e giocando sull'anticipo. 

Una compagine, insomma, 

quella biancorossa che olire 
a meritare ampiamente il pa
reggio ha raccolto anche ì 
consensi del pubblico mode
nese che l'hanno applaudila 
a p.u riprese a scena aperta. 

Il Modena, contro tanto av
versario, si e- trovato subito m 
imbarazzo o non è riuscito a 
ripetere le buone prove olier-
te ultimamente, sia in casa 
che fuori. La vivacità degli 
ospiti ha messo fuoit causa 
i centrocampisti e segnata
mente Merighi I e Mareioni. 

Un infortunio ha poi co
stretto negli spogliatoi anche 
Pesta ed il suo sostituto, Gii-
glìolmoni, non e certo un mo
stro di rapidità, f modenesi, 
scarsi a ritmo ed abituati ad 
elaborare troppo la palla, so
no caduti nelle tramo avver
sarie restando quasi succubi, 
specialmente nel primo tem
ilo di tale agguerrito e forse 
inaspettato avversarlo 

Solo nella ripi> a c'è stato 
un tentativo da parte del pa
droni di casa di ricomporre 
l'equilibrio, atlaccando con 
più determinazione e regalan
do due occasioni d'oro, una 
ribattuta dalla traversa (5') 
e l'altra con un tiracelo da 
pochi passi di Facchinetti 
che ha scaraventato alle stel
le (2fi'). Ma se il gol fosso 
arrivato, per 11 Perugia sa
rebbe una beffa polche fino 

Livorno-Taranto: 4-1 

Per diecimila 
spettacolo e gol 

Sicuro .successo degli amaranto che 
hanno sempre comandato il gioco 

MAKCATOR.I: Allindi (L) al 
28' del primo tempo; neret
ti (T) fil .», Santon (L) al-
l'H' su rigore, Zanardeìlo (L) 
al 33\ Gualtieri (L) ;-,l «14' 
della ripresa, 

LIVORNO: BclHnclli 7: Stan
zini 7, Biliardo 7; liallisti-
ni 7, Bruschini 7, Margini 7; 
Albrigi 7, Zani 7, Santo» 7, 
Zanardeìlo 7 (dal 3(i' della 
ripresa Gualtieri 7), l'ava 7. 
(Dodicesimo: Vannoni). 

TARANTO: Baroncini 0; Puc
cini 4, Biondi 5; V&hr'wi ~t 
(dal 20' della ripresa Na
poleoni 5), itimoltli fi, .Tan
narli li 5; Ferraro 5, Human-
zini fi, Di Stefano '1, Tarta
ri 6, Neretti 7. (Dodicesi
mo: Cuman), 

AHBITHO: Motta eli Moina. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 3 maggio 

Il Livorno ha potuto l'are 
anche il «gigione». Gli ama
ranto hanno dominato sem
pre il gioco anche quando il 
risultato, unico momento di 
emozione, è apparso in di
scussione al 5' della ripresa: 
Beretti, senz'altro il più viva
ce avanti tarantino, con una 
mezza rovesciata era riusci
to infatti a pareggiare la rete 
di Albrigi. E' slata la sola 
occasione nella quale il Ta
ranto, apparso assai rassegna
to, e uscito un tantino dal 
ruolo di modesta comparsa. 

Il Livorno si e subito li-
messo a fare la voce grossa 
e appena due muniti dopo 
Baiardo, servito da Battisti-
ni, veniva atterrato in piena 
area, l'arbitro Molta indicava 
inesorabilmente il dischetto 
dagli undici metri; poi, nel 
tentativo di inserirsi in qual
che mudo nell'abisso evidente 
di tecnica e di forma atletica 
clie vi era tra le duo squa
rti e, laceva ripetere per neri 
tre volte il Uro al nentum-
te Santon, per il fattu che 
a suo avviso gli avanti del 
Livorno mettevano i piedi in 
aiea prima del tempo 11 cen 
trinanti amaranto non solo 
riusciva a battere li rigore 
in ti e edizioni diverse, ma 
quei che e di piti tutto e tre 
le volte taceva centro, cosic
ché Motta, scoiaggialo, vi t* 
deciso alla fine <i coiualid.uiH' 
almeno uno, e il Livorno, da 
ciuci momento, ha auilo ^olo 
il suo tiravo suggei itoie. Ar 
mando Picchi, che come al 
.solito dalla finestrella degli 
spogliatoi diligeva la pal i la 
con l'ausilio delle staffette, og 
gi pei la venta tenute assai 
a riposo. 

Nella ripresa, dopo il prov
visorio pareggio del Taianto 
e l'episodio, date le circostan
ze, assai divertente, del rigo
re che portava di nuovo in 
vantaggio la squadra di casa. 
da ìegistrare un tentativo di 
Di Stefano al 14' che manda 
sul tondo la palla con un col
po di testa. 11 resto delia ga
ia eia contrassegnato dagli 
incessanti tentativi del biavo 
Fava, alla ricerca del succes 
so personale, ma l'estiema r 
stala assai sfortunata. Non 
cosi i suoi due compagni cu 
linea. Zanardeìlo e CUialtien 
Il primo, proprio pochi mi 
nuli prima di venne so<-MHu 
lo, siglava il tei/.o gol ci; l Li 

vorno, dopo aver ricevuto un 
pallone marcante da Albrigi 
la mezz'ala tagliava tutta la 
difesa (peraltro assai debole) 
del Taranto e deponeva con 
tutta tranquillità la sfera in 
lete dopo aver messo luorì 
oausa Baroncini. 

Gualtieri, entrato, a onor di 
firma, dieci minuti prima del 
fischio di chiusura, aveva la 
ventura di imbroccare una 
serpentina che lo portava in 
rete con la palla al piede un 
attimo prima della fine Su
gli spalti l'unico assillo rima
neva quello per la gestione 
dell'anno venturo. 

Roberto Benvenuti 

a quel momento aveva me
ritato non solo di dividere la 
posta ma forse anche di vin
cere. 

I primi 4.V sono stati di 
netta marea biancorossa. Il 
Modena ottiene subito un cal
cio d'angelo, ma al 10' il Pe
rugia sfiora il successo con 
Montenovo, il quale, ben ser
vito in area da Giudo, non 
sa approlìttare dell'uscita a 
vuoto di Ciceri, calciando pre
cipitosamente sul fondo. 1' 
dopo, Nimis, vero fulcro uni
tamente a Piccioni e Mazz-ia, 
della squadra ospite, impegna 
Ciceri in una parata in due 
tempi. 

V,' sempre 11 Perugia a co
mandare il gioco e al 14' 
Montenovo, favorito da una 
indecisione della difesa cana
rina, viene a trovarsi a tu 
per tu con Ciceri. L'attaccan
te indugia quel tanto da per
mettere al portiere di toglier
gli la palla con un ardito tuf
fo sui piedi, salvando m tal 
modo la sua rete. 

Nel Modena, Merighi 1, 
Mareioni e Festa cercano di 
impostare qualche azione pel
le loro punte, ma Panici e 
compagni arrivano inesorabil
mente su tutto le palle spaz
zando l'area e lasciando Man
tovani pressoché inattivo. So
no ancora gli ospiti a ren
dei si pericolosi al 28* con lo 
insidioso Guido. Ancora una 
volta la mira e sbagliala o 
l'ala sinistra graffia Ciceri 
sbagliando nettamente la con
clusione. Al 31' una veniale 
scorrettezza di Nimis, ai dan
ni di Ronchi, provoca ]a rea
zione di questo ultimo e... 
del direttore di gara che li 
espelle entrambi. 

I,'assenza, del forte mediano 
perugino si fa sentire tanto 
che ì padroni di casa riesco
no finalmente ad impegnare 
Mantovani che interviene per 
la prima volta su tiro diret
to, opera di Festa, deviando 
a. pugni tesi in angolo. 

ÀI 44' il Modena reclama 
un calcio di rigore per at
terramento di Merighi ir, in 
aiea- il centravanti, con azio
ne personale, partiva dalla 
estrema sinistra e dopo aver 
scartato due difensori entrava 
in area di rigore dove veniva 
steso da un intervento poco 
ortodosso di Paino. L'arbitro 
faceva cenno di proseguile 

Nella ripresa i canarini ten
tano di reagire e al pi imo 
minuto Facchinetti ha l'occa
sione buona per mandare in 
vantaggio la propria squa
dra. L'azione nasce da uno 
scambio Ira i due Mcrighi con 
tiro Umile della mezzala ar
gentina e rimpallo che favo
risce Facchinetti: questi avan
za verso Mantovani tutto so
lo, gran tiro con la palla che 
finisce sulle gradinate. 

Luca Dalora 

CALCIO PANORAMA 

RISULTATI 
AtnlantD'Arez 
Catania-Reggi 
Pisa.'Cesena 
Como-Monza 

o . 
ana 

Foggia-Reggina . 
Genoa-Catanzaro 
Livorno-Taranto 
Mantova-Piacenza 
Modena-Porugia 
Ternana-Vareso . 

VARESE 
CATANIA 
FOGGIA 
MONZA 
MANTOVA 
REGGINA 
LIVORNO 
PISA 
TERNANA 
COMO 
MODENA 
AREZZO 
ATALANTA 
PERUGIA 
CATANZARO 
PIACENZA 
GENOA 
CESENA 
TARANTO 
REGGIANA 

Con 11 roti 
Vallongo, Sa 

punt i 

41 
40 
39 
38 
38 
36 
35 
34 
34 
31 
31 
30 
29 
29 
27 
77 
26 
26 
25 
24 

Bonfant 
i to t i , 

Cavazzoni, Spelta, 
co 
B 

„ 

SERIE B 

2-0 
2-0 
2-1 
1.0 
7.1 
2.0 
4-7 
3-2 
0-0 
1-1 

DOMENICA PROSSIMA 
Catanie •Cesena 
Catanzaro-A rezzo 
Mantova*Llvornc 
Monza-Ternana 
Porugi, -Atalanta 
Piacenza-Foggia 
Pisa-Modona 
Reggiana-Co ino 
Taranto-Genoa 
Varese 

CLASSIFICA 

G. 

32. 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

in 
V . 

10 
9 
9 
9 
9 
7 
6 
6 
6 
9 
6 
4 
6 
6 
6 
4 
5 
4 
3 
2 

casa 
N. P. 

6 0 
6 1 
7 0 
6 1 
6 1 
6 2 
8 2 
8 2 
8 2 
5 3 
9 2 

11 1 
3 3 
6 4 
6 3 
8 3 
6 5 
9 4 
8 5 

10 3 

MARCATORI 
, con 10: 
i 8 
l isi 

Forra 
Bettaga, 

Regg na 

fuor i casa 
V . 

3 
4 
4 
4 
0 
4 
4 
5 
3 
1 
2 
1 
1 
3 
1 
2 
1 
1 
2 
1 

con 
r io . Temono; 

N. 

9 
8 
6 
6 

74 
8 
7 
4 
8 
6 
6 
9 
7 
5 
7 
7 
8 
7 
7 
8 

P. 

4 
4 
6 
6 
2 
5 
5 
7 
5 
8 
7 
6 
7 
3 
9 
8 
7 
7 
7 
8 

9: Bigo 
con 7 

ret i 
F. S. 

31 16 
29 17 
34 93 
25 16 
33 20 
32 27 
23 16 
28 25 
27 25 
30 37 
20 24 
14 24 
27 23 
24 23 
21 28 
22 35 
18 27 
20 27 
21 33 
15 28 

), Braida, 
Novel l in i , 

SERIE C 
DOMENICA PROSSIMA 

Girone « A «• BiollesB-iMnrrolto; Dertl.oittrMo.ifalcone, Lecco-
Solbinto.se; Loynnno-Sottomarina; Novara-Alessandria; Padova-Pro 
Patria; Rovereto-Triestino, Trevlgliese-Verbanìa; Udinese-Sere-
gno; Venezia-Treviso. 
Girono <t B ». Anconitana-Pìstoiesc, Entei la-Rfmii i i ; Imola-Olbia; 
M;mcse-Empoli , Rnvenna-Speiìa; Soiiihcnedettcse-Spal; Savona-
Lucchese; Siena-D.D. Ascol i ; Torres-Prato; Vinreggio-VIs Pesaro. 
Girone « C ». Barletta-Latina; Brindisi-Pro Vasto; Crotone-Tra
pani , Internapol i 'Matcra, Lecce-Avellino; Masslmimana-Sorron. 
to; Messiiia-Cliìeti, Pescara-Cosenza; Potenza-Casertana; Salerai* 
tai)n-Acc|uapoirillo. 

Salta fuori anche Bulgarelli 
Picchi allenerà la Juventus 

Altafini alla Roma per 250 milioni - Vitali alla Fiorentina e Maraschi al Vicenza ? - Il primo acquisto dell'Inter: il 
terzino Righetti della Spai - Si parla di Combin e Lodetti alla Roma, di Mujesan o Landini al Milan, di Bui al Torino 

Bulgarelli 

Eccoci eh fronte una setti-
mima « importante » per il 
mercato dei calciatori. Doma
ni l'Inter dovrebbe procedere 
al primo acquisto. ,Si tratta 
del terzino della Spai. Si 
elimina Righetti. E' destinato 
a fare la riserva mancando 
della necessaria maturità. 
Martedì giungerà a Milano 
Corrado Kerlaino, presidente 
del Napoli. Ha appuntamenti 
con Esigimi, con Fraizzoli e 
con Venturi (presidente del 
Bologna). Vediamo che cosa 
potrà succedere tra 11 Napoli 
e queste società. 

Napoli-Fiorentina: 1 due di
rigenti sottoscriveranno il con
tratto relativo ad Amanldo, 
passato alla società del Sud 
in cambio di Bosdaves e di 
100 milioni. 

Napoli-Inter: qui nulla di 
definito. FraÌ7?,oh ha chiesto 
al collega napoletano Monte-
fusco e Pogliana. S'mcontre-
tanno per approfondire la 
questione. Si sa già in par
tenza che Ferlaino vuol por
tare Bellini a Napoli. Non 
vuole Bedin. Vuole Suare7, 
(da pagare 00 milioni al mas
simo) e non vuole piii Jalr. 
La trattativa è difficile, sen
za dubbio molto complicata. 

Soprattutto le due parti sono 
convinte che non ci polla 
essere nulla di concreto. E 
allora, perchè si ritrovano? 
Come è non , l'Inter insegue 
Monlefusco da due mesi, gli 
gira attorno, lo vorrebbe m 
cambio di giocatori ma nello 
stesso tempo da a Vastola 
(che non esiste più sul mer
cato) il valore di 150 milioni. 

Terzo incontro Napoli-Bo
logna. Con un duplice scopo. 
Primo, constatare so esisto
no le condizioni per uno 
scambio Montetusco-Buigarcl-
li; secondo: possibilità di una 
operazione isolata riguardan
te i! trasferimento di Bian
chi al Bologna. Comunque, b 
la prima volta che al mer
cato salta fuori il nomo di 
Bulgarelli. Sembrava che il 
giocatore non esistesse. E sic
come le notizie sono come le 
ciliegie, si e saputo pure che 
Scopigno non vedrebbe male 
l'acquisto di Bulgarelli per 
il suo Cagliari edizione Coppa 
dei Campioni. A questo pro
posito bisogna ricontare che 
mercoledì sarà a Milano an
che Scoplgno e nell'occasio
ne cercherà un abboccameli, 
to con il presidente del Bolo
gna. In verità, non sarebbe 

Vita l i 

male un Bulgarelli dietro lo 
spalle di Riva. Inoltre, Sco-
piglio non ha abbandonalo la 
speranza di arrivare a Julia-
no, anche se Jttliano fa parte 
dei 22 in partenza per il Mes
sico, quindi occorre trattarlo 
con una certa rapidità. Però, 
costa quasi il triplo dei bolo
gnese. Siamo convinti che so 
polesse » chiudere » la sua 
campagna con Bulgarolli e 
D'Angiulli, Scopìjmo lo fareb
be subito, anche all'insaputa 
dei suol « padroni » sardi. 
Oggi intanto si è recato a 
Como per vedersi questo be
nedetto D'Angiulli di cui lutti 
parlano ma che lui ancora 
non ha visto. 

Scopigio o orientato a te
nersi Domenghini. Era desti
nato alla Roma in cambio 
di Cordova e di 250 milioni, 
come era destinato al Milan 
per Santin, mela Zignoli e 
Fontana. Co Allodi che spin
ge perchè se lo prenda la 
Roma in modo da liberargli 
Capello. Domenghini con Al
tafini che la Roma acquiste
rà a giorni in contanti (250 
milioni), e probabilmente con 
Combin che il Milan tenta 
di scambiare con Landini. 
Con Combin, alla Roma, po

trebbe nudare anche Lodelti, 
qualora accettasse la propo
sta di Allodi. La proposta è 
la seguente: Prati contro Vie
ri e Zigoni. So Alludi non 
potrà avere Prati andrà da 
Ungimi per farsi dare Chia-
rugi in cambio di Leonardi 
e di una barca carica d'oro. 
I presupposti per avere Cina-
rugi ci sono. Come si ricor
derà, il giocatore non va d'ac
cordo con Pesaola. E poi: 
tentar non nuoce. 

Intanto, Allodi avrà, in set
timana, anche il nuovo alle
natore. Sarà Picchi che ot
terrà dalla Federcalcio e dal 
Centro Tecnico di Coverciano 
l'autorizzazione ad allenare 
una società di professionisti. 
Picchi, so verrà trovato l'ac
cordo — e non vediamo quali 
difficoltà ci potrebbero es
sere —, lascerà il Livorno 
per assumere il grosso inca
rico. Una volta clic ha l'alle
natore, Allodi potrà conclu
dere le varie trattaitve in so
speso e soprattutto chiudere 
con la Sampdoria per Saba-
dini. E so la Roma non do
vesse dargli Spinosi, cercherà 
di vincere la concorrenza con 
l'Inter per Cìiubertonl (da 
utilizzare da terzino). Perche, 

Mujesan 

a proposilo di Gmbertoni, c'è 
da dire anche questo, il Pa
lermo ha in comproprietà con 
la Juventus, Pasetti e Boreel-
lino II. Se non sarà Oiuber-
ioni sarà Pellizzaro. Partendo 
Leonardi bisognerà rimpiaz
zarlo adeguatamente. In più 
la Juventus avrà Uet'ega da 
utilizzare come « puniti» ac
canto ad Anaslasi. 

Vitali e De Petri sono fermi. 
Comunque, e opinione gene
rale che il centravanti andrà 
alla Fiorentina mentre l'al
tro è destinato al Bologna 
con cui era stalo già rag-
yuuito un accordo di massi
ma. Venturi lo lascio cadere 
per l'intromissione di tin'al-
u a società che puntava esclu
sivamente sul rialzo del prez
zo già troppo pesante. Vitali 
andrà alla Fiorentina per 40(l 
milioni più Maraschi. Dun 
tino il giro dei centravanti 
dovrebbe concludersi cosi : 
Vitali alla Fiorentina, Coni-
blu alla Roma, Mujesan o 
Landini al Milan, Amarildo 
al Napoli e Bui al Torino. 
Questo due ultime operazioni 
sono andato già a buon fine. 
Per oggi non c'è altro. 

Romolo Lonzi 

Rilancio in Coppa Italia? 

Bologna a Varese 
coi soliti vecchi 

Ippico a San Siro 

Stefano di Cracovia 
primo nel «Turati» 

Clamoroso fallimento del 
giovani, battuti severa
mente dall'lmolese 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 maggio 
Per vii rilancino il Bologna 

cerca un po' di gloria in « Cop
pa Italia ». Giovedì sarà a 
Varese per la prima partita 
e Fabbri presenterà pratica
mente la solita formazione. 
Resta un dubbio, quello del
la mezz'ala sinistra dovendo 
scegliere fra Scala e Turra. 
Vi alternativa l'allenatore non 
ne cerca, a meglio, non ne 
sa trovare visto che gli ele
menti più giovani, le cosid
dette « pi omesse » proprio non 
più tardi di 24 ore fa l'han
no combinata grossa. In pro
gramma ier.\ a Castel-maggio-
ie c'era una partitella d'alle
namento contro una squadra 
di serie C, VImolese 

Il Bologna si presentava 
con una compagine « mista » 
forte di parecchi elementi 
clic hanno già viìlilato in se
rie A. da Pace a Prilli, da 
Iìafhsodo a Righi, a Genita
li, ecc. A vedere il match 
c'erano alcuni dirigenti, lo 
stesso Fabbri e un discreto 
pubblico che aveva sborsalo 
quattrini appunti per lede
te in a ione i lo^soblu . del 
domani 

Di ironie a questa riproia 
di un disfacimento che non e 
pai una novità (ricordarsi la 
« magia » di yiorni fa a Cu 
stcl .S Pietro'conilo una far \ 
inazione di dilettanti) tabbn j 
dei e aver pensato clic celti 
qiovam pei spelare di S/OH 
dare derono dimostrare un 
pizzico ii nraoqlio Dal che s< 
desume < he a Varese morìie 
ialino Adam fioi I'ISI Anliz 
:.on ( 'n M ; itimeli Greaon 
l'erin; HutqareUi. Mu/csan 
Scala i I n ni i Sai oidi 

DiiiK/ii' mente hnze tresche 
poiché iiuc-te non o tirano 
poi aia Hitavie. a dimostra 
.Jone (li' il liologri'i ha pio 
}, io Instano di pi e parare un 
program uà di ìa<ior~nmentn 
pe> usi 'io dall'attuale qn-
giofv 

i: qui si inserisce il discor 
so del come il Bologna si 
presente <i al «meicato della 
pedata a Per adesso ha mes
so il na^o alla finestia il pre
sidente Ventini in attesa che 
nn'apposda commissione col
labo» i Ih)pò i primi tondaq-
qi a si e spaventati per via 
delle citi e che si sentono spa 
vaie. 1 "07»7 che sì fanno so
no i soldi, da Rizzo per con
tinuare con quel De Petri at
torno al quale s'è creata una 
forte cancan onza piopria ne! 
momento ;n cui il Baloana era 
vicinissimo a concludere 

Franco Vannini 

Tedo nell'Italia 

di trotto con un 

duplice primato 
BOLOGNA, 3 maggio 

Sugli scudi ancora una vol
ta l'allevamento Orsi Mannel
li. Nel classico premio «Ita
lia» (L. 16.500.000) di trotto 
per puledri di tre anni, il 
favorito Tedo, guidato da 
William Gasoli, si e pronta
mente ìifatlo della sconfitta 
subita nel opera di Nulvi nel 
premio « Giovanardi ». 

Il cavallo di Gasoli si è ag
giudicalo la vittoria trottando 
sul piede di 1.18.8/10 al km. 
TI prestigioso risullato gli e 
VJIISO il nuovo record della 
corsa (ni. 1700) e quello del
la generazione. Sulla pista 
deIt'Arcoveggio Tedo, dopo li
na corsa dispendiosa, si è im
posto di forza a Carosio, Har
dy e Nulvi 

• I'AM,ACANESTRO - U &pnffiia 
li.i virilo il torneo g.ov.uuk! di piil-
i.K'itTit'Mro b.utpiulo nell'ultima par
tii n ac .ii iiuiiifostapjone l'Ungile-
fin pei ''IH>I In piu'eoi'tVii l'Uri-
RIUTI.V ave!» b.Ululo i.i Turchia 
pei 7.Ì-72 e l.i Turami .ivev.i scon
fitto ti I.uwmburjfo per fl.VVi 

TOTIP 
1 ) Tedo 
2 ) Carosio 

; ' u O f o -
1 ) Cciujifl 
1 ) Quotidiano 

/ i_CR.)/' 
1 ) Istinto 
2 ) Mais in i ino 

4 ' <J3Rb/> 
1 ) Profumo 
7) Profeta 

' ' CORSA 
1 ) Fascino 
1 ) Bonheur 

* ' CORSA 
1 ) DanciiKi Democral 
2 ) Novìcel o 

1 
x 

X 

2 

x 
X 

I 
X 

1 
2 

X 

X 

LE QUOT:- nessun dodic i ; 
.ii 37 « i l ,. hro 418.637, 
,ii 493 .. 10 ., l ire . 0 91?. 

MILANO, 3 maggio 
Zampata di leone del ro

mano Stefano di Cracovia nel 
Premio Turati a San Siro. 

Il quattro anni della razza 
Spineta e piombato fulmi
neo a Milano per aggiudicar
si la ricca moneta sbaraglian
do un campo di provati ve-
locìsti. 

Favorito Furibondo oM'erto 
a l e 3/4 sulle lavagne del 
book-makers, mentre Murray-
fleld era dato a 2 o mezzo, 
Toupet a 3 e mezzo, Stefano 
di Cracovia o Diamanl n 5 
e gli altri a quoto più alte. 
Al via scatta al comando Ba-
lang seguito da Diamant, Mur-
rayfteld, Stefano di Cracovia, 
Toupet, Furibondo, Herodas e 
Pastrocio. Dopo trecento me
tri passa in testa Diamant 
su Balang, Murrayfield, Sto-
lano di Cracovia e gli altri 

raggruppati con Herodas in 
coda. In curva Murraylield si 
porta in seconda posizione e 
anche gli altri si fanno sotto. 
Jn retta d'arrivo Diamant o 
Balang si spengono ed 6 Fu
ribondo subito seguilo ila Ste
fano di Cracovia a staccarsi 
con impeto. Il finale è circo
scritto fra i due e Stefano 
di Cracovia passa alla distan
za d'autoritit mentre terzo fi
nisce Toupet, davanti a Mur
rayfield. Il vincitore Ila co
perto i 1600 metri del per
corso in l'39"2/5. 

Lo altro corse sono stoto 
vinte da: Abbas (Dovizia); Ci
vette II (Carbonara); La Re-
gence (Mantìingo); fioriate 
(Taltis); Lirac (Bldìnger); 
Funny Boy (Argens); Fasci
no (Bonheur). 

V . S . 

// premio «lazlo» di galoppo alle Capannelle 

Wise Money s'impone 
nuovamente a Adelo 

ROMA, 3 magi'io 

Giornata da «botili) allo 
Capannello la cui riunione di 
galoppo si imperniava sul Pre
mio LÌT/IO (L, (UiuUuilu, ni 
:!lu(), pisi» grande) vinto dal 
lavorilo Wise Money davanti 
ad Adelo. I.e sorprese sono co
minciale alla quarta coi sa do 
\e Squaw Cini ha pacato la 
bella quota di L 2\2 (acoop 
piala -L'ili e sono eonimuaie 
t ori la pi mia naia dell'« ani 
bone» nella quale il lavorilo 
/attiro i.'i .*) e meno ni incelici 
lo una quota da Kibul pei 
una corsa a venderti di 1̂  ea 
valli!) e entiaio a malapena 
nel marea! 01 e pi ecedui o <U 
Dancing Democialie e da Na 
vi cello 

Il vincitore ha pagato il,ì 
lire, la duplice 3:14,Ì, l'accop
piala ,ì94 Non basta: altro 
«botto» all'ultima corsa con 
la vittoria di Senlinum \in
caute 2(19, accoppiata 1100. 

K veniamo al premio clou 
Al bellini; il gran lavorilo e 
Wise Money clic ha m Adelo, 
poialtio già battuto, il mag
gioro antagonisti. 

Al via prende il comando 
Xunoz de Arce tallonato da 
Sior Taiai, Wise Money che 
coire m posinone d'atteso, 
Adelo e Saor. Lungo la curva 
Kior Tajat passa a fare l'an
dai tira davanti a Wise Monev 
mentre avanza Adelo 

All'inglese) ui cliritUun Wi- [ 

se Money comincia a preme-
le sul battistrada e in breve 
lo supera trascinandosi die
tro Adelo. ÌÀ\ corsa e prati
camente risolta. All'altera 
delle tiibune ì due cavalli so
no nettamente distaccati da
gli altri e Wise Money vince 
con facilita su Adelo' Terzo 
e l.ar 

Kceo il dettaglio tecnico del
la riunione 

Puma corsa- 1 Chiaima 
r-alls, 2 Dive\, v 'J;t. p M, Ili. 
ave. T.i 

Seconda eor^a 1 '1 mione, 
'2 Devex, (non hanno eoi^o 
1 anlulla da Lodi e noressot; 
V 19, HIT. 20. 

Temi corsa 1. Gabriella da 
Gubbio, 2. Bisalta, :ì Varrone 
Ueatmo: v. 29, p 15, 21. Hi, 
aee 279. 

Quarta corsa* I Sqnavv Girl, 
2. fesa di Krancia, li. Beali 
l-'udo; v, 212, p. j j . lo, 20, 
acc. -l.vl, 

Quinta «orsa* 1. Dancing 
Democral ìc, 2 Navicello, ;i, 
Zalliro; v. 95, p. 20, 19, 12. 
acc. 394. 

Sesta corsa. 1. Wise Money, 
2. Adelo; v\ 14, p. Il, 12, ac
coppiata 11. 

Set lima corsa: 1. Zircone, 
2. Ceibiotta, :Ì. Kdilh Modu
lo, v. 27, p. il, i:i, :i2, neo. a«. 

Ottava corsa: 1. Senimum, 
2. Calvados, :l. Pevra; v. 209, 
li. •{[), Ili, ili, acc .UHI. 

Ubaldo Tirasassi 

Esemplare 

manifestazione 

Giovanissimi 
in gara 

a Pontedecimo 
SERVIZIO 

PONTEDECIMO, 3 maggio 
Un grnndc hpiazto di terra 

liattiitn, un IrnUo (li si rada 
asfaltata con lo corsie scgunlc 
df calce btanc» por le gare ve
loci, tanto agonismo, (mito en
tusiasmo: questo è 11 quadro 
(Iella nuinlfeslnrione di ut ledei 
leggera dei Giochi della Gio
ventù organlu.Ua dalla Poli* 
sportiva I-a FValcU&nza di Pon
tedecimo. 

Questa ti anclie la reali il vi
va del « Giochi » Riunii alla se
conda edizione. Una realtà che 
contrasta con lo parate coreo
grafiche caio al dirigenti cen
trali del CONI. Una realtà che 
condanna, senta appello, gli 
amministratori di una gramlo 
citta conio Genova che non 
hanno saputo dare nulla a que
sti giovani oltre, lo multe, del 
pÌ7;ardonì per glorili su strade. 
e phi7«ì ormai a loro negate, 
a delle, solite pronies.se — non 
mantenute — fatte ai volonte
rosi organizza tu ri Impegnati n 
portare I giovimi e li1 ragaito 
ad un'attività .sportiva. 

La SMS « La Fratellanza » ha 
fatto la sua parte In favore 
del giovani --• ed è stato uno 
sformo glgai.(esco per un'orga
nizzazione oli "i-ala — aequi-
stamlo una v,\«,'a area farli* 
mente adattabile rd impianti 
.sportivi, I .suoi dirigenti, 1 suol 
soet, Rlì atleti si sono poi Im
pegnati a lavorare, sodo e gra
tuitamente per la reaIÌZZJITione. 
Chi invoco non ha fatto nulla 
e la civici amministrazione che 
non lia ancora concesso l'aiu
to, In materiali e Interventi vari 
(s) lindi hene, non di natura 
llniiiularla). 

Ma l'entusiasmo, l'ngonKtuo 
del giovani atleti e la passio
no dogli mganiz/atori meritano 
qualche cosa di più elio uno 
•,pÌU7./o di terra o di pochi me
tri d'asfalto e di fucili prò-
messo da dimenticare. Oggi. ra. 
ga//l e dirigenti, sono st.iil 
ammirevoli e commoventi; le 
Imo piccole Imprese sportive, 
i loro gì aiuti sacrine! per por* 
tarli allo .sport, mettono in 
risalto hi ginss.i lesponv.thllità 
di ehi nega loro l'elementare 
diritto ad una rmea/lono sana 
o gioiosa. 

Di,uno i nomi dei vittoriosi 
nello u n e gare salto in alto 
Femminile M< lani Ritirila 
(scuola ("affai ni: lancio ile» 
poso: Gaggiolì Vngol.i (Scuola 
t-in'aro): moiri IÌI) plani: San-
tinelli Stefania t . \ . \ . \ . l : salto 
in allo maschili • Mrts.mn Gel. 
si (C. S. lUeclotll); peso: Vii-
l.ii*' Raffaele (Seimln CIsffaio): 
metr 1000: Annodi Vlttoiìo 
(GniR.ullol: moni Stl: Pitto Lo
renzo (G.S. IlaMtlerl. 

Franco Martello 

A JACKIE STEWART 
IL G.P. DEL GIAPPONE 

GOTEMBA, J maggio 
I n TO?JOSO .ìm kìe Stewart al 

volimto di una Hi ihhiun lì 7.U1 ha 
v luto il Gran l'i ornai del Gtnp 
pun», MU famoso eheiiilo <ll l'ini, 
imponendosi con un vantaggio dt 
cuci .'ni facondi ali'au-ti aliano 
MawveU stewitit, su mia Mildroa 
Wagon SOOii. 

http://Solbinto.se
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Florio: la macchina italiomi iena dietro due vetture tedesche 

Lotta bene la Ferrari ma 
le Porsche sono più agili 

Ha vinto la coppia Sìffert-Redman davanti a Rodrigues-Kinnunen - La cinque 
litri di Vaccarella-Giunti attardata dai più numerosi rifornimenti effettuali 

Jo SIffert al 
Redman, ha 

volante 
condotto 

della Por 
vittoriosa 

sche 908 che, insieme al coec|uipÌer 
al traguardo della 54' Targa FloiJo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 3 maggio 

La coalizione doli» Porsche 
ha ancora una volta risolto la 
Targo Florio. La casa di Stoc
carda, cha annoverava alla 
partenza di questa 54' edizio
ne della corsa siciliana ben sei 
vetture, ha trovato nella Fer 
rari di Vaccarella e Giunti un' 
avversaria molto ostica e sol
tanto negli ultimi quattro gi
ri ha potuto imporre la mag
giore versatilità delle suo vet
ture, meno potenti ma più 
maneggevoli di quelle italiane 

La vittoria di Sitfert, che si 
è profilata appunto nella se
conda meta della gara, ma 
che non per questo può essere 
ritenuta discutibile, è frutto, 
oltreché di un efficace gioco di 
squadra, di una maggiore 
adattabilità appunto della sua 
macchina al tormentato per
corso dello Madonie. 

La 5 litri della Ferrari ha 
retto il confronto sul piano 
della resistenza, ma la neces
sita di rifornimenti più fre
quenti Ita danneggiato in ma
niera determinante la macchi
na italiana, costretta a fer

marsi ai box ogni due giri, 
mentre le Porsche con due so
li riiornlmenti intermedi nel 
corso delle undici tornalo 
hanno viaggiato con più spedi
tezza. Un vantaggio, questo, 
rivelatosi praticamente incol
mabile alla distanza, anche 
perchè la consapevolezza di 
poter contare HI una intera 
équipe di vetture in grado di 
mani enero un elevato trono di 
gara ha permessi) ai piloti del-
la Porsche di forzare progres
sivamente. 

Del resto, era risaputo che 
lungo i tornanti del circuito 
madonna lo macchino legge
re e non eccessivamente po
tenti erano avvantaggiate: le 3 
litri della Porsche costituisco
no l'ideale per questo tipo di 
corsa e la tradizione favore
vole di cui godono alla Targa 
Florio ne è la piti fedele te
stimonianza: hanno vinto le ul
time quattro edizioni ed an
che quest'anno con la Mark 3 
guidata dall'elvetico Siffert e 
dall'inglese Redman hanno 
mantenuto fede alle previ
sioni. 

Vaccarella e Giunti, autori 
di una gara brillante, hanno 

Dopo il successo nella 350 

Nurburgring : 
Agostini fa 

il bis nella 500 
ADENAU, 3 maggio 

TI campione del mondo Gia
como Agostini ha vinto con 
osi rema facilità nella classe 
500 il Gran Premio di Ger
mania, prima prova del cam
pionato del mondo piloti, di
sputatosi sul difficile e tor
tuoso circuito del Nurbur
gring. La fìtta nebbia che gra
vava sul circuito, e le pessi
me condizioni atmosferiche, 
hanno mantenuto molto bas
se rispetto al passato lo me
die di gara, anche nelle altre 
classi. 

Il fuoriclasse italiano ha en
tusiasmato gli appassionati le-
deschi di motociclismo bis
sando, con una sicurezza e 
lina autorità eccezionali, il 
.successo di ieri nella classe 
350 In sella alla sua imbat
tibile MV-Agusta, il ventiset
tenne corridore italiano ha 
dominato anche oggi, prece
dendo di quasi tre minuti il 
.secondo classificato, l'inglese 
Uamett su Seeley. Come di
cevamo, a causa della nebbia 
ma anche per non essere sla
to impegnato a fondo dagli 
avversari, Agostini non è riu
scito a battere il primato sul 
giro, appartenente al tedesco 
Kaczoi- alla media di chilo
metri 130,300, pur realizzan
do egualmente il migliore gi
ro della prova alla media di 
km. 128,100. 

Nella classe 250 ce. il cam
pione del mondo uscente, lo 
australiano Kelvin Carruthcis, 
ha imposto, come Agostini, la 
sua maggiore classe al lotto 
dei concorrenti, insediandosi 
al primo posto quasi subito 
se si esclude infatti il primo 
giro che ha visto passare in 
testa lo svedese Jansson. 
Quest'ultimo e poi caduto al 
terzo giro, senza gravi conse
guenze, ritirandosi dalla gara. 
Alla prova non ha partecipa
to l'inglese Phil Read, costret
to a rinunciare alla prova per 
un guasto meccanico. 

Nella corsa delle 125 ce. si 
è affermato un altro austra
liano, John Dodds, su Aer-
macchi, od è stata questa la 
unica prova del Gran Premio 
della Germania che non ha vi
sto prevalere il campione del 
mondo uscente. L'inglese Ba
ve Sunmonds, infatti, non e 
riuscito a completare la cor
sa m seguito ad un guasto 
meccanico occorsogli sin dal 
primo giro. 

Nella prova dei sidecar ì 
tedeschi Auerbacher-Hahn so
no balzati subito al comando 
ed hanno concluso indistur
bati. 

LE CLASSIFICHE 
CLASSI-: 12:, re 

I John Dotltis ( \ u s l . ) Aermur. 
chi 111,18 k m . in l.(ir:l2'">. ini-. 
dia k m . 1119,2: 2. Ilclnz K i n a n r k 
(Austr ia) Uotax, 1.02'.W2; S. Viat
ici- Sonimi-r ( H I T ) Ynm.iha, l . o r 
5.V7: -I. Toni (Miller (ItKT) .Uil in 
l . m ' i r ' S : 3. O. Buschcrinl (I l ) 
Villa, 1.0j'-10"ll. 

Giro più \c locc : Szabo O I Z ) , 
12'ir>"ll, media k m . 111,6. 
CLVSKK 250 ce 

I. Kelvin Ciirrutliers (Ausi.) Ya
maha , 137 k m . in l.ll!l'2lì"2. media 
k m . 118,100; 2. Klaus Huliei- ( U F I ) 
Yamaha, 1.0!l'18"3-. 3. Charles alor-
t imer (Ol i ) , Yamaha , l.(l!>'18"6; 
1. Waltei Sommer ( H I T ) Yamaha, 
l . H ' i r ' 3 . 

( t i io più veloce: Huhei-, J l ' 21"7 , 
media km 120,1. 
CLASSE 500 ce 

1. Giacomo \KOslini (II . ) MV-
Agusta, 137 k m . in 10 l ' 55"7 , me-
dia km. 1211,800; 2. Alan l la rne l t 
(Gli) Seelev, 1.07'I8"; 3. Tnmniy 
Rotili ( III . ) Sec le i , 1.08'43"5: 1. 
Ka i l Hoppc ( H I T ) Mucnch-PItS. 
1.0 ' l '«"7; 5. Ginger Mollov (GH) 
Hultaco, 1.10'00"5. 

Giro più veloce: Agostini, 10' 
•11'"!. media k m . 128,1. 
CI.VSSK SIOKCAI! 

1. Aiicr l iacl ier l lahu ( H I T ) , 111,8 
k m . in 5(1'-11"8, media k m . 120,2(1; 
2. LulhriiiR.shauher-Cusmck (Ri-T) 
57'-l2": 3. WcBcner-IIr inrìchi ( H I T ) 
58'42"!; 1. \Vakerield-ria\miin (GB) 
r>8'H"C. 

Giro più veloce: Endcr.s-Knlnuch 
( H I T ) 11'0D'3, media k m . 122,8. 

Nella Coppa Monza di formula 3 

Picchi su Brabham 
sfreccia davanti a 
quattro avversari 

SERVIZIO 
MONZA, 3 maggio 

Giornata primnienle all'au
todromo monzese dove sulla 
pista Jumnr ha avuto luogo 
la XXII edizione della Coppa 
Autodromo Monza riservata a 
vetture della formula :i. Ila 
vinto il tiburtino campione 
d'Italia Gian Luigi Picchi, al 
volante di una monoposto 
Brabham, che ha percoiso i 
38 gin di gara, pari a W.G30 
km , in .W0.V52, alla media 
orai la di 150,805 Brillante se
condo G.ovanni Salvati, su 
Teano (Vinci.ore della prima 
proia di campionato) v ni 
terzo posto il finlandese Fred
di! Kotlithnskij sulla nuova 
Lotus, che lui preceduto di 
un soffio il monzese Adelino 
Fossati, 

In sostanza s/ e trattato di 
una gara molto avvincente e 
combattuta La gara ha visto 
praticamente in testa tutti i 
migliori per parecchi giri. A 
condurre ti velocissimo caro
sello, infatti, si fotmava su
bito un gruppo di ben otto 
vetture che e andato man 
mano assottigliandosi. 

A meta gara si ritirava Fa
brizio Noe in seguito alla rot
tura di una valvola della sua 
Tecno. Intanto nelle posizioni 
di testa si svolgeva una lotta 
senza quartiere con vii conti
nuo alternarsi di vetture al 
comando. 

A cinque giri dal termine 
sì ritirava Francisc't per noie 
meccaniche, per cui il gruppo 
di testa si riduceva a cinque 
unità Sul traguardo aveva la 
meglio appunto ili ornano Gian 
Luigi Picchi fra l'entusiasmo 
dei numerosissimi spettatori 
presenti. 

Molto combattute sono sta
te anche le due batterie per 
l'ammissione alia finale. Gio
vanni Salvati vinceva la pri
ma davanti a Kottulìnskij e 
Picchi. Nella seconda invece 
era il monzese Adelmo Fossa
ti che riusciva a spuntarla 

sullo svizzero Frcdy Link 
In mattinata aveva avuto 

luogo una gara per vetture 
delia formula S50 articolata 
anche questa in due batterie 
e una finale Le due manche 
per l'ammissione alla finale 
risultavano abbastanza equili
brate. Nella prima si afferma
va Alberto Colombo su BWA 
al termine di un appassionait-
te duello ingaggiato con Remo 
Ramanzini su Tony. Nella se
conda invece la vittoria toc
cava alla brava Leila Lom
bardi su Biraghi. 

La finale si presentai a mol
lo combattuta con i die vin
cilo} i delle batterie decsi en
trambi ad aggiudicai si la ga
ra Prendevano infatti subito 
il comando della corsa stac
cando piogrcssìvamentc tutto 
il gruppo. Il duello, ir ven
ta alquanto bello, si sarebbe 
concluso in una splendida vo
lata se al penultimo gno non 
si fosse verificato un colpo 
di scena Leila Lombardi e 
Adelmo Fossati, infatti men
tre, subito dopo le curve del
la variante, si accìngevano a 
superare un doppiato che, im
prudentemente viaggiava al 
centro della pista si aggancia
vano e finivano entrambi fuo
ri pista. Nessun danno per i 
piloti ma vetture ormai ridot
te ali impotenza Vinceva coti 
senza colpo ferire Remo Ro
manzivi su Tom/, che impie
gava 2f>'00"3 a percorrere t 
57,240 km di gara alla media 
di km 132 01)6. Secondo si clas
sificava Giorgio Francia su Da-
arada davanti a Giorgio Car
lo su Tecno 

Nel pomeriggio si svolgeva 
anche una gara per vetture 
della formula Ford valida per 
il campionato Chevron risej-
vato come e noto ai soli pi
loti italiani. Successo di Bui-
aio Cammarone su De Santts 
in 2G'0.i"4, alla media di 
147,296 

Paolo Alt ier i 

Conclusi ieri i campionati a Roma 

Preatoni (10"3) nei 100 piani 
«exploit» agli Universitari 

SERVIZIO 
ROMA, 3 maggio 

La terza ed ultima giorna
ta dei campionati universitaii 
ha sofferto alquanto per l'as
senza dalla Dodana del disco 
di Snneon. Per di più, Liani, 
finalista dei Ilo ad ostacoli, 
ignaro degli orari, e arriva
to all'Olimpico quando Virgi-
h, suo consocio nel CUS Ro
ma, aveva già tagliato il tra
guardo m 14"3. Peccato, per
chè il duello tra Virgili e l.ia-
m, che aveva già ottennio noi 
lumi elimmalori 14":', era as
sai atteso. Ciononostante il 
tresco pomeriggio e stato ri
valutato dalle ottimo presta
zioni dei velocisti maschi 
(Preatoni 10"3 in semifinale) 
e femmine (Momari 11 "9). 

In complesso, quindi, que
sti campionati, tanto critica
ti dalla stampa sportiva che 
ha messo addirittura in dub
bio la legittimila della spesa, 
passano ì loro fascicoli agli 
archivi con sopra stampiglia-
to un « discreto ». C'è sola
mente da rammaricarsi che 
una grande citta come Roma 
non abbia saputo esprimere 
più degli 800 spettatori che 
sedevano comodamente sul 
verde sporco dei sedili. 

In mattinata il peso maschi
le era Imito con la vittoria 
di Stoppa del CUS Trieste 
modesto il suo 14,09: mentre 
il giavellotto lemminilc anda
va alla lomana Ranieri con 
un al! roti nulo modesto 40,71 

Nel pomeriggio si comin
ciava con i 110 ostacoli Scon 
mia la vittoria di Virgili un 
14"3), ma degno di nota il 
secondo posto del quasi sco
nosciuto Gorghi (Parma) sul 
pili titolato Giordani (Bolo-
gnai. per entrambi 14"'!. 

Incerta la lotta Imo al quar
to ostacolo, nei successivi 100 
temmmili, Ira le scattanti Giu
li (Roma) e Negretto 'Tori
no ). Poi la prima si distende
va per vincete m bellezza. 
Tempi rispettivi di 1 l":ì e 
14"(1 

Nel lancio del disco non 
tutte lo promesse sono stato 
mantenute, e questo non so
lamente per l'assenza di Si-
meon II colossale De Vincen
t e del CUS Roma metteva a 
segno un 52,98 clic gli era 
sufficiente per tenere a bada 
il consocio Prancisci (50,72). 

Due partenze false nella fi
nale dei 100 piani lemminili 
innervosiscono le concorren-
h. Al colilo buono Momari e 
incolta, ma subito dopo inne
sta la presa diretta e infligge 

alle avversarle un posante di
stacco. Tempi: Moinari (Par
ma) U"9; Nappi (Roma) 12"4 
che procedo di poco la rien
trante Pnneiai il'irenze) con 
stesso tempo. 

Segue la linaio dei 100 ma
schili. Piealoni e alquanto i 
norgoglito dall'inatteso 10' 3 
ottenuto in sotmlin.ile suo 
primato personale Kgh appa
re lento in partenza, ma si 
saprà dopo che, in Pirelli. 
qualcuno eia parino prima 
del colpo di pistola, sorpren
dendo lutti compreso il mos
siere. Ma oggi non e'e nulli 
da faie contro il rosso mila
nese. Già ai trenta nielli egli 
ha m pugno la vittoria che 
arriva puntualmente ni 10"I; 
2. Zandano tTonno) Hl"(i; 3. 
Sguazero (Milano) 10"7. 

Arrighi (Roma) nel salto m 
lungo, con un ultimo balzo 
li 7,10, loglio il pruno po
sto al consocio Lazzaroni che 
con 7,42 aveva preso all'ini-
ziri il comando delle opera
zioni. 

Facile passeggiata della bo
lognese llersoni sui 400 mo
iri, una prova che figura nel 
programma univei sitarlo so
lamente da questi campiona
ti. Buono il suo 5f)"9. Lotta 
invece fin sul l'ilo tra Di Gì-

ìolamo (Roma) e Saroeco 
(Tonno) ni quest'ordine pol
ii secondo e terzo poslo con 
lo slesso tempo di ."iH"5. 

Nella la superiorità espres
sa da Mariella (Tonno) nei 
1.30(1 nielli e 3'ól"(i il suo 
tempo. Da notare la rimonta 
di Pastella, ultimo e netta 
mente staccato d.i lutti al 
passaggio del primo guo Pm 
il milanese con ì suoi allri'l-
tati passettini ha superato ad 
uno ad uno dieci avversai! 
Meno Marion a, .s'intende. Ma 
gli si e comunque avvicina
to finendo m 3'.')3"2 Ter/o 
Lenardu/./i (Bologna) 3'.Vi" 

Il balluto Fusi non ha cer
to sprecato il suo laicato a-
tletico noi 400 metri, evento 
m cui era il netto lavorilo. 

Ultimo emozioni dei campio
nati le staffetta veloci. Quel
la femminile è andata mei i-
latamente alle bolognesi che 
in 4B"0 hanno preceduto le 
combattive romane (40"1) 
Fra i maschi i torinesi n 
son dati da fare por mette
re in difficolta ì milanesi. I 
quali, pero, avevano m ulti
ma frazione Preatoni. IO co
sì la bilancia si è piegata 
verso est: 1. Milano 41"7; 2. 
Torino 42"1; 3. Padova 42"5. 

Bruno Bonomellì 

ben poco da rimproverarsi. 
Dopo un avvio stentato hanno 
rapidamente riguadagnato il 
terreno perduto, dando perfi-
no l'impressiono di poter ri
solvere a proprio favore V 
impari duello; alla conclusione 
del sesto giro infiliti i duo ita
liani balzavano al comando, 
ma la sosta al box per il ri
fornimento Il attardala nuo
vamente. La Ferrari cercava 
almeno di conquistare la se
conda piazza, difendendola 
con i denti dall'assaPo della 
Porsche di Rodriguez e Km-
nuneir il finlandese p-n-ò nel
l'ultima tornata demoliva il re
cord del giro, facendo forma
re i cronometri su un sensa
zionale 33'3(i" ( 1211,571 di me
dia) e approfittando anche di 
una breve sosta della Ferrari 
colpita da un sasso, conqui
stava in extremis il secondo 
posto 

Alla vigilia si era parlato in 
termini ottimistici anche del
le Alfa 33, ma Gregory e fi
nito fuori strada al sesto gi
ro mentre Courage è slato co
stretto al ritiro nel corso del
l'ottava tornata. Fino a quel 
momento, per la venta, le Al
fa si erano ben comportato, 
contenendo il distacco dalle 
Porsche m termini ragionevo
li. Contro la casa di Stoccar
da, però, evidentemente non 
c'era nulla da fare. 

L'avvio della corsa può de
finirsi in surplace: evidente
mente timorosi per le condi
zioni di tempo incerte (la 
pioggia nella prima mattina
ta aveva reso particolarmente 
viscido il fondo stradale) e 
per le maggiori difficoltà de
rivanti dall'allungamento del 
percorso (da 10 ad 11 gin, 
per complessivi 792 chilome
tri) 1 piloti marciavano con 
una media piuttosto bassa' le 
Porsche comunque prendeva
no subito baldamente il co
mando con Larousse, tallona
to dalle o Mark 3 » di Siffert e 
Kinnunen e dall'altro protot -
pò di Vati Lennep, mentre la 
Ferrari al primo passaggio era 
soltanto settima, preceduta 
anche dalle due Alfa 33 di 
Courage ed Hezemans. Nel se
condo giro posizioni sostan
zialmente immutate: soltanto 
Siffert perdeva terreno, re
trocedendo al quinto posto. 

Nella tornata susseguente 
passava a condurre Kinnunen, 
mentre Hezemans si inseriva 
al quarto posto e Giunti re
cuperava lentamente: infatti 
la Ferrari al quarto giro era 
già in terza posizione dietro 
Kinnunen e Siffeit ed al se
sto completava la spettacolo
sa rimonta passando a con
durre con Vaccarella davanti 
a Lame e Redman. Subentra
to Giunti, Kedman approfit
tava della sosta della Ferra
ri por riguadagnare il primo 
posto: si marciava in pratica 
sul filo dei secondi con le due 
macchine quasi appaiate: ma, 
dall'ottavo guo il vantaggio 
della Porsche aumentava a 
vista d'occhio, mentre Vac
carella -- che alla nona tor
nata aveva ripreso la guida 
della vettura — non poteva 
iorzare eccessivamente. Al de
cimo giro, infatti, nei pressi 
di Polizzi Generosa, la mac
china veniva colpita m pie
no da una pietra costringen
do il pilota ad arrestarsi per 
qualche secondo. Sfumava co
si anchi la possibilità di con
quistare la seconda poltrona 
ar.che a causa dello stupela-
cente finale di Kinnunen, 
che completava cosi il trion
fo della Casa di Stoccarda. 

Le Mark 3 della Porsche — 
corno è noto realizzale appo
sitamente m funzione della 
Targa Florio — hanno cosi 
ottenuto un en-pleine, stabi
lendo il nuovo recoid della 
corsa e il nuovo limite sul 
giro: il successo della marca 
tedesca e altresì avvalorato 
dai brillanti piazzamenti di 
Lame e Van Lennep e di Alt-
wood-Valdegarde giunti ri
spettivamente al quatto e 
quinto posto. Se si la ecce
zione per la vettura di Fl-
ford. uscita di strada al pri
mo giro, il collaudo della 
Porsche e stato quanto mai 
Iruttilero; quattro macchine 
nei primi cinque posti. 

Una straordinaria affluen
za di pubblico ha fatto da 
cornice alla gara: si calcola 
infatti che non meno di 400 
nula persone abbiano assiepa
to i 72 chilometri del per-
coiso 

Ninni Geraci 

LA CLASSIFICA 
1. SII ITKT.HKD.YlAN (( .ul l - l 'nr . 

sdii- iU)H) in , ole :i.V:t()". melila 
lonh. 12U.I5I; ;. Itounivue/.Kinnu
nen (Gull-I 'nisi 'he SIIS) li.37'i;":>: 
.1. Vaicaiell.l-Giinili d e n a r i 31 ! S) 
l> liTIIV'!; I. I.alne Van 1 cuneo 
(l 'inselli '1118) li 11.11";: 5, Mlnooi i . 
HaldcBaid (GlllM'oiscllc IIIISI li.15' 
i l i " . !.. Mueiler-l ' . iikcs ( l ' e i ra i i 
5 l ! s ) ,i un IÌIIII: :. Uhci l iVt i l . 
li.ims ( Mia Unnico .13) a mi u n o : 
8. ,. l'ani » « l>llii » (I lai Miarllil a 
un c,tio. 'I. Maulioli-Munaii (I u l i ia 
I h) a un l ino; 10 \ imitili- l'ara. 
m.w/o ( Miai Ih) a un min 

( lassifica < .inipinualo iiilein.wui. 
naie inaichc 1. Pnrs ihe p I.' : 
1 Hi |i. l i I. Mia Itomeli e Ma-
Ira | i . I 5 U m i l i l a |i . 1 

« U m U O H l t . I S M O Nella .,1 
lemiri^u le delie l'oiM-hi ne! l i o l u i 
delia P un.iveia, dlspiiliilosi m i 
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Sabato a Roma Famechon e Saldivar costeranno almeno 75 milioni ai clienti del « Paisport » 

Paduano può fermare 
la corsa di Cerdan jr. 
Un'ascesa commerciale - Il figlio del granchi Marcel sfrutta una popolarità non 
sua e d'altri tempi - Gli impresari nostri dovrebbero cercare nuovi talenti italiani 

Quarantamila dollari atten
dono, a Nem York, il pìccolo 
Marcai Cerdan. A" lì prezzo di 
un mitico nome che funziona 
ancora sul pubblico america
no, almeno così sperano gli 
impresari del nuovo Madison 
Stillare Garden. Sul finire del-
Voltobre UlUì il granile Mar
cel Cerdan, padre, morì vo
lando suiróccano In quel di
cembre, nel vecchio «Garden», 
il campione dei modi Jake La 
Molla qh avrebbe concessa la 
rivincila. Invece il destino fu 
crudele con il marinaio di Si-
di-belAbbes, Algeria. L'ulti
ma partila di Cerdan «senior» 
rimane, quindi, quella persa 
in Detroit nel giugno di ?.l 
anni la contro lo sfidante Ja
ke La Molla, quella volta 
splendidamente preparato da 
Al Silvani il trainor america-
ilo dì Benvenuti 11 nuovo 
lUnrcel Cerdan sarà presenta
to, in America, lunedì undici 
maggio. Nel ring del Garden 
lo aspetta Donalo Paduano 
campione canadese per i wel-
lers: il combattimento risulta 
fissato al limile delle 147 lib
bre. Quelli della Madison 
Squaro Garden Corporation, 
sempre a caccia di affari, per 
invogliare Cerdan «junior» 
gli offrirono 40 mila dollari 
oppure il 27,5 per cento sul
l'incasso Il viarsigliese Phi
lippe Filippi, manager del pre
zioso ntmpollo, ha preferito 
ì 40 bìglie'loni, cioè il certo 
all'incerto. I biglietti sono m 
vendita da cinque a 20 dot
tali, Markson e lìrenner pen
sano di i accoglierne almeno 
centocinquantamila. Gli unto
li delle lolle di New Yoik 
tendono per le novità, inoltre 
Cerdan suona come un nome 
ormai entralo nella storia. 

Parecchia gente ricorda sem
pre la notte del t> dicembre 
1M6. Marcel Cerdan. appena 
sbarcalo dalla Francia, accet
tò la sfida di Geòrgie Abrams 
marinaio come lui, un pugile 
che conosceva a jondo il me
stiere. Pochi, oltre Oceano, 
sapevano qualcosa del fore
stiero, tuttavia W071 spettato
ri paganti presero posto nel 
« Garden » e l'impresario Mi
ke Jacobs raccolse S3.859 dol
lari Furono dieci assalti 
drammatici, sanguinosi, vio
lentissimi Marcel vinse nel
la sofferenza, Jacobs si rese 
conto di aver trovato un altro 

filone d'oro. In seguito Cer
dan padre divenne campione, 
si coprì insomma di quella 
gloriosa popolatila che, anco
ra oggi, avvolge il figliolo suo. 
Prima di lasciare Parigi il 
ragazzo fece una promessa ai 
giornalisti, agli amici, ai ti
fosi convenuti ad Grlij per au
gurargli buona fortuna. Il 
piccolo Marcel, più pallido del 
solito, disse' «...cercherò di 
ossero degno del nome che 
porto, mi batterò a fondo 
contro Paduano... spero di far
cela come sempre sino ad 
oggi...». Cerdan a jr. », ma
gari, non sarà un fenomeno 
nel ring però à tipo serio. Pu
re Donato Paduano, sino a 
questo momento, risulla in 
fondo una incognita come as

soluto valore pugilistico. Nac
que a Campobasso il 28 no
vembre Hl'IS teizo figlio di 
Gennaro Paduano: ì /rateili 
si chiamano Rocco e Domeni
co. Nel lOfiii Gennaro fece le 
valigie; la moglie Glovannlna 
ed i ragazzi lo scortarono a 
Montreal, Canada. 1 primi 
tempi furono duri per gli 
emigranti molisani, poi arri
vò il lavoro ed una certa si
curezza. li' una storia tipica
mente italiana che si ripete 
nel Canada come altrove, che 
fu di ieri e sarà di domani. 

Piccolo, corto, viassiccio co
pie la gente della sua terra, 
Donato viene portato verso un 
eccesso di peso per la sua 
età e la statura. Dopo i 12 
anni, quando frequentava an-

MONTREAL 1970: il noliiano Donato Paduano (a sinistra) contiene 
l'assalto irruento di Joey Durelle vincendo il campionato dal Canada 
per I pesi weltors. L'undici maggio, noi « Garden » di New York, l'in
vitto Paduano tenterà di Infliggere la prima sconfitta professionistica 
all'invitto Marcel Cerdan, figlio dell'antico campione del mondo dei 
pesi medi. Forse sarà un buon affare per tutti. 

Hel Trofeo della Versilia 

Vince Simonetti 
matricola - sprint 

Ha battuto in volata Ugo Colombo - Una gara bella e combattuta 

DALL'INVIATO 
LIDO DI CAMAIORE, 3 maggio 

Il livornese Mauro Simo
netti, della schiera dei gio
vani smaniosi di salire alla 
ribalta, ha finalmente centra
to il bersaglio aggiudicandosi 
con pieno mento il Trofeo 
della Versilia a quasi 40 ora
ri. Sul traguardo del Lido 
di Camaiore, Simonelli ha 
« bruciato », proprio negli ul
timi metri, Ugo Colombo, 
precede-ndo di una mancia
ta di secondi Passuello, lo 
splendido Boifava, recente 
vincitore del «Romagna», 
Maggioni e Rota coi quali 
aveva dato vita ad una ardi
mentosa tuga nata dopo l'ul
timo passaggio dal monte 
Pi toro. 

La corsa u del mare e dei 
monti » si è decisa, appunto, 
nel linaio quando in avansco
perta sono usciti i « bigs ». 
Bilossi tentava il «colpo» 
sulla salita del Pitoro, ma 
Vianelh, Boifava e Costa Pet-
tersson reagivano immediata
mente e il campione tosca
no rientrava nel suo guscio. 

Ci ripiovava subito dopo 
Bollala seguilo da Colombo, 
Simonetti, Passuello, Maggio-
ni e Rota. Il sestetto filava 
verso il telone rosso e per 
Bitoss!, Adorni, Basso non 
c'era più niente da fare. Con 
una azione di forza Simonet-
11 e Colombo riuscivano a 
distanziare i compagni di fu
ga, presentandosi sul rettili
neo del lungomaie per dispu
tarsi la vittoria. Colombo 
prendeva la testa e la man-
leneva lino ad una decina 
di nietn dal traguardo, ma 
Simonetti, lo alliancava, lo 
Mipeiava e prepotentemente 
lo ba'leva 

I « campioni » hanno con
trollato la corsa, credendo di 
poterla fare franca nel finale, 
ma i comprimari, piccoli e 
medi calli»), hanno continua 
to ad attaccare e alla Ime 
l'hanno .simulala La conici-
ma di Bollava alla vigilia del 
(Ino d'Ilah.i non può che 
rallegrarci 

Dop » una noi lo di piog
gia e vento, il stile torna a 
far capolino quando uno dei 
V.\?Ì partenti (Tonello) apre le 
ostilità Lo tallonano Sgar-
bo//a, Uibani, Cortmovis, A-
doini, Levati, Guata/zini, Zaì, 
Mari ini. Cumino, Sanimi e 
Bianco. Il loro vantaggio a 
Pietrasant.i e di 2:1" sul grup
po. L'avvio e \cloee, freneti
co, convulso la Filo!ex met
te alla tiusta i suoi uomini 
e a V'orli dei Maina la cor
sa si e i annodata. 

A Viari ggio c"é un nuovo 
tentativo di fuga- Costa Pct-
tersson, Bianchiti, Adorni e 
Ballmi sino in avanscoperta. 

Sarà proprio Ballim a supe
rare per primo la velia del 
Pitoro. I primi 51 km, sono 
coperti in 1 ora e ii', alla spet
tacolosa media di 46,540 km. 
Su Balhni si porlano Sorli-
ni, Bassini e Lievore. TI quar
tetto insiste. Ballmi ne e l'a
nimatore. E' la tuga buona? 
Troppo presto per dirlo. Co
munque, al secondo passag
gio da Camaiore, il gruppo 
ha un ritardo di 2' e 22", Rot
to l'a7ione di Pohdori, Boi-
lava, Costa Petlersson, Bi-
fossi e Adorni, il vantaggio 
dei fuggitivi scende a l'55''. 

Al termine del terzo giro, 
la situazione e capovolta. C'è 
un sussidio provocalo da una 
pattuglili comprendente Simo-
netti, Favaro, Di Caterina, 
Giuliani, Bentatto, Colombo, 
De Simone, Marzoh che riu
scirà a nassorbire il quar
tetto. JDodici corridori che 
hanno ora un vantaggio di 
45" sul gruppo comprenden
te tutti i migliori e cioè Bi-
lossi, Dancelli, Adorni, Bas
so e Peitersson 

Sul Pitoro nella pattuglia di 
testa cedono Favaro, Colom
bo e Mar/oli. Al quarto giro 
sono rimasti così m nove al 

comando della corsa .seguili 
a 25" da Dancelli, Paolini, 
Carverzasi e Morolti 

All'inizio della salila del Pi* 
toro, Vianelli attacca seguito 
da Boifava, Gosla Pettersson, 
Bitossi. Al termine della di
scesa tulto da rifare Boifa
va spara a zero e sembra la 
volta buona. Su Boifava si 
portano Rota, Simonetti, Co
lombo, Passuello, Maggiori. 
Mancano 18 chilometri alla 
conclusione. Simonetti e. Co
lombo si scatenano e alle por
te del Lido di Camaiore, rie
scono a distanziare ì compa
gni di fuga. Ormai è fafln. 
Simonetti ha la meglio su Co
lombo. 

Giorgio Sgherri 

L'ARRIVO 
I. MAl'HO sniONKITI (IVrrcl. 

(i) che coinè l.i d i s t a n t i ilei ili) 
k m . iu 5 oro Ili', :t1l.i media di 
Uni. :,!1,87,V, '->. (.olimmo URO (Fi-
]o(i*\-) h.l.; It. Pussiicllo (I)rclior) 
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Campionato di Zurigo 

Godefroot solo 
nella tempesta 
(.imoiuli ò finito al ventesimo posto 

ZURIGO, 3 I-I.IMI -< 
W.iller (iodefmnt h;i vinlo 

il rnmpionnto eli Zurigo, pio-
\;i dclln Coppa del piondo. 
che Piallando lo assopir di 
Merckw Roger De Ylaonunrk 
e Leniap. ha vi.sto aproia 
una volta il dominio ineon-
tiaMaio dei belgi. IL l'ordine 
d'arrivo lo oonternia ampia
mente. eipqne belgi nei primi 
emque poMi. 

Pioggia e vento, inni vera 
tempesta, hanno me.sv) a du
ra prova i eorridon e la me
dia fatta regiMraie da Gocle-
Iroot CW.W? km/h) eonfeima 
la bravina e In toivn del cor-
udoi e 

Kneomiabile anche la prova 
di Zandegu, prodottosi in una 
fuga .ioli/il fortuna e nono al 
iraguardo. Pnm//n, nelle imi 
decisivo della corsa, lui abil

mente coperto le spalle ni 
compagno di squadrn Gode
froot Gimondi e finilo ven
tesimo. Ziliom ventinovesimo. 

L'episodio decisivo della 
gara si e avuto a Ili km. dal
l'arrivo quando Godefroot lui 
staccalo i compagni di fugn 
De Willc, Mmliens e Die-
nckx ed e gumlo solo al tra-
Kiiavdo. 

Kcco l'ordino eh arrivo' 
1 Walter Godelroot (Bel

gio) m lì oi e, !)' e S.ì" alla 
media di km. :iil,7iì7 sui :ì.'ì!) 
km del percorso; 2. Mmtiens 
a HI", .') nienckx a VÌT; 
•I Ronald De Witte st , 3. 
I'mtons a l'-i:ì"; li, Vimien (O-
lancia) a l'Ili"; 7 Krekel.s 
lOlnnda) a l'S7"; li. liruvorc 
(Belgio) s t ; !). ZandORii (Ita
lia) st. , 10. Jan HnriiiKs io-
landa), 

cara la scuola, venne ammes
so ìiella palestra di Roger IM-
rlvee. SI tratta rie/COlymplc 
noxlng Club che sorge in St. 
Lawrence lìoulevard. Come 
accade, in Inghilterra pure nel. 
Canada la « boxe » e sport. 
scolastico. 

Donato aveva del talento 
che Roger Larlvce notò e col
tivò. Il molisano divenne un 
dilettante di primo ordine. Nel 
marzo 1S6S, nel ring del Ma
dison Squaro Garden, Donalo 
Paduano partecipò al torneo 
del « Guanto d'oro ». Anzi 
vinse il «New York Gloves» 
par le 160 libbre e fu l'arbitro 
Rockii Marciano ad alzargli 
il braccio. Gli spettatori piU 
interessati apparvero Harry 
Markson e Teddy Brenner che 
sedevano nel ring-sIde, J due 
impresari avvicinarono Roger 
Larivee per trattare il passag
gio di Donato nel professioni
smo, Ma il ragazzo preferì 
partecipare alla Olimpiade di 
Mexico City, sia pure J» dife
sa della bandiera del Canada. 
Non ebbe fortuna. Il clima, V 
altura, il peso, lo misero a di
sagio. Tornato a casa decise il 
passaggio nell'area della « bo
xe » a legamento. Aveva 20 an-
m, si sentiva forte, era riu
scito a vincere 83 combatti
menti sui so disputati come 
dilettante. Debutto nel Forum 
ri! Montreal e sconfisse Serge 
Prioux in 8 ardenti assalti. Da 
allora Donato Paduano vinse 
sempre. 

Tornato nel «Garden» di 
New York, entrò nel cuore 
degli italiani del Bronx pic
chiando Dormati Crawford in. 
sei rounds, Juan Ramos in ot
to, Billy Lonergan pure in 
sei, inoltre il portoricano Pa
olo Lopez ed il baffuto irlan
dese Patrick Murphy, un pic
chiatore usato da Brenner a 
Markson per collaudare la so
lidità del molisano. Piuttosto 
basso con t suol !> piedi e sei. 
pollici di statura, che fanno 
l,b7 circa, Donato Paduano ha 
il medesimo aspetto fisico di 
Jake La Molla: spalle gagliar
de, torace largo, braccia cor
te, gambe solide. Al pari di 
Jake anche Donato 7nostra un 
volto quasi angelico e solo 
nel ring si trasforma in un. 
demonio che aggredisce, pic
chia, demolisce. Ciò che vale 
veramente Donato Paduano lo 
si vedrà presto. 

Se sì mantiene invitto con' 
irò Marcel Cerdan, probabil
mente gli offriranno una par* 
lita con Carlos Ortiz l'ex cam
pione mondiale dei leggeri e 
delle 140 libbre diventato peso 
welter. A'cco, è la categoria 
dei welters — con il suo peso 
di kg. f>(ÌX>?S — che sembra il 
più insidioso nemico dì Do
nalo. Può darsi che la co
stante difficoltà per l'italo-ca-
nadese di rientrare nel limiti 
della sua categorìa sìa la ve-
ra. unica «chance» di Mai-
cel Cerdan. Di recente Pa
duano tornò nella nativa Cam
pobasso, visitò Rlpabottom ed 
altri siti della sua fanciullez
za. 1 parenti ed i compagni di 
un tempo lo costrinsero a 
pranzi senza fine come si usa. 
del resto. Il pugile tornò a 
Montreal pesante 80 chilogram
mi! 

In questi giorni Donato Pa
duano si allena nel Concorcl 
Hotel HO» lungi da New York. 
Il lavoro del ragazzo & duris
simo, tuttavia egli assicura con 
la solita olìmpica calma ~- che 
per la verità contrasta con i' 
ansia ìntima di Cerdan «ju
nior» — ri'essere certo di fa
re regolarmente il peso e dì 
trovarsi in forma l'undici not
te. Paduano ha il vantaggio. 
nei confronti di Marcel, di non 
essere fig'io di celebre padre. 
A volte un retaggio schiaccia, 
perlomeno moralmente. Al 
Lang, manager del nostro emi
grante, si dice sicuro dì un 
nuovo trionfo. Sarà II 18' con
secutivo, l'ultimo lo guada
gnò nel Forum rfi Montreal 
davanti al rozzo Joey Durellc, 
selvaggio flghter della Baia dì 
St. Ann, che alterna i pugni 
alla pesca del salmone, in una 
parlila valida per il campiona
to canadese dei welters, Do
nalo Paduano rxevctte, dalla 
giuria, verdetto unanime (3-0); 
ed un tuie — Jean Letessìer — 
scrisse; «. .l'itallnno 6 un 
atleta solido, ben equilibrato 
nei movimenti, gonfio di stra
ordinaria vitalità. Per il dina
mismo, per il coraggio, per la 
freschezza fisica, per la deter
minazione nella lotta, mi ha 
ricordato Laurent Daulhuille 
che con il suo rapido ritmo 
nel 11)50, a Detroit, fece vede
re i diavoli a Jake La Motta 
campione del mondo... », Se 
Donalo Paduano sconfiggerà 
Marcel Cerdan « junior ».'me
rita di t'cnire ingaggiato per 
un combattimento a Roma: 
Berlini e Sandro I.opopolo al 
limite dei woltors, Carmelo 
Bossi a lfvl libbre, potrebbero 
essere i suoi competitori. Gli 
italiani impareranno a cono
scere un nuovo guerriero no
stro, almeno al mi per cento. 
L'impresario Rino Tommasi ed 
il suo collega Rodolfo Sabba-
tini possono tentare IVIITI'II-
lura. In fondo, per i ramni», 
ehe può significare un cam
pionato del mondo dei piuma. 
di sabato <ì maggio, fra il fran
co-australiano Minna Fame
chon ed il messicano Vieen-
te Samuel Saldivar Garcia? 

Covplessivamonte i due 
stra».eri costeranno 120 mila 
dollari, diciamo quas< 7.r> mi
lioni di lire, all'impresario, dì 
conseguenza ai clienti del 
« Paisport » rnjif/alino. Klspon-
ria pure il Snlibnllni che, tra 
l'altro, sta organizzando fa no
me di Amadiiìii) una discutì
bile i inneità monriinlc, quella 
fra Nino Benvenuti e Tom 
Bellica, in .liioostoi'in. Che poi 
Jahnnu Famee'ion sìa il degno 
nipote dì ììay Famecìion. e un 
altro discorso come rerfremo 
rtommii. o dono, 

Giuseppe Signori 
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// colosso dell'auto olla conquista delle commesse pubbliche 

Nel feudo della 
ora anche le ferrovie 

Mentre si liquidano le imprese specializzate nelle costruzioni di mezzi su rotaie, la casa 
torinese si avvia ad assumere un peso determinante nelle scelte per il trasporto pubblico 

MILANO, magq o 
La Fiat si sta conver tendo 

alla ferrovia Non che U 
grande indust r ia tor inese m 
tenda abbandona le e neppu 
re r idur re , i suoi sforzi \ e r a o 
Il merca to automobilist i i o L 
la diffusione del mezzo p n 
va to di t r a spor to ma cer to 
t suoi interessi si s tanno al 
la rgando verso il ti aspor to di 
rnnssa su rotaia Sintomat ico 
è s ta to che II padiglione Tini 
alla r i e r a di Milano fo-,sr 
t u t t o dedicato alle « n i n n e 
tecniche cosi ru t t i l e del tra 
spor to su rotaia » 

Il caos del traffico nelle 
grandi itta le esasperant i 
« c o d e » sulle a u t o s d a d e i 
sulle vie di grande comunica 

7ione nei giorni di fine setti 
man i e nei periodi di va 
( a n z i hanno n d a t o in que 
sti ul t imi tempi impor tanza 
e valore al t reno specialmen 
le per 1 viagf 1 a media e 
gì amie distanza 

Le stat ist iche dicono (he la 
f enov ia 6 in n p r e s a che 11 
numero degli utenti del t ra 
spor to su r o t a n e in aumen 
to l e previsioni dicono che, 
migl iorando e dando una mio 
va s t ru t t u r a alle ferrovie l e 
giontl i e metropol i tane e al 
le linee u ihane anche il t ra 
spor to collettivo sulle brevi 
distanze (si pensi sol tanto ai 
« p e n d o h n iti è des t inato nel 
prossimi anni ad un creseen 
te sviluppo 

Alle esigerne di combat te re 
la progressiva paralisi del 
traffico provocata dalla osten 
sione del t r a spor to pr ivato, 
la tecnica incomincia inoltro 
a r ispondere n p r e n d o n d o in 
considerazione le possibili tà 
offerte dal mezzo collettivo a 
in questi ultimi anni abbia 
mo assist i to ad un migliora 
mento conl inuo di pres tar lo 
ni della ferrovia per velocita, 
com/ort e sicurezza ( in t rodu 
zlone su larga scala della au 
tomazione, nuovi mater ia l i , 
t reni ad al t iss ima velocita, 
ecc ) 

Sono ques te considerazioni 
che fanno scrivere oggi alla 
Fiat che « la ferrovia si qua 
litica t ra 1 principali p i o t a 

| | PROBLEMI Dì MEDICINA 

Il ricovero dei bambini 
Por evitare il trauma è necessario permettere ai genitali di 
visitare i figli senza restrizioni - I reparti pediatrici dovreb
bero essere composti da camerette anziché da corsie - insuf
ficiente il personale e il rapporto Ira infermieri e sanitari 

1 difetti della medicina mu 
tunlistica por tano in Italia 
a un numero molto elevato 
di spedahzzazioni (nel suo 
complesso il nos t ro Paese ha 
u n indice di spedahzzazione 
di 16S r ispet to a quello sve 
dese dt poco superiore a 100) 
il fenomeno è più accentuato 
nelle zone industr ial i e in 
par t icolai modo a Milano De 
\ p quindi essere rompi lo del 
Seivizio sani tar io nazionale 
quello di migl iora le il livello 
delle piestazioni mediche do 
mici l ia i i e ambulator ia l i co 
si da d iminuire il tasso di 
spedal i tà 

Ma nel campo della pedia 
t u a molte spedaliz/azioni che 
dal pun to di vista medico si 
possono cons idera le « supei 
flue » sono invece rese « n e 
c e s s a n e » dalle condizioni so 
ciali sop ra t tu t to nelle zone di 
for te immigrazione la m a d i e 
lavoratr ice si vede cost re t ta 
a fare i ieoveiare il bambino 
anche quando poi 1 ebbe esse 
l e cura to in casa II p ioble 
m a è sindacale occor ie che 
anche in Italia come già ac 
cade in altri Paesi la pievi 
denza sociale indennizzi ai fie 
n i tor i le assenze dovute a m a 
lat t ie dei bambini Sinché que 
sto obiett ivo sindacale non 
sia s ta to i aggiunto il Sei vi 
zio sani tar io non po t i a faie 
a l t io che cos t ru i ie ìepar t i pe 
d i s t a c i tali da n d u i i e al mi 
n i m o la dannosi tà psicologica 
del n c o v e i o 

Quali carat ter is t iche deve 
avere un repar to ped ia tnco 
pe r danneggiale il meno pos 
sibile, dal pun to di vista psi 

cologico e affettivo il bambi 
no ncove ta to ' ' Questo t ema è 
stato preso in esame da una 
tavola lo tonda organizzata 
dalla Rinata degli ospedali 
e ne sono r isul tate due diret 
tive fondamental i In p r imo 
luogo bisogna met te io 1 geni 
tori in condizione di poter 
visitale ì bambin i ogni gior 
no in qualsiasi o i a n o sia lo 
ro possibile farlo, cioè blso 
gna togliere ogni res tnz ione 
alle \ i s i te secondo i giorni e 
secondo le ore In secondo 
luogo bisogna aumenta re con 
s ideievolmente il n u m e i o de1 

le infermiere e migliorare la 
loro prepai azione professio 
nalt 

t i esi dell i « l ibei ta di \ \ 
s i t a» incontro d inan te la di 
scussione loi t i opposizioni da 
pai te di ak uni pediati i in 
realta la piesenza delle madr i 
in coi sia mirale ìa la lapidi 
ta di disbrigo del lavoro s i 
ni tario (pei l i cont inua n 
ch ies t i di spiegazioni) e pei 
di pm n e i stati di tensione 
emotiva che si npe rcuo tono 
dannosamente sul bambino 
non meno dannosamente se 
rondo gli opposi tori della «n 
be i t a di v is i ta», di quanto si 
ì [percuota sulla sua condtzio 
ne la lontananza dai genitori 

Ma, secondo ì sosteni tori 
della hbeiahzza7ione delle vi 
site questa tensione emoti 
va deriva da cause che pos 
sono venne analizzate e alle 
quali si può p o n e n m e d i o in 
genere e la f le t ta del pei so 
naie di assis tenza a susci 
tare ansietà nelle madr i pei 
che la t re t ta da 1 idea che il 

Lettere 
dèi lunedì 

Proposta di formu
la per il campionato 
automobili&tico 
per marche 

Ho Iella la lettela firmala 
Renato Colonnazzi di Bologna 
e voriei ricollegarmi ad essa 
•perche anch io sono d accordo 
che le prove del campionato 
automobilistico marche sono 
troppo simili a Quelle del 
campionato piloti cioè — 
tranne Le Mans e Daytona 
che dui ano 2i oie — sono 
delle vere e propne gare di 
velocita 

Io ai do che sai ebbi iute 
ressante porre allo studio una 
formula di questo qeneie pei 
ogni autodiomo stabilne una 
velocita da arsenale da eia 
i>cuna categoria — natiti almi n 
te molto alta - e toiion 
ad eliminazione Si dovrebbe 
cioè fare un conti olio ogni 
mezzani — per esempio — 
e chi pi) qualsiasi lagionc st 
tiova al di sotto della media 
prescritta itene eliminato 

Cosi veuimenic tenebbe 
messa alla piota la resistili 
za delle macchine agli slou, 
ilpetuti e prolungati menti e 
il «fattore pilota» pò con 
servando la sua giande im 
portanza, veri ebbe a diffeten 
ziarsi nettamente da quanto 
è necessano pei una gaia di 
velocita 

Ma anch io a questo punto 
concludo come il lettole Co 
lomtazsi che mi ha preeedu 
to probabilmente gli uiieres 
si degli oi ganizzaLoi i guai 
dando in dilezione più spet 
tacolare, ostacola ebbero ti 
varo di una ilforma la qua 
le invece andiebbe net senso 
del piogresso tecnico che do 
viebbe tssere gì adito alle cu 
se costi uttnci 

VINCENZO SARUGG1 
i Monza) 

L'esclusione 
di Boninsegna: 
è stato un errore 
0 c'è di più ? 
Caia Unita 

mi saiebbe piaciuto leggeie 
sul noslio giornale una disap 
provazione più sostenuta sul 
1 esclusione di Boninstqna dal 
la squadra dei 22 (he si ic 
che) anno nel Messico I iute 
usta ed ex cagliai Unno ha di 
mostrato specie nel finale dtl 
campionato un giada di for 
ma ( un rendimento che sen 
z allio lo pone fi a i tre a quat 
tìo nuglioii attaccanti Italia 
ni lasciai lo a casa sigiurica 
pm ai si d un eccellente ìealiz 
zatoie e di un uomo che non 
temi (come puitioppo aititi 
la)ea avi LÌ sai ui mi momen 
ti più infocati 

Sotto .sotto -1 fatto (apue 
che l esclusione i dai uta i 
Rita il quale antbbe impo 
bto a Valcareggi il suo p u t 
nei Goti Meglio escludale un 
fatto del genue che aggiaie 
7ebbe Urioie fino allo scan 
dato Combinale una squadra 
«tutta per lina» sarebbt il 
peqqioie degli sbagli Baste 
rebbe una aiotnata storta del 
calinomele a un suo infoi tu 
mo a mettaci nei qua' Gon 
senza u « faro lina » pei de 
meta del suo udoit In ogni 
caso e mo'to meno di nonni 
stgna dimostiatosi in più di 
una o( iasioni amht di (tu Ut 
un itUido uomo pallila 

IVO C . i m i I M f 1 I 
(Milano! 

lavoro sìa compiuto m ma 
mera superficiale e per que 
sto motivo è neces sano che 
il personale di assis tenza ven 
ga aumenta to di n u m e i o , inol 
t re 1 ansietà deriva dalla m a n 
can / a di sp i rgaz ion e la 
mancanza di spiegazioni deri 
va dalla hreve presenza dei 
medici dalla impreca i azione 
del pei sonale mfe imiens t i co 
— che spesso non conosce il 
senso e lo scopo delle in 
combenze che gli vengono af 
fidate — e inol i le d i l divieto 
che si fa al personale, anche 
quando il senso e lo scopo 
delle incombenze gli e Una 
i o di d a m e spiegazione 

Occoi iono dunque una pm 
lunga p i e su iza dei medici, 
una miglio! e prepai azione del 
pei sonale e un divctso rap 
po i to fia medir i e pei sonale 
un ì a p p o i t o democia t ico fia 
il medico e 1 infermiera met 
terebbe 1 infermiera in g iado 
di eseguire il p i o p n o lavoio 
non con la passività di un ro 
bot. m a con piena cognizione 
di causa, cosi anche d inan te 
1 assenza del medico la ma 
drc avrebbe s e m p i e la pos 
sibilita di compiendo le quali 
esami si fanno al suo barn 
bino e perche quali cure gli 
si pi estuilo e poiché In que 
sto modo 1 ansietà cad iebbe , 
cad iebbe quell ostili tà maga l i 
inconsapevole che esaspeia la 
tensione fia la m a d i e e l u i 
fermiera o *ra la m a d i e e la 
suoi a, e la sereni tà dell 'ani 
biente c i ee iebbe nel bambino 
le condizioni psicologiche mi 
gl ion pei la guarigione 

Con questo s is tema e s ta ta 
o t tenuta nei repar t i pediatr i 
ci americani , una d immuzio 
ne della d u i a t a della degenza, 
s ta t i s t icamente accer ta ta Sen 
za conta le che la visita a l l o 
spedale si t ras formerebbe , 
pei la madre in unoccas io 
ne di educa/ ione sanitaria e 
igienica le v e n e b b e i o dati 
preziosi insegnamenti sul mo 
do di t r a t t a l e e cui ai e ì barn 
forni 

r p e i o cer to che innova 
zioni di questo t ipo sono dif 
ficili da ìea l iz /a re nei vecchi 
ospedali con g landi coisie è 
necessano che il repar to pe 
d i a tnco venga proget ta to te 
nendo conto della hbeia l i /^a 
zione delle visite e questo si 
gnifica che invece delie corsie 
debbono essere cos t iu i te del 
le camere t te con pochi letti 
Ma le camere t te con poc hi 
letti es.gono anch esse un 
pei sonale di assistenza pm mi 
mei oso E non solo pm nu 
me ioso ma anche pm p iepa 
i a to dal punto di vista psi 
cologico 1 infermiera deve sa 
pe ie ins taurare un rappor to 
afleltivo con il piccolo pa 
ziente e deve sapergli offri 
le anche se si Uova in una 
carnei ette con pochi letti, le 
stimolazioni psichiche del gio 
co e della coiiveisazione Al 
t innen t i pei il bambino n 
r o \ e i a t o in ospedale la de 
gonza si t rasforma in una so 
sta del suo sviluppo psichico 
e quindi in una legiessione 
a livelli a i i e t r a t i 

In sintesi si può d u e che 
la specializzazione del bambi 
no wi n d o t t a al minimo e 
pei i idurie l i spoddiz /az io 
ne infantile occor ie di una 
pa l le 1 Httuazic ne del Scivi 
zio sani tar io nizionale e1 dal 
1 alti i il rie onosLimento del 
cimilo ali indonnila economi 
i i ai lavoratori che hanno un 
bambino ammala to Ma quel 
le sped Uizzazioui infintili che 
0 per e uise medie he o poi 
cause sociali sono comunque 
indispensabili esigono una ri 
struttil i i / ione totale dei re 
pai ti di pediatria Dui ante 
1 ul t ima epidemia influenzile 
nei icpa i t i pediatrici sono 
stati ricoverati i bambini su 
lettini volanti e malerass i a 
t o n a in n u m e i o persino dop 
pio di quello che no ima lmen 
to il rcpa i to sa iebbe stato in 
gì ido di i teoveiaie I ce l lo 
che in queste condizioni il n 
roveto ospedaliero si tiasfoi 
ma m un t r auma psichico sia 
per il b u n b i n o che pei l i 
n u d i e un ti u n n i che imo u 
pe l i no t e l e le sue conseguenze 
sullo s\ ì uppo PMC hi< o e if 
fe l ino 

Laura Conti 

fonisi i nella r is i i i i t t inazione 
delle comunicazioni u i b a n e e 
in terurbane richiesta dalla di 
namica dei tempi e della so 
cietìi » e inducono la 1 lai a 
« punta re » il pi >pr o padi 
ghone alla r i e r a m t raspor 
ti a rotaia 

Capacità In tu i i ?enza, pre 
veggenza disponibil i tà al ri 
schlo dello staQ manageriale 
della Fiat? I cantori dell 'ini 
pi esa pr ivata non manche 
ranno di sos tcnei lo m a t i 
pare che lo cose s t iano di 
versamento La I ìat non a 
vrebbe successo i « Rischia 
t u t t o » , ab i tua ta c o m ò a la 
vorare sul velluto a p io 
gì a m m a r o sulle commesse , il 
meno m questo set tore I a 
Piai ha già esposti il c u 
ìollo o un modello di scom 
par t imen to delle carrozze dei 
t ieni « Trans E u r o p Express» 
la costruzione dei nuovi ti e 
ni T E r per le comunicazioni 
internazionali e s ta ta affida 
ta alla Tiat dalle Feirovio del 
lo Stato Alla Tieia di Mi 
lano sono state esposte au 
tomotnc i e ve t tu ie per la li 
nea 2 della metropol i tana mi 
lanese la Fiat lavora su eom 
messe della MM e quindi del 
Comune di Milano (e in p io 
spett iva e e la metropol i ta 
na romana e quella t onnese ) 
Lo stesso si può d u e pei ì 
modelli già presenta t i di au 
tomotr ic i e di locomotive 

Se la Tiat si lancia in que 
sto set tore e pei ohe 1 appa 
i a to pubblico si e messo al 
suo servizio La gì anele in 
d u s t n a torinese, d'alti a pai 
te, non £ nuova a questi ex 
ploit ferroviari già nel 1031 
il fascismo aveva affidato al 
la Fiat g ian par te del prò 
g r a m m a di i ammodernamel i 
to delle ferrovie con l ' tntro 
duzione di quello au tomot i t 
ci che appunto in omaggio 
al fascismo vennero chiama 
te « h t t o n n e » 

La Tiat non n s c h i a nulla 
perche men t r e le vengono af 
fidate commesse dallo Stato e 
dai Comuni le industr ie a 
par tecipazione statale s tanno 
a l legramente l iquidando gli 
s tabi l imenti di costruzioni 
f enov ia r ie un immenso pa 
t r imonio dt tecnica e di e 
spenenza 

A Sesto San Giovanni e 
in via di liquidazione la 13ie 
da Fe r iov i ana Nello stabili 
mento sestese lavorano oggi 
ibi) operai e rano circa 1 100 
anco ia nel 1%() I pp iuc 
nonos tan te lo s ta to di aboan 
elono in cui e s ta to lasci i to, 
enza r innovare le m a e s t i a n 

/ e e le a t t rezza t ine da que 
sto s tabi l imento sono usciti 
alcuni dei prodot t i più )re 
stigiosi dell industr ia ferrovia 
r ia italiana il Settebello lo 
Arlecchino le ve t tu ie pei la 
p r i m a linea della me t iopoh 
tana milanese Non ei a m 
g iado questo s tabi l imento a 
degua tamente i ammoder i a lo 
e potenziato, d far ti onte 
alle esigenze che il rilancio 
della f enov ia pone al parco 
ferroviario italiano? 

Si t ra t ta come e facile 
compi ende ie di una scelta 
precisa noli ambi to di una 
p iogrammazionc tagliata su 
m i s u i a per da i e imuulso il 
la g l ande m d u s t n a privata 
Si t r a t t a di una scelta pre 
cisa che accentua il ruolo 
di suboi dina/ ione delle m 
d u s t n e a partecipazione sta 
tale a quello dei « p a d i o m del 
vapore » Cosi la Tiat, che 
già ha avuto mano libera nel 
decidete il d i s to l to sviluppo 
economico del nos t ro Paese 
a t t i ave i so la motorizzazione 
pr iva ta e le au tos t rade avi a 
numo libera di decidere nei 
pross imi anni anche at travei 
so il se t tore de . t i a spo r to 
pubblico 

Arturo Barioli 

Un DC9 nel 

Mar dei Caraibi 

Ammaraggio 
nella tempesta: 

41 (su 63) 
i sopravvissuti 

ST CROIX (Isole Vergini ) 
3 nnejCj o 

I n « DC9 » delle linee a iee 
Oveiseas National Aulincs j 
con hi pei sono Chi passeggeri i 
e fi persone d equipiggio) a i 
bordo e s ta to eos t ie t to nella , 
notte da sabato ì domenica I 
ad un (miniai aggio di fortu ! 
na nel Mar dei Caiaibi dopo 
esse io limaste) senza focn/ma 
C o n t i a n a m e n t e alle p inne no 
tizie che dav mo pei salvale 
b() delle hi pei sono a bendo 
il bilancio della sciaguta e 
pm pesante Tnfalti sol tanto 
11 sono ì sopì a\ vissuti un e a 

d a v e t t t i m p e l a t o meni lo al 
tre 21 pei sono n su . a ino dt 
spe ise Se poi si tiene conto 
che il glosso aeteo ha anima 
i a to nel pieno di una fui iosa 
tempesta si po t ia capi le 
quanto fievoli siano le spe 
r an /e di n t i ova ro m vi l i t o 
loro che mancano ali appello 

Un aereo dell t « P a n i m e l i 
can » d i re t to nella Cu ictalupa 
aveva captato i segnali di soc 
( o i s o del pilota d c I U A l M » 
od era unse ito ì scorgete 
1 pereo ìnenttc st m i n g e v a a 
compiere un animai aggio di I 
fortuna j 

II pilota della ( (Pan imel i 
can » aveva soivolalo ti luci I 
go e fornito la posizione ai 
se vi/i g u u d a t o s t i elio hanno 
potuto o i f an iz /a ic t soccoisi 
senz i pe idita di ti mpo I so 
I>1 u vi iMtl i sono st n i 11< i\i 
iati in un ospcd ili di St 
C i o i \ i 

1 "\ 
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Una nuova «due ruote)) Innocenti La Opel {{Rekord 1,91» con comò/o automatico 

Migliorato lo 
scooter «50 DL» 

/£' contraddistinto dalla sigla «50 S» 
Estetica rinnovata - Costa 125 mila lire 

Un al i ta novità Innocenti nel campo delle « d u e m o t e » 
si t ra t ta del nuovo modello Lambì otta "5U S (Special) , en 
n a t o in produzioni* in quest i giorni 

Questo s toolei e una versione migho ia la del modello 
•ionr al quale si iffianoa p topr io all 'inizio della pr ima 
vota periodo nel quale la r ichiesta di tali piat ici mezzi 
dt t i a spo i lo subisco un nolevene incremento 

I migl ioramenti appor ta t i si riferiscono essenzialmente 
ines te t i ca poiché le prestazioni devono essere necessa 
i lamento contenute o n d o 1 limiti stabiliti dal Codice St ra 
date per i motocicli senza ta iga e il cui uso non richiede 
patente 

10 piinclpali d ffetenze che ca i a t t enzzano la nuova 
t ambre t t a W S dalla r)() I3L sono lo scudo profilato in 
alluminio il tappet ) nero su tut ta la pedana, il selloncino 
singolo bicoloio c o i codino di nuova forma, 1 assenza del 
por tapacchi la m a n g i l a di sol levamento s i tuata dietro la 
•.ella, le guarnizioni di coloie ne io e la fiancata più filante 

II modello SOS ve i ra prodot to nella seguente gamma 
cromatica rosso turchese e giallo ocra, colori indubbia 
mento t r a i più indicati per uno scooter la cui clientela 
e composta in maggior par te dai giovani 

I dati tecnici essenziali della nuova Lambre t ta sono 
N cilindri 1 cilmcli ita r)0 ce , s t ru t t u r a a scocca por 

tante pneumatici ì x 10 d iamet ro freni a n t e r i o n e poste 
n o n HO m m , consumo (CUNA) di miscela al 2° > l ' i 
lt /100 km , capaoit i serbatoio b 2 lt cambio a "ì velocità 

11 pie77o della nuova Lambre t ta e s ta to fissato in 
L 125 000 f f | T&I 

La gradevole linen dolla nuova Lambretta « 50 ipeclnl » 

Il « Mirage 2 » con t imoneria monocavo completa, p i r a b r e n a 
tedile che possono essere f o m i t i come oxtra 

Il « M u a g e 2» c o s t u m o 
dalla Nautyl itex e s ta to uno 
dei ])iimi battelli pneumn 
tiet italiani a ncevc ie * omo 
logazionc del Registro Na 
vale che l i concede solo 
dopo avei sot toposto 1 n r 
bai razione a severe p iove di 
tut t i i generi questo da 
to Io pone immedia tamente 
nella rosa dei canott i « s e 
r i » che al m o m e n t o del 

Il « Selva 22 HP » si noti indi 
cala dalla freccia I chea tronca 
per lo scarico subacqueo dei 
gas 

COPERTONI COLORATI 
PER LE AUTO 
DI DOMANI 

Doj > I M I po l l a to pi cin.cn 
ni i o Kiloni n u i o m u ni più 
( i s t i» L di 1 imi» o li intorno 
bill Ì o l i m m o ^fo^taUL li i pò 
» In » ini pm limatici di t u t u i 
co lon di li il kit. < un In on 
di-iLKi i U stili « p^uhi rtdico 

Il i l io o p i o u d i m u i t o e si» 
o m sso a punto dalla soc ioti 
mu n u n i l i n ston i ln ti» 
pii M i l ilo i I ilncì* 1(11 i p u m i 
modi i spi i imi ntalt di i miov i 
<opi r ini i Inulti in IOSSO i n i 
! i u u l < o to 

t i so lt a i l u t ì i di i p i m 
un i (abbi » \ pilota di t ip, r 

i i poli lomi m i ) i l ] i 

1 uso non danno sorprese 
spiacevoli 

La lunghezza del « M n a 
gè 2 » e di mt 4 05 la lai 
ghezza mi 1 65 il peso ri 
dot to m i appor to alle di 
mensiom è di 50 kg 

Pei il gonfiaggio ci sono 
due compat tament i separa 
ti che a dir la ven ta ci 
s embrano insufficienti per 
un battel lo di questa clas 
se la potenza mass ima ap 
phcabile e di 40 HP, tu t t a 
via pei un uso normale è 
consigliabile applicare m o 
t o n con potenza val lante 
dai HI ai 35 I IP La poi tata 
mass ima di 600 kg e buona 
poi un gommone di queste 
misure 

La dotazione accessoria 
compiendo il necessano pei 
navigale e cioè lomi scom 
pombih gonfiatole a pedale 
e kit r iparazioni II « Mi 
l ago» dispone mol t ie di 
i contenitori che ne facili 
lano il l i a spo i to m manie 
ìa che Lutto le openiziom 
di e m e o e scarico possano 
ossele svolto d i ima perso 
n i sol i 

Il piezzo de! canot to e di 
T)0 000 Ine quindi compoti 
(ivo t ispet to a p iodot t i si 
m i l an di a l t re case 

Pei la motonzzazione si 
può pi endeie in considota 
/ ione un f t ionbordo lei iti 
vamonte nuovo ma che ha 
riia dato buona p iova di so 
m un raid compiuto dal la 
„o Maggioro a Ve n e z u lun 
go il Po ne 11 u i 'unno scoi 
so Si 11 ut i di ì < Seh i » 
22 HP I un bu l i m o n i o a 
due empi t i l l u d d a t o id 
acqua con i ilmdi ita di "ÌV7 
e < e Me sviluppa la potenz \ 
m a s s i m i i 5000 ^ m I i\ 
u m i d i t o e manuale II nu> 
to te posa 10 kg e viene 
venduto < ompleto di sei ha 
toio da 21 h t n a U5 000 Ino 
I o p tes ta / ion i ottenibili con 
questo abbinamento dovi eh 
l)eio essere pm < ho soddi 
s l a m i l i 1 h i t tc l lo i n s a n i 
.i pi in n e e on io iitn i fac i 
lita un ht i pieno e irico e 
lo si i d ucci uà s i u ' i senz al 
Ito pos1- bili .mei e ( on 
buono vi Inai i inti ino u 
10 km o poc i m t n 

M Q 

Una macchina per coloro 
che macinano chilometri 

Non è un'auto a buon mercato, ma è l'ideale per chi se ne 
serve per lavoro su lunghe distanze - Molta attenzione i 
costruttori hanno posto alle caratteristiche di sicurezza 

Un buon accoppiamento 

Un «Selva» da 2 2 HP 
su un «Mirage 2» 

// gommone della Nautylatex è stato uno 
dei primi omologati dal Registro navale - Il 
fuoribordo proposto è relativamente nuovo 

Non si può d u e che sia 
una automobile a buon mei 
calo a lmeno se si conside 
rano ì prezzi medi delle au 
tovet tuie cu colanti in Ita 
lia Eppure dolla « Rekoid » 
nelle sue varie versioni la 
Opel ha venduto m qua t t ro 
anni o l t re un milione di 
esemplar i Non e una mac 
china sport iva, ne una mac 
china di lusso, anche se la 
versione con m o t o r e di 1900 
ec e cambio au tomat ico 
che abb iamo prova to noi è 
cont raddis t in ta dalla sigla 
« li » che, appunto , significa 
lusso 

Si sa come vanno questo 
cose in campo automobil i 
sttco qualche d o m a t u r a in 
più, qualche spia luminosa 
in più qualche accessorio 
in aggiunta e il gioco e fat 
to Non e, quindi , una mac 
china di lusso, m a una vet 
t u i a che può esse ie uti le a 
chi « macina » migliaia o 
migliaia di chi lometr i ni un 
anno dividendo equamente 
pei coi si au tos t radal i , per 
corsi ex t raurbani e perooi 
si m boni 

Sopra t tu t to nei pei corsi 
uifoani, grazie alla ti asmi s 
sione automat ica la guida 
di ques ta Opel « Reko id » o 
di tu t to i iposo, anche so 
non si può d u e — come p n i 
a l t re au tomat iche — che la 
assenza del pedale della fu 
zione consente di r iposa le 
le gambe non dovendo 11 
c o n e i e alle n ianovie di in 
nesto e disinnesto In con 
seguenza del l 'e l leno di (Mia 
se inamento » dell autom iti 
sino quando si e lei mi ai 
semafori e infi t t i necessa 
n o teneie un piede sul pe 
dalo del fieno se non si 
vuole che - molto lenta 
men te e molto dolcemente! 
— la ve t tu ia vada avanti 

Pei il resto, il cambio au 
tomat ico a ti e n p p o i l i futi 
/ Iona egicgiamento od e slu 
diato in m o d o che, prat i 
camente scelta la mai eia 
avanti o indietro a chi gm 
da non tosta che pigiare 
sull acc o lendo le o sul peda 
le del Irene) a seconda del 
lo necessita 

Le necessi ta possono es 
sei e quando non si p ioce 
de a velocita s u p e n o i e ai 
UH) km orar i dt passa te 
da l l i presa d i r ena alla se 
(onda m a n i a pei effettuale 
mi rap idamente un soip.ts 
so Basta al lora premiere a 
tondo 1 accelera tole t on la 
manovra de t ta di « kit k 
down » e 1 au toma t i smo sea. 
l i il ì appo i to L i stessa 
nianovi i e possibile ofTol 
tuai t dalla seconda dia pri 
ma se si viaggi i a velocità 
inferitili ai 70 chilometri 
oi ali 

Il cambio adot ta lo sulle 
Opel e comunque p i o g e n a 
to in modo tale che volen 
do il conducente può prò 
cedei e manua lmen te ai cani 
hi delle m a r t e anche so 
non e questo lo scopo pei 
il quale la leva selettr ice 
può essere po l l a t a — inve 
ce che sulla noi male p i s i 
zione D sulla quale 1 auto
mat i smo funziona da 0 a 
160 km ora r i in ce ìiziom 
di mai eia normal i — sulle 
posizioni L (limosi ) della 
sola p u m a ) ed S innesto 
della sola p r ima e secon 
da) Queste posizumi sono 
infatti pievislo pei 1 uso 
della ve t tu ia m condizioni 
diffìcili come su s t rade di 
montagna m salita (posi 
zlone S) o quando e oppoi 
tui.o util izzale l effetto fio 
nanfe del moto ie duran te 
d isrese mol to l ipide (posi 
710110 I ) 

L interno della Rekord 1 9 
r o m e su tu t te le vet ture del 
lo stesso t ipo è mol to con 
fortevole ed il motore è pò 
co rumoroso anche se si 
viaggia a velocita elevate 
La tenuta di s t i ada è huo 

supei pei 100 ch i lometn 
vuugi imdo A due teizi della 
velocita mass ima) 

Un accenno m e n t a n o an 
'Ola lo ea iaUens l t ehe di st 
cuiozza attiva e passiva del 
la ve t tu ia Oltre al doppi» 
ci icui to frenante e ai freni 
a disco r i co id iamo la cai 
i ozzoi ia ad assorbimento 
d 'ur to , l 'abitacolo compat 
to, i inforzato da una fascia 
di sicurezza, lo sterzo con 
m a r / o molto incavato e co 
lomia che si cont ine in caso 

ci tu io fi ontale, cintiti e di 
s icuiezza di sel le , lunotto 
pos te i io ie con sb i ina to ie , 
t e ig iens ta l lo a doppi.i velo 
cita imbot t in i l a delle su 
pei (lei spoigenl i lutei ì ritto 
u incassati , specchio i e t ro 
visoie che si sgancia In caso 
d ur lo speechio iPt iovisoie 
estei no lampeggiatore poi 
auto in panne illumirmzlo 
ne del pannello poi tast i l i 
ment i a intensità vai labile, 
a let te parasole orientabil i , 
luco di re t romaic ia 

La elegante linen dolla Opel « Rekord » ( fo to sopra) e il selettore 
del cambio automatico installato sulle vetture della sene Opel in 
opzione ( foto sotto) 

Conferemo stampa del presidente 

Nessuna Opel a 
trazione anteriore 
Non è prevista una «Kadett» potenzia
ta - Le prospettive delle automatiche - Il 
problema dell'inquinamento atmosferico 

Nati 
tecnici 

Motoio Antenore a 4 
cihneln di 1871 ce, 
alesaggio X, censii 
«H 0 \ (.') S 

Potenza 103 CV DIN 
a )100 gi i i /min 

Rappor to dt compros 
sione <M) 

D i m e n s i o n i m i n n i 
l unghezza 4550 l a r 
gh(77a 17)1 a l tezza 

ino 
\ t I nc i ta !()() k m t i r a t i 
NutiuMO posti *) 
Pre/70 di listimi 1 nu 

lume (iH'iOOO lire pm 
17UÌ00 Im nella ver 
stono ton il cambio 
.intoni d u o 

ti i put ( on qualche sensi 
bilita il vento latei ile lìuo 
no 1 impianto fieli mie (fu 
ni i disi o ante n o i i i tam 
bu io poste i io t i ) munito di 
si ivofieno i con doppio 
( i n u l t o oh* i la mighote 
f, .uan/H di s i cunzza F u 
e iso lo stetzo che pe lo o 
un pò cimo da azionali 
d i n a n t e le ntanovie specie 
so si deve p u c h e g g i a n m 

1 uno su izio molto t isti e t to 
I Suflioiente l i dol iz tono di 
I u t e s s o n di seno solo neo 
, l assonz ì di Un i nello spa 

zioso poi tal) IJ; IL.1I e 1 ussen 
z i del contai h i lometn p u 
7iak t lu s m b b o utile al 
tip ) di i ìtntel i t ui l i he i 
lina Rekoid 1 <l sombi i eh 
s t imi t I onsumt sono 
gtos^ » n udì (.ontonun m i 
limiti mtlit.iti ci ili \ ( is i 
e o s t t u t t i i i e 11 i 1 * Iitn tu 

I In I ta l ia si cu cola a sten 
' to nonos t an t e questo da 

to di fa t to le Case a t i to-
| mobil ist iche pi evedono ( h e 

pei la i m e degli ann i 70 il 
p a n o automobil is t ico ita 
Mano sa ia ì addopp iu to 

i Difficile d u o q u a n t o que 
i s ta pievisione sia fondata , 

comunque le Case s t i a m e 
j le tengono docc ino il no 

s i lo m e i c a t o su) quale la 
Imo piesenza n i i levante 
una diecina di ann i fa di 
ven ta sciupio pm consi 
s ten te 

K a questo scopo ci e 
d iamo d i e 1 m g Ra lph L 
Mason p ies iden te e ani 
m i n i s t i a l o i e delegato della 
Adam Opel (Genoia l Mo 
tois) e venuto a Roma ac 
c o m p a g n a t o dal d i l e t to lo 
gene ia le delle vendt t t del 
la Opel RobeiL L u t i e dal 
d i r e t to le delle P R Ak \ 
Mede pei incon t i a i s i con 
i giornalis t i i ta l iani del 
1 automobi le Una confo 
lenza s t a m p a infoi nu le e 

, so lv i t i ali mg Mason e na 
l i l i a lmente al p i e , i de ine 

, Iella G M II d ia Rudolph 
Honiface pei lendoisi con 

I to delle ispeftative dolla 
• cl ientela i ta l iana e dei p io 
j blemi che mnggioiment i 
j Interessano coloni che p a 

u n i ingioile o poi l riti i 
1 si o c c u p i n o di uitomobili 

Vediamo di d u i qui il 
, succo d e l l i confon i v a 

•.t u n i i i 

\ noi i modi III I se luso 
t h e pei il momento lime 
no 11 Opel I mi ì sul m a 
( i to un i hadi ti potenzi 
t i che polle bbe sostituii i 
ali Olimpia I i piodu ioni 
d e l l Olimpia ( on t imu ' i 
stili i b i sc di Ih iichiest( 
IVi l i hartt tt non i c - i h 
de qualche modili t i mie 
e m u i ma m 1 qu u b o eli 1 
noi n u l o pi i fozionamento 
d t i modelli I i hudett i in 

1 Italia il modello Opol pm 
\t ndu to i 11 Opi 1 non li i 
m |)ioj i mini i di 1 mei u t 

1 d i n a l l u d i a t e N l ini il 
mente M i p e i m u n l m o min 
vi modi Ih ma delle 2b \ct 
tut t spet t tnent ih sulle qu i 
il l i v o i a n o i l a n k i dell \ 
Opt i non i de t to e In qu il 
i un i Ulivi \H \ pioduzin 
m Di 1 tu t to in tonchi i l i 
notizi i d u i d i \h uni 
i'ic in ili ' i d i M hi eh un i 
Opi I » lt i u ne i n t a m n 

con motoi e di 1000 ce La 
Opel s tudia anche soluzioni 
pei la t ia? ione a n t o n o i c 
ma e convinta nono
s t a n t e il successo che s t a n 
no i n t o r n i a n d o lo t u t t o -
avan t i della bontà della 
soluzione c l a s s i t i moto ie 
a n t e n o i e t razione poste-
n o i e 

AutomaticÌK Dopo il 
lancio della lìnea con l in 
smissione a u t o n u t i t a si o 
no t a to un inteies^c del pub 
blico nonos t an t e il piezzo 
più elevato poi ip a u t o m a 
t iche n s n e l l o a le ve t tu ie 
con cambio meccanico 
T ioppo pieMo pei indica
le dat i suiie1 endi to in t -
t.iha In G e n i mi i sono 
già il 10 pei eeiitt del to 
l ile m I i.inem il 7 poi 
t e n t o II da to di n f e n n i c n 
lo e quello a m e n e ino 'tu 
pei conto Poi le au toma 
t u b e ( difficile MUnlno 
con esat tezza t tempi di 
un i loio iflei m a g o n e ni I 
talni Gioc ino n tavole del 
lo U n s m i s ^ o m tu tomat ieho 
l i p a l e ziom a u sono gum 
ti i mecc uni-m i e In in pia 
t u a non i tchicdono m u 
n p a i i/ioni 

( onipt tuiom spoitn t 
Secondo la Opel le toni 
pe tizioni MI pisi i non set 
vono ili i pmmozmnc delle 
vi ud i t i I i Opol fu m i a 
e on t ivoic alle oiso MI 
Itaci i e u )(i//i( v 

f omo) u p^a II mi n t 
to a n o p e o t in 1 i eh i 
\ m ; ita iute ì t oi t t 
in ipi OIMM pò on» p u i n 
l n in ))e itolo e a u hi 
o l i t e m o i ont t 

( OM ( H ')() M i n 1 u n 
l e n o n u n o i hi h i i u i t t i 
u z nei h m m hi e e ht si 
< se ( ondo 11 Opi 1 e quin 
eli stet mio l i G M l p ia t i 
e unente ont luso 

/))(/ mianu ulo a MJOV/C n -
(i) l i ui toniohih non 
ono 11 e uisa p m a p i l o 

I i G M e ili iv i n j m a i d i i 
n u d i m\ e stimoliti o nello 
in a c l i t i i qiHM'o eUote 
I t u n o Opel chi ono p n 
li t igo m u 'h stai daid ti
mi \\c mi uno n ilio pm 
tv m ile in quosi i i u n p o 
di qu i u t a non u t liuti i 11 
li isl l MOllf t m o p t i 

Rubrica a Cina dt 
Fernando Strambaci 
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PAG. 12/ i fatti elei mondo» 
lunedi 4 maijgio 1970 / l'Unità 

Contro gli invasori americani la lotta dei popoli Indocinesi e ia condanna del mondo 
I/S4: nuove manifestazioni di protesta 

contro l'aggressione alla Cambogia 

Incendiata dagli studenti 
la sezione per ufficiali 
nell'Università di Kent 

Il campus occupato dalla 
guardia nazionale e dalla 
polizia - « Marcia » del 
Movimento Azione Demo
cratica fino alla Casa Bian
ca - Il Consiglio delle Chie
se « Qualsiasi scalata dì 
sforzi mi l i tar i e destinata 
a fallire » . Humphrey. r i 
ti) arsi al più presto dai 
Sud-est asiatico. 

WASHINGTON, 3 maggio 

[ ondata delle protes te per 
1 estensione del tea t ro dell fin 
f less ione amer icana m Indo 
cma non accenna a estinguer 
si e in numerose universi tà 
sono in corso da o i m a i qun 
l an to t to ore manifesta/ ioni 
comizi e scontr i con la poh 
zia L episodio più c lamoroso 
e di a m m a n c o e avvenuto nel 
] i i n \ e r s ' U di Kenl ncll Ohio 
dovf gli s tudent i hanno da to 
fuoco a una costruzione del 
1 ateneo adibita a case rma per 
1 addes t i amen lo degli ufficia 
li d i l l a riserva Quando sono 
acce rsi 1 wgili del fuoco gli 
s tudenti si sono impadroni t i 
degn idranti ed hanno tenuto 
lont ino i p o m p i e n dir igendo 
su di essi potent i getti d a c 
qua 

Solo con 1 arr ivo ai una 
t rent ina di poliziotti 1 vigili 
de l fuoco hanno po tu to 11 
p rende i e in mano gli ìd ian t i 
m a era t ioppo ta rd i 1 edificio 
— cos t i tu to quasi completa 
men t e in legno — era già b l u 
ciato del tu t to In tan to solda 
ti della guardia nazionale e te 
p a m della polizia s tatale ave 
\ a n o occupato — e occupano 
tu t to ra — il campus univeisi 
tal io, che già ieri era s ta to 
fceatio di una grossa manife 
stazione sviluppatasi al grido 
di «Abbasso Nixon » Truppe 
e agenti sono intei venuti o 
sono p ion t i ad in te ivenue an 
(ho in mol t r i a l t i ì campus 
universi tà! i dove l 'aggressio 
no alla Cambogia ha scatena 
lo un vivissimo fermento 

l a p ro tes ta cont ro la orimi 
nosa escalation decisa da Ni 
xon e dal Pentagono e giunta 
fin sot to le finestre delia Ca 
sa Bianca poi ta ta da duecen 
to m e m b i i del movimento 
«Azione d e m o c i a t i c a » 1 quali 
hanno compiu to una marc i a 
spontanea pei iniziativa mi 
piovvisa e unanime p iesa du 
ì a n t e 11 banche t to annuale del 
]a loio convenzione nazionale 
t a n t e ve io che hanno p i e so 
pa i te alla manifestazione con 
gli abiU da se ia che indossa 
^ano al banchet to In p iece 
den7£i la convenzione aveva 
adot ta lo una risoluzione di 
d m a condanna alla decisione 
di Nixon nella quale si lavvi 
sa « una gì ave c n s i costituzio 
naie p iovoca ta con un alto 
illegale dt g u e i i a » 

Piesa di posizione anche 
del Consiglio nazionale delle 
Chiese, il quale afTeima che 
1 invio di t i u p p e a m e n c a n e in 
Cambogia «a l lon tana anco ia 
di più dalla spe ianza di una 
lap ida conclusione pacifica 
nel Sud Es t as ia t ico» e le 
s t imonia che gli USA « igno 
ì a n o gli insegnamenti della 
s t o n a » Sottol ineando la IH 
cess i l i di ingent i passi poli 
tici pei n s o h e i c il ronfht lo 
indocinese il Consiglio con 
danna fe imamente «quals ias i 
scalata eli sfoi/a m i h ' a n » e 
u leva clic tali sfoizi commi 
quo « sono dest inat i a fallite » 

La s t ampa a m e n c a n a npo i 
la o g u con grande n h e v o le 
dichiarazioni degli esponenti 
del Congiesso conti ai ì ali ag 
giess ione alla Cambogia In 
coincidenza con 1 annuncio 
delle operazioni in Cambogia 
un g iuppo di senaloi ì demo 
d a t i c i t repubblicani ha di flit 
so una diohiaia7ione nolKt qua 
le si chiede la ì f u s i o n e dello 
spese mi l i ta i ! americane a he 
neficio c'clla soluzione dei bi 
sogni mte in i Nella diehiata 
/ ione si sostiene in pai t icola 
l e l i ni e essila di i LCILII io le 
spese ce lossah pei la pi oc1 i 
zione degli a i m a m e n l i s t i a te 
gici e pei lo sviluppo del si 
sterna antimissi le « Sala 
gua id » 

r i a lo nuove p iese di posi 
/ ione ( l i t i che di p t ì sona l i ! t 
a m e n c a n e va oggi segnalala 
quella dell e \ vice p ies idente 
Hube i t Humph tey il quale h i 
afTeimato di avei s e m p i e so 
sterilito una pol i t ic i di n i n o 
delle ti uppe e di disimpegno 
dal Sud Es t abiatico ed ha 
aggiunto ohe l obiettivo degli 
Stati Uniti dovubbe e s s u e 
quello di n l u a i s i al più pie 
sto dall Asia sud o i u n t a l i 
pei affi ont ai e i p iob lenu m 
t e m i H u m p h i e y h i la t to que 
sto d ic l in i azioni — nfei ite 
dalle emit tent i negli Stat i Uni 
li il suo a n n o a Tel Aviv 
quost i matt ina 

I ia ì ( ommenl i nc°a ln i dt 1 
la s t ampa t i f iamo quello dt 1 
Baiti moie Sun il filiale deh 
niscc l o p e i a t o di Nixon « u n a 
decisione Innes ta» ohe st 
t o n d o il giornale - poi i n a 
i yiavi consc gin n?e sia ali in 
t e m o citi Paese (he siili a iena 
in l e ina / ion i l c II giornale a! 
fé i m a t he 1 mici vento m Cam 
bogui app io fondna incoi i di 
più la divisione ali mic ino del 
la SOCK la a m e n c a n a e concili 
de « Il Pie^idenle ha ii,ito 
indubbiamente su e onsu l io 
dei mi l i t i l i Puit ioppcj non 
poss iamo dimentie \i e ( he i 
mil i ta l i si sono sbisihat più 
di una volt i ni 11 (Spiunei t i 
p i o p n u u d i / i su quesla „mei 
i a » 

la severa 
condanna 

dì Tito 
Il Presidente jugoslavo ha denunciato la «piodito-
ria aggressione» contro la Cambogia, «Paese non 
allineato i cui dirigenti si battevano per la pace» 

WASHINGTON — Il segret i r io americano alla Difosa Molvm Laircl durante la confcranza stampa di 
sabato nel corso della quale ha minacciato la ripresa dei bombardamenti della Repubblica democratica 
del Vietnam (Nord ) (fole-foto ANSA) 

Per l'inutile e ({terribile 

estensione della guerra» 

Duri attacchi 
a Nixon della 
stampa inglese 

Oggi ai Comuni la smisti a laburi
sta chiederà a Wilson di dissociarsi 
completamente dall'azione degli USA 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3 n acjgi-

La s t a m p a inglese dopo avci d a t o ampio 
n s a l t o ali o n d a t a di p io tes te che s t a i m e 
s tendo il governo a m e n c a n o d a ogni p a i t e 
del mondo e s o p i a t t u t t o in p a t n a si do 
m a n d a oggi su quali e lement i si basi il 
«gioco d a z / a i d o di NKon » che h a po l l a to 
ali invasione della Cambogia e ali es tensione 
dell aggressione a m e n c a n a m Indocina Col 
passa le delle o ie si <ono appesan t i t i i dubbi 
sulla plausibi l i tà deh operazione cosi come e 
s ta ta p i e s e n t a t i dal comando mi l i t a t e e dal 
p ies iden te USA 

La pe ip less i t i si e t i a s f o i m a t i in scelti 
cismo ia so io iesa m disappiovazione 1 in 
ce i t ez7 i iniziale h a da to luogo a d u n a valli 
ta?ione del t u t t o negat iva delle p iospet t ive 
a cui la Casa B ianca va m c o n t i o La notizia 
della ì i p i e sa dei b o m b a i d a m e n t i con t io il 
N o i d - V i e t n a m h a l i t i o sensazione il « S u n 
day T imes » la t e c i nel ti tolo d a p e i l u i a di 
p u m i pagina Nel suo ca i to i ia le il giornale 
c o m m e n t a « poliLic u n e n t e l i decisione p ie 
sidenziale i m p o n a nuove Kce ia / i on i in u n a 
società a m e n c a n a già divisa e non m a n c h e 
i a di esseie u s t a ili es te io come un a l t i o 
esemplo del tozzo impiego della potenza bel 
nca a m e n c a n a Militai men t e il successo o 
il l a l h m e n t o dov ia esseie g iudica to alla sLic 
gua di questi e lement i la c a m p a g n a si con 
c lude ia davve io e n t i o due mesi s e i v n a efìet 
u v a m e n t e a l iquidate il nemico >aia d i l e t t a 
solo con t ro gli a t t ivis t i comunis t i e non con-
t t o le innocent i popolazioni civili Cambogia 
ne e v i e t n a m i t e 9 » 

Il n s c h i o che il « S u n d a s T imes > sottoh 
nea e quello di un u l te i io to e n i c p a i a b i l e 
i n u s c h i a m e n t o di Nixon nel la « p a l u d e » di 
u n i g u e i i a la cui u t t o n a a l t i i p ies ident i 
anici icarii pei loio mia i a espei lenza ive 
vano dovuto ncono->ceie impossibile L in
fluente giornale domenicale londinese a g 
giunge un glosso m t e i i o g a t i v o io u n a tac i ta 
c o n d a n n a ) sugli « oscui ì i eli oscena politi 
ci » ( h e h a n n o ni eceduto 1 invasione il colpo 
di S t a to eon t io S i h a n u k la dist inzione d r l l i 
n e u t i a h t a c a m b o g i a n i il nuovo governo 
ianloccio d ie t io il quale s ta l i ni ino della 
C I A il pogiom i azzisi i uiliv it tn imit i 
scale na to dall a t t i n i e ìeg ime mihl u t 

Dal c a n t o suo U O b s e i v e t » n l c v i che l i 
decisione di i n t e i v e n n e può signilicaic sol 
t m i o la tei ubile estensione della L,UUI i SPII 
/ a spe ianza di i is t i l l i t i > E e11coli politici 
e 1 opinione pubblica inglesi sono u rna ti iti
le ìde t t i davan t i ili i m p u n t i s i ) i o \ c c u m c n 
to dell i s t ia lcg ia a m e n e in t u h i compio 
messo poli t ico» ali i l i c e i t à di una ( v i l t o n i 
mi l i t a le»» nel q u i l e i n v i s t n o 1 ml i c ip i z io 
ne di u n i Lise incoi più d i n a pet i tolos i e 
fallirne n l a i e < Ami n e i in l o imeu to int i to 
l i uno degli o i ^ u i i popol i l i i g lande di l lu 
sioni I uenclo p t ecedeu le loto di pngion ie i i 
e ostaggi sevizi iti dallo t t uppe sud viet i l i 
mi te t mici n a n e d i questo commento 
« U m nuova g u e i i a nuovo b i t i l i h t i > 

Il pessimismo (t l i m a l c e l a t i os l i l i l i ) di 
molti ambien t i inglesi nei con l ion t i di Ni\cm 
ttov i ong in t d i ques ta cons ta ta / ione e pos 
sibilt i ccc t la i t pei b u o n i l i giuslidt izione 
dei gent i ah a m o n e a n i qumclo t i vogliono 
t o n u n e o i e cht sia possibile in ol io s e t t i m i 
in o t t ene te que l l i « u t t o i i i cht e s l u g g i t i 
loio in sei inni di mut i le L I K I I I 1 I unico 
d a t o c u l o e 1 i n n a l z i m i ni o della spu de de! 
la campagl i i m l i a m e t it ana in o^ni p u l e 
de I mondo 

A l o n d i i si p t e a n n u n c i a n o du io ti izinni 
t eoitcì con t to 1 iggtes ione i m e t u m i Ho 
m i n ' il le idei della s m i s t i a l i b i m e l i Mi 
r i m i J ont a p t u i in l a i l amento l a t i a t t o 
con i lo Wilson e tonic i i i cluedeic a m e n a 
u n a \o lW h comple t i dissociazione diL.li 
USA II governo l i b u n s l i i a s u i vol t i l i 
ni isto colpito dal la m i n t i l i t onsult izionc 
siili mv isiont t l e lh C i m b n g i i e (Inno,ti i 
evidente imbai izzo eh Monte ad u n i si tua 
/ ione del icata 

Antonio Broncia 

Aspra condanna delle organizzazioni 

sociali dell'URSS 

Nuovo crimine 
mostruoso degli 

imperialisti 
La « Pravcla » « Questa avventura 
porterà la politica americana a nuovi 

fall imenti » 

MOSCA 3 nac j o 

I e oigamzza7ioni sociali sovictiche eon 
dannano dui amente ì nuovi at t i di ag^ies 
sione degli USA m Indocina 

In una dichiarazione del comit ito della pace 
sovietico e det to che « l a p t i l o inteivent ) ai 
m a l o degli USA in Cambogia e le inclusioni 
p n a t e s e h e sul t e r n t o n o della RDV dintos t ia 
no ancoia una volta a tut to il mondo ì ven 
obiettivi dell ì m p e n a h s m o a m e n c a n o sma 
sche iano ìa falsità delle d ichta iaziom dei cu 
coli dil igenti USA e n e a il n spe t l o della 
indipendenza e della neutral i tà della ( ani 
bogia il t a i a l t e i e ipoci i la dei loio impegni 
a cessa le comple tamente i b o m b a i d a m e n t i 
sulla RDV » 

L issocia/ione dei giuiisti sovietici ha di 
( Ina ia to « l a politica a^gic-siva dei cncol i 
impcrialist ici in Indocina e basala sull ' iutei 
vento ape i t o nello quest ioni mie i ne di S ta t i 
sennini sulle icpiess ioni di inas ta coni lo la 
popolazione civile sul genocidio» 

L unione delle associazioni sovietiche di 
amicizia 1 assne ìa-ione di amicizia sovietieo-
vietn mula e I assoe ìazione URSS» Cambogia 
hanno d iohuua to « l a p i o p n a sohdat ic la e on 
l i lotta de l l e io i eo popolo vie 'naiuila e il 
p i o p t i o sostegno alle giuste aspuazioni del 
popolo khmei a mantene te la p i o p n a indi 
pendenza e neuti Ulta » 

Il torni ta lo delle oiganizza/ioni giovanili 
e il e onsigl o sindoni esco dell URSS « cond m 
nano con sdegno le nuove spot ohe piovoca 
/ ioni dell ìmpe i i ahsmo amene ano t dei suoi 
seguaci » le quali cost i tuiscono « 1 ini/io di 
una n u o v i f ise nella gue i ia a m e n c a n a in 
Inane ma (d avranno le più ^ìavi ton'-ejaien 
/ e pei la p it e t la s i t u i ez / a nel s u d e s t 
abiatico > 

Il t o r n i t i l o esecutivo della Cioce Rossa 
sov IP tic a i nome dei suoi soci ha e hit sic» 
il'e assot laztont nazionali della Ci ex e Rossa 

e della Mezza l im i ìossa di « p io l e s t a i e con 
t io le azioni i f i s s i v i dei miiH inst i ime 
ne mi the t s t t n d t n o il totolaio di g u t n a ni 
Indocina « minacci ino di ae^i n a i e u l lenoi 
me nte 11 situazione ne 1 sud e si d s n t . r o » 

A t ommen io de 11 mte ivento de Ile ttuppe 
a m i n e un m C a m b i a t i T-,oi R e l i u v se nvc 
siili i / ' / f i au di o^( i « T sf ito ( online ^so 
un nuovo moll inosi) c u m i n o gli USA h inno 
vioii to Non* ti intenti la sovi uni i di un il 
I to S t i l o md ipcuden te dell Asia Gli accendi 
eh Cune v i i cl̂  I l 'M orto st iti l o s s u l m i 
mente v mi ili dai t m oh nnpei lalisi i< une 
ne ani t he iste ndono 11 spoit i i,iin i i a luti i 
11 pi nisol i ìndoe ini se > 

In n a u i il p i t s i d t n t t \ i \ o n (o i i t inui 
il i online nlalo-t citili Piai du In i iito vi 
d i n il i ov t s i i o d i l l i t i n t o i t t l m u / z i t i 
d o t t i m i tli ( u n i ()i i tu t to il m o i d o - i 
t o s i si i iseonde d i t t i o ques t i ciotti in i Cih 
I S \ iute IÌMÌK IMO il p i o p n o i n i t i v t n t o mih 
l m m I n d o i u i t tomvol < ndo nelle loio iv 
vt n tuic ii ni])te tuiov t Paesi l osti nsione 
U h i „,tu 11 i ,1 le i litui lu d i l l i ( amboni i 

sotlolini i l i Pi m mi sigillili i «ho gh T <s \ 
h inno tli nuovo l i t i o I K I I I M I ili a t ^ u SMO 
ut in i i m p o n e l i p i o p m volontà al poi)olo 
khnit i » 

« l i d< t tstoni ti Nixon i t i^u n d o di 111 
C imboni i e citilo nel t o m m c n i o s ..ni 
iu i e IH U islnngtun h i deciso eh libi i mime n 
te di ig„i ivait i i s iunzioni in luti i i \si i 
sud on t ut ile Questo p isso d u u minil i m 
pi n disi t< o e he UH (li i nudo l i sosi m i 
a l l e s s i v i rhììi c io l tnn i di Cairn poni m 
pi t i to lo 11 p u t i 11 su un / / i in • ne si i /on i 
del mondo Si ti alt i di 1 ( u l t i m o ck^.i U s \ 
di infhg^eit t on mt zzi belli» t un eulpo U 
movimento eh l ibei i / tont n t/ion ili in In 
dot in i » 

1 In ton i Sov iti i ta s i t iw i e ont Insinuo 
l i Pi a\ do ha s u n p i e n s p i t i i t o < i t spc t i i 
l i n e u t i i h t i o 1 mdipende nz i della Gambo 
L.U la sua s o v i u u t i e in ten t i t i li i n t o n a l i 
« II >oveino def.li t ' S \ < i isponsabi l t de i 
nuovo ilio ì g g i c ^ i v o i e i mimale m Indori 
n i Ques t i iv ven t in i p o i l e i i l i ])t litici un 
pi iialistic i anici le ma e nuovi 1 ulunent i > 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO 3 i nqqio 

Il P i e s td tn t e iiigosl ivo l i 
to in un fotte ctiscoi o p io 
mini iato questa mat ina a 
r i u m e in occasione d ' I ven 
ticinquesimo anniveisa io del 
la hbeiazione della citta, ha 
espi esso un a l i a m m o giudi 
zio sulla situ izione intei na 
/tonale alla luce degli ultimi 
sviluppi degli avveninunt i nel 
Medio Oliente e nel s u d e s t 
asiatico 

Rie on fot m a n d o 1 impegno 
internazionalis ta della Jugo 
slavta socialista egli ha AC 
cusato « l a cucca t eaz ionana 
e mili tarista » di alcuni Paesi 
del sudes t asiat ico della si 
tua / ione c icalas i oggi m quel 
l a i e a del mondo e sfociata 
negli ultimi giorni «ne l la p i o 
d a n n a aggtessionc alla Cam 
bogia Paese non illtneato che 
si e sempre s fo i /a to di ìe 
s tare inori dal conflitto e t 
tu t dil igenti I ta ì quali il 
p n n c i p e Sihnnouk si bat teva 
no pei la pace» l e t ruppe 
a m e n c a n e , ha aggiunto il P ie 
sidente jugoslavo assieme a 
quello del ìegnut (as t is ta e 
iea7ionai to dt Saigon hanno 
ape i t o con questa azione un 
nuovo fi onte « A nome dei 
pcpoh iugoslavi - ha dotto 
I t to — io p io tcs to e condan 
no severamente 1 aggressione 
m i h t a n s l a in Asia e nel Me 
dio Ol iente e auspico (he lui 
ti gli uomini a n i m t i della 
pace si sollevino opponendo 
un deciso no ad ogni ini 
ztativa a g g i e s s u a o ali aliai 
gais i di conflitti t h e po t i eb 
be io p o i l a i e ad una g u e i i a 
c i tas t iof ica » 

Pi oseguendo 1 es ime della 
situazione intemazionale Ti 
to ha at taccato di nuovo gli 
Stati Uniti anche p n ciò che 
concerne gli ultimi sviluppi 
della gue i ra nel Medio O n e n 
te affoi mando m proposi to 
che « I s r a e l e e solo uno s l iu 
mento in mano a t o lo io ( h e 
hanno delle imi e ben precise 
pei 1 avvenire del Mediteli a 
neo » 

l a cosa e c luaia secondo il 
Pi esidente jugoslav o perche 
alti imeni i gli israeliani non 
ose iebbe io a t tacca te popoli 
«for t i di o l t ie cento milioni 
di osseti u m a n i » La forza 
degli ì s i aeham consiste nelle 
i n n i moderne fomite dagli 

americani le quali d is t iuggo 
no tu t to ciò che gli arabi han 
no costi ulto e s tanno co 
s t ruendo con eno inn s a c n 
fici « Noi — ha de t to Tito — 
siamo con gli a i ab i e ron f io 
tutt i coloio che v o n ebbero 
dominare il mondo Ci t io 
u a m o eh fi onte a nuovi pe 
ricoli e pei questo dobbiamo 
p i e p a i a i t i alla difesa e so 
prat tu t to dobbiamo esseie 
unit i come d inan te la gue i ra 
di l ibeiaztone quando il no 
s t i o inaggiotc punto di loiza 
ns iedeva p i o p n o nella nos t i a 
unita » 

Tito ha anche sottol ineato 
1 esigenza dell i Jugoslavia 
« n o n a l l ineata» di battei si al 
fianco di tutti i Paesi ohe lot 
tano per la pace pei il n c o 
noscnnen 'o elei d n i l l o alla in 
dipendenza e coni io « l a v a t i 
zdta dei nn l i t ans t i che s i t e b 
boro r ap i c i di p iec ip i la ie la 
umani tà in una nuova cala 
strofe » 

I ace nao nfo innonlo in que 
sto q u a d i o alla pios^ima eon 
fetenza dei non allineati t h e 
avia luogo nel! ui tunno p ios 
Simo a [ us ika Tito ha ìf 
Tonnato « P i l l e r e m o in quel 
la i milione di moli e e ose e 
e h iede iemo anc he ad ali 11 
Paesi ohe hanno t nos tn sles 
si ptohlcmt ma ohe ancoia 
appai tengono a blocchi mih 
t a n di a p p o g g i n o la n o s t r i 
azione pei ohe noi s iamo la 
coscienza dell umani tà anche 
se non rappresent iamo una 
enorme fot za mil i ta le ma an 
7itutto morale » 

Franco Petrone 

Phnom Penh 

Lon Noi: «Gli 
americani 

sono nostri 
amici» 

PHNOM PFNH K l 

T, Pt iti" tmnis t io 1 intot 
e io del ' C unboM i I on \ > 
li i s un l > 1 mv isioni une 
! ( an t de su p n se du i 
i indo \(>i uh unni > < fu ! 
Pn wt/ ut \n ut dt -wur 11 (ti 
ai itti >nt Ì >tt ani DOWHII io 
ìutìoi ai in i su a ili uh i 
lì (di *• (// / Hill sOlltl xip 
!» si ;;/<(/ i>n sso i/ imi Dun 
\iit so; i n )\h i una i 

[ i N h i ,)0 (li u i i 
s pillili il v< i ci lnr,l i s ) 
nt osti li mio i ht ) i e 
i i ip DI i mlii),i mi non ono 
pie si nti lov» si ti v ino ^ 1 
imi i < m \ i li i u 
-.unito (/nnuji n ma t/o/K) 
( tot pi tn i ì u ^ n sstn i 
l s \ dtn e b b e m si toni ut 1 i 
ìe ststt n/.t ])opoi it* < ,) )i do 
v it hbi i J u t iv iti i s inquino 
si i uitoi t di Phnom P< nn 
C onte w \ u tn i n nisoinm i 
M i ni V i t t n i m dopo inni 
di gite i i ^n imene mi h in 
no f it!ito \ o sii sso destino 
indi mn in i nenie nuoti 
li ) m u ! C tinbo,,' i 

L'Indocina resiste 

VIETNAM DEL SUD — Un cannone americano, dalla reglono di confine spara sul ter r i tor io cambogiano 

DALLA PRIMA 
no ì iantooci sudvietnamit l 
I diffìcile sape te d i dove gli 
agg iesson deducono che i 
mot t i sono « c o m u n i s t i » u 
slo che l i stt agi anele maggio 
lariza di essi t o m e gli stessi 
amei irani ammet tono sono 
stati uccisi dui aule ì boni 
b a i d a m e n t i aeiei bombarda 
menti che anche oggi ì B S2 
hanno compiu to sia in Cam 
hogia che nel Vietnam del 
Sud sganciando migli uà di 
tonnellate di bombe 

Di fi onte al migliaio di 
moi t t Lamhogiani \ t sono le 
pei dite « m e n t a n e ot to solda 
ti uccisi e Ì2 fenti II b i l m 
ciò compiendo anche q u a t t i o 
a m e n e ini p e n t i nella ooìh 
sione avvenuta ci i h a un 
aereo da t tcogni/ione ed un 
ehcol to to amiate) e le vit t ime 
dt incidenti \ a t t Otto mot t i 
di cui qua t t i o s icuramente ai 
eidenlaii m t io gioì ni di ag 
giessione alla Cambogia, sol 
tanto in uno degli il1) aitai 
ohi del PNL nel Vietnam del 
&ud la scoisa notte quello 
con i lo la pist i di decollo 
« B e t t y » una base nei pies<u 
di Phan Thiet lhO chilomo 
t u da Saigon cinque miel i 
cani sono s t i l i uccisi e 23 
fent t 

Laggiess ione alla C ambo 
già come si sa e s ta ta giù 
st incata dall obiettivo di di 
s t ruggete un p i e s u n t o « co 
m a n d o gene ia le» delle foize 
popola l i che operano net Viet 
nani del Sud e di u iposses 
sai si dei depositi di a rmi nm 
niztom viveri e medie mah 
che il TNL sudvie tnamita tei 
ìebbo m C a m b o g n Oggi il 
geneiale fantoccio D ) Cao T n 
che con ancia le fo i / e di i m a 
sione s u d u e t n a m i t e ha di 
( Inara to ohe le sue ti uppe 
hanno occupato nel villaggio 
di Ba Tini un «campo di ad 
destramente e di nposo tut 
conq » t rovandovi « forimi, 
ospedali depositi di minuzia 
ni e depositi di riso » Succes 
s ivamente sono state fornite 
lo cifre del « b o t t i n o » in h e 
giorni di invasione Ì27 a n n i 
individuali (compresi i fucili 
da cacciai 12 non meglio spe 
cifkate « a n n i e olirti ivo» ot 
to tonnellate di munizioni JÌ8 
tonnellate di u s o ed i m i ton 
nella! i di sale 

Le fonti ufficiali tentano eh 
siustiftcaio il « magio botti 
n o » dicendo ohe il pi e sumo 
«coni indo vietcong» ha sgom 
he ia to in vista dell al lacco 
I S A Ciò dovi ebbe s i g i u h c u e 
che le foizc del FNI nel Vict 
nani chi Sud si tiov ino o i a 
m una fisi di sbandamento o 
comunque senza possibili!,i di 
collegamento e di coo idma 
mento Invece p i o p n o l i noi 
te scoisa a t io gitimi chili in 
\as tone a m e n c a n a dell i Cini 
bugia e dopo t ho gli dggies 
soti si c i a n o spinti m l e n i t o 
n o cambogiano sino i r)[) (hi 
lomeli i dal confine le inula 
di 1 I NL b a i n o a l l i e t a t o co 
me dotto ili basi «una dille 
alte più alte degli ultimi lem 
)n — sci ìv t 1 agenzia amet tea 
n i Assillateci Ptess — segno 
the i comunisti nac/iscono al 
l altaico in Cambogia con con 
fiottateli) net Vietnam » 

l i a lo basi alt acca! e vi e an 
e he quella di Bien Iloa a iti 
c lu lometn ad est di Saigon 
s i de del q u u t i e i genemle del 
c i t i to gonfiale fantoccio Do 
C io r n clte si t iova aldi il 
niente in Cambogia u t i l i te 
gione doMa « Becco d ana t ia » 
i t o m i n d i t e li i iuppi d inv i 
stono sudvietnamite Oh u h 
alien del Fi onte li inno boni 
In i d i t o mille i duo n p i e s o 

q i u i h e n nOnoi ih delie uni 
i i miei u mi impegni ite nel 
1 ili i i zona mvas i della ( un 
boat i tuie li i t hi un it i « Amo 
ci i pt se i » In tlt te p iiolt _,h 
imene mi sostengono di issi 
ìe e nh ili m C unb tu i i pei 
« st u rne » i udvii tn uniti d i 
Uno « s mtu t u » i il \> ninni e 
st ito us ito LI. 11 un he d il si 
n ie i i n o ili i Ditt s i | n i d i i ti 
i sudv u tn uniti i nuli iti u t ino 
( olpi ndo i e imi mcii et u qtt i 
1 sono p u 1 ili J i u it ssot i 
n pii no te i ino] io sudv te I n i 

tini i 

11 t oi i ispondt ntt d< 11 Isso 
fiatici Pnss Pe U i \ i n t t t il 
seguilo de ili 11 Lippe eh mv i 
siont uni i u nt m un suo 
disp u e to st ..il il e i ttu lodi ed 
nulli illuni ni i di J uni i i i 

ni nt 1 P u se inv iso / boi i 
hindi 11 stiali ou i lì >ì funi 
no bombai dato la ,i UIÌIIKUOIU 
ai qomi iu ai Miniot tìa e in 
t inno pentiti i o//)i ai < i ÌIÌU 
du lini o i aiitì a i 'u oli 11 
unii > u UH Si i ipiit i qil II 
di ( orni i t o nnnt tii ]) olii 
„ U di'-pt i il ( hi si d u o io 
w so Phnom Pt nh i it 11 iti 
d u hito vii u - i in ti unni o 
itdntti in l nt ioli eì i boni 
h nel une nti si m i iss mo 
se mpti più s o n o di i ni di 
m u l i n i eh uomini donne 
h imbuii < v 11 h i l i H e i i , 
cìi un posti il n p i K dilli 
bombi t d ili i ni ÌK i dealt 
mv isoii I n dove niti ndono 
spingi i si „i miei H m ' \n 
< hf qui si i un mi un misti 
le I'LI M I sono „uu ti i o 

m e det to , a r)fl chi lomet t t da l 
tonfine e cont inuano a pene 
t r a i e a macchia d olio Lo 
fai anno p iobab i lmente sino a 
quando sai anno s i cun che il 
t i r ballante ìegime di Lon Noi 
p o l i a tcneis i in sella 

L'mt i del F ron te unito fé 
dele al deposto p r i n c p e Sina 
nuk , hanno s f e n a t o un alida 
e e at tacco a Neak Luong 
spazzando ogni ì esistenza del 
leseiei t t ) fantoccio oambogi i 
no ed tmpadionendos i di un 
ti aglietto sul Mekong a soli 

60 c lu lome tn dalla capitale 
Due tnteto compagnie cambo 
gtane sa rebbe io stato messe 
i u o n combat t imen to 

.Sempre dalla Cambogia, un 
u l t imo par t ico lare da segna 
lare gli amenca t i i hanno co 
nnne ta to ad impian ta le pos ta 
/ ioni Iisse di artiglici ia t o n 
cannoni da 10r) mil l imetr i , il 
che significa ohe si pi epa i a 
no ad una lunga pe tmanenza , 
una pe tmanenza ohe dui e i a 
p iobab i lmento sino alla scon
fina 

l'appello di Hanoi 
DALLA PRIMA 

zione tosi }tassiani in c/ite. 
sta ìiuoia situazione quale 
appanva gin adombiata dal 
colpo di Stato di lon Noi 
orqanuzalo dagli amo team 
gli obiettili e la nsposta the 
il popolo d Indocina si ma 
pongono Glt obiettili «i hi 
popoli i wtnamiia khmo e 
lao aspi) ano pi ofandamenti' 
alt indipendenza alla libata e 
alla pace pei costume i loia 
Paesi Non chiedono che una 
cosa die gli USA uhi ino hit 
le le loia liuppi dall'lndoa 
na e lascino al popolo viet 
munita cambogiano e lao il 
compito di ìisolveie li loio 
questioni Rituale tulle le 
ti uppe americane dai Paesi m 
dotine'ÌI nspettaie io amen 
te i duitli dei popoli melaci 
nesi a disporre di so stessi 
ecco il loo modo per risia 
bilne lana)e degli USA mai 
chiato dagli aggi essai i urne 
ricant » 

la itsposla «Poiché gli 
USA aggiediscono Vietnam, 
1 aos e Cambogia i ti e popò 
li ) ispondendo ali appello sto 
nco della confetenza al tetti 
e t do popoli indocinesi taf 
Jotzeranno la loto solida)teta 
con la ferma decisione di prò 
segitne con ostinazione e di 
intensificate il combattimeli 
to per cacciale glt aggi essati 
amei team dalla penisola nido 
cinese e ttpoitate la atto) a 
finale » 

fa fama detet mutazione 
do he popoli dt i esìstei e al 
ì aggiessione oa già stata ti 
pelatamente ttbadita nel bte 
te ai co di tempo tntetcoiso 
ha il leitice e il pruno maq 
gio I alita seta nella un 
mone alla sala dell assemblea 
nazionale die ha costituita la 
celibicuione ufficiale del pu 
ma maggio (cctimonia lapi 
da disiai si (lutali in lutto 
quarantacinque -minuti vieti 
Ite spettacoli iti una pxuza 
(citiate t no sabboighi un 
vivano migliaia di persone) 
lo stc sso pi eimo 1 ani Vati 
Dang uaflomaia che « i pò 
poli dei nostn t)e Paesi MI 
no d(i si a t a fiottate la lo 
to solida!teta a combattete 
fianco a fianco e a stiappa 
te insieme la i ittona » / il 
pi orni i sottolineai a qui ste 
pai ole con un fiducioso qt 
slo di ialina e tuoocabile 
decisione 

la nuota fase dcllaggics 

sione e la nuova athcalazio 
ne di questa lotta ciano sta 
te definite da Sihanuk ni va 
disco)so ptonunciato dinante 
la conferenza indocinese 11 
pnncipe die vi ha svolto ini 
inalo di puma piano fia at 
itibuito ali aggressione ti «mt 
uto» tome ha dello «di 
aio cementato ota pei seni 
pie la nostta unita che e le 
gota alla nascita di una co 
scienza indocinese , oda no 
stia solida)leta di combatti 
mento alla nosha cooperarlo 
ne pei il pi agi esso e che 
tuttaaa non esclude allatto 
una shetto aspetto pei lui 
dipendenza nazionale la so 
iiamla le ftontiete ti teg 
vie e l ideologia di ognuna 
delle noshe tic nazioni » 

Sana lutti elementi che Nt 
ton ait ebbe dovuto ai cura 
tornente soppesate puma di 
lanttaisi iteli (mentina ni 
Cambogia 

In un attiralo lumaio «Il 
commentatole » lot gatto del 
partita comunista norditettui 
nula Nhan Dan affo ma oq 
qt die « Nnon non soltanto 
segue il solco ti acciaia da 
lolinsoit ma i a più lontano 
di lui nella na dell aggiessw 
ne e della guerian Lartico 
lo che ripi ende t temi fon 
(lamentali della dtchiaiazione 
governatila pone 1 accento 
sulla « qi assolamia del colpo 
infoio alla savi aiuta ali in 
dipendenza alla neutralità ed 
ali mtegtita lontanali della 
C ambagia » e sottolinea « la 
)tsolutc*.z( del popolo khmn 
die si tibella ovunque e che 
pei un zzo della lotta politi 
ia e militate e con alttc fai 
me di ambathmento e deci 
so a t Mestiate la oicca ai 
lon N )J tiaditote dd Pac 
se » 

Da patte sua Quan Doi 
Nhan Dan ot gatto date fai 
e (limate som e Gli Stati 

Vinti a fh ontavo h e popoli 
animati dalh stessa detet mi 
na ione die si uniscono stìet 
tornente e sono unammt pò 
(ombaitac e lincei e I pò 
poli d Indocina sono decisi 
ad infliggete sconfitte afh aq 
gì essai i amo team ed ai loia 
urenti ad infliggete a Ni rati 
una sianfitta ptu (luta di quel 
la subita da Johiitoti ed a 
coìpiit finche non saia dt 
strutto il mito della imm 
maqtnabile potenza militate 
dell impotalismo degli Stati 
butti » 

G I I En-Eai al vertice 
DALLA PRIMA 

ìiKotaqqiamento oftt ita an 
una tuia tolta dai iO(i mi'iom 
di amici cinesi ai popoli di 
Indonna nella Uno lotta ton 
tio gii uggii ssoi t impt i tali 
sii i loxì Nfi/i llih i t h idi 
toni II diseoiso del P i t t i m i 
e UH s( « e una piai a della 
salii i thidnic e dd! attillatone 
imi tu olat i atti lìmite dal go 
11 ino dal PC ( t dal popolo 
e ;//< se fiottilo alla nostiu i on 
ft u il a stai n ti » 

I t mule te nz i s i l i ita di 
punii amino ni popoli nula 
e itti si pi i U loto u ioni uni 
taiu t otiti o cu I S \ ;ÌII la 
sali i u na lonaie lina ulta 
i ittoim finali fa solida) u tu 
fin i popoli e un si ì latitino 
tut iboqiano i i u Inumila sul 
ai i on t iu C-iandt nnuagliu 
i tm nu ibilt 

1 t t nzi i i mesi h i molt t i 
niiiim ilo un ippi Ilo il mmi 
do del i ipo dt Ilo M ito e un 
boh i ino in e siho pi me tpt 
Sili muK 

( hit aa la solititi)!* tu i i 
futi ) / moti lo che i I ip 
pt Ilo i ampn so ;/ popolo 
t nu > H ti io pi >t fu dt nnnt i 
qiu sta miai o < inaiti KOSO 
( ; uiunt di il i tipi indisi io sta 
tinnii usi i III ni il a i on i 
fai ti a i pu a a ; apolo ti, l 
sua a ulto d t ambattt n pt i 
I nidipt udì it u tu ptu t lu tu u 
ttalliti ! d mot tubiti t hi 
piapi ia ìilti i tu 

Sili milk m u i lutti ' go 
vt n u i toni) eit It n i iziom 
dip lomi l i ! hi e on ti ti girne i he 
lo h i tovi s( i ito il I ì ni u z o 
i ftu IDI i nu o in un modo 
i t d i itti uh im/ i i un 
boM ine ' h e m i n h i t i o n o l 

nuovo ieglino e 1 invasole sh i 
nie io a faie tu t to il possi 
bile sul piano politico e di 
plomatico pei p o n e line un 
media tamente ali i n t e n d i l o 
ai ni ito t o n n o l i Cambogia 

Sihanuk a t t e n u a the gli 
St iti Uniti si sono smasohe 
iati n v e h n d o s t ->li a u t o n 
u n del to lpo eli s t a t o che 
h i imposto alla C a m b o g n p i 
t ifn i e ne ni i ile un i>,o\t ino 
illcL.iltin o filo impeimlis ta e 
belile oso 

Mhanuk u t usa lo foi/i 
a m i n e mi t nu u o m i n i sud 
vietnamiti eh i m i t i n e M I V I 
piel i donne e bambini ta 
( l indo il suolo h ( itt i ( oi 
loto U H ! 

I i st m i p i t me se pubbhi a 
oc, "i a l tn u titoli in tut l i 
mv isioiK d, u i Camhogi \ vie 
m e onci inn it i ( on e s p u s s i o 
ni pu l ì* ol u m e n t t u n I^H lu 
Nixon i dehni io < ini bota 
ion Zi nani hnanatt dt 1 san 
aiu do popoli indocilii si 
Il p u it sto iddotto d i NiMin 
pei giustiiit n e 11 nuov t u, 
U 'ssio u iff piotii/got i sol 
dati min tutu i mi Sud \ u I 
nani ) t do lmuo < un aut, n 
tuo t som pio th Un banditi si a 
lamia un pi i alistu > 

In busi a toh lag ( a 
si uve \ no a C ma o g c 
gli uiihiiunii possono aitai 
i tm lu C uhbot/iti <on il pn 
ti sia di piati goeu h h tppe 
anu iu une iu I \ u tutu i > uo 
mani tilttuctm un alho Ptu st 
( tm il pi< ti sfa di piattoni n 
gli ami inatti ni quali In ditta 
pinti Insomma con quieta 
putì sto t unpnidismo unii 
iu i no può sosf, n< n ttaau s 

s O' ! UOl i t i O ilio dll lì a 

u 

La Svezia 
si dissocia 

«chiaramente 
e inequivo
cabilmente» 
STOCCOLMA, 3 mago o 

I opinione pubnilcii svodeso 
concMnnn cluiiimcnlc l'inlci 
\ c n l o dello liuppi" iimciKiinc 
in GiimnoKM II l ' r lmo mini 
btro svedesi Olol Pilline l u 
dichl.n.iM che l ' inleivonlo in 
Cambogia e unii .soonllttit pò 
l l l ic i e moi.i le desìi USA 
Pnildiiclo OKBI -il Congiesso 
della oig. ini /Ai/ ione giovanile 
sorhildunmricitic.il egli Ila del 
lo d i o le anioni degli USA 
tanno t o m a i o indie t io la lini 
cel la doli oiolopio o sigilli! 
cano ehc si e imboccata la 
via veiso In glieli a e non 
\ t r s o la pie e Noi egli ha 
det to , lobbiamo dlcl i ia inie a 
voce ili L la nos t ra p i o l e s t a 
e p ieoccupa / lone ed espi l ine 
ic la solirtailela allo fo i /e 
della pace e della liberili in 
tu t to il mondo 

Oggi a Stoccolma si b avu 
ta una munitesi a/ ione con 
t i o 1 aggressione amer icana in 
Cambogia I d imos t i an l l han 
no p i e so a sassate le llncslrn 
e le p o l l e della sedo del Cen
t ro cul tura le amer icano 

RIO DE JANEIRO, 3 maggio 
« No, ali intervento1 >> Con 

ques to ti tolo il giornale VI 
lima Ota condanna feima 
niente 1 c u m i n i degli USJA noi 
Sud Est asiatico II giornale 
sot tol inea che tutt i i ni usi-
Inn i onesti chiedono che ven 
ga posto imo alla g u e n a nel 
Vietnam ed in Cambogia, 

LIMA J niaqgio 
Il giornale pe iuv iano 1 n 

p lesso s o m e che « l a belli
cosa politica de l l ' impe l la l i -
sino amer icano può P I O V O C H T 
una giaviss ima d i s i interni) 
/ ìonale » Il giornale sniiisclio-
i a gli mingi l i della CIA in 
Indocina e condanna ferma
mente 1 muto che gli USA d a n . 
no tigli agg i e s son ìsiaelianu. 

BEIRUT 1 moggio 
L opinione pubbl ica e la 

s lampa del l i b a n o conciali 
nano con sdegno 1 in tervento 
m i l i t i l e a m e n c a n o in Cam
bogia 

Nel suo ed i lona le il giorna
le An Nula s enve che « l i n i -
pona l i smo a m e n c a n o ha m o 
s t i a to i lu l lo il mondo il 
suo v i l l o cr iminale H volto 
dell 'aggi essoro ohe compie un 
ci n inne dopo 1 a l t r o » 

l a scalata del l 'aggiessione 
a m e n c a n a m Indocina — e 
de t to noli ar t icolo - nf le t to 
iiinan7ilutlo il fallimento dot 
tentativi dell ì m p e n a h s m o a-
m e n o a n o di i m p o n e la p i o 
p n a politica ai popoli del 
Violnam, della Cambogia e 
di alti i Paesi del Sud-Esl 
asiatico 

KHARTUM, 3 nugg o 
Il n i i ins t io degli L s l e n de l 

Sudan ha dichiara lo che l o i . 
dine di Nixon di lai mie i -
\ e n n e le t i u p j e a m e n c a n e ni 
Cambogia costi tuisce una \ i o 
la/ ione del cimilo in te ina / io 
naie II c o m p i o n o l eaz ionano 
cont ro la Cambogia — ha con 
lumaio il n n n i s l i o — e s ia lo 
o i g a n u / a i o dalla CIA ed e 
a i re t to c o n n o gli inteiessi de1 

popolo cambogiano 

HELSINKI, 3 magno 
hA s lampa iinlnndese con 

danna dui amento il n u o \ o al 
lo d'aggi essione amer icano 
nel Sud I s| asiat ico II gioì 
nule huomen tosìalidtinw 
Ki natii de Unisce il g o \ e i n o 
degli USA « fomentatole del 
la g u e n a in Indoc ina» Il 
giornale Ilehmqiii Sanamat 
i m e n e che la nuova anione 
mi l i ta le amei icona in Cambo 
già e des t ina t i al fallimento 

I a gioventù finlandese li i 
o igam??ato una d imos l i a / i one 
di p io tes ta p l e s so I ambascia 
la a m e n e n n t ad Helsinki con 
Ho 1 i n t e n d i l o delle ti lippe 
amenoai ie in Cambogia I di 
mos l i an i i hanno b iuc ia to u m 
banche i i degli USA ed han 
no chiesto l ' immediata r e s 
"-a/iono delle a?iom a g g i e s s n e 
a m e n c a n e nel S u d e s t as a 
tico 

OTTAWA, 3 n aoq o 
L iigani7,"i,'ione pacihsta 

« La u i c 1 dello donne canade 
si » ha (Oiidannato feiiiianicn 
le 1 n i l e n e n l o amei » ano in 
Cambogia Una delega/ ione di 
quesla o i ^ a i u ^ a / i o n e ha ( on 
segnalo ai funzionali cieli ani 
basculla amene ina ad O l i i 
v, i una li (loia nella quale si 
c h i e d ' I miniceli i l i cessazione 
della g u e n a amoiicanii in In 
d o n n i 

AUCKLAND ,N Zelanda 
* niaer 

Il Pi esiliente \ i \on i s i i l o 
l imol i lo in e lluio di fienile 
i l eonsolalei . m o n t a n o d i 
l i ane di duecenio climostiim 
li l a oo l izn li i spento il fi 
lo leeeso d u dui ios l iant i m i 
non h i otte t i m i i a l l es t ì 

PARICI n > , 

11 vHi'sogiot n o geneiale 
de 1 P u n t o ioiuuni '4 i fi m 
i i^e n i ontla muto ti mi i 
nu nte i i n l o n i i lo di Ho Iniji 
in uni n i ano n e anihoi 11 
In una the Inai a ione ni isi 11 
l i i l l i si i n i p i M u t h a i s soi 
loluii i e he ^n l ,vw\ adiscono 
i qn ili M' i idnnu del mondo 
pt i il ni iiilonniu nlo elei domi 
ino d i l gì inde i ìpilale « 1 i 
cu e ìsione eli Ni \on di iute i 
M i m o m ( imboRia o tlnotl i 
non solo t o n i l o ì popoli m 
dnii i i is i n n n m i i o i popoli 
in loti i pi i 1 ine puu t t i iM n i 
Il pillali s u SOI i il i 
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